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VIVERE QUESTO SOGNO. IMMAGINARE IL FUTURO DELLA SICUREZZA PER COSTRUIRE LA SICUREZZA DEL FUTURO.
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Internet of Everything:
la rivoluzione è cominciata

on solo persone connesse, ma cose. Lavatrici, te-
lecamere, autobus, palazzi: tutto potrà scambiare 
dati in rete o con i device dell’utente. Si chiama IoT, 
Internet of Things. L’espressione si deve a Kevin 

Ashton, visionario e pioniere dell’RFID, e si riferisce all’e-
voluzione dell’uso della rete che connette e fornisce intel-
ligenza a qualsiasi device, rendendolo capace di acquisire 
informazioni, comunicarle e riceverle da altri oggetti, altret-
tanto smart. L’espressione Internet of Everything (IoE) è 
poi nata in Cisco per signifi care un’infrastruttura intelligen-
te, che supporti miliardi di dispositivi sensibili al contesto. 
Con campi di applicazione svariati e che hanno molto a che 
fare con la sicurezza: pensiamo alla sorveglianza e alla ri-
levazione di eventi avversi, alle reti wireless di sensori, alla 
domotica, allo smart grid e più in grande alle smart city. Ma 
pensiamo anche al controllo della produzione industriale, 
all’RFID e alla robotica (coi droni in testa, che già si lega-
no a doppio fi lo al tema sicurezza). E pensiamo a nume-
ri giganti: per l’analista Gartner, nel 2020 ci saranno 26 
miliardi di oggetti connessi a livello globale. Nel comparto 
sicurezza, Homeland Security Research individua nell’IoE 
il maggiore fattore di crescita dell’Intelligent Video Surveil-
lance e della diffusione della Video Imaging of Everything. 
Memoori parla di Building Internet of Things (BioT), con 
riferimento all’automatizzazione completa dell’edifi cio. In-
somma, l’espressione coniata da Ashton nel 1999 è già una 
realtà anche nel nostro settore. Ma il comparto si trova di 
fronte ad una sfi da complessa: non perdere la sua integrità. 
La mancanza di standard e di un approccio coordinato che 
metta gli utenti al riparo dai cyber-attacchi riverbera anche 
sulla security fi sica e i rischi abbracciano pure la privacy e 
altri aspetti. E se da un lato ci sono gruppi già al lavoro per 
defi nire dei protocolli standard, l’IoT è una lavagna tecno-
logica ancor tutta da scrivere. Stay tuned! 
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TOP News
RAPPORTO CLUSIT: SICUREZZA 
INFORMATICA SOTTO ATTACCO

VERONA – All’ultima edizione del Security 
Summit di Verona è stata presentata l’ot-
tava edizione del Rapporto CLUSIT. Il Rap-
porto fornisce il quadro più aggiornato e 
completo della situazione globale della 
sicurezza informatica e per la prima volta 
contiene contributi inediti della Polizia Po-
stale e delle Comunicazioni e del Nucleo 
Speciale Frodi Tecnologiche della Guardia 
di Finanza. I dati rilevati evidenziano un 
inarrestabile incremento del cyber crimine 
nei primi sei mesi del 2015.

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=5399

IL BUSINESS DELLA SICUREZZA 
FISICA DAL 2014 AL 2018

MILANO - Il Report The Physical Security 
Business 2014 to 2018 (disponibile all’ac-
quisto - in lingua inglese - sul sito www.me-
dia.secsolution.com) è il nuovo strumento, 
fi rmato Memoori e aggiornato al 2014, per 
chi voglia condurre investimenti nei seg-
menti del Controllo Accessi, dell’Antintru-
sione e della Videosorveglianza. Un primo 
dato su tutti: nell’industria della sicurezza 
fi sica il fattore determinante è ancora l’IP, e 
non solo nella TVCC, ma anche nel controllo 
accessi e nell’antintrusione.

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=5363

A.I.P.S + A.I.PRO.S PER 
QUALIFICARE I PROFESSIONISTI 
DELLA SICUREZZA

MILANO – A.I.P.S. e Consorzio Promos Ri-
cerche, in collaborazione con A.I.PRO.S., or-
ganizza a Napoli, il 22 ottobre 2015, il Con-
vegno Qualifi cazione e Qualità: i veri pro-
fessionisti della sicurezza anticrimine e le 
migliori soluzioni tecnologiche sul mercato. 
Presso la Camera di Commercio, il Conve-
gno -  patrocinato dal CEI - presenterà uno 
studio di qualifi cazione basato sull’Allegato 
K della norma CEI 79-3:2012, che eviden-
zia la necessità di possedere competenze 
aggiornate e specifi che in materia di tecno-
logie per la sicurezza anticrimine.
http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=5414

VIDEOSORVEGLIANZA E PRIVACY 2015: 
IL ROADSHOW FA TAPPA ANCHE A ROMA

BOLOGNA – Promosso da Ethos Academy 
e riconosciuto dal TÜV Italia, il Roadshow Vi-
deosorveglianza e Privacy 2015 attraversa 
il paese in sette tappe, per formare i pro-
fessionisti della videosorveglianza sul tema 
della disciplina privacy, alla luce degli ina-
sprimenti previsti con la pubblicazione del 
nuovo regolamento, atteso per  fi ne anno. 
Dopo la partenza a Vittorio Veneto, sarà 
Roma la seconda meta del roadshow, che 
si svolge con il patrocinio di Federprivacy e 
la collaborazione di Hikvision. 

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=5410

BUILDING INTERNET OF THINGS, 
REPORT MEMOORI 2014-2020

MILANO – La diffusione dell’IoT consente 
di unire le “things” (dispositivi e senso-
ri) di un edifi cio in modo più effi ciente 
e con un buon rapporto costi-benefi ci: il 
fenomeno si defi nisce Building Internet 
of Things (BioT). Raccogliere dati da tutti 
i dispositivi, analizzarli e quindi automa-
tizzare completamente la performance 
dell’edifi cio è un processo che trasfor-
ma la Building Automation in Building 
Internet of Things: ma con quali effetti 
sulla smart building? Un Report, curato 
da Memoori e disponibile all’acquisto al 
sito www.media.secsolution.com, illustra 
come, quando e perché.
http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=4759

NASCE L’ASSOCIAZIONE 
CULTURALE SECURTEC 

MILANO -  L’Associazione Culturale Secur-
tec nasce dalla volontà di un gruppo di 
professionisti, impegnati su diversi fronti 
nel mondo della Security & Safety, i quali, 
dopo essersi formati e certifi cati Security 
Manager ex UNI 10459, hanno scelto di 
mettere a fattor comune le varie esperienze 
per trasmetterle ad altri professionisti. Si 
pensa ad un’Academy quale veicolo per la 
formazione dei futuri Security Manager con 
percorsi formativi concreti, supervisionati e 
validati dal mondo accademico.

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=5346
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TOP News
RIVELATORI DI FUMO: 
LA UNI EN 54-12 PARLA ITALIANO

MILANO – E’ stata pubblicata in italiano la 
norma europea UNI EN 54-12, che spe-
cifi ca requisiti, metodi di prova e criteri di 
prestazione per i rivelatori lineari di incen-
dio dotati di raggio ottico, da impiegarsi in 
sistemi di rivelazione e di segnalazione di 
incendio installati negli edifi ci. La norma 
UNI EN 54-12:2015 “Sistemi di rivelazione 
e di segnalazione di incendio - Parte 12: 
Rivelatori di fumo - Rivelatori lineari che 
utilizzano un raggio ottico - è disponibile in 
formato elettronico e cartaceo.

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=5268

DRONI E SICUREZZA
AL FESTIVAL ICT

MILANO -  Privacy e sicurezza con i droni 2.0, 
il tutto in chiave business. Ne parleranno due 
esperti al festival ICT 2015, l’11 novembre, 
presso la Fiera Milano Congressi. Interver-
ranno gli avvocati Mauro Alovisio, presidente 
Centro Studi di Informatica Giuridica di Ivrea 
Torino e Giovanni Battista Gallus, presidente 
del Circolo Giuristi Telematici, entrambi fel-
low del Centro di ricerca Nexa su Internet e 
Società del Politecnico di Torino. Lo speech 
offrirà alle imprese una toolbox per i droni 
2.0, per mettere le ali al proprio business in 
sicurezza e nel rispetto della privacy.

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=5402

PROSEGUE IL ROADSHOW DAITEM 
“PARTNER & FOOD”

CRESPELLANO (BO) - Torna, dopo il suc-
cesso delle prime tappe, il Roadshow Dai-
tem “Partner & Food”. Gli appuntamenti 
itineranti sono stati organizzati dal noto 
brand, specialista in sistemi di sicurezza 
senza fi li, per incontrare la propria Rete di 
Installatori Partner (IPD) e sono dedicati, 
nell’anno di EXPO, al binomio Sicurezza ed 
eccellenze gastronomiche del territorio. Ulti-
ma data: 12 novembre a Modena. Durante 
gli incontri si parla di mercato della sicu-
rezza residenziale, di tendenze e approcci 
commerciali, e ovviamente delle strategie 
Daitem.
http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=5381

VIDEOSORVEGLIANZA: 
L’INFORMATIVA È INEVITABILE

ROMA -Con sentenza n. 17440/2015, la 
Cassazione conferma l’obbligo da parte del 
Titolare del trattamento dei dati personali 
di informare gli interessati sulla presenza 
di un impianto di videosorveglianza, an-
che se le immagini non sono destinate a 
registrazione e conservazione. Nel caso di 
specie un negoziante aveva installato una 
telecamera per visualizzare, tramite monitor 
al piano superiore, le immagini delle per-
sone che accedevano al locale. Immagini 
ritenute “dati personali” e quindi richiedenti 
informativa.

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=5290

ANIE: IN RIPRESA L’ELETTROTECNICA 
ED ELETTRONICA 

MILANO – Buone notizie dall’industria 
Elettrotecnica ed Elettronica italiana, che 
torna lentamente a crescere. L’andamento 
del settore è stato illustrato da Claudio An-
drea Gemme, presidente di ANIE, nel corso 
della annuale Assemblea dei soci, che lo 
ha riconfermato alla guida della Federa-
zione per il prossimo anno. L’Elettrotecnica 
ha registrato a fi ne 2014 un +1%, mentre 
l’Elettronica ha chiuso con un +1,6%. La 
ripresa è legata anche agli ottimi risultati 
di fatturato aggregato di Automazione indu-
striale (+3,6%) e Sicurezza e automazione 
edifi ci (+4,9%).
http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=5333

RISCHIO INCENDIO: ANIE E AICE PER LA 
SICUREZZA NELL’IMPIANTO ELETTRICO

MILANO – Promosso da AICE (Associazione 
che in ANIE rappresenta i produttori di Cavi 
e conduttori elettrici), il convegno “Il rischio 
incendio nell’impianto elettrico” ha affronta-
to il tema degli incendi da cause elettriche, 
sensibilizzando le Autorità competenti. Ogni 
anno, infatti, circa il 20% degli interventi re-
alizzati dai Vigili del Fuoco è originato da in-
cendi da cause elettriche. L’industria dei Cavi 
e conduttori elettrici sarà peraltro interessata, 
dal 1° dicembre 2015, dall’entrata in vigore 
del Regolamento CPR, Construction Products 
Regulation, valido anche per questi prodotti.

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=5343



info@elmospa.com
elmospa.com
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e controllo accessi.
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contraddistingue da 40 anni lavoriamo per un solo obiettivo: garantirti 
sempre la miglior sicurezza possibile.
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Centralizzazione multi-sito, multi-brand, 
multi sistema in un’unica 
interfaccia per Unipol Banca

STATO DI FATTO 
ED ESIGENZE DEL COMMITTENTE 

nipol Banca, istituto bancario del Gruppo Uni-
pol, con circa 300 fi liali distribuite sull’intero 
territorio nazionale, ha voluto centralizzare i 
sistemi di sicurezza delle agenzie in una con-
trol room per ottimizzare le procedure legate 

alla gestione di tutti gli impianti speciali (allarmi, vi-
deosorveglianza e antincendio) installati nelle fi liali e 
nelle varie sedi. Negli anni il sistema di sicurezza delle 
fi liali e degli uffi ci è evoluto e, grazie alla sempre cre-
scente offerta tecnologica, sono stati progressivamente 
utilizzati prodotti e tecnologie di produttori differenti, 
anche a seguito di acquisizioni e ristrutturazioni degli 
ambienti. Questa evoluzione ha comportato, oltre alla 
presenza di brand differenti, anche, per alcuni di que-
sti,  la necessità di gestire diverse versioni di prodotto 
con caratteristiche tecniche progressivamente arricchite 
e sempre più adeguate alle richieste della banca. Le 
richieste del responsabile Sicurezza erano chiare: 1) 
realizzare un’interfaccia unica per la gestione di allarmi, 
videosorveglianza e telefonia, per garantire effi cienza 
gestionale degli operatori di sala controllo, superando 
per le attività operative le soluzioni proprietarie; 2) cen-
tralizzare i sistemi di sicurezza in una o più control room 
per garantirne il monitoraggio della piena effi cienza e 
la continuità; 3) tracciare le attività manutentive svolte 
sulla rete; 4) snellire le modalità di comunicazione tra 
uffi cio sicurezza e sala controllo, la gestione dei passag-
gi di consegna tra operatori nonché l’analisi di situa-
zioni di criticità e gestionali. Per realizzare questa sfi da 
complessa è stata coinvolta Alesys, una software house 
relativamente piccola rispetto alla committente, ma con 
un vasta esperienza in centralizzazione complesse mul-
ti-operatore e multi-brand e una importante specializza-
zione negli impianti speciali.

LA TECNOLOGIA MESSA IN CAMPO

La gestione di impianti è in molti casi complicata, spe-
cialmente quando sono tanti, differenti e non dialogano 
tra loro. L’operatore deve spendere molto  tempo ad 
imparare l’utilizzo di vari applicativi e in svariati casi 
deve gestire una moltitudine di consolle con interfacce 
e modalità operative diverse. In caso di eventi complessi 
la situazione, diventa di diffi cile gestione e i tempi di 
risposta si dilatano in modo esponenziale. Le soluzio-
ni PSIM vengono in soccorso agli operatori grazie ad 
un’unica interfaccia grafi ca e all’integrazione tra i diversi 
sistemi. La gestione di più sistemi integrati, che si scam-
biano informazioni a livello macchina, e gli automatismi, 
che un sistema PSIM mette a disposizione, permettono 
di guidare l’operatore nella risoluzione di un evento in 

modo preciso, puntuale ed effi cace. Tutto può essere 
tracciato in modo da poter generare (automaticamente 
o semi-automaticamente) report sempre più completi 
e precisi. La soluzione fornita si chiama UNICOS ed è 
una piattaforma software PSIM (Physical Security Infor-
mation Management) client server, altamente persona-
lizzata e focalizzata sulle esigenze della banca in modo 
da soddisfare le loro modalità operative. UNICOS è una 
soluzione client server in cui è previsto che le postazio-
ni operatore abbiano almeno due monitor, uno per la 
visione globale di tutto il parco installato suddiviso per 
sito e uno per la gestione degli eventi. Il sistema prevede 
anche la gestione di ulteriori monitor, sia collegati alla 
consolle operatore che remoti, per la visualizzazione dei 
sistemi video e delle telecamere presenti, videowall. Il 
sistema segnala la presa in carico di un evento da par-
te di uno degli operatori attivi evitando sovrapposizioni 
operative inadeguate. La gestione degli eventi è studiata 
in modo da rendere agevole e dinamica l’azione dell’o-
peratore, che può prendere in carico l’evento, gestirlo 
secondo le direttive segnalate dal sistema (preceden-
temente impostate dal responsabile sicurezza) oppure 
parcheggiarlo, rendendolo disponibile per un altro 
operatore. Gli eventi, le segnalazioni e le attività degli 
operatori vengono tracciate in log specifi ci in modo da 
creare dei report personalizzati in modo facile, scalabile 
ed effi cace. E i risultati si vedono: in poche settimane, il 
sistema ha permesso di ridurre notevolmente il tempo 
di reazione aumentando la precisione negli interventi e 
aumentando l’effi cacia dell’operatore. 

LA PAROLA ALLA COMMITTENZA

Alessandro Farina (Resp. Sicurezza Unipol Banca), ha 
dichiarato che “la soluzione realizzata ha consentito il 
raggiungimento degli obiettivi di progetto con un pre-
sidio più puntuale dei sistemi distribuiti in termini di 
funzionalità, controllo delle attività manutentive e ge-
stione rapida ed effi cace delle situazioni di criticità che 
si manifestano. Inoltre il sistema ha rappresentato un 
elemento facilitatore che, unitamente agli altri interventi 
svolti sui sistemi in rete (compresa la razionalizzazione 
dei servizi di vigilanza), ha consentito di realizzare un 
progetto con rapido ritorno dell’investimento, garan-
tendo al contempo un miglioramento degli indicatori 
di rischio. Infi ne la disponibilità di questo supporto ha 
consentito di liberare risorse interne da dedicare ad at-
tività a maggiore valore aggiunto in termini di evoluzione 
di procedure e sistemi”.
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Location e committente:
Unipol banca

Tipologia di installazione:
Centralizzazione multi-sito, multi-brand, multi 
sistema

Tratti salienti del sistema: 
Integrazione di più sistemi e svariati produttori 
in un’unica interfaccia operatore per una gestio-
ne più effi cace degli impianti installati.

Funzionalità principali:
PSIM

Brand dei componenti:
Alesys 
www.alesys.it

APPLICATION CASE
AD

VR
ED
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Videosorveglianza più effi cace 
per lo Stadio Comunale di Teramo

STATO DI FATTO 
ED ESIGENZE DEL COMMITTENTE 

e telecamere IP con risoluzione multi-mega-
pixel favoriscono l’implementazione della vide-
osorveglianza in luoghi di grandi dimensioni, 
in grado di accogliere migliaia di persone. 
Rendono possibile la ripresa e la registrazio-
ne di immagini effi caci ai fi ni della sicurezza e 

l’elevata risoluzione del sensore permette inquadrature 
con angolo di visualizzazione più ampio, nitide e ricche 
di dettagli, rispetto alle telecamere con defi nizione stan-
dard, HD o Full HD. La scelta di un sistema di gestione 
video specializzato in soluzioni di videosorveglianza 
multi-megapixel e un’infrastruttura di rete adeguata 
contribuiscono inoltre in misura sostanziale al succes-
so di installazioni complesse e con un numero elevato 
di pixel. In occasione della promozione in Serie B della 
Società Sportiva Teramo Calcio, la società Cantagalli 
Appalti Srl, azienda di gestione dello stadio calcistico 
Gaetano Bonolis di Teramo, ha affi dato i lavori per la 
realizzazione di un nuovo impianto di videosorveglian-
za alla Security & Alarming Srl – partner di Vigilantes 
Group Srl – società specializzata in installazioni com-
plesse di sistemi di videosorveglianza IP. La scelta è 
ricaduta sulle telecamere Arecont Vision e sui prodotti 
Data Lab, con supporto del software di gestione video 

Data Lab VMS per un nuovo sistema di videosorveglian-
za di oltre 50 canali video, di cui oltre 40 canali video 
con risoluzione multi-megapixel.

LA TECNOLOGIA MESSA IN CAMPO

La soluzione messa in campo prevede l’utilizzo di 22 
telecamere di Arecont Vision, azienda di cui Data Lab 
è importatore e distributore uffi ciale in Italia. Le tele-
camere AV10115DNAI della serie MegaVideo Compact 
di Arecont Vision sono dotate di sensore ad alta defi -
nizione con risoluzione da 10 megapixel e tecnologia 
di compressione video H.264 avanzata, che rendono 
possibile la visualizzazione e la registrazione di 7 im-
magini al secondo, al massimo della risoluzione. Le 20 
telecamere con risoluzione da 10 megapixel di Arecont 
Vision sono equipaggiate con ottiche varifocali Fujinon 
multi-megapixel, che assicurano inquadrature nitide 
anche a notevole distanza. L’utilizzo di telecamere con 
questa risoluzione agevola l’identifi cazione di volti e 
scritte senza dover utilizzare zoom ottico o le proprietà 
di movimento delle telecamere PTZ, ma contando su 
un rapporto elevato e costante di pixel/metri di inqua-
dratura. Altre 2 telecamere con risoluzione complessi-
va da 40 megapixel, modello AV40185DN della serie 
SurroundVideo di Arecont Vision sono utilizzate per la 
ripresa delle aree esterne allo stadio. Assicurano in-
quadrature panoramiche con defi nizione elevatissima e 
angolo di visualizzazione da 180 gradi. Le telecamere 
di rete AV40185DN di Arecont Vision rappresentano 
l’evoluzione della serie SurroundVideo di Arecont Vi-
sion e permettono riprese panoramiche con 180 e 
360 gradi di visualizzazione, senza perdite dovute alle 
distorsioni né al movimento delle telecamere moto-
rizzate. Anche questo modello integra quattro sensori, 
da 10 megapixel di risoluzione ciascuno, per immagini 
fi no a 14592x2752 pixel (40 megapixel). Un alloggia-
mento esterno in policarbonato, resistente agli agenti 
atmosferici e agli atti vandalici, consente l’installazione 
all’aperto delle telecamere, senza necessità di custodie 

aggiuntive. La meccanica interna delle telecamere Sur-
roundvideo, inoltre, assicura un’elevata fl essibilità nella 
regolazione dell’allineamento degli obiettivi senza “punti 
morti”. Il fi ltro day&night meccanico integrato permette 
funzionalità di ripresa durante le ore del giorno e della 
notte, fi no a 0 lux, in combinazione con illuminatori IR 
esterni. Il sistema di videosorveglianza realizzato per lo 
Stadio Gaetano Bonolis di Teramo si completa con altre 
telecamere: telecamere Data Lab con defi nizione da 3 
megapixel, telecamere motorizzate con risoluzione da 2 
megapixel e gli apparati di conversione per i canali video 
analogici esistenti. Tutte le telecamere IP e i canali video 
analogici convertiti sono gestiti dai sistemi di videosor-
veglianza Data Lab VMS, a garanzia di una registrazio-
ne e una riproduzione delle immagini con defi nizione 
multi-megapixel. I sistemi software Data Lab VMS sono 
progettati per l’alta defi nizione e offrono agli operatori 
la possibilità di effettuare ingrandimenti digitali dalle 
registrazioni, favorendo lo svolgimento delle operazioni 
di accertamento in modo semplice ed effi cace.L

  

Location e committente:
Cantagalli Appalti Srl per lo Stadio Comunale di 
Teramo G. Bonolis

Tipologia di installazione:
 Soluzione di videosorveglianza IP con risoluzio-
ne multi-megapixel per luoghi affollati

Tratti salienti: 
2 telecamere panoramiche con risoluzione 40 
MP e 20 telecamere con risoluzione 10 MP di 
Arecont Vision sono adibite al controllo delle 
aree più sensibili, come spalti ed aree esterne; 
11 telecamere Data Lab D130 e telecamere IP 
speed dome Full HD. I sistemi Data Lab VMS 
gestiscono l’archiviazione e la visualizzazione di 
tutte le nuove telecamere installate e dei canali 
video analogici convertiti. 

System Integrator:
Security & Alarming Srl (partner di Vigilantes 
Group Srl)

Brand dei componenti:
Arecont Vision; Fujinon; 
Data Lab www.itdatalab.com

APPLICATION CASE
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Gestione degli accessi 
contactless con NFC 
per PosteMobile

STATO DI FATTO 
ED ESIGENZE DEL COMMITTENTE 

li smartphone ormai sono entrati sempre 
di più a far parte della nostra vita e sono 
utilizzati per le funzionalità più disparate, 
tanto che non se ne può più fare a meno 
e anche la tecnologia NFC (Near Field 

Communication) è sempre più diffusa e presente in 
quasi tutti i telefoni di nuova generazione estendendone 
le funzioni ed i servizi erogabili. Attraverso la tecnologia 
NFC è possibile, infatti, interagire con i dispositivi e let-
tori di riconoscimento, con i sistemi di pagamento, con 
i sistemi di controllo biglietti dei mezzi di trasporto, e 
con tanti altri sistemi, per erogare funzionalità e servizi 
in modalità contactless, in modo sicuro grazie alle tec-
niche di cifratura della comunicazione e memorizzazione 
dei dati basate sugli standard bancari e e certifi cati dal-
le principali organizzazioni internazionali. PosteMobile, 
l’operatore di telefonia mobile di Poste Italiane che già 
offre a circa 3 milioni di clienti i suoi mobile fi nancial 
services ad elevata sicurezza e la cui tecnologia basata 
sull’accesso a sistemi e piattaforme bancarie è stata 
brevettata dall’EPO (European Patent Offi ce), ha integra-
to - insieme a Kaba - la tecnologia NFC nel sistema di 
controllo accessi Kaba exos 9300 utilizzato in azienda 
per l’accesso e la rilevazione presenze, attraverso l’im-
plementazione diretta delle applicazioni di emulazione 
Mifare, Desfi re e Legic Advant  nel secure element della 
SIM.

LA TECNOLOGIA MESSA IN CAMPO

Kaba, in collaborazione con PosteMobile, ha quindi 
realizzato un’innovativa soluzione per la gestione degli 
accessi contactless mediante la tecnologia NFC (Near 
Field Communication).
Grazie all’integrazione della suite di sistemi e terminali 
contactless di Kaba, online e offl ine, con le SIM NFC di 

nuova generazione di PosteMobile, è ora possibile utiliz-
zare il telefono mobile NFC per abilitare l’accesso, la ri-
levazione presenze e la fruizione del servizio mensa agli 
utenti aziendali, così come abilitare controlli di identità 
e diritti di autorizzazione necessari in contesti di elevata 
sicurezza. I dati del singolo utente, al sicuro all’interno 
della SIM, consentono l’utilizzo dello smartphone come 
tradizionale media di identifi cazione (badge), sfruttando 
il chip e l’antenna del telefono come canale di comuni-
cazione con l’area dedicata (Security Domain) riservata 
in modo esclusivo al servizio, il tutto in totale sicurezza. 
La soluzione si completa con l’App realizzata da Poste-
Mobile per rendere agevole all’utente la gestione e la 
selezione delle diverse carte contactless emulate nella 
SIM, al fi ne di abilitare la corretta tecnologia NFC sul 
telefono e rispondere in modo appropriato e coerente 
alle richieste del sistema di controllo accesso. 
Nel dettaglio, il sistema di controllo accessi integrato 
Kaba exos 9300, completo di modulo CardLink, gesti-
sce e controlla i varchi interni della sede di PosteMobile 
attraverso gli Access Manager Kaba ed i dispositivi di 
campo -  quali terminali e lettori, oltre ai componenti 
stand alone (cilindri digitali e maniglie elettroniche) - ed 
è fruibile attraverso il cellulare via NFC con tecnologia 
Mifare. Le performance della soluzione con la SIM NFC 
di PosteMobile e i dispositivi Kaba sono equivalenti a 
quelle ottenute mediante l’uso di tessere contactless 
native e con chip dedicato utilizzando lo smartphone in 
modalità di lettura e scrittura dati. La SIM NFC inoltre, 
grazie al canale trasmissivo abilitato dalla connessione 
dati 3G, consente di dotare la soluzione di funzionalità 
di aggiornamento da remoto mediante la trasmissione 
dei diritti di accesso, utilizzando la connessione verso 
la funzione CardLink, creando così un’integrazione di 
componenti stand alone per formare un network vir-
tuale. La soluzione permette quindi anche di distribu-
ire diritti temporanei di accesso ad aree riservate che 
sono dotate di dispositivi non direttamente connessi al 
sistema centrale di gestione Kaba exos 9300. Il sistema 
di Rilevazione Presenze è basato sui terminali di nuova 
generazione B-web 93 20 Mifare, con una confi gurazio-
ne che rende il servizio e la gestione delle causali di 
assenza semplice e intuitivo. La timbratura eseguita via 
NFC, attraverso il telefono, viene raccolta ed inviata al 
sistema ERP di PosteMobile.

VANTAGGI DEL BREVE E MEDIO PERIODO

Utilizzando questa soluzione, già oggi tutti i dipenden-
ti PosteMobile possono accedere agli uffi ci dove sono 
installate le tecnologie Kaba basate su Legic Advant, 
che controllano gli accessi semplicemente attivando la 

tessera specifi ca, Legic advant, nel wallet digitale trami-
te l’apposita App. I dipendenti PosteMobile accedono 
quindi alle proprie specifi che aree riservate attraverso  
dispositivi, ugualmente forniti da Kaba, ma basati su 
tecnologia Mifare, sempre utilizzando i propri telefoni 
NFC, scegliendo l’opportuna tessera Mifare dal porta-
foglio a disposizione nel dispositivo mobile. Grazie a 
questa sinergia Kaba – PosteMobile e in particolare alla 
specifi ca app Wallet di quest’ultima, si è quindi ottenuta 
la “virtualizzazione” di tutti i tipi di tessera necessarie 
ai dipendenti PosteMobile sia per il Controllo Accessi, 
sia per la Rilevazione Presenze, sia per la fruizione del 
servizio mensa. 
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IN BREVE

Committente: 
PosteMobile www.postemobile.it 

Tipologia di installazione:
soluzione di gestione degli accessi contactless 
con tecnologia NFC, Near Field Communication 
(integrazione della tecnologia NFC nel sistema 
di controllo accessi Kaba exos 9300 utilizzato 
in PosteMobile per l’accesso e la rilevazione 
presenze)

Vantaggi: 
il telefono mobile NFC abilita l’accesso, rileva le 
presenze e permette di fruire del servizio mensa 
agli utenti, abilita controlli di identità e diritti di 
autorizzazione necessari in contesti di elevata 
sicurezza.

Brand:
Kaba www.kaba.it

APPLICATION CASE
AD

VR
ED



  

Gli Hotel Hyatt scelgono 
una piattaforma standard 
a livello globale

STATO DI FATTO 
ED ESIGENZE DEL COMMITTENTE 

yatt Hotels comprende 10 brand e oltre 600 
proprietà in tutto il mondo. Fino al 2013 la 
catena Hyatt Hotels è stata priva di una piat-
taforma TVCC standard. Ciò comportava nume-
rose diffi coltà poiché diversi software di gestio-

ne video in siti sparsi nel mondo non garantivano né 
effi cienza né effi cacia. L’attentato terroristico avvenuto 
presso un Marriott hotel a Jakarta nel 2009 mostrò alle 
realtà alberghiere l’importanza di poter condividere le 
immagini e accedervi da remoto.

LA TECNOLOGIA MESSA IN CAMPO

Mark Sanna, a capo della security globale per Hyatt 
Hotels, ritenne quindi che per Hyatt fosse importante 
disporre di una piattaforma security standard in tutte le 
sedi. Sanna era alla ricerca di una piattaforma che per-
mettesse una gestione della security e del rischio inte-
grate, un servizio di formazione e supporto centralizzati, 
uno storage da remoto e la funzione di gestione degli 
incidenti. Per scegliere la nuova piattaforma, Sanna si 
è rivolto a VirSec Services, leader nell’industria della 
sicurezza elettronica. Per la scelta del software di ge-
stione video, Milestone ha subito offerto chiari vantag-
gi in termini di caratteristiche e funzionalità; un prezzo 
competitivo per il loro encoder è stato la ciliegina sulla 
torta. Il programma è stato uffi cialmente lanciato nel di-
cembre del 2013 a seguito di un progetto pilota con tre 
proprietà Hyatt di dimensioni minori. Wade Pinnell, Vice 
Presidente di VirSec Services e Contract Implementation 
Manager per i sistemi globali TVCC presso Hyatt, sostie-
ne che dall’inizio del 2015 Milestone è online seguendo 
quasi 40 proprietà Hyatt con piani di sviluppo in stadio 
avanzato in altre 50-70 proprietà. L’obiettivo fi nale è co-
prire tutte le proprietà Hyatt. Oltre al VMS Milestone, la 
catena Hyatt era alla ricerca di partner affi dabili per le 

componenti di altri aspetti dell’installazione. Dopo un’a-
nalisi approfondita, furono scelti Axis Communications 
come provider di telecamere, Anixter come distributore 
e HP/BCDVideo per i server. Uno dei primi requisiti era 
che la piattaforma fosse costruita su architettura open. 
Nel valutare le varie proposte, “la soluzione Milestone ci 
è sembrata più semplice da usare e molto più aperta. 
Se scaviamo in profondità nell’architettura del software 
si trovano grosse differenze” - dice Pinnell. Una delle 
principali differenze riguarda proprio gli standard per 
la sicurezza fi sica IP. Oltre allo streaming video, Pinnell 
apprezza infatti che Milestone sia ONVIF compliant e 
non si affi di esclusivamente a questo standard. Grazie 
ai driver dedicati per le telecamere Axis (e a centinaia 
di altre telecamere), il funzionamento di impostazioni 
come input/output e voice-over-internet IP è garantito. 

VANTAGGI DEL BREVE E MEDIO TERMINE

Il VMS Milestone ha già aiutato la polizia a risolvere 
un caso di furto, grazie alla condivisione di immagini. 
Il Customer Dashboard, che permette di monitorare le 
installazioni in tempo reale, assieme a Milestone In-
terconnect, che permette di monitorare l’intero spiega-
mento Milestone da un luogo centralizzato, forniscono 
tutti gli strumenti per prevenire situazioni come quelle 
verifi catesi a Jakarta. Milestone Interconnect inoltre dà 
un accesso ai VMS installati nella proprietà tramite un 
semplice click. Il che signifi ca che si può fare il log in, 
aggiungere e modifi care gli utenti e le password e con-
fi gurare da remoto, il tutto comodamente dal proprio 
uffi cio. La scalabilità di Milestone offre infi ne un sistema 
fl essibile, perfetto per i 10 brand Hyatt. “Generalmente 
usiamo Milestone XProtect Corporate per i casinò e i 
siti particolarmente estesi di Hyatt. Milestone XProtect 
Enterprise viene usato nei siti con oltre 48 telecamere, 
XProtect Professional per quelli con 17-47 telecamere e 
XProtect Express per le aree più ridotte”, spiega Sanna. 
E stima che Hyatt abbia risparmiato decine di migliaia 

di dollari grazie alle differenze di costi tra le varie licen-
ze richieste per impianti di dimensioni diverse. Sanna 
e Pinnell precisano che il primo anno in cui Hyatt ha 
utilizzato Milestone ci si è concentrati principalmente 
sulle installazioni in diverse location e nell’adattamen-
to al nuovo sistema; mentre per l’anno successivo si 
pensava all’aggiunta di sempre maggiori complessità 
al sistema, come il riconoscimento facciale e l’analitica 
intesa come fl usso di traffi co, utilizzo dello spazio e rico-
noscimento targhe. 

H

  

Location e committente:
Hyatt Hotels (10 brand e oltre 600 proprietà in 
tutto il mondo.)

Tipologia di soluzione:
piattaforma security standard per tutte le sedi 
Hyatt, che permettesse una gestione della se-
curity e del rischio integrate, un servizio di for-
mazione e supporto centralizzati, uno storage da 
remoto e la funzione di gestione degli incidenti.

Brand: 
VirSec Services www.virsecservices.com; Axis 
Communications www.axis.com (telecamere), 
HP/BCDVideo www.bcdvideo.com (server), Mi-
lestone Systems (software di gestione video) 
www.milestonesys.com

Vantaggi:
fl essibilità, scalabilità; risparmio nel costo delle 
licenze.

APPLICATION CASE
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Mandarin Oriental di Barcellona
all’avanguardia anche 
nell’antincendio

STATO DI FATTO 
ED ESIGENZE DEL COMMITTENTE 

e nuove suite del  Mandarin Oriental Hotel 
di Barcellona offrono agli ospiti soluzioni in-
novative: tecnologia all’avanguardia, design 
e servizio costituiscono infatti aspetti fonda-
mentali per le sistemazioni di lusso. E anche 

il comfort: un falso allarme in un sistema di rilevazione 
antincendio rappresenta quindi un problema rilevante 
per la gestione dell’hotel, in quanto potenziale fonte di 
disturbo per la clientela. Per contro, nella remota proba-
bilità di incendio, il sistema di rivelazione incendio deve 
essere il più accurato e tempestivo possibile. Come uni-
re accuratezza di rilevazione e immunità ai falsi allarmi 
in un unico sistema di protezione? E come coniugar-
lo alle esigenze estetiche di un hotel di lusso, dove le 
fi niture delle suite sono elementi critici dell’esperienza 
della clientela (non a caso gli architetti hanno proibito 
l’installazione di aperture di accesso nei soffi tti)? Le 
22 suite sono peraltro realizzate con controsoffi tti che 
presentano un accesso diffi cile e sono caratterizzate da 
ambienti polverosi (quindi ad alto rischio di falsi allarmi 
se si utilizzano tecnologie di rivelazione tradizionali). Le 
principali sfi de tecniche per l’affi dabilità del sistema di 
rivelazione incendio erano quindi in quel contesto rap-
presentate dall’ambiente polveroso nei controsoffi tti e 
dall’imprescindibile requisito di alta immunità ai falsi 
allarmi. 
A tale scopo è stato selezionato il sistema di rivelazione 
ad aspirazione FAAST LT che comporta benefi ci sia per i 
clienti sia per la gestione della struttura alberghiera. La 
tecnologia ad aspirazione con tubi di campionamento 
non invasivi, camere di rivelazione remote e fi ltri molto 
effi cienti si è invece rivelata la migliore soluzione contro 
i falsi allarmi. Nel contempo, l’utilizzo di rivelatori remo-
ti ha comportato anche una facilità e semplifi cazione 
delle procedure di manutenzione e di pulizia di routine. 
Nella valutazione della scelta, il sistema di nuova gene-
razione FAAST di Honeywell, incluso FAAST LT, ha soddi-
sfatto le richieste di performance del progetto, essendo 

inoltre integrabile nel sistema di rivelazione incendio già 
esistente, e risultando dunque la scelta migliore tra l’of-
ferta dei diversi concorrenti.

LA TECNOLOGIA MESSA IN CAMPO

I falsi allarmi costituiscono una delle problematiche 
maggiori nella rivelazione automatica di incendio poi-
ché causano interruzioni di lavoro, danni d’immagine ed 
economici. Nelle strutture ricettive, in particolare negli 
hotel di lusso come il Mandarin Oriental, è inaccettabile 
causare agli ospiti qualunque forma di disagio. Per ri-
spondere a tale esigenza, la tecnologia di FAAST LT che 
riduce sensibilmente i falsi allarmi è risultata vincente: 
l’aria campionata proveniente dalle aree protette viene 
infatti fi ltrata prima di raggiungere la camera di analisi 
ad alta sensibilità, riducendo così la possibilità che la 
polvere provochi una segnalazione di allarme. Gli esclu-
sivi rivelatori laser possono essere confi gurati offrendo la 
fl essibilità necessaria a rispondere alle differenti strate-
gie di rivelazione. Le impostazioni personalizzabili mas-
simizzano le performance del dispositivo e forniscono le 
abilità di adattamento alle diverse necessità applicative.
Uno dei benefi ci chiave di FAAST LT è la sua capacità di 
loop che permette integrazione, mantenimento e gestione 
dalla centrale. Nella nuova ala dell’hotel, sono state in-
stallate 24 unità FAAST LT a protezione di aree specifi che. 
La possibilità di integrarle tramite loop addizionale della 
centrale già installata ha permesso di risparmiare costi di 
installazione e, condividendo lo stesso protocollo di co-
municazione con la base installata, di ridurre ulteriormen-
te il tempo di risposta agli eventi e i falsi allarmi.
Le unità di FAAST LT a protezione dei controsoffi tti delle 
suite sono state installate nella stessa area del controsof-
fi tto mentre, per la protezione dei corridoi, le unità sono 
state installate in aree remote di servizio. Data l’esigenza 
di procedere a periodici controlli di manutenzione ogni 4 
o 6 mesi, il sistema di analisi del fl usso d’aria di FAAST LT 
permette la segnalazione continua in centrale dello stato di 
pulizia e la pianifi cazione anticipata della manutenzione.

BENEFICI

La gamma FAAST fornisce la capacità di installare sistemi 
di protezione incendio altamente sensibili in diverse tipo-
logie di edifi ci con ambienti polverosi, la cui protezione 
tramite tecnologie tradizionali comporterebbe falsi allarmi. 
In strutture ricettive di prestigio come il Mandarin Oriental 
Hotel, tali falsi allarmi sono intollerabili. È ovvia la scelta 
di FAAST LT data la sua capacità di essere perfettamente 
integrato nel sistema di rivelazione incendio esistente.

L
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Location e committente:
Mandarin Oriental Hotel, Barcellona centro, 
Spagna

Tipologia di installazione:
Protezione antincendio di una nuova ala dell’ho-
tel con 22 suite di lusso. 
Richieste del committente: zero falsi allarmi; 
rivelatori di fumi adatti ad ambienti diffi cili con 
polvere e controsoffi tti; integrazione con siste-
ma incendio esistente; manutenzione semplice 
in contesto ad accesso diffi coltoso; scarsa inva-
sività estetica.

Soluzione:
24 unità FAAST LT installate nei controsoffi tti 
(tecnologia ad aspirazione con tubi di campio-
namento non invasivi, camere di rivelazione re-
mote e fi ltri effi cienti contro i falsi allarmi); tutti 
i dispositivi connessi e gestiti da un sistema di 
rivelazione incendio automatico preesistente.

Brand: 
FAAST LT www.faast-detection.com distribuito 
da Notifi er Italia www.notifi er.it
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Telecamere PTZ per monitorare
il distretto di Parramatta

STATO DI FATTO 
ED ESIGENZE DEL COMMITTENTE 

arramatta è uno dei distretti aziendali più 
estesi d’Australia, sia in termini economici, sia 
geografi ci. Fino a qualche tempo fa era pre-
sente qualche telecamera di sicurezza e solo 
occasionalmente la piazza cittadina era ogget-

to di sorveglianza. La costante crescita della città e l’au-
mento del numero di episodi criminosi ha portato alla 
creazione del sistema di sorveglianza cittadina CitySafe. 
Tra le sfi de principali da affrontare vi era il monitoraggio 
del traffi co pedonale, che è stato proprio uno dei fattori 
chiave nella sua progettazione. Lo spostamento di folti 
gruppi di persone tra le località sportive e di intratteni-
mento nel distretto aziendale centrale di Parramatta e 
gli immediati dintorni erano infatti motivo di preoccupa-
zione, data la distanza delle aree, per possibili incidenti 
e scontri. Telecamere PTZ di Sony sono state quindi se-
lezionate dal comitato cittadino come strumento di de-
terrenza e di costante controllo: telecamere di videosor-
veglianza progettate in modo da consentire al comitato, 
con l’ausilio delle forze dell’ordine, di garantire che il 
distretto aziendale centrale di Parramatta possa essere 
al sicuro durante gli eventi principali, data l’imponenza 
del traffi co pedonale tra i grandi centri sportivi e quelli 
di intrattenimento.

LA TECNOLOGIA MESSA IN CAMPO

Poiché i crimini negli spazi pubblici tendono a spostarsi 
rapidamente, incidenti come risse e borseggi rendono 
necessarie telecamere ad alto frame rate e dalla buona 

risoluzione, per poter seguire il dispiegarsi degli eventi. 
Sono state quindi installate 35 telecamere PTZ SNC-
WR632C in tutto il distretto aziendale centrale, con par-
ticolare attenzione ai luoghi pubblici associati a grandi 
volumi di traffi co pedonale. Le telecamere offrono un 
frame rate pari a 60 fps, per evitare di perdere i mo-
menti critici e per poter utilizzare più facilmente le prove 
in fase giudiziaria. Il comitato cittadino ha anche richie-
sto una telecamera che potesse coprire ampie aree 
geografi che e a rispondere a questa esigenza è stata 
la SNC-WR632C, che offre uno zoom ottico 30x e una 
velocità di Pan di 700° al secondo, funzionalità ideali 
per il monitoraggio di aree molto estese. Le telecame-
re SNC-WR632C sono posizionate in modo da coprire 
la visuale più lunga possibile e nel maggior numero di 
direzioni. Lo zoom ottico 30x, che mantiene la risoluzio-
ne Full HD, offre funzionalità di monitoraggio in tempo 
reale degli eventi in corso e le telecamere PTZ possono 
fornire preziosi livelli di dettaglio, offrendo il riconosci-
mento facciale privo di distorsioni in parti distanti delle 
scene. Le telecamere permettono di ottenere istantanee 
di elevatissima qualità, di identifi care volti, abiti e par-
ticolari minimi, perfi no tatuaggi, anche in condizioni di 
scarsa illuminazione e in scenari notturni. Le soluzioni 
prescelte sono in grado di ottenere un’illuminazione 
minima di 0,24 lx e 0,4 lx a colori, pari a 30 e 50 IRE 
rispettivamente. 

LA PAROLA AL COMMITTENTE

Il commento del responsabile per la prevenzione dei cri-
mini del comitato di Parramatta, Rob Williams, riassume 
motivo e successo della scelta: “Sono molto soddisfat-

to dello zoom ottico 30x delle telecamere PTZ di Sony: 
ora riesco a vedere da Mission su Macquarie St fi no al 
Parramatta Park, a 250-300 m di distanza, riuscendo a 
distinguere perfi no i numeri di targa. Ecco di che qualità 
stiamo parlando!” P

Location e committente:
Distretto di Parramatta (Australia)

Tipologia di installazione:
Sistema di videosorveglianza CitySafe

Tratti salienti della soluzione: 
35 telecamere PTZ SNCWR632C con frame rate 
di 60 fps e una telecamera per ampie aree con 
zoom ottico 30x e una velocità di Pan di 700° al 
secondo. Risultato: monitoraggio in tempo reale 
degli eventi e alto livelli di dettaglio (identifi ca-
zione volti, abiti e particolari, anche in notturno), 
incluso il riconoscimento facciale.

Integratore sistemi:
Tavcom

Fornitore dell’applicazione:
Milestone Systems; 
Telecamere PTZ Sony 
www.sony.it

APPLICATION CASE

IN BREVE
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per i professionisti della sicurezza

La forma anticonvenzionale e brevettata

completamente in policarbonato 
indistruttibile

apertura 
del coperchio da destra e da sinistra

utile supporto per gli attrezzi di lavoro

perfetta accessibilità 
anche dopo anni in cui la sirena è soggetta ad 
intemperie

Conforme alle norme EN50131-4 Grado 3
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La sicurezza 
in 4 indagini:
percezione, tecnologia, fi gure

La Redazione
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LE INDAGINI

La sicurezza è sempre stata una priorità. So-
prattutto in Italia, dove – secondo un recente 
studio Ipsos – la questione sicurezza è salita 
al secondo posto nella hit delle preoccupazio-
ni quotidiane: addirittura sopra alla salute e 
preceduta solo dalla crisi economica. Non è 
quindi una sorpresa che la ricerca, presentata 
in anteprima alla conferenza stampa di presen-
tazione della Fiera SICUREZZA, evidenzi che 
ben il 51% degli italiani non si senta tranquillo 
nemmeno fra le mura di casa propria. 
E che si tratti o meno di una percezione di in-
sicurezza, alimentata da allarmismo o martella-
mento mediatico piuttosto che da reali fatti di 
criminalità, resta il dato – incontrovertibile – 
che nel 2004 solo il 50% degli italiani aveva in-
stallato almeno un sistema di protezione in casa 
o in negozio, mentre adesso la percentuale è 
salita al 75%. Insomma, tre persone su quattro, 
che abitano in grandi città ma anche in piccoli 
paesi ritenuti più o meno legittimamente esenti 
da fenomeni criminosi, hanno già provveduto a 
installare antifurti e telecamere per sentirsi più 
sicuri. E credono nella nostra tecnologia. 

el resto, i reati predatori – quelli che 
destano più allarme sociale perché 
intaccano il nostro vivere quotidiano 
– sono aumentati, quanto meno nelle 

metropoli. E’ recentissima un’indagine del Censis su 
Roma, ormai tristemente eletta capitale dei furti e 
del borseggio (+75% negli ultimi tre anni - molto più 
della media nazionale, pari a +43,7%), piazza dello 
spaccio (+43%) e metropoli a rischio terrorismo con 
l’imminente appuntamento del Giubileo. E se Atene 
piange, Sparta non ride. Secondo l’Osservatorio Na-
zionale per la Sicurezza dei Cittadini Italiani in un 
decennio i furti nelle abitazioni sono saliti del 170% 
e quelli nei negozi del 190%. I furti in casa vantano il 
triste record di uno ogni minuto e mezzo e quelli nei 
negozi uno ogni quattro minuti. La zona d’Italia più 
colpita è il Nord-Ovest, dove nell’ultimo anno i furti 
in abitazione sono stati 92.100, aumentati del 151% 
nel decennio. Oltre il 20% dei furti denunciati è av-
venuto in tre province: Milano (19.214 reati), Torino 
(16.207) e Roma (15.779).
 

VOLANO ANTINTRUSIONE 
E PERFORMANCE

Ma, sempre secondo la ricerca “Quanto ci sentiamo 
sicuri in casa e fuori casa?” dell’Ipsos, proprio grazie 

D



LE INDAGINI

all’adozione di sistemi di sicurezza gli italiani si sentono 
più sicuri in casa e fuori casa. E più avanzate sono le 
soluzioni adottate, maggiore è la percezione di sicurez-
za: tra chi ha adottato sistemi di sicurezza tradizionali, 
infatti, solo il 22% si sente molto sicuro, mentre tra chi 
usa tecnologie più innovative, la percentuale dei molto 
sicuri sale al 33%. 
Buon segno quindi per il nostro hi-tech, che ha eviden-
temente imboccato il giusto equilibrio tra sofi sticazione 
tecnologica ed esigenze di user-friendliness per il target 
residenziale. La remotizzazione del dato tramite app su 
smartphone e tablet ha senza dubbio contribuito a de-
mocratizzare le funzioni di allarmistica di sicurezza e di 
domotica di base.
Questi dati del resto collimano con la crescita di vendite 
di sistemi d’allarme residenziali - e non solo - evidenziata 
da ANIE Sicurezza già a partire dal 2012 (vedi tabella 1) 
e confermata, anno dopo anno, dalla ricerca congiunta 
a&s Italy/KF Economics intitolata “Italian Security Lea-
ders, Top 25” (cfr a&s Italy di Dicembre 2014). Ma la 
notizia ancora più bella è che, ancora secondo l’indagine 
Ipsos, gli italiani sarebbero disposti non solo a rinunciare 
a parte della propria privacy per sentirsi più sicuri, ma an-
che ad investire fi no a 1.200 euro – pari ad una mensilità 
media - per mettere in sicurezza la propria casa. 

INVESTIMENTI IN SICUREZZA PRIVATA

Dati molto interessanti per il comparto sicurezza e che si 
affi ancano a quelli, rilevati da un’altra ricerca a fi rma For-
mat Research, con riferimento ai servizi di vigilanza priva-
ta elaborata in centro Italia, nel Nord Est e in Meridione. 
Tutte le macroaree individuate convergono su un dato: la 
criminalità è percepita dalla popolazione come aumenta-
ta o nei casi migliori come invariata - ma comunque gene-

ra un permanente e forte senso di insicurezza in tutti gli 
aspetti della vita quotidiana, dai trasporti al lavoro, dagli 
acquisti alle uscite serali, da scuola a casa propria. La 
buona notizia è che quasi un cittadino sue due vorrebbe 
vedere più vigilanza privata a difesa della comunità e ben 
il 49,7% dei residenti nel Mezzogiorno sarebbe disposto a 
contribuire alla spesa con una percentuale ricavabile dal-
le tasse locali, nell’11,6% degli intervistati nella misura 
massima proposta dagli intervistatori pari al 3%. 

A CHI SI RIVOLGE 
IL SETTORE RESIDENZIALE

Tutti dati che devono far rifl ettere il comparto, chiama-
to ora a rispondere con proposte tecnologiche e di mar-
keting targetizzate sulle categorie più a rischio: anziani, 
donne, famiglie mononucleari. Diventa quindi in questo 
contesto fondamentale individuare la fi gura di riferimento 
cui si rivolge il settore residenziale. Che – contrariamente, 
ma forse nemmeno troppo, a quanto si possa credere – 
non si identifi ca nell’installatore di fi ducia (elettrico, o in 
misura minore di sicurezza), bensì nell’agente assicurati-
vo. Il 27% degli italiani tra 18 e 24 anni, secondo una ri-
cerca commissionata dall’Osservatorio UnipolSai 2015, 
dichiara infatti di consultare il proprio agente di assicu-
razioni non solo per le polizze, ma anche per gli acquisti 
importanti - come i beni e i servizi a protezione della casa 
(32%) e dagli infortuni (25%). Insomma, l’agente assicu-
rativo sarebbe un consigliere personale di fi ducia anche 
su tutte le soluzioni per rendere più sicura la casa con-
tro il rischio incendio, terremoto, furto e rapina.  E come 
dev’essere questo “consigliere di fi ducia”? Per il 56% de-
gli intervistati dev’essere un esperto, mentre per il 31% 
è fondamentale avere conoscenza diretta della persona. 
Preso nota, comparto sicurezza?
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settori trend

antincendio
2006/2005 2007/2006 2008/2007 2009/2008 2010/2009 2011/2010 2012/2011 2013/2012 2014/2013

4,93 4,76 2,84 -2,43 -1,97 3,56 0,79 0,54 1,8

antintrusione 7,94 7,45 7,45 -7,79 -4,54 6,63 1,68 1,31 7,58

antintrusione e sistemi 
di monitoraggio 
centralizzati 2,11 0,46 0,24 -25,99 -27,19 0,85 -7,65 -1,8 1,45

controllo accessi 4,33 2,45 2,66 -5,76 -3,44 1,92 0,54 0,41 2,37

TV.CC. 17,44 17,76 17,95 5,12 7,62 10,39 5,24 2,51 10,87

building 
automation 5,1 2,52 2,9 0,54 1,12 2,2 0,87 0,33 1,46

totale 6,64 5,88 5,85 -4,81 -2,81 4,89 1,31 0,92 4,98

SICUREZZA E AUTOMAZIONE EDIFICI: ANDAMENTO FATTURATO 2006-2014

Fonte: ANIE SICUREZZA, marzo 2015
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Fidati del miglior team 
della sicurezza

www.vanderbiltindustries.com

Un nuovo livello di protezione
Puoi fare affidamento sul più grande produttore globale 

indipendente nel settore della sicurezza, pronto a fornire la 

soluzione di protezione più completa per ogni tua esigenza. 

Avrai la certezza di essere in ottime mani, contare su 30 anni 

di esperienza, prodotti innovativi e affidabili e un supporto 

tecnico e commerciale completo.

Lavorando con un’azienda indipendente avrai a disposizione 

un team reattivo, flessibile e versatile, in grado di affrontare 

con successo qualsiasi problematica.

ANTINTRUSIONE          

CONTROLLO ACCESSI

TVCC

Vieni a trovarci in fiera!  
Pad. 24 stand M30



Internet of Things, 
sicurezza fi sica
e standardizzazione

Per Björkdahl(*)
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L’Internet of Things (IoT) è da sempre un tema caldo, 
anche se, per la verità, si deve ancora capire di cosa si 
tratti esattamente. Spesso i dibattiti sull’IoT vertono su 
come esso possa infl uenzare le tecnologie future, lo svi-
luppo dei prodotti e delle vendite; altri dicono invece che 
l’Internet of Things esiste già e consiste nell’integrazione 
tra applicazioni mobile, network e web-based. Quando la 
discussione approda poi sulla physical security, comin-
ciano le preoccupazioni. La parola a Per Björkdah, Presi-
dente dello Steering Committee di ONVIF.

 (*) Presidente dello Steering Committee di ONVIF

RIFLESSIONI



M
RIFLESSIONI

olti si preoccupano della sicurezza nello 

scambio di informazioni, dal momento che 

nuovi punti di accesso sono comunicazio-

ni che abbandonano il porto sicuro di una 

rete circoscritta e messa in sicurezza. I primi dispositivi 

IoT si stanno già difendendo da critiche sulla loro vulnera-

bilità e sulle loro potenziali carenze in ambito di security, 

raccolta dati confi denziali, perdita di controllo dei disposi-

tivi e violazioni della privacy. 

La discussione sull’IoT condotta dalla comunità che si 

occupa di sicurezza fi sica è in qualche modo diversa da 

quella di altri comparti. Il nostro business implica infatti 

mettere in sicurezza beni, persone e informazioni: la sicu-

rezza degli asset è garantita utilizzando una combinazio-

ne di barriere fi siche e strumenti tecnologici. L’integrità 

della sicurezza che offriamo non dovrebbe quindi essere 

messa a rischio per l’IoT. Le aziende, i governi e le per-

sone si fi dano di noi per proteggere le loro proprietà più 

importanti ed è nostro dovere mantenere gli alti standard 

che l’industria è già in grado di offrire. 

IOT E STANDARD

Molti prevedono che gli standard non solo faranno strada 

all’IoT, ma  ne saranno il collante e lo renderanno una 

realtà più completa e tangibile. Si sono già formate nu-

merose alleanze per lavorare sui protocolli in ambito au-

tomazione e comunicazione per preparare il terreno ad 

un aumento nelle comunicazioni (machine-to-machine) e 

nel più ampio settore dell’IoT. Gli standard ONVIF sono 

stati creati originariamente per garantire un sempre mi-

gliore uso dei prodotti, dando agli utenti fi nali la libertà 

di scegliere e selezionare le tecnologie appartenenti a 

diversi brand senza sacrifi care le funzionalità. Allo stesso 

modo l’IoT richiederà ai produttori di sicurezza fi sica e agli 

sviluppatori di lavorare insieme per creare gli standard 

di base che permetteranno ai sistemi di sicurezza fi sica 

di lavorare con dispositivi al di là dei confi ni della nostra 

industria. 

SFIDE PER 
LA SICUREZZA FISICA

L’Internet of Things non può essere ignorato, nonostante 

sia un mix di potenziali vantaggi e debolezze. Verizon, nel 

proprio rapporto 2015 State of the Market IoT, prevede 

che tra 10 anni le organizzazioni che utilizzeranno massic-

ciamente l’IoT raggiungeranno un +10% di redditività, con 

dati che mostrano un incremento del +204 % nella cresci-

ta del numero di connessioni IoT nel settore produttivo. 

L’IoT si è evoluto da uno stato puramente concettuale a 

una realtà fi orente, con alcuni che addirittura defi niscono 

l’IoT “la prossima rivoluzione industriale”. L’IoT diverrà 

quindi una realtà nell’industria della sicurezza fi sica, di 

questo possiamo star certi, a prescindere dal fatto che 

l’industria sia pronta o meno al suo avvento. La sfi da 

per il nostro comparto sarà pertanto di offrire maggiore 

operabilità e facilità di utilizzo per gli utenti fi nali, senza 

perdere l’integrità della sicurezza che ci contraddistingue. 

Dobbiamo capire come continuare al meglio il nostro la-

voro per proteggere beni ad alto valore, continuando a 

garantire agli utenti la funzionalità, la facilità d’uso e l’in-

teroperabilità che si aspettano, trovando un equilibrio tra 

i punti di forza dell’IoT e le sue debolezze nello sviluppo 

dei nostri prodotti e dei nostri standard. 
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Il super gestionale 
che rende tutto 

più semplice

Per le aziende di impianti 
ACUT Impianti è il software gestionale Erp modulare e integrato 
per la gestione di Commesse, Manutenzioni, Service e Contratti 
da Pc e da Dispositivi Mobili.

Completo e integrato 
Con ACUT Impianti puoi gestire in modo unico e integrato tutti 
i processi aziendali. Dai preventivi alla contabilità fi scale hai a 
disposizione gli strumenti necessari per guidare la tua azienda.

Richiedi la tua demo personalizzata su 

www.acutimpianti.it

Acut Servizi s.r.l.  | www.acut.it
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ONVIF, Profi lo Q: 
sicurezza e semplicità
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RIFLESSIONI

Nell’era analogica, le reti dedicate alla TVCC e ai sistemi di accesso non solo pro-
mettevano l’interoperabilità plug and play, ma anche tranquillità e sicurezza di tra-
smissione dell’informazione fra dispositivi. L’equivalente IP “moderno” di quelle 
reti private è una rete IT dedicata per i dispositivi security, ma i costi per mantenere 
sia questo tipo di rete sia quella per le operazioni aziendali è un lusso che poche 
organizzazioni possono permettersi sul lungo termine. Quindi le reti stanno con-
vergendo e andando verso la semplifi cazione per risparmiare costi. Tuttavia, con-
dividendo infrastrutture per la comunicazione con altre reti aziendali, i sistemi di 
videosorveglianza e di controllo accessi richiedono una particolare capacità di gesti-
re l’informazione in tutta sicurezza per offrire lo stesso livello di protezione di un 
sistema che opera su rete dedicata.

Dirk Stegemann(*)

 (*) Product Security Offi cer, Bosch Security Systems – Membro dei comitati ONVIF Profi le Q Working Group/ONVIF Security Working Group



L
RIFLESSIONI

a nuova specifi ca ONVIF, il Profi lo Q, risponde 

al bisogno di tutela dell’informazione, oltre ad 

offrire la giusta e necessaria interoperabilità 

pronta all’uso. 

Parte integrante dell’interoperabilità è l’installazione di 

connessioni sicure tra dispositivi e clienti. Il Profi lo Q 

ci riesce supportando il Transport Layer Security (TLS), 

la principale caratteristica di security del nuovo profi lo. 

Il TLS viene ampiamente usato nel protocollo di critto-

grafazione progettato per garantire la sicurezza nella 

comunicazione, un protocollo che utilizza certifi cati e 

crittografi a asimmetrica per autenticare i dati trasmessi 

tra le parti. In quanto prerequisito per il TLS, il Profi lo Q 

gestisce anche il ciclo di vita dei certifi cati e le chiavi sui 

dispositivi ONVIF stessi. Una volta installato, i dispositivi 

con Profi lo Q e i client possono comunicare sulla rete 

evitando manomissioni e intercettazioni anche nel caso 

in cui la rete sia condivisa con altri sistemi.

SEMPLICITÀ E ALTA SICUREZZA 

Non a caso le due caratteristiche principali del Profi lo 

Q sono la facilità di installazione e le caratteristiche di 

security estremamente avanzate: i due aspetti sono le-

gati a doppio fi lo. Come infatti quando un prodotto è 

troppo complesso da installare e confi gurare, spesso 

fi nisce per non essere utilizzato affatto, anche quando 

le feature di sicurezza sono diffi cili da installare, confi -

gurare e mantenere, solitamente fi niscono per essere 

disattivate. Benché per certi versi comprensibile, que-

sto atteggiamento lascia tuttavia i dispositivi e le reti 

vulnerabili agli attacchi. Il Profi lo Q di ONVIF rende inve-

ce la confi gurazione e l’implementazione della sicurezza 

avanzata facile per integratori e utenti, permettendo a 

tutti di risparmiare tempo prezioso e garantendo che le 

reti siano sicure per molteplici usi.

UN CANDIDATO

Il Profi lo Q è attualmente allo stato di “Release Candida-

te”. ONVIF fa circolare i nuovi profi li prima come Release 

Candidate per sei mesi, permettendo ai membri e agli 

stakeholder una revisione per l’implementazione fi nale. 

Quando il processo è completato, il profi lo fi nale viene 

pubblicato e i provider di tecnologie possono testare i 

loro prodotti per la conformità con la versione fi nale del 

Profi lo Q. Questo processo è stato pensato per permette-

re ai membri di introdurre più rapidamente i prodotti con-

formi quando il Profi lo Q fi nale verrà rilasciato nel 2016.
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Sparkle 
Estremamente domotica

UGUALI MAI 

Spingersi oltre.

Superare i propri limiti. È questo che ci fa sentire vivi. 

Ci dà l’energia per migliorare ogni giorno. È la consapevolezza 

del proprio valore. È la fi ducia in se stessi. È sentirsi liberi.

È Sparkle, la centrale che cambia l’antifurto e la domotica.
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La regola dell’arte
nell’impiantistica elettrica

Luciano Gaia (*) 
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FORMAZIONE

(*) Presidente CTA Unae Emilia Romagna

La “regola dell’arte” è un’espressione sulla boc-
ca di tutti, ma la cui conoscenza risulta a volte 
nebulosa o interpretata in modi differenti. Ri-
sulta quindi fondamentale acquisire dati, infor-
mazioni e anche diverse correnti di pensiero 
perché l’operatore possa destreggiarsi nella fo-
resta di adempimenti, norme, leggi e interessi 
economici coinvolti. Riprendiamo, per gentile 
concessione dell’autore, un intervento del Presi-
dente CTA Unae dell’Emilia Romagna. E’ incen-
trato su un mondo sempre più vicino a quello 
dell’installazione di sicurezza e dal quale, inve-
ro, il nostro comparto discende per specializza-
zione: il mondo dell’installazione elettrica. Poi-
ché spesso gli installatori di sicurezza operano 
in grosse strutture impiantistiche elettriche, ed 
in generale poiché l’impiantista elettrico è sem-
pre più spesso chiamato ad eseguire opere com-
plesse, che includono anche la parte security, ri-
teniamo questo contributo di particolare valore 
formativo per i lettori di a&s Italy.

Accosta il tuo smartpho-
ne per ulteriori approfon-
dimenti
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N
FORMAZIONE

onostante il concetto di regola dell’arte 
abbia registrato una vasta diffusione e sia 
frequentemente utilizzato in contratti e sen-
tenze, essendo espressamente citato dal 

legislatore – vedi art. 2224 del codice civile che cita 
“il prestatore d’opera è tenuto a procedere all’esecu-
zione dell’opera secondo le condizioni stabilite dal con-
tratto e a regola d’arte” – non è mai stata fornita una 
defi nizione dettagliata e tangibile. Per quanto attiene il 
settore elettrico possiamo trovare una prima embrionale 
defi nizione nella legge 186 del 1968, legge composta 
di soli due articoli che recitano: (Art. 1) I lavori devono 
essere realizzati a regola d’arte; (Art. 2) Si considerano 
a regola d’arte i lavori eseguiti in conformità alle norme 
CEI. Il medesimo concetto lo ritroviamo poi nel 1990 
con la legge 46 e successivamente nel 2008 col DM 
37, che interessa direttamente gli installatori e che reci-
ta: “Le imprese realizzano gli impianti secondo la regola 
dell’arte, in conformità alla normativa vigente e sono 
responsabili della corretta esecuzione degli stessi. Gli 
impianti realizzati in conformità alla vigente normativa 
e alle norme dell’UNI, del CEI o di altri Enti di normaliz-
zazione appartenenti agli Stati membri dell’Unione euro-
pea o che sono parti contraenti dell’accordo sullo spazio 
economico europeo, si considerano eseguiti secondo la 
regola dell’arte”. Per gli ambienti di lavoro interviene 
anche il D.Lgs. 81 del 2008, che nell’art. 81 riafferma 
lo stesso concetto, ma ancora non siamo giunti ad una 
defi nizione di regola dell’arte che non si presti ad inter-
pretazioni. Nel caso in cui non si applichino le norme 
tecniche (CEI, CENELEC, IEC, UNI), una defi nizione della 
Regola dell’arte è quella del Buon padre di famiglia, che 
si esplicita nel fatto che occorre agire con Perizia, Pru-
denza e Diligenza (art. 1176 del Codice Civile): in que-
sto caso è ovviamente più diffi coltoso dimostrare che si 
è applicata la regola d’arte.

DEFINIZIONI

In qualsiasi ambito tecnico ed in particolare nel setto-
re elettrico si impone, per realizzare impianti “a regola 
d’arte”, il rispetto delle normative che sono articolate 
in due tipologie di riferimento: le norme giuridiche e le 
norme tecniche. La conoscenza delle norme e la distin-
zione tra norma giuridica e norma tecnica è pertanto 
il presupposto fondamentale per un approccio corretto 
alle problematiche degli impianti elettrici, che devono 
essere realizzati conseguendo quel “livello di sicurezza 
accettabile” che non è mai assoluto, ma è, al progredire 

della tecnologia, determinato e regolato dal legislatore 
e dal normatore.
Norme giuridiche - Per defi nizione le norme giuridiche 
sono tutte le leggi dalle quali scaturiscono le regole di 
comportamento. Sono obbligatorie e vengono emanate 
dagli Organi legislativi nazionali ed europei e si suddivi-
dono in: Nazionali, Regionali, ecc. (rientrano in questa 
categoria le Leggi, i DPR, i Decreti legislativi, le Ordinan-
ze); Extranazionali o Comunitarie: rientrano in questa ca-
tegoria le Risoluzioni, le Direttive, le Raccomandazioni.
Norme tecniche - In settori particolari, caratterizzati da 
complessità tecniche e dalla necessità di continuo ag-
giornamento - quali ad esempio la sicurezza, le norme 
giuridiche non entrano nel merito di requisiti tecnici di 
dettaglio, ma rinviano per questi alle norme tecniche. 
La norma tecnica è defi nita a livello europeo (norma UNI 
CEI EN 45020) come il “documento, prodotto median-
te consenso e approvato da un organismo riconosciu-
to, che fornisce, per usi comuni e ripetuti, regole, linee 
guida o caratteristiche, relative a determinate attività o 
ai loro risultati, al fi ne di ottenere il miglior ordine in un 
determinato contesto”. La norma tecnica corrisponde 
alla migliore tecnologia disponibile e rappresenta la co-
difi cazione dei corrispondenti standard tecnici. I campi 
disciplinati dalle norme sono i più disparati, in quanto 
spaziano dai materiali ai prodotti, dalle macchine agli 
impianti, alle costruzioni in generale. Le norme tecniche 
non sono per loro natura obbligatorie: diventano obbli-
gatorie nel momento in cui una legge o un’altra norma 
legislativa fa espresso riferimento ad esse. La loro ap-
plicazione costituisce un metodo corretto ed esaustivo 
per soddisfare le norme di legge generiche, in quanto 
viene in tal modo garantito un livello minimo di sicurezza 
rispondente alla regola dell’arte. In pratica chi applica la 
norma tecnica non è tenuto a dimostrare di avere lavora-
to a regola d’arte in quanto la Norma è riconosciuta dal 
legislatore come regola dell’arte laddove si dice espres-
samente che la norma tecnica ha la presunzione della 
regola d’arte. Nessuno può quindi pretendere di più di 
quanto indicato dalla norma tecnica, tranne ovviamente 
accordi contrattuali fra contraente e installatore. All’e-
manazione delle norme tecniche sono preposti appositi 
Enti di normazione che, per garantire la massima traspa-
renza e imparzialità, vedono la partecipazione di tutte le 
parti sociali interessate, quali i produttori, i consumato-
ri, le autorità competenti.(1) In base all’ambito territoriale 
in cui operano, gli enti di normazione vengono distinti 
in internazionali, europei e nazionali; essi, per ragioni 
storiche, sono presenti con due organizzazioni diverse: 

(1)  In Italia l’organismo riconosciuto ad emanare le norme per il settore elettrico è il CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano), in Europa il CENELEC (Comitato 
europeo di normazione elettrotecnica), a livello mondiale l’IEC (Commissione elettrotecnica internazionale)



una per il settore elettrico (CEI) e una per tutti gli altri 
settori (UNI).
Oltre alle norme tecniche, gli enti normatori pubblicano 
anche delle guide che, pur non rientrando nella tipolo-
gia delle norme riconosciute dalla legge, devono essere 
considerate quali pubblicazioni ausiliarie equiparate a 
qualsiasi altra pubblicazione tecnica a meno che non 
siano espressamente citate da qualche provvedimento 
legislativo.(2)

LAVORARE A REGOLA D’ARTE 
NEL SETTORE ELETTRICO

Come previsto dall’art. 6 comma 1 del DM n. 37/2008, 
le imprese installatrici devono realizzare gli impianti se-
condo la regola dell’arte, in conformità alla normativa 
vigente e sono responsabili della corretta esecuzione 
degli stessi. Gli impianti si considerano eseguiti a rego-
la dell’arte se sono realizzati in conformità alla vigente 
normativa e alle norme dell’UNI, del CEI o di altri Enti di 
normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell’U-
nione europea o che sono parti contraenti dell’accordo 
sullo spazio economico europeo. Il DM n. 37/2008 riba-
disce, inoltre, quanto già previsto dall’articolo 5 comma 
6 del DPR n. 447/1991, ossia che gli impianti elettrici 
nelle unità immobiliari ad uso abitativo realizzati prima 
del 13 marzo 1990 (data di entrata in vigore della legge 
n. 46/1090) si considerano adeguati se dotati di: sezio-
namento e protezione contro le sovracorrenti posti all’o-
rigine dell’impianto; protezione contro i contatti diretti; 
protezione contro i contatti indiretti o protezione con in-
terruttore differenziale avente corrente differenziale no-
minale non superiore a 30 mA. Il DM n. 37/2008, a dif-
ferenza di quanto previsto dalla legge n. 46/1990, non 
prevede alcun obbligo di adeguare i vecchi impianti, ma 
si limita ad affermare che risultano adeguati gli impianti 
che possiedono i requisiti sopra evidenziati. L’impresa 

installatrice, prima dell’inizio dei lavori per la costruzio-
ne o ristrutturazione dell’edifi cio contenente gli impianti 
previsti dal DM n. 37/2008, deve affi ggere un cartello 
da cui risultino i propri dati identifi cativi e, se è prevista, 
la redazione del progetto da parte di un professionista, il 
nome del progettista dell’impianto o degli impianti. Per ot-
temperare a quanto sopra, l’installatore deve conoscere, 
almeno per gli aspetti principali, la classifi cazione degli 
ambienti ordinari o speciali in cui l’impianto elettrico deve 
rispettare le caratteristiche particolari, come ad esempio: 
ambienti con bagni e docce; ambienti a maggior rischio in 
caso di incendio ( MARCI); ambienti con pericolo di esplo-
sione. Inoltre l’installatore deve eseguire, o far eseguire, 
la valutazione complessiva del rischio elettrico che com-
prende anche: rischio di fulminazione; rischio incendio; 
rischio esplosione, come sotto riportato.

LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO
 ELETTRICO EX D.LGS. N. 81/2008

Nei luoghi di lavoro, il D.Lgs. n. 81/2008 (all’art. 80 
del capo III del titolo III) prevede che il datore di lavoro 
deve prendere tutte le misure necessarie affi nché i ma-
teriali, le apparecchiature e gli impianti elettrici messi a 
disposizione dei lavoratori siano progettati, costruiti, in-
stallati, utilizzati e mantenuti in modo da salvaguardare 
i lavoratori stessi da tutti i rischi di natura elettrica, ed 
in particolare quelli derivanti da: contatti elettrici diretti; 
contatti elettrici indiretti; innesco e propagazione di in-
cendi e di ustioni dovuti a sovratemperature pericolose, 
archi elettrici e radiazioni; innesco di esplosioni; fulmina-
zione diretta ed indiretta; sovratensioni; altre condizioni 
di guasto ragionevolmente prevedibili. Al fi ne di garanti-
re la sicurezza a cui sono esposti i lavoratori, il D.Lgs. 
n. 81/2008 obbliga il datore di lavoro ad eseguire una 
specifi ca valutazione del rischio elettrico nel luogo di 
lavoro, tenendo conto delle condizioni e caratteristiche 
specifi che del lavoro, ivi comprese eventuali interferen-
ze in tutte le condizioni di esercizi prevedibili. A seguito 
di questa valutazione, il datore di lavoro deve adottare le 
misure tecniche ed organizzative necessarie ad:

• eliminare o ridurre i rischi presenti;
• individuare i dispositivi di protezione collettivi ed in-

dividuali necessari alla conduzione in sicurezza del 
lavoro;

• predisporre le procedure di uso e manutenzione;
• garantire nel tempo la permanenza del livello di sicu-

rezza degli impianti.

FORMAZIONE

38       OTTOBRE  2015

(2)  Ad es. i Decreti dei conti energia imponevano che la realizzazione degli impianti fotovoltaici fosse conforme alla Guida CEI



(3) La sentenza citata si riferisce al cedimento strutturale di una colonna in cemento armato.
(4)  Ad es. se nel progetto di un locale bagno è prevista una presa elettrica a 30 cm dal bordo vasca, l’installatore deve saper riconoscere l’errore pro-

gettuale in quanto trattasi di errore macroscopico che rientra nei limiti delle conoscenze tecniche che l’installatore deve avere.
(5) Sentenza n. 538 del 17/01/2012 Corte di Cassazione Sezione III.
(6) Su questo punto allo stesso modo si è espressa la Suprema Corte con due decisioni che meritano di essere ricordate, ovvero con sentenza n. 7515 

del 12 aprile 2005 della Sezione III e con sentenza n.11672 del 5 settembre 2000 della Sezione II. Nell’ipotesi, è forse il caso di precisarlo, la 
responsabilità sarà di natura extracontrattuale, la cosiddetta “responsabilità aquiliana” (dalla lex aquilia de danno che nel diritto romano disciplinava 
la materia), non contrattuale.
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COSA IMPLICA IL MANCATO RISPETTO 
DELLA REGOLA DELL’ARTE

La regola dell’arte deve considerarsi un concetto in con-
tinua evoluzione, fi glio del periodo storico in cui si vive, 
della conoscenza tecnica di quel periodo e delle leggi e 
consuetudini in vigore nello stesso tempo. Occorre quin-
di mantenersi aggiornati sulla evoluzione normativa, sia 
tecnica (norme CEI) sia legislativa (Leggi, Decreti Mini-
steriali, ecc.). Il mancato rispetto della regola dell’arte, 
a prescindere dal rispetto o meno delle singole pattuizio-
ni contrattuali, determina sempre una responsabilità per 
danni, questo per pacifi ca e concorde giurisprudenza sia 
di merito (Giudici di Pace, Tribunali, Corti d’Appello) sia 
di legittimità (Corte di Cassazione). Solo per citare un 
esempio, si richiama la sentenza pronunciata dalla Su-
prema Corte di Cassazione, n. 12995 del 31 maggio 
2006. In essa si ribadisce che l’appaltatore, anche lad-
dove si attenga alle indicazioni di un progetto eseguito 
da un professionista, può essere ritenuto responsabi-
le per i vizi dell’opera in quanto, conservando in ogni 
caso una certa autonomia, è tenuto ad eseguire l’opera 
stessa secondo le regole dell’arte.(3) Da ciò discende 
come conseguenza immediata che se l’installatore, nei 
limiti delle cognizioni tecniche da lui esigibili, non segna-
la al committente le carenze e gli errori macroscopici 
dell’opera, nonostante sia stato il committente stesso 
o il suo progettista a predisporre il progetto e a forni-
re indicazioni sulla sua realizzazione, sarà comunque 
corresponsabile in caso di danno anche se ha eseguito 
fedelmente il progetto e le indicazioni contenute.(4) Se 
invece il committente, reso edotto da parte dell’instal-
latore delle carenze e/o degli errori del progetto, chie-
de a quest’ultimo di dare ugualmente esecuzione alle 
indicazioni di progetto, lo stesso installatore è esente 
da responsabilità, essendo stato oggettivamente privato 
della libertà di decisione (nudus magister).(5) In tal caso 
è indispensabile che l’installatore, a sua salvaguardia, 
ne dia comunicazione al committente con un documento 
scritto. La Suprema Corte ha inoltre ritenuto che, anche 
in assenza di una specifi ca norma tecnica che imponga 
determinati adempimenti, è confi gurabile la responsabi-
lità per danni derivanti dalla mancata osservanza delle 
generiche norme di salvaguardia.(6)

È proprio per questo motivo che nel corso degli anni 
c’è stato un sempre maggiore affi namento delle inda-
gini tecniche in campo processuale, volto a verifi care 
l’esistenza di quell’accorgimento che, pur non essen-
do stato normato, avrebbe potuto evitare il verifi carsi 
del danno. In pratica la responsabilità dell’installatore 
non viene chiamata in causa quando egli ha seguito la 
norma tecnica (Regola dell’arte), ma quando il danno 
è provocato da un elemento che non è contenuto nella 
normativa, ma che con il comportamento del Buon pa-
dre di famiglia (Perizia, Prudenza e Diligenza) l’installato-
re avrebbe potuto valutare od eliminare. Questa ipotesi, 
nel campo dell’impiantistica elettrica, è piuttosto rara in 
quanto è un settore molto normato e caratterizzato da 
norme tecniche molto dettagliate che entrano anche nei 
particolari realizzativi.

CONCLUSIONI

La regola dell’arte deve intendersi come il complesso 
delle regole tecniche cui attenersi al fi ne di assicurare 
uno standard minimo di accettabilità del prodotto (per 
prodotto si intende sia un progetto sia un impianto sia 
un componente ecc), in termini di utilizzabilità, durata, 
affi dabilità e sicurezza.
In sostanza l’installatore per poter affermare di lavorare 
a regola d’arte deve conoscere e applicare le norme giu-
ridiche (Leggi) e le pertinenti norme tecniche. (Nel setto-
re impiantistico elettrico: se gli impianti sono realizzati 
in conformità alle norme tecniche, per la legge italiana 
sono considerati a regola d’arte). Ricevendo il progetto, 
l’installatore deve saperlo leggere correttamente e deve 
inoltre essere in grado di valutarne le macroscopiche 
carenze, nei limiti delle conoscenze tecniche che sono 
richieste per lo svolgimento della propria attività profes-
sionale. Per la parte operativa durante le lavorazioni: 
deve usare le tecniche e gli attrezzi idonei; in caso di 
diffi coltà di installazione di alcuni componenti, non deve 
manomettere o modifi care gli stessi per agevolarne il 
montaggio; deve sempre seguire le istruzioni e i suggeri-
menti di montaggio forniti dal costruttore dei componen-
ti stessi; al termine dei lavori deve sempre effettuare 
le prove e verifi che richieste dalle norme. L’elenco non 
è sicuramente esaustivo, ma costituisce la base fonda-
mentale per il presupposto della regola dell’arte.
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TECH CORNER

La smart home e le sue componenti: un mercato 
con numeri potenzialmente astronomici. Le so-
luzioni per il comfort e l’entertainment, che stan-
no “tirando” l’intero comparto, si semplifi cano 
e si perfezionano e l’integrazione con i provider 
Internet porteranno ad un consumo sempre più 
di massa, grazie anche alla nuova attenzione al 
risparmio energetico. Ma pure nel settore della 
sicurezza la tecnologia e la diffusione presentano 
ottimi risultati. Ecco, quindi, i sistemi antintru-
sione, di controllo accessi, di videocitofonia e, 
più in generale, di videosicurezza. Una pacifi ca, 
e profi cua, invasione di rilevatori, sensori, tele-
camere, centrali e pannelli touch…con il control-
lo che arriva, ovviamente, sullo smartphone. 



TECH CORNER

i parla - e si scrive tanto, anche dalle colonne 

del nostro magazine - di casa intelligente o, 

per dirla all’americana, di smart home. In que-

sto articolo, vogliamo esaminare quali siano 

le principali componenti di un sistema di home automation 

e, come sempre, che prospettive di mercato si possano 

trovare nei diversi segmenti verticali che, oggi, usiamo per 

conferire la famosa intelligenza alla nostra casa.

Lo spettro delle soluzioni per la sicurezza, il comfort e 

l’entertainment (questi i tre “must” di una vera smart 

home) è davvero ampio, così come le tecnologie utiliz-

zate, che spaziano dall’ultra HD all’NFC passando per 

il cosiddetto cloud storage, la memoria che si sposta 

sulla nuvola, e per il wireless, che, intuitivamente, è la 

scelta più adatta per un sistema di automazione pic-

colo e, magari, che si deve installare su una struttura 

preesistente come succede di solito nelle applicazioni 

domotiche. Dove, va evidenziato fi n da subito, un ruolo 

preponderante lo giocano le aziende di telecomunica-

zioni e i provider Internet: ormai infatti, anche in Italia, 

fi occano le varie offerte per avere, in un unico pacchet-

to, lo smartphone, la connessione al web il più veloce 

possibile (come la fi bra) e, magari, dei canali televisivi 

tematici su sport, musica e quant’altro.

COMFORT, ENTERTAINMENT

Prima di iniziare con il nostro comparto più specifi co, 

che è la sicurezza, dobbiamo spendere due parole sul 

comfort e l’entertainment, che suscitano, di solito, 

maggiore appeal sul cliente fi nale, in questo caso il pro-

prietario della casa. Gli scenari che ci si aprono sono 

davvero infi niti, a partire dalla già citata smart tv, maga-

ri con sistema audio wireless collegato a Internet, per 

vedere i video preferiti o ascoltare i canali radio, o dagli 

elettrodomestici intelligenti, anch’essi wi-fi , per gestire i 

quali da remoto è suffi ciente lo smartphone, per arriva-

re, tra i tanti esempi che potremmo citare, ai dispositivi 

che consentono la gestione completa di illuminazione e 

HVAC e, nello stesso tempo, di risparmiare sulle forni-

ture energetiche. Gli analisti di mercato ci dicono che è 

la possibilità di tagliare le bollette, almeno in Europa, il 

principale traino per automatizzare la propria abitazione, 

molto più della sicurezza.

SECURITY E SAFETY

Veniamo però proprio a quest’ultima. Farà piacere sa-

pere, soprattutto ai produttori di tali dispositivi, che sia 

in Italia che all’estero una casa non può defi nirsi intelli-

gente se è priva dei dispositivi per la rilevazione di fumi 

o, pericolo ancora più avvertito rispetto all’incendio, di 

perdita di gas. Ovviamente, anche questi integrati con il 

controllo, che avvisa immediatamente il proprietario se 

c’è in effetti qualche allarme. 

La parte del leone nel settore della smart home la fa 

però, ovviamente, il segmento dell’antintrusione. Le 

analisi di IHS Technology sostengono che il guadagno 

dei dispositivi antintrusione solo per uso residenziale 

nel 2019 supererà i 500 milioni di dollari l’anno, proprio 

nella nostra zona, l’EMEA. Le tecnologie wireless e la 

possibilità, ancora una volta, di integrare sensori, tele-

camere, un qualsiasi sistema di controllo con l’ormai 

diffusissimo smartphone stanno facendo diffondere i 

sistemi di protezione per la propria casa non solo ne-

gli Stati Uniti, dove una grandissima fetta di mercato 

è rappresentata dai sistemi DIY, ma in tutta l’Europa 

Occidentale. 

E’ per questo che i fornitori stanno sommergendo il 

mercato intrusione europeo di termostati, videocamere, 

sensori ambientali, dispositivi per illuminazione, display, 

touch panel e i più moderni ritrovati tecnologici come, 

per fare un solo esempio, i rilevatori wireless con cellula 

fotoelettrica. 

CONTROLLO ACCESSI

E, sempre a proposito di senza fi li, passando dall’an-

tintrusione al controllo accessi, la “killer application” 

sembra essere la serratura wireless. Che non è certo 

OTTOBRE 2015     43

S



non residenziali come i palazzi uffi ci anche alle semplici 

abitazioni. Grazie alle unità interne più grandi e touch 

screen, con una grafi ca semplice e intuitiva, che facili-

tano l’integrazione con l’antintrusione, il controllo luci, 

l’HVAC, per fare solo alcuni esempi.

VIDEOSORVEGLIANZA

Ultimo, ma non certo secondario, il video, perché una 

casa, per essere intelligente, deve in primo luogo “ve-

dere”, e far vedere, quello che succede al suo interno e 

all’esterno. Ed ecco quindi la diffusione di una pletora di 

mini videocamere IP, sempre più piccole e integrabili non 

solo con gli altri dispositivi di gestione e controllo, ma an-

che con l’ambiente e l’arredamento. Dispositivi sempre 

più perfezionati, che non solo controllano il sonno del ne-

onato o la porta di ingresso, ma hanno a bordo l’analitica 

video più all’avanguardia, che consente, per esempio, il 

riconoscimento facciale o il rilevamento del movimento. 

Insomma, i componenti per rendere una casa intelligen-

te sono davvero tanti ma la novità più interessante è che 

ormai il prezzo è diventato accessibile, la disponibilità 

infi nita e la tecnologia perfezionata.

una novità, visto che trova da anni ampio impiego nei 

dormitori, nei campus, negli ospedali, ma che oggi si sta 

diffondendo anche nelle case, grazie al costo contenuto 

e alla facilità di installazione. Di solito, infatti, questo 

dispositivo, che funziona a batteria, consuma energia 

solo quando viene inserita una credenziale digitale (op-

pure in caso di effrazione…). Sempre secondo dati IHS, 

nei prossimi 5 anni il CAGR per le serrature wireless 

per smart home supererà il 50% e in certi Paesi, come 

quelli del Nord Europa, la diffusione è già “endemica”.

VIDEOCITOFONI

Veniamo ora alla videocitofonia. Il mercato mondiale, 

sempre in base a fonti IHS, cresce in media di 100 milio-

ni di dollari l’anno in tutto il mondo. Stiamo parlando di 

kit composti da unità interne, unità esterne e accessori 

vari. Ovviamente il sistema di videocitofono, per essere 

intelligente, deve ormai integrarsi con gli altri sistemi di 

home automation ed essere controllabile da un disposi-

tivo mobile o, in alternativa, almeno da un pannello di 

controllo. I sistemi citofonici IP rappresentano, per così 

dire, la “quadra” e oggi sono passati dalle applicazioni 
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Le comunicazioni senza fi lo sono parte della vita quotidiana: non a caso l’uso di di-
spositivi basati sulle comunicazioni senza fi lo è aumentato esponenzialmente negli 
ultimi anni. Anche i sistemi d’allarme antintrusione sono stati coinvolti in questa 
escalation e lo spostamento dalla tipologia fi lare a quella senza fi lo è stato rapido. 
Solo nel 2009 IMS Research stimava infatti che i sistemi d’allarme senza fi lo sa-
rebbero raddoppiati nei successivi 5 anni. Gli installatori spingono ora i sistemi 
di allarme senza fi lo e le compagnie assicurative hanno iniziato ad accettare la tec-
nologia wireless (prima considerata inaffi dabile): questi due fattori hanno portato 
ad un’adozione molto ampia dei sistemi senza fi lo. Ma questa enorme diffusione 
ha reso l’ambiente parecchio rumoroso dal punto di vista delle onde radio, la cui 
concentrazione è altissima. Risultato? Le prestazioni dei sistemi di sicurezza senza 
fi lo sono affette da collisioni, interferenze, oscuramento. Dall’altra parte, però, gli 
standard in ambito sicurezza sono diventati più stringenti in termini prestazionali: 
è infatti richiesta una sempre più elevata immunità alle interferenze e alla sostitu-
zione dei messaggi, una corretta autenticazione dei messaggi ed una rapidissima 
reazione alla mancata supervisione. 
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e norme oggi sono molto più esigenti anche 

rispetto alla capacità dei sistemi di sicurezza 

di reagire ai tentativi di un intruso di attaccare 

(hackering) il sistema. E tuttavia molti sistemi 

esistenti e comunemente usati hanno presentato e pre-

sentano pesanti debolezze sul fronte sicurezza, spesso 

compensate unicamente dalla praticità e velocità di in-

stallazione. Infi ne, l’aumento del costo del lavoro spinge 

le società di vigilanza ad esplorare ogni strategia di ab-

battimento costi in fase di installazione e quindi di rispar-

mio di tempo. La riduzione dei casi di assistenza sul po-

sto spinge verso l’adozione di strumenti tecnologici che 

consentano di gestire da remoto i sistemi di sicurezza. Le 

tecnologie senza fi lo sino a ieri non riuscivano a rispon-

dere pienamente a questi requisiti, tanto meno a risol-

verne le problematiche. Ecco perché è stato necessario 

introdurre una tecnologia rivoluzionaria, che ridefi nisce la 

sicurezza e l’affi dabilità nei sistemi antintrusione senza 

fi lo e risponde sia alle esigenze presenti, sia ai requisi-

ti emergenti, fornendo al comparto nuove prospettive di 

sviluppo...a partire da oggi e per molti anni a venire. 

COMUNICAZIONI A SPETTRO ESPANSO 
(SPREAD SPECTRUM)

Nei sistemi di trasmissione tradizionali si tende ad una 

minima occupazione di banda per consentire la coesi-

stenza del massimo numero possibile di canali in una 

determinata banda di frequenza. Così però la comuni-

cazione, se disturbata proprio alla sua frequenza fonda-

mentale di funzionamento, diventa diffi coltosa; in alcuni 

casi impossibile. Infatti più è stretta la banda, più deve 

essere elevato il rapporto segnale/disturbo affi nché la 

comunicazione possa avvenire correttamente. Per con-

tro, da particolari applicazioni come le comunicazioni 

spaziali e le comunicazioni militari nasce l’esigenza di 

trasmettere informazioni con rapporti S/N (segnale/

rumore) molto bassi, anche a scapito di una maggiore 

occupazione di banda. Per tale motivo sono stati svilup-

pati sistemi basati sulla comunicazione a spettro espan-

so. Tali sistemi si basano sul principio di distribuire le 

informazioni occupando l’intera banda a disposizione, 

inserendo ridondanza ma rendendo così la comunicazio-

ne sensibilmente più robusta e affi dabile. Tali sistemi si 

dividono in tre tipi basilari: 

a. sistemi a modulazione diretta di codice – DSSS, Di-

rect Sequence Spread Spectrum; 

b. sistemi a salti di frequenza - frequency hopping;

c. sistemi a salti nel tempo - time hopping. 

Le implementazioni possono contemplare anche sistemi 

misti dove compaiono più di una delle tipologie. 
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L I vantaggi della tecnologia a spettro espanso sembrano davvero rile-
vanti in termini di affi dabilità e robustezza. Ma come funziona questo 
sistema “a diverse codifi che”?

Risponde Sandro Bilardi, Responsabile R&S di Axel 

Immaginiamo i dati di due sistemi, A e B operanti nel medesimo 
spazio, come fossero vagoni di un treno: il dispositivo del sistema 
A trasmette ed i suoi dati vengono rappresentati come vagoncini di 
colore blu, il dispositivo del sistema B trasmette ed i suoi dati vengo-
no rappresentati come vagoncini di colore rosso. In aria i vagoncini 
si fondono in un unico treno con vagoncini un po’ blù ed un po’ rossi 
(per indicare che in aria i segnali si mescolano). A bordo di ciascuna 
delle base station avviene (come se fosse uno scambio ferroviario) la 
divisione tra i vagoncini di pertinenza ed i rimanenti. E ancora: i va-
goncini vengono inviati, replicandoli (ridondanza), su differenti binari, 
un migliaio circa, per poi essere raggruppati e selezionati per colore 
all’arrivo, scartando i doppi. Questo sistema infatti sfrutta diverse “co-
difi che” in bassissima correlazione l’una con le altre, permettendo 
la trasmissione contemporanea e affi dabile di sistemi diversi, con 
consumi ridottissimi e portate rilevanti: la soluzione perfetta per ap-
plicazioni wireless bidirezionali alimentate a batteria.

www.axelweb.it



numero di trasmissioni; inoltre la possibilità di ridur-

re la potenza in trasmissione in funzione delle reali 

necessità installative permette di allungare la vita 

delle batterie fi no, e in base all’utilizzo ben oltre, i 5 

anni.

• Robustezza e affi dabilità impareggiabile della comu-

nicazione radio - Il tipo di modulazione rende impossi-

bile l’accecamento del canale radio (jamming) e prati-

camente ininfl uente qualunque tipo di interferenza.

• Minimizzazione della probabilità delle collisioni - Il 

metodo di accesso al canale radio è ottimizzato per 

minimizzare la probabilità di collisioni nelle comu-

nicazioni; collisioni che sono risolte con tecniche 

mutuate da applicazioni miliari nel mondo delle reti 

wireless (vedi CSMA/CD).

• Elevata copertura delle comunicazioni - Il tipo di mo-

dulazione a spettro espanso su circa un migliaio di 

frequenze in banda ammessa, unito alla codifi ca di 

canale, permette alle comunicazioni di raggiungere 

distanze non comuni per gli attuali standard indu-

striali, rendendo possibili le installazioni senza la ne-

cessità di installare ripetitori. Test hanno evidenziato 

la possibilità del sistema di raggiungere oltre i 10 

Km in aria libera con gli apparati di comunicazione a 

vista (con potenze di 14dbm).

• Sviluppi crescenti - I campi di applicazione di tale 

tecnologia sono svariati e gli sviluppi sono impreve-

dibili: possono essere date soluzioni a problemati-

che fi no ad ora non risolte abbattendo certamente i 

costi sia di realizzazione che di esercizio.

VANTAGGI...A SPETTRO ESPANSO

Le principali caratteristiche dei sistemi di comunicazio-

ne a spettro espanso sono: 

a. resistenza ai disturbi: tale caratteristica ne rappre-

senta la prestazione fondamentale ed è diffi cilmente 

raggiungibile con altri metodi. Prova ne sia che si rie-

scono a sostenere comunicazioni con S/N minore di 

1, cioè con il livello del segnale (S) inferiore a quello 

del rumore (N); 

b. resistenza alle intercettazioni: per tale caratteristi-

ca i sistemi militari hanno dato un enorme impulso 

allo sviluppo di tali sistemi di trasmissione; 

c. resistenza ai cammini multipli: signifi ca elevata im-

munità alle rifl essioni ed addirittura giovamento trat-

to dalle stesse (esempio: sviluppo del rake receiver 

in ambito UMTS); 

d. capacità crittografi ca: insita nella tecnica di modu-

lazione/demodulazione del segnale. Il sistema di 

cui qui parliamo(1)  si basa sulla modulazione DSSS 

sfruttando diverse “codifi che”; 

le codifi che sono scelte in modo tale da avere una bas-

sissima correlazione l’una con le altre, permettendo 

così la trasmissione contemporanea di sistemi diversi 

e garantendone comunque il corretto funzionamento. E 

i vantaggi si vedono:

• Rete senza fi lo a basso consumo - La completa bidi-

rezionalità tra i dispositivi consente di minimizzare il 
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(1) Sistema aXeta®, per il quale Axel ha depositato richiesta di brevetto.

DSSS: elevata copertura delle comunicazioni, migliaia di frequenze in banda ammesse
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Sono sempre più numerosi i dipendenti che desi-
derano utilizzare i propri dispositivi sul posto di 
lavoro (BYOD), mentre dispositivi wireless quali 
laptop, smartphone e tablet sono sempre più dif-
fusi negli ambienti lavorativi; per questo motivo, 
i titolari d’azienda si trovano a dover adottare un 
nuovo approccio alle reti wireless locali (WLAN), 
in considerazione dell’infl uenza positiva che que-
ste ultime possono esercitare sulla redditività. 
Nelle piccole aziende, ogni minuto conta. E le reti 
wireless sono uno strumento estremamente effi -
cace per incrementare la produttività e favorire 
la condivisione delle informazioni. Con l’accesso 
illimitato a documenti, e-mail, applicazioni e al-
tre risorse di rete, i dipendenti possono navigare 
dove vogliono, godendo di un accesso ininterrot-
to agli strumenti necessari per lo svolgimento 
delle loro mansioni lavorative. Eppure, a volte le 
reti wireless possono essere esposte a interferen-
ze esterne e ostacoli interni, che limitano o bloc-
cano il segnale, incidendo negativamente sulla 
ricezione e sulla performance. Tuttavia, esistono 
diversi modi per ottimizzare le reti wireless e per 
ridurre sia interferenze che ostacoli.

i consiglia di utilizzare tecnologie di ul-

tima generazione, per raggiungere le 

velocità wireless più elevate; attualmen-

te ciò signifi ca adoperare lo standard 

802.11ac, talvolta defi nito anche come Wireless AC. 

Il primo passo deve quindi essere quello di verifi care 

quale sia lo standard wireless utilizzato dagli Access 

Point (che possono essere Router, Range Extender o 

Access Point appositamente dedicati) in dotazione. 

A tutt’oggi, 802.11n è lo standard più comunemen-

te utilizzato, con tre velocità “disponibili” – “fi no a 

150 Mbps”, “fi no a 300 Mbps” e “fi no a 450 Mbps”. 

Alcuni Access Point possono raggiungere velocità 

fi no a 600 Mbps. Si tenga presente che il Dual-Band 

300 Mbps (che defi niamo come N600) ha un limite 

di 300 Mbps per banda, e non può quindi offrire più 

della massima velocità teorica di 300 Mbps. Il nuovo 

802.11ac è invece lo standard di ultima generazione 

per una rete wireless con massimi livelli di rapidità 

e pronta ad affrontare le sfi de del futuro. Il nuovo 

standard è retrocompatibile, e può quindi essere uti-

lizzato anche con dispositivi Wi-Fi meno recenti.

S
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INDIVIDUARE GLI INTASAMENTI

Se l’uffi cio possiede un accoppiatore in fi bra, occorre 

dedicare particolare attenzione a come limitare gli in-

tasamenti. Verifi care che sia presente un Access Point 

Gigabit che supporti come minimo 802.11n e N600, 

per sostenere l’elevata velocità della fi bra. Selezionan-

do un Access Point Gigabit con funzionalità 802.11ac, 

si incrementerà ulteriormente la velocità di throughput. 

Tuttavia, se la connessione Internet utilizza un modem 

ADSL 24 Mbps, gli eventuali intasamenti si verifi cheran-

no già in fase di accesso a Internet. Ciononostante, è 

pur sempre una buona idea adoperare Access Point più 

rapidi, quantomeno per ottimizzare la velocità di trasfe-

rimento nella rete interna. Verifi care che le attrezzature 

di rete dell’azienda, ad esempio Switch, Router, server 

e computer, siano compatibili con Gigabit Ethernet e/o 

802.11ac (o come minimo con 802.11n Dual-Band). 

Idealmente, lo Switch deve essere uno Smart Switch. 

Questi ultimi tipi di Switch hanno le stesse funzionalità 

di rete degli Switch più avanzati e più cari, ma presen-

tano minori diffi coltà di installazione e costano meno. 

Inoltre, gli Smart Switch offrono alle piccole aziende im-

portanti funzionalità necessarie per creare una rete wi-

reless ad alta performance ed affi dabilità. Prima dell’ac-

quisto, verifi care quindi che siano in grado di supportare 

Auto Surveillance VLAN, Auto Voice VLAN e Loopback 

Detection, per garantire una comunicazione wireless pri-

va di problemi all’interno della rete.

ATTENZIONE ALLA SICUREZZA!

Il traffi co di rete deve sempre essere crittografato. Si 

consigliano WPA2 o WPA2 Enterprise, che offrono il mas-

simo livello di sicurezza. La chiave, ovvero la password, 

deve contenere almeno otto caratteri, oppure 14 per 

incrementare la sicurezza, e includere cifre e lettere. Ve-

rifi care che il fi rewall hardware del router sia sempre atti-

vo. È anche buona prassi potenziare le difese abilitando 

il fi rewall hardware su tutti i computer client. Ricordare 

inoltre di mantenere aggiornato il fi rmware di tutti i di-

spositivi, scaricando le ultime versioni, in quanto spes-

so contengono patch di sicurezza indispensabili. Non si 

dimentichi che tutte le attrezzature di rete come Router, 

fi rewall, Switch ed Access Point, devono supportare le 

VLAN (LAN virtuale) ed essere in grado di gestire SSID 

multipli, per maggiore segretezza e sicurezza.

L’OTTIMIZZAZIONE DELLA RETE

Per ottimizzare la rete wireless è possibile adoperare 

programmi come inSSIDer o Tamograph Site Survey per 

i PC. Per i Mac, si può ricorrere ad iStumbler, WiFi Explo-

rer o WiFi Signal. Questi programmi cercano le fonti di 

interferenza e individuano le reti e i canali utilizzati dagli 

uffi ci situati nelle vicinanze. La scelta dei canali utilizzati 

per la propria rete può quindi essere modifi cata in modo 

da non coincidere con i canali adoperati dalle altre reti. 

Passando a un canale che non è condiviso con nessuno, 

vi saranno molte meno interferenze, e il Wi-Fi dell’azien-

da potrà raggiungere velocità ottimali; di conseguenza, 

la performance della rete Wi-Fi risulterà ulteriormente 

migliorata.
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La gestione della rete è un punto essenziale del management d’a-
zienda. Come semplifi care i processi?

Risponde Riccardo Cerioni,  Business Development Manager D-Link

D-Link risponde alle esigenze di gestione con un software online 
gratuito e personalizzato che abilita l’impostazione, la gestione e il 
controllo dell’intera rete da un unico punto, che può essere qual-
siasi dispositivo connesso a Internet. Offre l’opzione di confi gurare 
le impostazioni una sola volta, per poi applicarle a un massimo di 
500 Access Point e consente di monitorare la rete in tempo reale, 
nonché di ottimizzare la larghezza di banda e di visualizzare report 
dettagliati sull’attività della rete. È possibile monitorare e control-
lare informazioni (incluse quelle provenienti da siti multipli) quali il 
numero di dispositivi connessi, le impostazioni di autenticazione, la 
modalità di risparmio energetico, indirizzi Mac ed IP, bande wireless, 
SSID broadcast, e così via – tutto da un unico pannello di controllo 
personalizzato, che presenta le informazioni in un formato grafi co e 
tabulare facile da consultare.

www.dlink.com/wifi download

 Foto: Courtesy DLink
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Come può il comparto sicurezza trarre vantaggio dall’affermazione delle tecnologie digitali e dai device 
mobili? Poiché oggi i sistemi di sicurezza si orientano verso le comunicazioni via Internet (IP), assistia-
mo non solo ai vantaggi rappresentati da una riduzione dei costi di manutenzione e da una comunica-
zione più affi dabile, ma anche al proliferare di opzioni potenziate per sistemi antintrusione mai viste 
prima. Prodotti interconnessi che comunicano tra di loro attraverso Internet permettono una maggiore 
integrazione, aspetto già messo a frutto da alcuni operatori del mercato.
Detto ciò, sono numerosi i cambiamenti tecnologici spesso ostacolati dall’infrastruttura concepita per 
ampliare al massimo la disponibilità della soluzione. Sebbene la possibilità di comunicare tramite IP 
non sia nuova, l’infrastruttura per rendere quest’opzione ampiamente disponibile è stata accettata e 
utilizzata nel mercato italiano dei sistemi antintrusione solo recentemente. Il mercato è quindi ora 
maturo per accettare la tecnologia e favorirne la diffusione, rendendo la soluzione più praticabile per 
molti installatori, ma anche per molti proprietari di abitazioni e di attività commerciali.  
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l cambiamento tecnologico rivoluzionario reso pos-

sibile dall’IP nel rilevamento di intrusioni consente 

di controllare in sicurezza la propria abitazione da 

dispositivi smart, via app e Internet. L’attuale dif-

fusione di smartphone rende il controllo dello spazio do-

mestico attraverso le app una necessità per i produttori 

di sistemi di allarme antintrusione sul mercato. Accanto 

ad una rivoluzione dei prodotti assistiamo anche ad una 

rivoluzione delle aspettative di utenti e installatori nei 

confronti dei sistemi di sicurezza: le loro necessità e 

richieste sono cambiate e questa nuova tecnologia è 

considerata un requisito minimo.

CLOUD 
E ANTINTRUSIONE

L’integrazione più semplice di altri prodotti nel sistema 

di sicurezza è un’altra delle opzioni messe a disposizio-

ne dalla tecnologia cloud, che permette ai produttori di 

sistemi di sviluppare prodotti nuovi e più allettanti per 

il mercato. L’integrazione di telecamere IP e dispositi-

vi di automazione domestica, tutti collegati attraverso 

Internet, attribuisce un aspetto completamente nuovo 

all’idea di sistema di sicurezza. Se le telecamere IP in 

rete non sono una novità, il passo successivo è inserirle 

all’interno dell’intero sistema antintrusione. Applicato 

alla possibilità di tenere sotto controllo il sistema antin-

trusione attraverso un dispositivo smart e telecamere 

in rete nel proprio sistema, questo è un grande vantag-

gio messo a disposizione degli utenti da Internet e dagli 

smartphone.

Il raggio di integrazione si è ampliato con una maggiore 

interconnettività tramite IP. Soluzioni interamente inte-

grate, precedentemente riservate ai segmenti più alti 

del mercato, diventano oggi una possibilità praticabile. 

Integrare l’automazione domestica con i sistemi antin-

trusione è un’attività tipicamente dispendiosa e lunga 

che prevede la posa di cavi e l’attivazione di terminali 

dal pannello di controllo. Il futuro dell’automazione do-

mestica all’interno dei sistemi antintrusione prevede 

l’integrazione tramite IP, utilizzando la tecnologia cloud. 

In questo modo i sistemi possono comunicare tra di loro 

in maniera più effi cace e più intelligente, facendo diven-

tare smart le abitazioni e migliorando notevolmente l’e-

sperienza dell’utente. 

NUOVE STRATEGIE 
DI VENDITA

Questo cambiamento nella proposta di valore comporta 

per i produttori la necessità di adattare le loro strategie 

Foto: Courtesy Pyronix
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voluzione rappresentata dagli smartphone, creando app 

perfettamente integrate con i loro prodotti attraverso 

l’infrastruttura cloud. L’ecosistema di connettività tra i 

sistemi domestici, il cloud e i dispositivi smart dell’uten-

te crea una nuova prospettiva per l’amministrazione del 

sistema. Ora gli utenti dispongono infatti di un pannello 

di controllo digitale e una tastiera portatile per gestire 

il loro sistema domestico. Questa tecnologia eleva il si-

stema di sicurezza, dal mondo degli acquisti obbligati, 

al mondo degli acquisti di lifestyle che integrano la vita 

quotidiana dell’utente. 

NUOVA SEMPLICITÀ 
DI INSTALLAZIONE

I vantaggi, però, non sono solo per l’utente fi nale. Que-

sta nuova tecnologia comporta anche per gli installatori 

il vantaggio di poter accedere al pannello di controllo at-

traverso connessioni IP, in modo più sicuro e più rapido 

rispetto ai metodi tradizionali. L’infrastruttura cloud può 

persino permettere agli installatori di gestire più siste-

mi allo stesso tempo, con la possibilità di trasferire la 

gestione cloud agli utenti o includerla nei servizi offerti. 

Se al momento molti produttori si concentrano principal-

mente sull’esperienza per l’utente unendo le tecnologie, 

il cloud porterà con sé un cambiamento generale nel 

modo in cui gli installatori gestiscono e curano i loro 

sistemi in futuro. 

Utilizzando l’infrastruttura cloud, il monitoraggio dei si-

stemi di allarme diventa più semplice e più sicuro, com-

portando un vantaggio per i centri di ricezione allarme 

che utilizzano le comunicazioni IP. Poiché IP signifi ca 

costi minori e interrogazione più frequente del sistema 

d’allarme, i centri di ricezione allarme saranno in grado 

di fornire un sistema più affi dabile e sicuro ai clienti.

Come accade per molti mercati dipendenti dalle tecno-

logie, il settore dei sistemi antintrusione dovrà rimanere 

vigile rispetto ai cambiamenti nelle nuove tecnologie, in 

particolare a quelli potenzialmente utilizzabili in maniera 

più innovativa. Solitamente, più delle tecnologie stesse 

è la loro applicazione che permette alle aziende di sfrut-

tare le opportunità presentate. Le modalità con cui le 

organizzazioni utilizzano e sfruttano in maniera innovati-

va tali opportunità, integrando le ultime novità nella loro 

offerta di prodotti sul mercato, permetteranno ulteriori 

progressi al settore nel suo complesso.

in modo da accogliere i prodotti di questa nuova era, 

visto che non si tratta più di vendere singoli sistemi di 

sicurezza fi sici. Oggi le aziende possono sfruttare la ri-
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IP, Smartphone, Cloud: tecnologie che stanno rivoluzionando l’intru-
sione tradizionale. Ma la norma cosa dice?

Risponde Valeri Filianov,  Direttore Commerciale di Pyronix 

L’assorbimento e la penetrazione delle nuove tecnologie nel mercato 
europeo sono aspramente contrastate da rigidi standard quali WDS, 
EN50131, INSERT e NF2P. Questi standard sono stati concepiti per 
fornire quadri di riferimento chiari per l’installazione e l’uso di prodot-
ti, tuttavia, poiché la defi nizione degli standard è un processo molto 
lungo, fi nora non si sono dimostrati in grado di tenere il passo con i 
progressi delle nuove tecnologie e dei nuovi sviluppi come cloud e IP. 
Solo recentemente è stato approvato uno standard di trasmissione 
IP a livello europeo per le segnalazioni ai centri di ricezione allarme. 
Questi regolamenti sono un disincentivo per gli operatori del mercato 
all’adozione più massiccia di nuove tecnologie come cloud e app. 
Detto ciò, il tasso di adozione di nuove tecnologie nel mercato italia-
no ha comunque superato ampiamente gli standard e ciò rappresen-
ta una serie di sfi de per produttori e installatori. La sfi da è introdurre 
fl essibilità nell’offerta di prodotti e servizi, ampiamente infl uenzata 
dal cliente (utente), senza compromettere la sicurezza e senza infran-
gere le regole. È chiaro che, in ogni caso, restare competitivi nell’era 
digitale signifi ca per le aziende cogliere le opportunità presentate 
dalle nuove tecnologie ed elaborarle all’interno della loro proposta 
di valore centrale.

www.pyronix.it
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Come già accaduto in altri settori, Inter-
net e le tecnologie che essa porta con sé 
hanno iniziato a trasformare anche il mon-
do della sicurezza professionale. I vantag-
gi sono indubbi e fanno gola anche alle 
realtà più tradizionaliste e conservatrici: 
condivisione centralizzata delle informa-
zioni, accesso immediato da qualunque 
sede o luogo si desideri, maggiore faci-
lità di aggiornamento delle piattaforme. 
La nascita e la diffusione delle tecnologie 
mobile non ha fatto altro che portare ulte-
riore forza e spinta a questa integrazione.  

VANTAGGI PER 
I CLIENTI PROFESSIONISTI

E’ ovvio che nel caso delle fi gure professionali le esi-
genze e le funzionalità cambiano, e bisogna essere in 
grado di creare soluzioni mirate e in grado di portare 
reale valore al lavoro quotidiano.
Il mercato degli impianti e delle centrali di sicurezza 
è variegato e sono molte le marche e i modelli dei di-
spositivi in vendita. Alcuni costruttori hanno iniziato ad 
offrire sistemi di gestione remota per i propri prodotti. 
Ma remotizzare una centrale non è suffi ciente: la vera 
scommessa è riuscire ad ideare ed offrire ai profes-
sionisti un sistema in grado di interfacciare centrali 
di diversi produttori e modelli, in grado di centralizzare 
eventi e comandi e distribuirli attraverso tutte le tipolo-
gie di dispositivi e di media oggi esistenti. Non poten-
do contare sul fatto che tutti i costruttori decideranno 
di remotizzare i loro prodotti, e non potendo soprat-
tutto essere certi che essi rendano liberamente ac-
cessibili questi ultimi a software di terzi, è necessario 
intraprendere la strada dell’integrazione della centrale.

L’INTEGRAZIONE DELLA CENTRALE

L’integrazione è una attività faticosa ed onerosa, e 
per questo motivo spesso si tende ad escluderla a 
favore di una più semplice interpretazione. Lo svan-
taggio di questa scelta si rivela nel momento in cui si 
chiede al sistema software quel qualcosa in più che 
non era stato studiato per offrire: solo una vera in-
tegrazione permette di gestire e remotizzare centrali 
e dispositivi senza perdere lungo il percorso le fun-

L
e prime applicazioni sono emerse su-
bito dal lato del cliente fi nale. Oggi non 
è inconsueto incontrare privati che co-
mandano allarmi ed apparecchi elettrici 
direttamente dal proprio smartphone, e 

i professionisti che sono in grado di offrire tali solu-
zioni ai propri clienti sperimentano sempre grande 
interesse da parte di questi ultimi per tali soluzioni.
Anche se la domanda si sta generando dai clienti 
fi nali, queste tecnologie possono portare grandi 
vantaggi a tutti gli altri attori del mercato: sistemi 
di vigilanza, installatori e professionisti, perfi no gli 
stessi costruttori.



TECH CORNER

zionalità e i vantaggi per i quali tale centrale era stata 
originariamente scelta.
Il metodo migliore per integrare e remotizzare le centrali 
di sicurezza è quello di utilizzare unità di campo specifi -
camente studiate per dialogare al 100% con la centrale e 
per rendere disponibili dati e informazioni dall’unità stes-
sa o da altri software. Queste unità di campo non infl uen-
zano in alcun modo la centrale stessa e quindi non ne 
pregiudicano il buon funzionamento. Possono essere vi-
ste come moduli aggiuntivi in grado di aggiungere all’im-
pianto quella funzionalità in più che il costruttore non 
ha voluto o potuto integrare: la possibilità di accedere 
al sistema da remoto tramite una connessione protetta.

PROTEGGERE LE COMUNICAZIONI

La protezione della comunicazione è fondamentale, 
soprattutto nel mondo della sicurezza professionale. 
Remotizzare un sistema senza proteggerlo da intrusio-
ni di tipo informatico signifi cherebbe rendere nullo lo 
scopo stesso dell’impianto. Per questo motivo le unità 
di campo dovranno essere dotate di adeguata cifratura 
dati che, anche in presenza di una normale connessione 
Internet, garantisca protezione da rilevazioni e intrusioni 
tipo man-in-the-middle.
Oggi il mercato comincia a vedere l’introduzione di unità 
di campo affi dabili e realmente integrate con le centrali 
che vanno ad interfacciare, e che offrono loro stesse a 
livello locale, interfacce web più o meno complesse dal-
le quali verifi care o controllare gli elementi dell’impianto. 

Funzionalità aggiuntive come notifi che automatiche via 
email o via SMS completano lo scenario, offrendo un 
grado di allerta aggiuntivo nel quale, di fatto, è l’impian-
to stesso ad avvisarci di un problema raggiungendoci 
ovunque siamo sui nostri dispositivi.
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Le unità di campo permettono anche di centralizzare tutti gli impianti 
verso un’unica piattaforma. Con quali vantaggi?

Risponde Francesco Bodei, Uffi cio Marketing Sicurtec Brescia 

Innanzitutto che gli impianti possono essere gestiti senza dover cam-
biare continuamente fi nestre di lavoro e software. La vera rivoluzione 
è che il professionista non è più limitato dalla diffusione geografi ca 
delle proprie installazioni ma comincia a diventarne padrone, poten-
dole verifi care e nel caso comandare da un unico sistema. Grazie al 
cloud oggi c’è la possibilità concreta di usufruire di sistemi sicuri, 
sempre disponibili da qualunque dispositivo, in grado di portare in-
stallatori e clienti fi nali direttamente sull’impianto e di operare come 
se fossero sul luogo stesso. La centralizzazione di eventi e stati apre 
infi ne la porta a tutto quello che sarà il futuro dell’evoluzione software 
di tali sistemi: la possibilità di integrare le informazioni dell’impianto 
con funzionalità di backoffi ce quali la conservazione online di docu-
menti e fi les, la comunicazione diretta tra installatore e cliente, la 
pianifi cazione delle attività e tutto quello che i sistemi cloud stanno 
già portando nel mondo dei servizi.

 www.sicurtecbrescia.it
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Via Lombardi, 17/23 - 20090 Pieve Emanuele (MI)
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www.microteksrl.it - info@microteksrl.it

 Micro Tek ha introdotto sul mercato 
italiano prodotti e tecnologie innovative: i 
cavi minicoassiali per segnali satellite (1993), i 
connettori F certificati ISPT (1997), lo schermo 
Duobond Plus (2002), la treccia X-SZ (2003), lo Skin 
Foam Skin (2005), il cavo in Cat. 5e con conduttori 
in alluminio (2007), l’Allutynn (2009), per citare i 
più importanti. 

Attualmente, con il marchio F.M.C., Micro Tek 
distribuisce un’ampia gamma di cavi certificati: 
nel tempo ha consolidato un rapporto di fiducia 
con gli installatori e i system integrator, fornendo 
loro soluzioni e un supporto che coprono a 360° le 
esigenze installative.

Oltre i cavi coassiali
Oltre ai cavi coassiali a norme CEI 100-7, 

Microtek è in grado di fornire:
– cavi a 50 Ohm a bassa perdita, per applicazioni 

wireless;
– cavi Lan Cat. 5e, Cat. 6A/6e e Cat. 7, nelle 

versioni U/UTP, F/UTP e S/FTP;
– cavi antincendio a norme EN 50200 (PH30) con 

nastro di vetro/mica a protezione dei conduttori 
di varia sezione;

– cavi telefonici tipo TR/R disponibili da 1 a 11 
coppie, per distribuzione in impianti civili;

– cavi citofonici flessibili tipo FROR per citofonia, 
segnalazione e comando. Disponibili da 2 a 16 
conduttori, con guaina in PVC;

– cavi allarme schermati a nastro, per impianti 
di sicurezza con guaina esterna di grado C4 
(U0=400V). 

– cavi audio hi-fi, piattine rosso/nere o polarizzate 
per diffusione sonora;

– cavi industriali, schermati e non (RS-485, 
LonWork, ecc.), di segnalamento e controllo.
Sono disponibili anche versioni per posa in 

esterni e/o interrata.

La gamma dei cavi speciali F.M.C.
CAVI PER IMPIANTI TECNOLOGICI

D al networking alla TVCC, 
dall’antincendio ai cavi 

industriali, dalla fibra ottica ai 
cavi telefonici e citofonici: Micro 
Tek, con la gamma F.M.C., offre 
cavi affidabili, con un qualificato 
supporto di pre e post vendita.

ANTINCENDIO

NETWORKING

ALLARME E CONTROLLO

COASSIALI

CAVI COMPOSITI

FIBRE OTTICHE

CAVI TELEFONICI

CAVI CITOFONICI

PIATTINE AUDIO

CAVI INDUSTRIALI



A prova di  
elefante.
Le nostre telecamere sono più resistenti di quanto sembrino. Infatti, durante i test, 
non lesiniamo gli urti. Anzi: le sottoponiamo a circa 30 colpi intensi, direttamente 
nei punti più fragili. Ma niente paura, le teniamo lontane dagli elefanti.

Si tratta di uno dei tanti duri test a cui sottoponiamo le telecamere Axis,  
per garantirti di avere sempre la migliore qualità d’immagine e le massime 
prestazioni, qualsiasi cosa gli si lanci contro.

Per saperne di più sul livello di qualità Axis, visita axis.com/quality
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La protezione dall’intrusione di un perimetro esterno (più o meno gran-
de) è sempre stata un’esigenza molto sentita. Circondare un’area come 
un giardino, un edifi cio, un piazzale con una barriera elettronica in 
grado di rilevare con affi dabilità un intruso è una delle richieste che 
l’installatore ed il progettista di sistemi di sicurezza si sente rivolgere 
quasi quotidianamente. Nel corso degli anni le aziende produttrici  - 
specialiste del settore - hanno proposto soluzioni più o meno effi caci, 
basate fondamentalmente su due principali tecnologie di rivelazione 
(alcune volte utilizzate insieme): radiofrequenza a microonda ed in-
frarossi attivi. Analizziamo l’attuale stato dell’arte della tecnologia che 
si è rivelata la più fl essibile da utilizzare in ogni scenario installativo, 
ovvero le barriere ad infrarossi attivi.
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e barriere ad infrarossi si dividono in due ma-

cro-categorie: barriere da porta/fi nestra e bar-

riere perimetrali. Le prime sono barriere mol-

to semplici, con portate ridotte e prestazioni 

contenute, spesso alimentate a batteria ed interfacciate 

alla centrale con trasmissione via radio. Le seconde in-

vece sono barriere con portate decisamente superiori, 

una certa complessità costruttiva e prestazioni che pos-

sono essere molto diverse tra loro. Il principio su cui 

si basa il funzionamento di una barriera ad infrarossi 

attivi è la creazione di più raggi di “luce” nello spettro 

infrarosso (quindi non visibili dall’occhio umano), i quali, 

quando interrotti da un intruso, devono generare un al-

larme. Ogni raggio – di forma conoidale – è composto da 

un lato trasmittente e da un lato ricevente. Una barriera 

è composta da diversi raggi di questo tipo: per evitare in-

terferenze tra i vari raggi è necessario distinguere gli uni 

dagli altri. I progettisti hanno ideato metodi e soluzioni 

a questo problema.

STOP ALLE INTERFERENZE

Il metodo più semplice è quello del sincronismo ottico, 

ovvero il trasmettitore invia impulsi ottici codifi cati al re-

lativo ricevitore, il cui limite è dato dal fatto che il fl usso 

di informazioni viaggia proprio attraverso il mezzo di cui 

si vuole controllare l’integrità. Un passo in avanti verso 

sistemi più sicuri ed affi dabili è sicuramente l’adozio-

ne di un sincronismo fi lare tra trasmettitori e ricevitori, 

tuttavia ciò comporta ancora una serie di limitazioni sul 

posizionamento di diverse barriere nello stesso sito. Il 

meglio che offre l’attuale tecnologia sono senza dubbio 

i sistemi a trasmissione multiplexata, ovvero sistemi in 

cui trasmettitori e ricevitori “parlano” continuamente tra 

di loro tramite un bus dati RS485, permettendo che in 

ogni istante sia attivo un solo raggio per volta. In questo 

modo non esiste alcuna interferenza né limite sul posi-

zionamento delle barriere.

DISPOSIZIONE DEI RAGGI

Ma come sono disposti questi raggi all’interno delle bar-

riere? La soluzione più classica e diffusa, ma anche la 

più soggetta a problemi di accecamento solare, è quella 

di avere tutti i trasmettitori da un lato e tutti i ricevito-

ri sul lato contrapposto. Tuttavia i sistemi più moderni 

hanno ormai sposato la bidirezionalità, ovvero su cia-

scun lato sono presenti sia trasmettitori che ricevitori: 
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L Abbiamo visto le principali tipologie di barriere infrarosso, i loro 
principi di funzionamento e la loro resistenza alle interferenze e agli 
allarmi indesiderati. Cosa può dirci della meccanica e della tecnica 
costruttiva?

Risponde Davide Albano, Technical Sales Support Manager Duevi

Sono altri aspetti che differenziano in modo netto le barriere ad in-
frarossi, poiché ne determinano inderogabilmente i tempi necessari 
all’installazione e alla messa in servizio. La maggior parte dei sistemi 
è generalmente composta da diversi moduli identici per ciascun rag-
gio, che vanno allineati uno per uno da entrambi i lati della barriera, 
operazione che comporta tempi e costi di installazione non trascura-
bili. Le barriere più performanti prevedono sistemi di ausilio all’alline-
amento che accorciano leggermente questi tempi, ma che richiedono 
comunque la regolazione dei raggi uno alla volta. Lo stato dell’arte 
si raggiunge con barriere realizzate con meccanica brevettata di rota-
zione solidale dei raggi, ossia dove i raggi sono montati su un unico 
telaio che ruota di 180 gradi e permette di effettuare l’allineamento 
di tutti i raggi in una sola operazione, riducendo enormemente i tempi 
di installazione.

www.duevi.eu

Foto: Courtesy DUEVI



contemporaneamente per validare il verifi carsi di un re-

ale allarme. I sistemi su bus RS485, grazie al costante 

scambio di dati tra trasmettitori e ricevitori, sono inol-

tre in grado di adeguare la potenza dei trasmettitori 

alla reale necessità, adattandosi alle diverse situazio-

ni ambientali (rifl essioni, pioggia, nebbia) e garantendo 

piena operatività e affi dabilità della rilevazione in tutte 

le condizioni, evitando inoltre la rifl essione dei raggi su 

pozzanghere, vetrate, ecc. La comunicazione su bus 

RS485 garantisce inoltre una grande semplifi cazione 

del cablaggio (ogni barriera è collegata con un semplice 

cavo 4 poli per alimentazione e dati, con distanze fi no 

ad 1 Km), nonché una maggiore fl essibilità di imposta-

zione dei parametri di funzionamento di ciascuna barrie-

ra dell’impianto (tramite software) da un unico punto in 

modo centralizzato.

La tecnologia ad infrarossi attivi rappresenta una valida 

soluzione per la rilevazione di intrusione in un perimetro. 

I sistemi più moderni ed evoluti hanno raggiunto eccel-

lenti affi dabilità e precisione ad un costo che si va alline-

ando sempre di più alle soluzioni meno evolute.

questa soluzione rende la barriera insensibile all’acce-

camento solare o a forti illuminazioni direttive.

All’interno del corpo della barriera i singoli raggi sono di-

sposti ad una certa distanza tra di loro. Questa distanza 

è un altro punto importante per l’affi dabilità della rileva-

zione. Una colonna da 2 metri di altezza può ospitare da 

pochi raggi fi no a 32 raggi nei sistemi più performanti, 

ove viene garantita l’assoluta impenetrabilità.

BASTA ALLARMI INDESIDERATI

Le barriere di standard più elevato adottano inoltre una 

serie di tecnologie particolarmente interessanti, che 

vanno ad eliminare completamente le lacune che i si-

stemi più datati hanno evidenziato, ma che quelli meno 

performanti mostrano ancora oggi. Vediamo di cosa si 

tratta.

Gli allarmi indesiderati causati da piccoli corpi, foglie, 

insetti o volo di uccelli vengono eliminati con la tecno-

logia ridondante, ovvero si realizzano fasci di infrarossi 

con più trasmettitori ravvicinati che vengono analizzati 
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Encoder e Decoder

 Via Abruzzo 12, Z.I. S. Giacomo - 31029 Vittorio Veneto.
Tel +39 0438 6902 - Fax+39 0438 690299 - info.it@hikvision.com 

COMPLETE, SMART, OPEN
iVMS-5200 PRO
Piattaforma Software Server per la gestione verticale di tutta la Gamma IP e
Analogica di Hikvision. Fino a 1024 dispositivi per un massimo di 2048 canali
video per server, fino a 3 server in cascata, gestione utenti con ruoli configurabili,
16 Storage Server e 16 Stream Media Server. Soluzione Smart per la gestione degli 
eventi. Soluzione Open per l'elevata interoperabilità con dispositivi di terze parti.

iVMS-5200 PRO Client
Control Client per Windows, supporta 4 uscite monitor in preview, 
sessioni di playback, backup, mappe grafiche, alarm view con pop-up 
telecamere, log eventi, monitoraggio dello stato del sistema.

iVMS-5260
Client per smartphone, supporta sessioni
di preview, playback, reportistica BI.

Client per tablet, supporta sessioni 
di preview, playback, reportistica BI.

iVMS-5260HD

VERTICAL ADD-ON
Moduli addizionali iVMS-5200 per applicazioni in diversi ambiti verticali 

Plug-in BUSINESS
INTELLIGENCE

Plug-in TRANSACTION

People Counting / Heat Mapping Analysis
Transaction Data Analysis

Plug-in MOBILE

Plug-in LPR 
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Informazioni sull’industria 
e grande competenza…

dalla piccola tecnologia 
alla cybersecurity

Ogni decisione è importante.

Ecco perché i leader si affidano a IHS per compiere 
le loro scelte migliori.

Come analisti di riferimento nel mercato globale 
dell’industria e della tecnologia, comprendiamo il rigore 
che occorre nel prendere decisioni di grande rilevanza. 
Con la nostra conoscenza, esperienza e autorevolezza, 
soddisfiamo tutte le esigenze di informazione sui mercati.

IHS, perché ogni decisione è importante.
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Soluzione per l’analisi 
del rischio ambientale 
generato dal trasporto 

di merci pericolose

INNOVATION CASE
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INNOVARE: COSA? 

L’IDEA

Il trasporto di merci pericolose su viabilità urbana ed 
extraurbana è un fenomeno che, generalmente, nella 
migliore delle ipotesi viene sottovalutato, nella peggiore 
viene ignorato del tutto.
Quotidianamente transitano sul nostro territorio auto-
mezzi trasportanti merci classifi cate come speciali/peri-
colose per l’uomo e per l’ambiente in cui viviamo. Sino 
ad ora gli spostamenti di queste tipologie di sostanze 
non sono mai stati adeguatamente tracciati e “misura-
ti”, ma ci si è affi dati ad un mero calcolo statistico per 
quantifi care un indicatore di rischio molto generico.
Fatta eccezione per studi estemporanei condotti da Enti 
Universitari, il fenomeno rimane sconosciuto e non mo-
nitorato, sia dal punto di vista del numero di mezzi in 
circolazione che della tipologia delle merci trasportate.
Le merci pericolose vengono trasportate su strada me-

diante mezzi pesanti (solitamente cisterne) sui quali 
viene esposto un cartello di forma quadrata con due 
numerazioni su sfondo arancione. 
Il numero superiore (numero Kemler) indica il livello di 
pericolosità rappresentato dalla sostanza trasportata 
e dalla sua modalità di stoccaggio, il secondo (numero 
ONU) identifi ca la merce trasportata. Il numero Kemler 
è costituito da due o tre cifre. La prima cifra segue una 
numerazione progressiva da 1 a 9 ed indica il livello di 
pericolo principale. La seconda e la terza cifra indicano 
il cosiddetto pericolo accessorio. Una X anteposta al nu-
mero Kemler indica un divieto di contatto con acqua per 
esempio in caso di incendio. Il numero ONU è invece 
costituito da 4 cifre e serve per identifi care la specifi ca 
sostanza.
La domanda che si è posta Infoproget era se si poteva 
fornire uno strumento di analisi e monitoraggio di que-
ste sostanze a chi è preposto alla tutela della sicurez-
za dei cittadini, dato che la scarsità di informazioni in 
merito a questa tematica può essere causa di eventi 
catastrofi ci (Viareggio insegna).
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INNOVARE: COME? 

LA SOLUZIONE

Le telecamere di lettura targhe più evolute oggigiorno 
consentono anche il riconoscimento dei numeri Kemler 
e ONU (altrimenti chiamati codici ADR). L’idea di Infopro-
get è stata quindi di creare un sistema che, partendo dal 
codice numerico letto dalla telecamera, estrapolasse il 

livello di pericolosità della merce e ne classifi casse la 
tipologia. Una volta effettuata questa traslazione, diven-
ta possibile elaborare le informazioni per determinare il 
livello di rischio che insiste all’interno del territorio sot-
toposto a monitoraggio. Il software creato fa parte della 
suite di strumenti di analisi del sistema Traffi c Scanner, 
un prodotto che spazia dalla gestione della sicurezza del 
territorio mediante la lettura delle targhe alla generazio-
ne di statistiche relative ai mezzi transitati e all’analisi 
dei fl ussi di traffi co.
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a contrastare queste situazioni particolarmente a rischio.
Nel caso in cui si vogliano tenere monitorati i transiti di 
una particolare merce, Traffi c Scanner fornisce un formi-
dabile strumento di monitoraggio: è suffi ciente selezio-
nare il codice ADR di interesse fra i migliaia disponibili 
a sistema, associare un numero di telefonia mobile ed 
ecco che, al transito di quella determinata merce, Traf-
fi c Scanner invierà immediatamente un messaggio SMS 
con la targa del mezzo, il varco di transito e la tipologia 
di merce rilevata.
Così facendo è possibile intervenire tempestivamente 
per contrastare situazioni non conformi ad eventuali or-
dinanze stabilite dall’Amministrazione.
Traffi c Scanner è in grado di elencare in ordine de-
crescente le merci che sono transitate con maggiore 
frequenza in un dato intervallo temporale (giorno/set-
timana/mese/anno), evidenziando con colorazione pro-
gressiva il grado di pericolosità. Il sistema è in grado 
di informarci per esempio in tutto l’anno 2015 su quali 
siano le prime 10 merci per frequenza di transiti e di 
quantifi carne il numero.
Traffi c Scanner raggruppa per classe di pericolosità 
(codice Kemler) il numero dei transiti che si sono verifi -
cati, generando un grafi co che rappresenta il livello del 
rischio calcolato.
Combinando il numero dei transiti conteggiati con la cor-
rispondente classe di pericolosità, Traffi c Scanner ge-
nere un indicatore assoluto (avente valore da 0 a 100) 
del livello di rischio a cui il territorio è esposto. Agendo 
sull’intervallo temporale preso in esame, è possibile ve-
dere se il fattore di rischio calcolato è costante per tutto 
il periodo dell’anno oppure variabile, se col passare del 

FUNZIONALITÀ
Le funzionalità dello strumento di analisi ADR integrate 
da Infoproget permettono di realizzare un vero e proprio 
risk assessment del territorio realizzato in tre passi:

1. quantifi cando il numero di transiti di merci pericolo-
se che si verifi cano;

2. analizzando come si muovono nel territorio queste 
merci ed in quali fasce orarie;

3. determinando quali siano le tipologie di merci che 
attraversano con maggiore frequenza il territorio ed 
il loro livello di pericolosità.

Dopo aver analizzato un periodo temporale signifi cativo e 
aver riscontrato situazioni di potenziale pericolo per la po-
polazione (per es. merci che transitano in prossimità di 
obiettivi sensibili – ospedali, scuole – in fasce orarie di pic-
co), possono essere messe in campo contromisure mirate 
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tempo cresce o diminuisce, se con lo sviluppo di una 
particolare attività industriale si sono verifi cati cambia-
menti signifi cativi a questo indicatore. E’ possibile creare 
una regola che, al superamento di una soglia pre-impo-
stata sull’indicatore generale di rischio, mandi un avviso 
via email al responsabile del sistema per allertarlo che si 
è generata una situazione che merita attenzione.

DATI IN MEMORIA
Traffi c Scanner tiene in memoria, oltre ai riferimenti del-
le merci transitate, anche i numeri di targa e le fotogra-
fi e dei mezzi pesanti, fi no a sette giorni nel caso in cui 
il sistema sia in dotazione ai corpi di Polizia Locale. I 
codici ADR invece vengono tenuti permanentemente in 
memoria, consentendo quindi di effettuare analisi sem-

pre più signifi cative man mano che il tempo trascorre.
Da oggi le Amministrazioni Comunali che si doteranno 
del modulo aggiuntivo “ADR” di Traffi c Scanner potranno 
quindi contare su un sistema che proattivamente moni-
tora queste particolari informazioni avvisando in caso di 
necessità chi di dovere.

INNOVARE: CON CHI? 

L’INNOVATORE

Infoproget ha creato e sviluppa da cinque anni la soluzio-
ne “Traffi c Scanner”, che ad oggi si colloca ai vertici del-
le soluzioni di Traffi c Management presenti sul mercato. 
Il modulo di analisi dei codici ADR contiene funzionalità 
uniche emerse dal confronto con le realtà locali con cui 
l’azienda si è interfacciata e che l’hanno sensibilizzata 
rispetto a queste particolari tematiche, molto spesso 
sottovalutate. Il modulo di analisi ADR rappresenta uno 
strumento estremamente potente che, se utilizzato con 
sapienza, può far emergere situazioni di potenziale peri-
colo per la collettività prima che si manifestino e permet-
te di intraprendere le contromisure più indicate.  
Traffi cscanner sarà presente a Sicurezza 2015 presso il 
PAD 22 - stand C29-D30
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IN BREVE

L’IDEA

Il trasporto di merci pericolose su viabilità urbana ed extraurbana 
è un fenomeno spesso sottovalutato. Poiché la scarsità di infor-
mazioni in materia può causare eventi anche di portata catastrofi -
ca, a chi è preposto alla tutela della sicurezza dei cittadini occorre 
uno strumento di analisi e monitoraggio di queste sostanze.

Infoproget 

Via S. Giorgio, 11 

20871 Vimercate (MB)

Tel. +39 039 9713112

Fax + 39 039 3309994

cilenti@infoproget.com

www.infoproget.com

www.traffi cscanner.it

L’INNOVATORE

LA SOLUZIONE

Infoproget ha creato e sviluppa da cinque anni la soluzione “Traf-
fi c Scanner”, che ad oggi si colloca ai vertici delle soluzioni di 
Traffi c Management presenti sul mercato. Il modulo di analisi 
ADR rappresenta uno strumento estremamente potente che può 
far emergere situazioni di potenziale pericolo prima che si mani-
festino e permette di intraprendere per tempo le contromisure 
più indicate.  

Traffi cscanner sarà presente a Sicurezza 2015 presso il PAD 
22 - stand C29-D30

Lo strumento di analisi ADR, integrate da Infoproget nella sui-
te Traffi c Scanner, permettono di realizzare un vero risk asses-
sment del territorio. Partendo dal codice numerico letto dalla 
telecamera, il sistema estrapola infatti il livello di pericolosità 
della merce e ne classifi ca la tipologia. Diventa quindi possibile 
elaborare le informazioni per determinare il livello di rischio che 
insiste in un determinato territorio. 





Silvia Giampaolo e Fabrizio Cugia di Sant’Orsola (*) 

  
74       OTTOBRE 2015

CHIEDI AL LEGALE

Verso nuove regole 
per la videosorveglianza, 
droni e dashcam inclusi

Nel mese di giugno 2015, il Garante per la protezione dei dati personali ha pubblicato la 
Relazione 2014, la quale - in tema della videosorveglianza – evidenzia che entro la fi ne 
dell’anno verrà modifi cato il vigente  provvedimento del 8 aprile 2010. Il nuovo provvedi-
mento dovrà tenere conto delle stringenti esigenze di privacy poste dalle nuove necessità 
sociali e dall’evoluzione della tecnologia. Il Garante dovrà, in particolare, tener conto dei 
principi della sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione Europea dell'11 dicembre 2014 
(causa C-212/13, František Ryneš c. Ú ad pro ochranu osobních údaj, doc. web n. 3845146). 
Quest’ultima, nel fornire un’interpretazione autentica della nozione di “esercizio di attività 
a carattere esclusivamente personale o domestico”, in relazione all’utilizzo da parte di una 
persona fi sica di videocamere installate in corrispondenza della propria abitazione per pro-
teggere i beni, la salute e la vita dei proprietari della medesima e tale tuttavia da sorvegliare 
anche lo spazio pubblico prospiciente, con registrazione continua delle immagini riprese, 
infatti, infl uenzerà le future determinazioni del Garante, specie in merito all’individuazione 
delle ipotesi rientranti nella clausola di esclusione dal novero del trattamento di dati perso-
nali (ex art. 5, comma 3, del Codice per la protezione dei dati personali).

(*) Studio Cugia Cuomo e Associati www.cugiacuomo.it
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oprattutto, però, l’esigenza di modifi care 

il citato provvedimento generale del 2010 

deriva dalle nuove esigenze di utilizzo delle 

telecamere per scopi di controllo di minori 

negli asili, fi nalità di ricostruzione di sinistri a scopi as-

sicurativi, etc., anche attraverso l’uso di nuove apparec-

chiature di ripresa messe a disposizione dall’evoluzione 

tecnologica, come appunto  i droni dotati di videocamere 

e le cd. dashcam. Riguardo ai droni, il Garante ha rileva-

to che la materia è complessa con implicazioni estese 

– poiché gli apparecchi possono essere usati per sco-

pi assai diversi – e delicate, per i rischi specifi ci che 

possono derivarne per i diritti e le libertà fondamentali, 

nonché per la dignità dell’interessato, tenuto conto della 

natura dei dati acquisibili e delle modalità del trattamen-

to. Tant’è che, su richiesta del Ministero dell’interno, 

che ne prospettava l’ascrivibilità alla generale catego-

ria della videosorveglianza (art. 2.2. lett. a), classe B, 

D.M. n. 269/2010), il Garante si è limitato a precisare 

che, per il momento, non sembrano automaticamente 

riferibili ai droni le determinazioni in materia di videosor-

veglianza, benché il tema sia oggetto di analisi da par-

te dell’Autorità nell’ambito del Gruppo Art. 29. In ogni 

modo, comunque, l’art. 22 del regolamento Enac, sui 

mezzi aerei a pilotaggio remoto del 16 dicembre 2013, 

entrato in vigore il 30 aprile 2014, prevede di sottopor-

re il trattamento di dati personali effettuato tramite gli 

strumenti in parola al rispetto del Codice per la protezio-

ne dei dati personali, con particolare riguardo all’utilizzo 

di modalità che permettano di identifi care l’interessato 

solo in caso di necessità (art. 3 del Codice), nonché 

delle misure e degli accorgimenti a garanzia dell’interes-

sato prescritti dal Garante.

PIÙ TEMPO 
PER CONSERVARE LE IMMAGINI

Va detto, comunque, che la necessità di modifi care il 

provvedimento generale del 2010, deriva anche dai nu-

merosi interventi del  Garante  sull’esigenza di  società 

private di allungare i tempi di conservazione delle im-

magini registrate dai sistemi di videosorveglianza oltre 

i sette giorni, al fi ne di rafforzare sostanzialmente gli 

standard di sicurezza di determinati ambiti produttivi. Il 

Garante ha chiarito comunque che gli interventi hanno 

riguardato imprese che operano nel campo della produ-

zione di strumenti di precisione o nei settori della logi-

stica e dei trasporti intermodali di merci (ivi compresa 

l’effettuazione di tutte quelle attività che riguardano le 

importazioni ed esportazioni dei prodotti e le relative 

pratiche doganali). Tutte le richieste hanno avuto un esi-

to favorevole da parte del Garante, il quale le ha valuta-

te tenendo in considerazione non solamente i parametri 

di sicurezza previsti dalle normative internazionali, co-

munitarie e nazionali, ma anche i requisiti previsti da al-

cuni sistemi di certifi cazione volontaria che, benché non 

vincolanti, sono comunemente considerati nei settori di 

riferimento come standard per garantire al meglio la si-

curezza nella fornitura di prodotti o nella prestazione di 

servizi ad alto contenuto tecnologico, nonché la migliore 

gestione dei centri logistici e delle merci ivi custodite.



integrazione e modularità: componentistica di 
ultima generazione con un grado elevatissimo 
di affidabilità, espandibilità e completamente 
programmabili da remoto, sia a livello SW che 
di aggiornamento FW. Su un’unica scheda di 
centrale nativa IP di dimensioni quanto mai 
contenute (tra l’altro la prima centrale IP di 
produzione italiana) si concentrano sia le 
funzioni domotiche sia quelle antintrusione e 
video, connettività IP / Ethernet e porta micro-
USB di programmazione, nonché un’interfaccia 
bus differenziale ad altissima velocità per 
collegare: tastiere multifunzione della serie 
ergo, comunicatore GSM/GPRS gemino, moduli 
di espansione auxi, modulo di comunicazione 
su PSTN pontis, lettore di prossimità in 
tecnologia NFC da esterno e da interno volo, 
isolatore e ripetitore divide, sirena da esterno 
imago e da interno radius con funzione di luce 
di emergenza. La serie lares è oggi in grado di 
gestire fino  a ben 1024 zone  integrando  qualsiasi 
telecamera IP e audio digitale bi-direzionale.
Senza necessità alcuna di costosi hardware e / 
o software aggiuntivi, è possibile anche tramite 
e-mails ricevere, oltre naturalmente alla 
segnalazione di allarmi primari, anche preziose 
informazioni  circa  lo  stato   dell’impianto,  mentre 
tramite APP o web-server integrato è possibile 
tele-gestire l’impianto da remoto mediante 
qualsiasi modello di smart-phone o iPad / Tab 
disponibile sul mercato, inclusa la possibilità 
di ‘vedere’ –sia in tempo reale che registrato- 
qualsiasi telecamera ONVIF compatibile.

Semplicemente unica nel settore 
della domotica e della sicurezza è la prestigiosa proposta 
tutta italiana di Ksenia Security riconosciuta ed 
apprezzata in tutta Europa per la capacità di offrire un livello 
di innovazione e design senza precedenti unitamente a 
soluzioni progettate e realizzate per essere davvero  eco-
sostenibili. Tale  successo è possibile grazie alla lunga 
esperienza maturata nel settore, alla convergenza 
dinamica di idee e competenze eterogenee, all’impegno 
e passione profuse ed alla voglia di realizzare qualcosa 
di unico, nuovo ma solido e esteticamente ‘discreto’, a 
misura delle esigenze sempre maggiori degli installatori 
e degli utenti finali, anche in termini di aspettative 
future, guidandole in una logica di integrazione totale.
La serie di centrali IP per la Sicurezza e la Domotica 
denominata ‘lares’ - le uniche con un numero di uscite 
(da 500mA oppure analogiche 0-10V) uguali al numero di 
zone e tutte gestibili  contemporaneamente,  anche wireless, 
rappresenta la massima espressione in termini di potenza, 



Grazie all’accordo di Partnership con la società Loquendo, 
soltanto gli installatori e gli utenti Ksenia Security, hanno 
inoltre il privilegio di poter utilizzare le tecnologie vocali 
più avanzate disponendo di un convertitore TTS (text-
to-speech) e potendo scegliere addirittura tra 4 voci 
maschili e 4 femminili per la propria casella vocale e per 
la composizione dei messaggi vocali personalizzati. Ciò in 
associazione a basis, la piattaforma software progettata 
interamente da Ksenia con una struttura modulare in grado 
di permetterne la personalizzazione completa. basis si 
aggiorna da solo, facilita la programmazione dei dispositivi 
Ksenia e ne permette il controllo in tempo reale, anche da 
remoto, via IP e GPRS.

Infine grande successo continuano a riscuotere i rilevatori 
volumetrici da interno della serie unum (già vincitori del 
“Top Selection Safety & Security Award” a Sicurezza 2010) 
nonché i rilevatori da esterno ianitor a tripla tecnologia 
di nuovissima generazione a cui si aggiunge la serie di 
rilevatori da esterno a tenda sia filari che wls chiamati 
velum, tutti a Doppia Tecnologia con Antimascheramento. 
Oltre all’integrazione con KNX, Ksenia Security è lieta di 
annunciare di essere la prima azienda europea integrata 
IP con Control4 (drivers disponibili gratuitamente sul sito 
web) per una completa HOME & BUILDING AUTOMATION

Unici per la ricerca di un design e di uno stile 
inconfondibilmente minimalista e sobrio, 
tutti i prodotti Ksenia sono tali anche per il 
loro contenuto tecnologico e per un livello di 
affidabilità senza compromessi e in continua 
evoluzione verso il concetto di “CONNECT 
HOME” e non solo. Il team di Ksenia Security 
opera  in sodalizio con una rete di distribuzione 
di primaria importanza e competenza già 
presente in tutta Europa. 

www.kseniasecurity.com

VIENICI A TROVARE DAL 3 AL 
5 NOVEMBRE A “SICUREZZA” 
2015  MILANO: TANTE NOVITÀ 
TI ATTENDONO ALLO STAND 
G11-H20 DEL PADIGLIONE 22

servizi e costi è finalmente possibile. 
Ksenia Security: la nuova  dimensione  della  Sicurezza

La quadratura del cerchio tra estetica, prestazioni,



Droni e 
sicurezza privata,   
tra limiti normativi 
e possibilità tecnologiche

Ilaria Garaffoni
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TECH CORNER

LCosa c’entrano i droni con a&s Italy? C’entrano, 
perché questi piccoli oggetti possono avere im-
portanti applicazioni in campo di sicurezza sia sul 
fronte tecnologico (pensiamo soprattutto all’uso di 
telecamere, in particolare di quelle termiche), sia 
sul fronte dei servizi (pensiamo dad esempio al con-
trollo di aree vaste o dalle condizioni orografi che, 
geografi che disagevoli per l’uomo). Fugato infatti 
l’equivoco, legato all’immaginario collettivo, di pen-
sare ai droni solo come velivoli destinati al sorvo-
lo, occorre invece considerare che esistono anche 
droni di terra (rover marziani in formato mignon) 
e droni subacquei, che funzionano come minisotto-
marini. Questi oggetti unmanned possono rilevare, 
misurare, fotografare, riprendere, registrare audio, 
mandare segnali, essere geolocalizzati, insomma: 
svolgere attività peculiari della sicurezza antintru-
sione, del controllo incendi, del trasporto valori, 
della vigilanza privata, della videosorveglianza. Da 
qui l’interesse di a&s Italy a coorganizzare assieme 
alla fi era Dronitaly una tavola rotonda dove mettere 
a confronto le associazioni del comparto sicurezza 
con le esperienze di istituzioni e esperti.

a necessità di far volare il drone a portata 

di vista del pilota e il divieto di sorvolo su 

assembramenti umani: questi sembrano es-

sere i limiti più ostativi allo sviluppo dei droni 

in ambito sicurezza privata, stando almeno alle rappre-

sentanze di trasporto valori, vigilanza privata, security 

fi sica e investigatori presenti a Dronitaly lo scorso 26 

settembre. E tuttavia quando l’autorità non comprende 

appieno una tecnologia, perché è particolarmente inno-

vativa o dinamica, nelle more, la limita al fi ne di evitare 

pericoli alla sicurezza pubblica (Vincenzo Acunzo, mi-

nistero dell’Interno). E poiché l’evoluzione normativa è 

fi siologicamente alla costante rincorsa della tecnologia, 

il rischio paralisi è davvero dietro l’angolo, soprattutto 

dopo la seconda, ancor più restrittiva release del Rego-

lamento ENAC sui droni.

TRA SOGNO E REALTÀ

Invero c’è chi già usa i droni nella sicurezza: Raffaele 

Zanè (ASSIV), vero apripista del settore in questo sen-



TECH CORNER

so, fa volare droni con telecamere termiche nel laborato-

rio farmaceutico di una ASL e sta testando dei prototipi 

robotici. E c’è chi già pensa a visori a 360 gradi per 

governare il drone vedendolo dovunque e in qualunque 

direzione (Giulio Iucci, ANIE Sicurezza). C’è infi ne chi 

vorrebbe droni controllati da centrali remote che sorvo-

lano smart city e sistemi integrati composti da radiomo-

bili e APR, sognandoli talmente sicuri e automatizzati da 

renderli equiparabili alle auto (Antonio Finetto, ASSO-

VALORI). Tutte ipotesi che - contrariamente a quanto si 

potrebbe pensare - non comporterebbero la perdita di 

posti di lavoro, ma al contrario riqualifi cherebbero il capi-

tale umano disponibile. Starà infatti alla guardia giurata 

pilotare l’APR e scegliere di utilizzarlo – che sia drone 

di aria, di terra o subacqueo - quando l’attività umana 

potrebbe risultare impossibile, rischiosa o ineffi cace.

PIÙ ROBOT, PIÙ LAVORO?

Tutte prospettive che non devono quindi spaventare per-

ché (lo dimostra una recente indagine Robotenomics) ne-

gli ultimi sei anni le aziende che hanno fatto un uso este-

so dei robot hanno creato 1,25 milioni di nuovi impieghi.

E veniamo quindi all’aspetto lavorativo: in che modo la fi -

gura della gpg verrà infl uenzata dai droni? Il primo aspetto 

è la nascita (già battezzata, invero) della guardia giurata 

pilota di drone. Una nuova fi gura che si aggiungerà a quel-

la che trasporta valori, sorveglia banche, porti, aeroporti, 

tribunali, bus e addirittura navi dalla minaccia dei pirati. 

Una fi gura che forse meriterebbe uno spazio nel decreto 

sulla formazione delle gpg di prossima emanazione.

QUESTIONI APERTE

Naturalmente vi sono ancora molte questioni giuridiche 

aperte: dall’impatto del drone sulla riservatezza perso-

nale, alle questioni assicurative (al momento non esisto-

no polizze assicurative capaci di coprire tutti i potenziali 

pericoli), fi no ai profi li di diritto penale. E se è l’art. 615 

bis c.p. (interferenze illecite nella vita privata) ad impen-

sierire particolarmente gli investigatori privati nel poten-

ziale uso di droni, è però la non meno fl orida industria dei 

rilevatori di droni (gli “antidroni”) ad aprire nuove oppor-

tunità di business nel controspionaggio industriale (Piero 

Provenzano, FEDERPOL). Certo è che la vera sfi da, a livel-

lo tecnologico e giuridico, sarà una defi nizione dinamica 

ma corretta del necessario equilibrio tra sicurezza pubbli-

ca, diritto alla privacy e vantaggi della tecnologia dei droni 

(avv. Mauro Alovisio, Csig Ivrea Torino, Centro Nexa).

E LA RICERCA VOLA

E mentre il comparto sicurezza e la letteratura scientifi -

ca si interrogano su questi aspetti, la ricerca tecnologi-

ca è avanti mille anni con la Cloud Robotics (con droni 

che sono parte integrante dei tanti oggetti connessi alla 

rete, come veri smartphone volanti) e in futuro con i 

Connected Data Drones: soluzioni che permetteranno 

una più completa integrazione tra il drone, non solo dal 

punto di vista di dati in uscita, ma anche dal punto di 

vista del controllo centralizzato. Questi Smart Drones 

saranno quindi più sicuri, e potranno sfruttare algoritmi 

allo stato dell’arte per la navigazione (Gian Piero Fici, 

Joint Open Lab - Open Innovation - TIM).
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96 miliardi di euro. Questo il costo delle “dif-
ferenze inventariali” nel 2014 secondo le ela-
borazioni del Barometro Mondiale dei Furti 
nel Retail condotte da The Smart Cube, in col-
laborazione con Ernie Deyle. Parliamo di furti 
ad opera di clienti, ma anche della criminali-
tà organizzata e di dipendenti infedeli, come 
pure di frodi dei fornitori e infi ne di veri errori 
amministrativi. 
Gli articoli più apprezzati? Quelli facili da na-
scondere e rivendere: alimentari (con vini e 
superalcolici in pole position), moda (in par-
ticolare scarpe ed accessori) e tutto il settore  
Health&Beauty, anche se le merci più rubate 
di sempre sono gli smartphone e i videogame. 
Irresistibili.

n Italia le perdite nel sistema retail generano 

una maggiore spesa pro capite di circa 94 euro, 

dal momento che i costi delle differenze inven-

tariali riverberano sull’intera catena del valore, 

fi no al consumatore. I furti sono ascrivibili ai clienti 

nel 53,4% dei casi e ai dipendenti nel 22% (per sot-

trazione indebite ma anche scontistiche non autoriz-

zate); seguono gli errori amministrativi (16,3%) e le 

frodi dei fornitori (8,3%). La bella notizia è però che 

in Italia le differenze inventariali nel 2014 sono cala-

te, riducendo le perdite annue a “soli” 3,1 miliardi di 

euro. Motivo? Da noi si investe in prevenzione, con 

oltre 2,5 miliardi di euro destinati alla sicurezza. E 

se i furti calano, vuol dire che prevenire funziona. Ma 

perché una misura di sicurezza operi davvero come 

deterrente contro furti, rapine o atti vandalici dev’es-

sere affi dabile, fruibile e utilizzabile anche in sede 

giudiziaria. 

I
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VEDERE BENE, SEMPRE

Dalla cassa all’area shopping, dagli ingressi ai parcheg-

gi e alle zone di carico e scarico, le soluzioni di video-

sorveglianza più evolute(1) garantiscono immagini nitide 

e ricche di dettagli in qualsiasi condizione di luce e ne 

assicurano la completa fruibilità in sede legale. La qua-

lità raggiunta ormai dalle immagini permette infatti di 

identifi care volti e comportamenti dolosi anche in con-

dizioni di luce critiche e consente di monitorare anche 

gli eventi più repentini, come le transazioni di denaro o i 

tentativi di furto, e di riconoscere comportamenti e mo-

vimenti sospetti anche in controluce, di notte o con una 

visione panoramica a 360°. E per coniugare discrezione 

ed estetica si possono scegliere delle telecamere com-

patte, e per gli esterni delle telecamere con visione not-

turna e cover antivandalismo, funzione di inseguimento 

e un doppio faro infrarosso che illumina la scena fi no a 

150 metri di distanza.

REGISTRARE BENE, SEMPRE
 

Ma vedere senza registrare – e quindi senza ricercare, 

ritrovare agevolmente e rivedere le immagini sempre e 

dovunque – serve davvero a poco. Poter registrare su 

vari supporti, usando l’accortezza non sempre scontata 

di collocare gli apparati di registrazione in luoghi inac-

cessibili agli estranei - è quindi una protezione fonda-

mentale, sia in caso di furto del registratore digitale, 

sia quando è necessario fornire materiale registrato alle 

Forze dell’Ordine senza interruzione nella videosorve-

glianza. I videoregistratori più evoluti permettono di me-

morizzare in diverse modalità (dischi interni, esterni, di 

rete) e di gestire a distanza tutte le immagini registrate, 

garantendo sicurezza in qualsiasi circostanza. 

VENDERE BENE, SEMPRE

L’intero sistema di sicurezza dev’essere poi a por-

tata di smartphone e tablet, per avere sempre tutto 

sotto controllo, dovunque. L’ampia e costante visuale 

di aree interne e vetrine può essere anche di suppor-

to al merchandising e alle strategie di vendita legate 

alla disposizione delle merci esposte. Una visione 

complessiva in tempo reale permette infatti allo Sto-

re Manager di intervenire più rapidamente e al Mer-

chandiser di operare in maniera più effi cace su diver-

si punti in collegamento remoto al sistema video.

CONTROLLARE BENE, SEMPRE

Capita di vedere sistemi di videosorveglianza spro-

porzionati, inadeguati alle reali esigenze del retailer e 

quindi regolarmente spenti o non presidiati. Per evitare 

sprechi, esistono soluzioni per ogni tipologia di retailer: 

da quello di medie dimensioni (supermarket, discount, 

superstore di elettronica, abbigliamento, sport, cosme-

tica, arredamento) a quello di superfi ci ridotte (piccoli 

esercizi commerciali - tabaccherie, farmacie, negozi di 

telefonia e elettronica, VLT, bar e ristorazione, punti ven-

dita di preziosi e alcolici). Per quest’ultimo caso, occor-

rono soluzioni semplici e affi dabili, ma ad investimento 

ridotto, quindi: apparecchiature di registrazione di im-

mediato utilizzo e telecamere ad alta defi nizione con vi-

sualizzazione in tempo reale sia in loco che a distanza, 

di facile integrazione con gli impianti antintrusione esi-

stenti. Per le superfi ci di media grandezza, ove occorre 

monitorare anche l’esterno, servono telecamere ad alta 

defi nizione, centralizzazione a distanza verso Control 

Room o Istituti di vigilanza e sistemi a facile integra-

zione con gli impianti antintrusione, antitaccheggio o di 

controllo accessi esistenti. Per l’esterno, le telecamere 

dovrebbero essere dotate di illuminatore all’infrarosso 

con portata almeno fi no a 30 metri, resistenti alle in-

temperie e con allarme antimanomissione. Nelle aree 

di deposito e logistica, come pure nelle zone di carico/

scarico e nei parcheggi, è bene infi ne prevedere teleca-

mere HD all’infrarosso con rotazione a 360°, resistenti 

alle intemperie e ai vandalismi, per controllare le aree 

funzionali esterne in ogni condizione di luce(2).

Ultimo ma non importante accorgimento: per salvaguar-

dare un investimento in sicurezza, in una logica e con un 

approccio del lungo periodo, è necessario costruire delle 

partnership tecnologiche solide. Ciò signifi ca scegliere 

fornitori robusti, affi dabili, focalizzati sulla sicurezza, vo-

tati all’innovazione, con elevata capacità produttiva, am-

piezza di gamma, time to market e solidità fi nanziaria(3). 
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(1) Hikvision, vendor numero 1 al mondo per le tecnologie professionali di videosorveglianza, propone soluzioni evolute e complete per tutte le necessità, 
per tutte le dimensioni e per tutte le tasche.

(2) Tutte le soluzioni illustrate rientrano nel pacchetto di proposte di Hivision per l’area retail www.hikvision.com.
(3) Hikvision conta oggi 14.300 dipendenti, 5400 dei quali sono ingegneri dedicati alla ricerca e allo sviluppo. Hikvision è un Complete Solution Provider 

presente in 100 paesi e con 17 fi liali, una anche in Italia, e nel 2014 ha fatturato 2,78 miliardi di dollari. Numeri che parlano da soli di affi dabilità, 
solidità aziendale e innovazione continua.
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Sicurezza Integrata 
nel retail: l’approccio 
metodologico di riferimento

I dati relativi alle differenze inventariali nel mondo 
retail confermano un valore allarmante di circa 117 
miliardi di euro, di cui  il 39% é causato dal feno-
meno del “furto all’interno del punto vendita”, ad 
opera sia dei taccheggiatori che del personale. Se 
auspichiamo un recupero del 50% del suddetto va-
lore, dovremmo riuscire ad abbattere circa 23 mi-
liardi di euro di differenze inventariali, attraverso 
interventi mirati e strutturati. Ma come organizza-
re in modo effi cace ed effi ciente il proprio modello 
di Sicurezza all’interno di uno spazio commercia-
le, per eliminare o mitigare questi fenomeni? Biso-
gnerebbe evitare di intervenire con “pianifi cazioni 
spezzatino” che gestiscono in emergenza i singoli 
eventi. Infatti, quando si interviene soprattutto per 
secondi fi ni (come l’abbattimento di un premio as-
sicurativo, un obbligo di legge, o un post-evento 
a seguito di dolo o azione criminale), ogni azione 
fi nisce per diventare principalmente un costo. In-
vece, per ridurre gli sprechi e ottimizzare i costi, 
occorre prevenire i rischi. 

Cristian Almasio(*)

L

(*)Sales Director Nedap Italy www.nedapretail.it 

a Sicurezza va gestita seriamente anche 
a livello preventivo, nell’ottica di una pia-
nifi cazione programmata e strutturata. 
Dev’essere pensata e progettata come 

una scienza olistica, che enfatizza lo studio dei siste-
mi complessi, utilizzando metodi interdisciplinari le-
gati tra di loro. Risorse umane, servizi generali, inter-
nal auditing, ICT, Direzione Generale e Security inter-
vengono in sinergia per studiare e abbattere i rischi e 
le vulnerabilità, rispondendo con interventi condivisi 
e tempestivi. L’obiettivo primario del nostro progetto 
di Sicurezza Aziendale dovrebbe essere quello di im-
pedire – rallentare – ridurre l’effetto dell’incontro tra 
minaccia e bene. Per raggiungere questo risultato è 
necessario conoscere e saper valutare il rischio e in-
tervenire per annullarlo, ridurlo, trasferirlo. Il Rischio 
è una grandezza direttamente proporzionale alla mi-
naccia e inversamente proporzionale alla Sicurezza. 
Quando aumenta la minaccia, mantengo il rischio 
invariato solo accrescendo la Sicurezza. Elevare il 
livello di Sicurezza signifi ca analizzare vulnerabilità 
tecniche e tattiche al fi ne di individuare le misure 
adeguate a ridurle o, meglio, ad azzerarle. La condi-
zione operativa di progettazione di un buon Sistema 
di Sicurezza Integrato deriva dalla messa in campo 
di Intelligence, Personale, Strutture, Sistemi Tecno-
logici, Procedure e Controlli. Gli audit devono essere 



considerati a livello cibernetico come “fonte di sinergia” 
che dirige, monitora e verifi ca gli altri strumenti, garan-
tendo la misurazione dei risultati e il pay-back dei propri 
investimenti. L’attività di Intelligence serve per la rac-
colta, l’analisi e la valutazione delle informazioni. In am-
bito Sicurezza, è un’attività fondamentale per la raccolta 
delle intenzioni avverse, il monitoraggio, la predizione, 
la proattività, l’uso informato degli strumenti e delle 
metodologie, l’ottimizzazione delle funzioni, la decisione 
informata e l’effi cacia delle operazioni. Il Personale di 
Security rappresenta il gruppo fi sico di addetti alla pia-
nifi cazione ed attuazione di piani e tattiche, oltre che al 
controllo e adattamento a regole e procedure. Purtroppo 
le persone costituiscono l’anello più debole della catena 
della Sicurezza in quanto, oltre ad eventuali negligenze 
e/o incompetenze, possono essere corrotte, intimidi-
te, infl uenzando in questo modo i nostri interventi. Le 
Strutture sono invece una componente fondamentale 
e solida del nostro Sistema Integrato: possono presen-
tarsi in diverse forme, ma restano elementi di sicurezza 
passiva. Per essere effi caci, devono essere robuste, 
affi dabili e inattaccabili. I Sistemi Tecnologici hanno il 
ruolo di assistere le attività di Intelligence, le Persone e 
le Strutture. A loro è affi dato il compito di controllare, ri-
velare, verifi care, e trasmettere informazioni concernenti 
persone, cose, sostanze e attività nell’ambito della loro 
capacità tecnica, con riferimento a precisi benchmark 
prestazionali. Occorre valutare con attenzione e investire 
in sistemi di sicurezza. Infatti, quanto più un sistema è 
avanzato, tanto più sarà semplice da utilizzare, fl essibile, 
affi dabile e in grado di fornire informazioni utili anche a 
livello gestionale. Vale però l’assioma che ogni Sistema 
di Sicurezza è tanto affi dabile quanto chi lo governa. 

Le Procedure hanno il ruolo di collegare persone, tecno-
logie, strutture e controlli, in modo da ottenere un vero 
Sistema Integrato. Essendo però legate alle persone, 

sono il secondo anello debole della catena di Sicurez-
za. Negli anni questo legame ha ingannato molti secu-
rity manager, che hanno confuso la complessità con la 
congruità ed effi cienza, creando policy troppo restrittive. 
L’equilibrio tra livello di dettaglio, conformità ed effi cien-
za operativa garantisce sempre i risultati migliori una 
gestione ottimale la Sicurezza. I Controlli sono, infi ne, 
la “fonte di sinergia” che, in “ottica olistica”, provvede a 
direzionare e far interagire le singole attività in modo in-
ter-operante. Anche nella Sicurezza i controlli più effi caci 
risultano quelli proattivi: è quindi indispensabile defi nire 
un planning dei controlli e fasi di test accurate per singo-
la area di intervento, anche con l’ausilio delle tecnologie 
di sicurezza che integrano questa funzione. Un progetto 
o modello di Sicurezza Integrata dovrà quindi sfociare in 
un Security Assessment atto a identifi care le minacce e 
le vulnerabilità presenti sia a livello individuale che orga-
nizzativo. Solo con questo approccio strutturato si potrà 
gestire uno studio accurato delle attività, dei fl ussi, delle 
interdipendenze, delle risorse e dell’organizzazione azien-
dale, fi nalizzato a stabilire, attraverso il confronto fi nale 
con modelli di best-practice, sia lo stato di effi cienza (dei 
sistemi di sicurezza fi sica attiva) che di effi cacia (a livello 
di organizzazione ottimale delle risorse e gestione delle 
informazioni), sottolineando il loro grado di migliorabili-
tà. Una buona analisi sarà quindi propedeutica alla pro-
gettazione della Sicurezza Integrata, sfruttando metodi e 
strumenti già collaudati e predefi niti al fi ne di garantire il 
proprio successo d’azione, abbattendo così in modo so-
stanziale queste dannose differenze inventariali.
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Le infrastrutture portuali sono caratterizzate da elevati livelli di complessità 
funzionale e relazionale, a partire dall’elevato traffi co di beni, mezzi ed per-
sone coinvolti nella “fi liera” marittima: ad esempio l’alto numero di container 
che vengono quotidianamente lavorati nei porti commerciali ed industriali e 
l’elevato numero di passeggeri che, con i propri mezzi di trasporto, transita-
no durante il periodo estivo nei porti turistici. Ma rappresenta una comples-
sità lo stesso fatto che i porti siano nodi di passaggio di forniture critiche 
importanti come energia, alimenti e materiali pericolosi e al contempo siano 
aree di sosta e di spedizione di beni quando diverse risorse devono essere 
mobilitate in caso di catastrofi  globali, o di operazioni quotidiane nazionali, 
come centri di raccolta, ordinamento, classifi cazione e distribuzione.



TECH CORNER

porti presentano inoltre una dimensione non circo-

scrivibile nello spazio caratterizzata da un “versan-

te terra” e da un “versante mare” ben separati in 

rapporto alle competenze ed alla disciplina delle 

attività che si svolgono nelle due distinte aree. Questi 

aspetti comportano un elevato livello di esposizione ai 

rischi, indicativo sia negli eventi d’emergenza sia in quelli 

di incidente ordinario, in grado di generare gravi impatti 

economici e sociali. I porti necessitano pertanto di meto-

di e strumenti di “Homeland Security” per la gestione di 

azioni da adottare per prevenire, contrastare e limitare le 

diverse minacce, nonché per gestire eventuali situazioni 

anomale di allarme o di crisi. Tutto ciò è possibile attra-

verso un’adeguata comprensione del contesto organizza-

tivo, dei metodi di analisi del rischio e delle tecnologie 

implementabili a supporto della sicurezza dei porti.

ANALISI DEL RISCHIO

Un corretto approccio metodologico che conduca all’in-

dividuazione di uno specifi co modello di sicurezza per 

un’infrastruttura portuale pone come elemento base 

“l’analisi del rischio” che, una volta caratterizzato l’am-

biente d’intervento, prevede diverse fasi - quali l’identifi -

cazione di minacce e vulnerabilità, l’analisi dei controlli 

già in essere, la valutazione della probabilità di accadi-

mento degli eventi dannosi, la valutazione dell’impatto 

come stima delle potenziali perdite, la determinazione 

del livello di rischio, l’identifi cazione delle contromisure 

idonee ad abbattere il livello di rischio stesso, accet-

tando o trasferendo quello residuo. Successivamente, il 

programma prevede la fase operativa, realizzando sia le 

contromisure opportune che conferiscono all’ambiente 

il voluto livello di sicurezza, sia un sistema di raccol-

ta, monitoraggio e supporto alle decisioni per attuare le 

azioni correttive nei confronti dell’ambiente complessi-

vo. Questo approccio trova riscontro nel Capitolo XI della 

Convenzione SOLAS (International convention for Safety 

Of Life at Sea) e nel relativo codice ISPS (International 

Ship and Port Facility Security), entrambi emanati dall’I-

MO (International Maritime Organization) e che costitui-

scono l’impianto normativo sulla sicurezza portuale.

MODELLO DI SICUREZZA
 DI UN PORTO

Nell’ambito di un porto le soluzioni di Security imple-

mentabili per il raggiungimento del livello di sicurezza 

desiderato sono generalmente composte da una rete di 

sensori attivi (telecamere ad alta risoluzione, barriere 

IR, lettori biometrici di impronta digitale, cavo microfo-

nico, ecc), sottosistemi funzionali (videosottoispezione 

veicolare, unità di lettura targhe e codici container, vide-

ocomunicazione over IP, tornelli, barriere automatiche, 

metal detector, scanner bagagli, radar, ecc) e protezioni 

passive (concertina, offendicoli, recinzioni metalliche, 

ecc) disposte a controllo e protezione delle differenti 

aree portuali (perimetro, varchi di accesso veicolare/

pedonali, terminal crociere, parcheggi, banchine, cabi-

ne elettriche, ecc). L’impiego di una tecnologia moderna 

non è però suffi ciente: i sistemi devono essere integrati 

e guidati da una Centrale Operativa che possa monitora-

re, attivare e coordinare piani di intervento rapidi e mira-

ti, massimizzando l’effi cacia del risultato e minimizzan-

do i costi di gestione. Nel nuovo modello di sicurezza, 

la Centrale Operativa è costituita da una Piattaforma di 

supervisione PSIM (Physical Security Information Mana-

gement) aperta, affi dabile e scalabile, che è in grado di 

interagire in modalità bidirezionale con i sensori e sotto-

sistemi funzionali presenti in campo. 

PIATTAFORMA DI SUPERVISIONE 
E GESTIONE INTEGRATA 

DEI SISTEMI DI SICUREZZA

La piattaforma PSIM è capace di integrare e di rende-

re disponibili attraverso un’interfaccia unica tutte le 

informazioni provenienti dai sistemi di sicurezza (vi-

deosorveglianza, antintrusione, controllo accessi, ri-

levazione incendi), nonché gli eventi relativi a sottosi-

stemi appartenenti ad altri domini (SCADA, Sistemi di 

Comunicazione over IP, Diffusione Sonora, ecc), ma 

che comunque possono contribuire a garantire la Sa-

fety e Security di un’infrastruttura critica come il porto.

Questa piattaforma di supervisione è in grado di fornire 

strumenti di base di supporto alle decisioni, utili all’ope-

ratore nella valutazione delle necessità e delle azioni da 

intraprendere secondo regole di escalation predefi nite 
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per una loro effi cace notifi ca e presa in carico da parte 

dell’operatore stesso. 

CONCLUSIONI

Il nuovo modello di sicurezza prevede quindi l’interazio-

ne e la cooperazione di tre elementi fondamentali: si-

stemi di sicurezza fi sica, tecnologie innovative e risorse 

umane tramite l’impiego di una piattaforma PSIM di su-

pervisione e gestione integrata con l’obiettivo di:

• aumentare l’effi cacia dei controlli di persone, auto-

mezzi e merci che ogni giorno sono in arrivo o in 

partenza con navi;

• salvaguardare gli investimenti eventualmente soste-

nuti per la realizzazione dei sistemi di sicurezza;

• aumentare l’effi cacia della rilevazione di situazioni di 

rischio;

• incrementare il livello di sicurezza e di gestione delle 

emergenze;

• incrementare negli utenti la percezione di sicurezza 

del sito;

• supportare nelle attività di investigazione altri attori 

preposti alla sicurezza pubblica quali Polizia di Stato, 

Guardia di Finanza, Vigili del Fuoco, Dogana.
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Una piattaforma PSIM è in grado di utilizzare informazioni provenienti 
da altri sistemi, non strettamente di security, safety o HVAC?

Risponde Gabriele Ferretti, Responsabile Ingegneria di Offerta di DAB 
Sistemi Integrati

Sì lo PSIM può utilizzare, attraverso funzioni di correlazione, anche 
informazioni provenienti da altri sistemi. La piattaforma di DAB Si-
stemi Integrati, ad esempio, utilizza anche dati provenienti da: si-
stema di Identifi cazione Automatica (AIS - Automatic Identifi cation 
System) delle navi commerciali e da diporto; Border Control System 
della Polizia di Frontiera per il monitoraggio dei fl ussi migratori uma-
ni; Casellario Giudiziario per accertamenti su persone fi siche/giuri-
diche; Sistema Centralizzato Nazionale Targhe e Transiti (SCNTT) del 
Ministero dell’Interno per accertamenti sulle targhe dei veicoli; dati 
con i Terminalisti; sistemi di Infomobilità di altri enti locali presenti 
sul territori; sistemi informativi territoriali dei Porti. La correlazione, 
l’analisi ed il coordinamento delle informazioni provenienti dagli altri 
sistemi permette di implementare un “Expert System” con logiche di 
Sicurezza Integrata Avanzata, in grado di proporre agli operatori della 
Centrale le procedure operative e le decisioni da prendere a fronte 
di eventi complessi.

www.gruppodab.it

Foto: Courtesy DAB Sistemi Integrati 





Videosorveglianza 
e istituti bancari:  
aspetti tecnici
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Gli apparati di videosorveglianza espongono sempre più spesso funziona-
lità che non sono immediatamente riconducibili al salvataggio di immagini 
video, anche se ad esse collegate. Molte di queste funzioni “accessorie” 
nascono da esigenze specifi che del settore di utilizzo e permettono di di-
scriminare un prodotto professionale da un apparato adatto al mercato 
consumer. Uno dei mercati più esigenti da questo punto di vista è quello 
bancario, che richiede soluzioni tecniche signifi cative per far fronte alle 
numerose differenti “domande” che realtà così complessa pongono.

(*) Laureato in ingegneria elettronica con 110 e lode, responsabile del reparto di Ricerca e Sviluppo presso Bettini srl www.bettinivideo.com

Andrea Scaggiante(*)
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er sviluppare un apparato di successo, un pro-

duttore deve necessariamente ascoltare e ca-

pire le richieste della clientela a cui l’apparato 

si rivolge. Le diverse necessità possono esse-

re raccolte in vario modo: dall’azione della forza vendita, 

da confronto con lo stato dell’arte, da segnalazioni dei 

clienti oppure, in alcuni casi, anche da interazione diretta 

con gli utenti fi nali (e.g. il security manager di un istituto 

bancario). Quando si lavora con realtà importanti, infatti, 

dove le caratteristiche delle apparecchiature da utilizzare 

vengono analizzate e concordate per poi essere adottate, 

il confronto tecnico fra produttore e cliente fi nale è molto 

importante ed impegnativo ed è fi nalizzato ad analizzare le 

esigenze e determinare il modo migliore per soddisfarle. 

E’ attraverso questo confronto che si elaborano soluzio-

ni utilizzabili poi anche in altri contesti e questi risultati 

sono raggiunti proprio grazie alla collaborazione diretta 

con i produttori. L’ambito bancario, dove esistono reparti 

dedicati esclusivamente alla sicurezza, è probabilmente 

l’esempio principe di questa interazione virtuosa. Ecco 

alcuni esempi di funzionalità e tecnologie sviluppate at-

traverso questo processo, ripercorrendo quanto avviene 

nella realtà attraverso una serie di “domande” -  ovvero le 

esigenze espresse dall’utente - e di “risposte”, ovvero le 

soluzioni implementate dal produttore.

DOMANDA # 1: CONTROLLARE TUTTO 
IL PARCO DISPOSITIVI

Come tenere sotto controllo tutto il parco dei dispositivi 

installati?

Per realtà dove gli apparati installati raggiungono le diver-

se centinaia e a volte anche alcune migliaia di unità, è 

fondamentale poter gestire in modo automatico i casi di 

guasto, così da ridurre i tempi di fermo macchina ed ab-

battere il rischio di non avere a disposizione le registrazio-

ni in corrispondenza di un evento criminoso. La situazione, 

sia in dettaglio per una singola fi liale, sia a livello statisti-

co generale, deve poi essere monitorabile direttamente 

dalla control room.

Risposta - Gli apparati devono prevedere una gestione 

approfondita della diagnostica, capace di fornire infor-

mazioni sul corretto funzionamento del sistema, in modo 

da permettere una immediata individuazione di eventuali 

malfunzionamenti: controlli possono essere ad esempio 

effettuati sull’HD, sulla temperatura, sulla connessione 

delle telecamere, etc..Tutte le informazioni devono essere 

rese disponibili tramite un protocollo di comunicazione in 

rete LAN, in modo da poter essere inviate ad un tool di 

diagnostica preposto al monitoraggio ed alla segnalazione 

automatica delle anomalie (tramite pop-up, invio di mail, 

generazione di report statistici, ecc.).

DOMANDA #2: RESPONSABILITÀ 
PER EVENTO CRIMINOSO

In caso di evento criminoso, posso sgravare il personale 

di agenzia da responsabilità?

Per i direttori di fi liale le attività inerenti alla videosorve-

glianza risultano “periferiche” rispetto alle loro attività 

principali, orientate allo sviluppo del business della fi liale. 

In caso di necessità, supportare le forze dell’ordine per il 

recupero delle immagini costituisce un’ulteriore distrazio-

ne che spesso può protrarsi per un periodo relativamente 

lungo. Vi possono anche essere problemi per le autoriz-

zazioni a procedere a determinate operazione in base a 

protocolli interni o ad accordi sindacali.

Risposta - Per quanto possibile, la gestione delle attività 

sugli apparati deve essere demandata alla centrale di con-

trollo. I tool di centralizzazione permettono di visualizzare 

le immagini, sia in live che in play, consentendo anche di 

esportare le registrazioni in archivio senza coinvolgere il 

personale in periferia. Spesso però le forze dell’ordine ri-

chiedono grandi quantità di dati, motivo per cui una espor-

tazione da remoto non è in pratica realizzabile. Come so-

luzione a questo problema sono state sviluppate funzio-

nalità che permettono di esportare su supporto locale (è 

P



suffi ciente avere una pen drive USB) gestendo tutta l’ope-

razione da remoto, proteggendo le immagini con cifratura 

e accesso tramite password per garantire la riservatezza 

e la integrità dei dati salvati.

DOMANDA #3: 
CORRELARE VIDEO E ALLARMI

E’ necessario correlare le registrazioni con gli allarmi?

Nelle agenzie bancarie la videosorveglianza è solo uno 

degli strumenti utilizzati a tutela della sicurezza dei beni; 

esistono sistemi di allarme per il controllo del caveau, dei 

bancomat, delle uscite di sicurezza, dei dispositivi cash 

in-cash out, ecc.. Tutti questi apparati sono gestiti attra-

verso una centrale di allarme installata in fi liale. E’ quindi 

auspicabile interfacciare la parte di videosorveglianza con 

la parte “gestione allarmi” pura per avere un unico siste-

ma integrato a difesa della sicurezza.

Risposta - Nel rispondere alle esigenze dei clienti fi nali, lo 

sviluppo di forti partnership tra produttori per generare le 

migliori soluzioni tecniche è punto di forza fondamentale. 

Soluzioni complete (“All in one”) che integrino il mondo 

della TVCC con quello della gestione allarmi richiedono 

una collaborazione spinta, partendo dalla defi nizione di 

sistema, passando per la progettazione meccanica e, so-

prattutto, arrivando ad interfacciarsi a livello di sviluppo 

SW: solo in questo modo è possibile per le centrali di al-

larme gestire il videoregistratore come un “concentratore 

di sensori” dove i sensori sono, nella fattispecie, le te-

lecamere. L’interazione avviene su supporto Ethernet at-

traverso protocolli concordati, permettendo di raggiungere 

un controllo totale dell’apparato. Di particolare interesse 

è la possibilità di attivare delle “correlazioni” tra fi lmati e 

allarmi.

DOMANDA #4: 
TRANSIZIONI BANCARIE E RETE

In rete posso dare priorità alle transizioni bancarie?

Se da un lato la sicurezza è importante, dall’altro la pos-

sibilità di gestire i dati operativi delle fi liali deve essere 

garantita anche in caso di infrastrutture di rete dalla por-

tata limitata.

Risposta - I dispositivi di registrazione devono essere do-

tati di limitazioni di banda, confi gurabili anche su fascia 

oraria, per permettere una diversa occupazione della rete 

in caso di fi liale operativa o meno. Algoritmi di controllo del 

traffi co di rete permettono poi di generare stream video 

bilanciati sulla banda a disposizione, ottenendo quindi 

sempre la miglior qualità possibile con il vincolo imposto: 

la richiesta dalla control room di visualizzare immagini 

multiple o singole produrrà l’ottimizzazione dinamica della 

qualità della visualizzazione stessa.

IN CONCLUSIONE

E’ chiaro come le sfi de per aumentare effi cienza ed effi -

cacia nel mondo della sicurezza, se affrontate con i giusti 

partner, possano di fatto risultare un valore aggiunto sti-

molando un continuo arricchimento dei prodotti nel tempo 

sempre più performanti dal punto di vista tecnologico, pur 

mantenendosi ergonomici ed intuitivi. Perché ciò avvenga 

è fondamentale la disponibilità al dialogo fra utente fi nale 

e produttore, in una collaborazione che porta sicuramente 

a risultati tecnici di eccellenza.

FORMAZIONE
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M-Touch
 

 

Perfettamente compatibile con la centrale della serie ABSOLUTA, la tastiera TouchScreen M-Touch offre un  
Modo semplice e interattivo per gestire e controllare efficacemente il proprio sistema di sicurezza utilizzando  
le ultime tecnologie di Bentel Security.

Con un semplice tocco sul display è possibile configurare 4 schemi di inserimento, personalizzare lo sfondo  
della Tastiera e, grazie alle nuove mappe grafiche, anche attivare le uscite domotiche (aperture cancelli, controllo  
illuminazione, irrigazione giardino, ecc). 

La visualizzazione delle zone di allarme è semplice tanto quanto la possibilità di escludere o reincludere una zona:  
tutto questo semplicemente toccando la mappa e le icone sul display della tastiera.

M-Touch– tutta la sicurezza che vuoi con un solo tocco.

Per maggiori informazioni:

Telefono: +39 0861 839060 | Email: infobentelsecurity@tycoint.com
Sito Web: www.bentelsecurity.com
© 2015 Tyco Security Products

Il modo più efficace per proteggere
la tua casa. Oggi ancora più facile
con le nuove mappe grafiche!   
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Con questo articolo si conclude il viaggio di a&s italy 
intorno al varco controllato. Dopo aver esplorato i vari 
“satelliti” (dispositivi di apertura, sensori di monito-
raggio, elementi di comando e segnalazione, lettori 
di credenziali), entriamo ora nel cuore del sistema, 
il Controller. Disponibile in versione on line o stand 
alone, mono o multivarco, installato all’interno dell’a-
rea protetta, il Controller è l’unità elettronica che ri-
conosce gli utenti in entrata e in uscita, verifi ca i dirit-
ti di accesso (spaziali, logici e temporali), concede o 
nega l’ingresso, sblocca il varco e segue passo passo il 
transito, genera e registra tutti gli eventi.
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n varco sottoposto al controllo elettronico 

degli accessi, come si è detto all’inizio del 

nostro viaggio alla scoperta del controllo 

accessi (partito su a&s Italy n. 32/2015 

e proseguito su ogni numero dell’anno), è un sistema 

solare in miniatura. Al centro c’è la struttura fi sica (por-

ta, bussola, tornello, sbarra ecc.), mentre attorno a 

essa ruotano i vari satelliti: dal dispositivo di apertura 

(incontro elettrico, elettromagnete ecc.) agli elementi 

di monitoraggio, comando e segnalazione (contatti ma-

gnetici, pulsanti, avvisatori ottico/acustici…) ai lettori di 

credenziali (PIN, badge, impronta e così via). Dopo aver 

esplorato i principali elementi periferici è ora la volta di 

entrare nel cuore dell’apparato che coordina e gestisce i 

vari satelliti, l’unità elettronica di controllo accessi. L’ap-

parecchiatura – detta per brevità “Controller” oppure, 

all’americana, “Control panel” – è l’unità che, installata 

nell’area protetta e collegata ai vari sensori e attuatori 

del varco, identifi ca gli utenti che chiedono di entrare e 

uscire, verifi ca i diritti di accesso (spaziali, logici e tem-

porali), consente o nega l’ingresso, apre la porta e se-

gue passo passo il transito, genera e registra gli eventi. 

Vediamo, in breve, com’è fatta e come funziona.

UN PORTINAIO 
ELETTRONICO

Un moderno Controller per accessi si presenta, agli 

occhi di chi lo osserva, come un contenitore modulare 

standard adatto per essere agganciato a una normale 

guida DIN, oppure come un cabinet da fi ssare a parete, 

da nascondere nel controsoffi tto o sotto il pavimento 

mobile. Entrambe le soluzioni includono almeno una 

scheda elettronica. La versione DIN rail a volte presen-

ta sul pannello frontale qualche dispositivo di comando 

e segnalazione (pulsanti, led, beeper). Quella cabinet, 

invece, include quasi sempre il gruppo di alimentazione 

(batteria compresa) e la console. Da entrambi i modelli 

partono e arrivano i cavi che realizzano i collegamenti 

verso il mondo esterno. Un Controller può essere mo-

novarco oppure multivarco. Il varco, a sua volta, può 

essere monodirezionale (entrata o uscita) oppure bidire-

zionale (entrata/uscita). Per quanto semplice sia, l’unità 

assicura la gestione di entrambe le direzioni di transito. 

I Controller per accessi possono operare on line (cioè 

connessi via rete all’host) oppure in modalità stand alo-

ne (indipendente). In caso di mancanza di connessione, 

la versione on line opera autonomamente (spesso con 

capacità limitate) nell’attesa che il collegamento venga 

ripristinato. Quella stand alone, invece, una volta pro-

grammata e messa in servizio, svolge le sue funzioni 

senza essere asservita dall’esterno. Il riconoscimento 
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U SE IL CONTROLLER È POLIVALENTE

La funzione essenziale che tutti i Controller per accessi garanti-
scono è quella di aprire la porta una volta che l’utente è stato 
riconosciuto e i criteri di abilitazione verifi cati. Fin qui niente di 
particolare. Ma controllare un accesso di sicurezza è tutta un’altra 
cosa. Un Controller di qualità, perciò, deve essere anche in grado 
di svolgere un certo numero di funzioni supplementari per soddi-
sfare le esigenze della clientela - specie di quella italiana la cui 
fantasia, come si sa, è inesauribile e non fi nisce mai di stupire. 
Alcuni esempi. Prima di sbloccare il varco, può succedere che il 
Controller debba verifi care se l’utente è fi sicamente presente sull’u-
scio (attraverso un tappetino sensibile o un sensore volumetrico 
oppure una spira magnetica nel caso dei veicoli), se non vi siano 
altre porte aperte nell’area di arrivo (interblocco), se non sia attivo 
il sistema di allarme nella zona controllata. Dopo aver sbloccato il 
varco, il Controller molto spesso deve accertarsi che l’anta della 
porta venga spinta entro un tempo prestabilito (o che il braccio 
del tornello venga ruotato) e che, una volta aperta, la porta venga 
poi richiusa in tempo utile. Cosa succede se, una volta autorizza-
to l’accesso e sbloccata la serratura, l’utente non entra? La porta 
rimane aperta? Le verifi che che il Controller deve eseguire prima, 
durante e dopo il transito, possono essere molteplici. Alcune sem-
plici, come consentire l’apertura manuale azionando un pulsante, 
gestire una lanterna semaforica, attivare la videoripresa per l’intero 
ciclo di accesso, pilotare un segnalatore ottico e acustico in seguito 
al rilevamento di una situazione di allarme. Altre più complesse, 
come l’accesso sotto stato di minaccia o costrizione, la verifi ca del-
la congruenza dei movimenti nell’ambito di un percorso obbligato 
da seguire, il controllo dell’occupazione e della defl uenza nell’area 
ecc. Analogamente, a livello di diritti di accesso, la maggior parte 
dei Controller si limita a verifi care chi può entrare (Who), dove può 
entrare (Where) e quando può entrare (When). I criteri di abilita-
zione, tuttavia, possono essere molti di più. Si pensi, ad esempio, 
alla necessità di impedire l’accesso a una zona se nell’area stessa 
il livello di radiazioni ha superato una certa soglia oppure se è 
intervenuto l’impianto di estinzione incendio. Oppure alla necessità 
di subordinare l’ingresso a un consenso manuale da parte di un 
addetto alla sorveglianza, all’opportunità di rimodulare i tempi e 
modifi care le modalità di accesso in presenza di un portatore di 
handicap, alla necessità di non attivare il sistema di spegnimento 
incendio se nell’area vi sono ancora delle persone. Più il Controller 
è completo e intelligente, maggiore è il livello di automazione e 
sicurezza che può essere raggiunto. In questo campo, una volta 
tanto, alcune unità di controllo accessi prodotte in Italia sono dieci 
anni più avanti rispetto a quelle straniere.



leggere le credenziali in possesso dell’utente (card, card 

+ PIN, impronta biometrica, card + impronta ecc.). I cri-

teri di abilitazione all’accesso associati ai singoli utenti 

(o, meglio, ai gruppi di utenza) sono stabiliti una tantum 

dal cliente e memorizzati all’interno dell’apparecchiatu-

ra. Sono di tipo spaziale (dove può accedere), temporale 

(quando può accedere) e, a volte, anche logici (può ac-

cedere a condizione che…). La funzione base svolta a 

riconoscimento avvenuto e diritti di accesso verifi cati è 

l’apertura del varco. Nella versione base la prestazione 

corrisponde alla chiusura temporizzata di un contatto. 

Un Controller al passo con i tempi, tuttavia, deve essere 

in grado di svolgere numerose funzioni supplementari 

prima, durante e dopo il transito.

Il Controller, infi ne, è in grado di rilevare i vari eventi 

(transiti regolari, tentativi di accesso, anomalie, stati di 

allerta, allarmi ecc.) e trattare gli stessi secondo diverse 

modalità (memorizzarli, trasmetterli, crittarli, stamparli, 

visualizzarli e via dicendo).

UNA PIOVRA 
DI SILICIO

Un Controller per accessi può essere paragonato a un 

polpo gigante: una grossa testa pensante e una serie 

di tentacoli per sentire e pilotare tutto ciò che ruota at-

torno al varco. Il cervello ha la classica architettura di 

un’unità a microprocessore: la CPU, la memoria (RAM, 
automatico delle persone o dei veicoli avviene tramite 

uno o più lettori (wired o wireless) i quali provvedono a 
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ALL IN ONE, ON LINE O STAND ALONE

L’architettura tipica di un punto di controllo accessi elettronico è 
caratterizzata da un Controller installato nell’area protetta, al quale 
fanno capo i vari componenti montati sul varco o nelle vicinanze 
dello stesso. Questo sistema garantisce un buon livello di sicurezza 
in quanto il “cuore” dell’impianto è al riparo da occhi indiscreti, iso-
lato rispetto al mondo esterno. In commercio, tuttavia, sono dispo-
nibili altre soluzioni in cui l’intelligenza e quanto altro serve sono 
concentrati in un unico prodotto corrispondente al “lettore”. Tutto 
in uno, insomma. Alcuni modelli “all in one” operano in modalità 
stand alone, altri on line, altri ancora in entrambi i modi. La loro 
installazione è prevista in prossimità del varco, lato ingresso. Alcuni 
prodotti, ove richiesto, hanno la possibilità di gestire un lettore sup-
plementare in uscita. La soluzione “networked”, ossia più Controller 
connessi via rete all’host, è quella consigliata in quanto consente 
di gestire l’impianto in modo centralizzato. La versione stand alone, 
invece, può rivelarsi utile quando le esigenze di controllo di un’area 
sono limitate oppure l’area stessa è diffi cile (o troppo costosa) da 
raggiungere via rete. Alcuni recenti modelli di Controller stand alo-
ne hanno la possibilità di comunicare con il centro (receptionist, 
addetto alla sorveglianza ecc.) via SMS. La soluzione è molto pra-
tica, oltre che economica, sebbene la consegna del messaggio stia 
nelle mani (non sempre sicure e svelte) dell’operatore di telefonia 
mobile.
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EPROM, fl ash RAM ecc.), gli input/output digitali e ana-

logici, la circuiteria di contorno. La memoria degli even-

ti è dotata di batteria tampone in grado di garantire il 

mantenimento dei dati per alcune migliaia di ore in caso 

di mancanza temporanea di corrente. Gli input esterni 

sono costituiti da ingressi digitali o bilanciati. Gli output 

da classici relè (contatti esenti da tensione) oppure da 

uscite statiche (transistor open collector). Il numero di 

I/O varia da modello a modello. I prodotti più semplici 

includono un solo output (comando di apertura). Quelli 

più completi prevedono almeno tre input e due output 

per ogni porta. La connessione verso il mondo esterno 

riguarda l’unità centrale (host), i lettori di credenziali e i 

dispositivi di monitoraggio, comando e segnalazione. La 

connessione verso l’host (Server o PC) è ormai standard 

LAN (rete Ethernet, protocollo TCP/IP). Alcuni modelli 

prevedono anche altri tipi di interfacce wired e wireless 

(RS232, RS422-485, modem GSM/GPRS ecc.).Uno dei 

compiti più impegnativi del Controller è la gestione dei 

lettori e l’interfaccia verso l’utente integrata nei letto-

ri stessi. Un Controller deve gestire almeno due lettori 

(uno per ciascuna direzione di transito). Di regola, l’in-

terfaccia di comunicazione è conforme agli standard in-

dustriali più diffusi (come Wiegand e MagStripe) oppure 

è di tipo seriale (RS232, RS422-485). L’interscambio 

di informazioni avviene attraverso protocolli standard o 

proprietari. L’interfaccia verso l’utente è, di solito, limi-

tata all’attivazione di led e beeper; nei lettori “intelligen-
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Le principali performance di un Controller per accessi comprendono il 
riconoscimento automatico degli utenti, la verifi ca dei relativi diritti di 
accesso, lo sblocco del varco, la generazione e il trattamento degli eventi 
(© a&s Italy, tutti i diritti riservati)

ti” il dialogo avviene tramite display, tastiera e tasti fun-

zione. Gli elementi di monitoraggio (contatti magnetici, 

spire ecc.), comando (pulsanti, deviatori) e segnalazione 

(dispositivi ottico/acustici) installati in prossimità del 

varco o nelle immediate vicinanze (reception, posto di 

guardia, control room) fanno capo direttamente ai circu-

iti di input e output. Nella maggior parte dei Controller 

la connessione verso il campo è fi lare punto a punto 

(uno o più conduttori per ogni elemento da connettere); 

in alcuni prodotti, invece, il collegamento avviene attra-

verso un bus (tipicamente basato su standard RS485) e 

con l’ausilio di un’ulteriore scheda di interfaccia su ogni 

varco. Come sempre ogni soluzione ha pro e contro.

L’alimentazione, infi ne, è in genere a corrente continua 

(12 o 24 Vcc). Può essere comune a più Controller (cen-

tralizzata) oppure singola (dedicata). Se la sorgente pri-

TABELLA 1

PRINCIPALI PERFORMANCE DI UN CONTROLLER PER ACCESSI

Prestazioni Descrizione

Modi di operare On line, stand alone

Gestione varchi Monovarco, multivarco

Riconoscimento Procedura, tecnologia d’identifi cazione

Diritti di accesso Chi, dove, quando, altre condizioni

Chi (utenti)
Numero di utenti, codici ID, status, 
gruppi 

Dove (aree)
Aree controllate, varchi, direzioni di 
transito

Quando (tempo)
Fasce orarie, profi li settimanali, calenda-
ri vacanze, time-zone, user-zone

Controllo varco
Numero, struttura fi sica, direzioni di tran-
sito, dispositivi di apertura, procedura di 
accesso, effrazione 

Funzioni
Base (comando di apertura), supple-
mentari, avanzate

Comandi
Apertura manuale, blocco, sblocco, fuori 
servizio

Eventi
Classi, rilevazione, generazione, memo-
rizzazione (capacità), altri trattamenti

Altro
Gestione SAS, ascensori, parcheggi, 
varchi speciali 

Schema a blocchi semplifi cato di un moderno Controller per 
accessi in versione on line (networked)



batteria (tipicamente 12 V 7 Ah) e la segnalazione di 

alcune condizioni (mancanza corrente, batteria scarica 

ecc.). Il consumo è, in genere, molto contenuto. Alcuni 

Controller ricavano l’energia necessaria direttamente 

dalla LAN ossia si alimentano in modalità POE (Power 

Over Ethernet).

UN RUOLO 
STRATEGICO

In un sistema elettronico di controllo accessi, il Con-

troller svolge un ruolo strategico, alla pari della strut-

tura fi sica e dell’applicazione software. L’effi cacia e 

l’effi cienza dell’impianto dipendono principalmente dalle 

sue performance. Dotato di intelligenza, rappresenta il 

componente-chiave del sistema. Rilevante è il suo peso 

nell’assicurare la continuità di esercizio di un varco in 

caso di isolamento rispetto al server o disservizi sul-

la linea dati. Il mercato offre un discreto assortimento 

di prodotti. Scegliere quello giusto non è facile. Tutto 

dipende dal tipo di controllo che s’intende esercitare 

sui varchi, dal livello di sicurezza, automazione e inte-

grazione, che si desidera ottenere. I Controller made in 

China (e anche alcuni modelli americani) vengono propo-

sti a prezzi stracciati ma le loro prestazioni sono ridotte 

all’osso. Quasi sempre, inoltre, richiedono adattatori 

esterni, con quel che ne consegue in termini di costi 

e affi dabilità dell’impianto. In commercio, per fortuna, 

non mancano modelli (anche made in Italy) con un ot-

timo rapporto prezzo/prestazioni, fl essibili e scalabili, 

caratterizzati dalla presenza di numerose funzioni sup-

plementari.

maria non è sotto UPS, il gruppo di alimentazione che 

fornisce energia al Controller prevede la gestione di una 

TECH CORNER
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TABELLA 2
COME SCEGLIERE UN CONTROLLER? 
PRINCIPALI ELEMENTI DI VALUTAZIONE

Sezione Elementi di valutazione

CPU

Microprocessore (architettura, numero 
di bit, velocità)
Memoria (tecnologia, capacità)
Altri (RTC, watch dog)

Lettori

Numero, tecnologia di riconoscimento, 
interfaccia fi sica, protocolli supportati, 
interfaccia verso utenti, sicurezza, 
protezione

Input
Numero, tipo (digitali, bilanciati), 
caratteristiche

Output
Numero, tipo (contatti, statico), 
caratteristiche

Interfacce
Verso host, verso altri, wired, wireless
Protocolli supportati, crittazione

Alimentazione
Valore, tolleranza, consumo, protezioni, 
monitoraggio, POE (Power Over Ethernet)

Carrozzeria
Tipo, dimensioni, peso, grado di 
protezione (IP), dispositivi di sicurezza, 
resistenza agli urti

Altro Temperatura, umidità, vibrazioni 

Nello scegliere un Controller per accessi, oltre alle prestazioni, occorre 
valutare anche le caratteristiche più squisitamente tecniche. La tabella 
elenca i principali elementi da tenere in considerazione (© a&s Italy, tutti 
i diritti riservati)

Il “vestito” più indossato dai Controller per accessi 
è quello per guida DIN, la soluzione ideale per allog-
giare il prodotto in qualsiasi quadro elettrico (Cour-
tesy Apice)

Il Controller per accessi è spesso 
alloggiato in un contenitore da in-
stallare nell’area protetta, a parete, 
sotto il pavimento mobile oppure nel 
controsoffi tto (Courtesy Axis Commu-
nication)

I Controller per accessi di ultima generazione 
sono basati su una singola scheda elettronica 
“all inclusive” alla quale fanno capo i collega-
menti verso il mondo esterno (Courtesy Elex)
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Veloce e con 
meno costi energetici:
il controllo accessi wireless 
viaggia a tutto green 

Esistono due tipologie di dispositivi di controllo 
elettronico degli accessi: le serratura magnetica 
con lettore RFID oppure le serrature wireless ali-
mentate da batterie a litio. Il primo tipo compren-
de una serratura magnetica accoppiata con letto-
re RFID. Entrambi i magneti, in queste serrature 
cablate standard, e il lettore sono alimentati da 
energia elettrica tramite una connessione alla rete. 
Il secondo tipo di serratura è invece alimentato da 
una batteria a litio: sono serrature senza fi li con let-
tori RFID che si “svegliano” solo quando richiesto 
dall’utente, che non sono collegate alla rete elettri-
ca e che non vengono alimentate quando restano 
inattive. Inutile specifi care che la scelta dl tipo di 
serratura da adottare impatta in maniera sensibile 
sui costi energetici. 

Marco Notarnicola (*) 

I
l tema energetico è molto sentito in un’Italia che 
paga più della media degli altri paesi europei e 
dove le piccole e medie imprese, spesso le pri-
me tipologia di azienda a necessitare di sistemi 

elettronici di controllo degli accessi, soffrono questo 
defi cit in misura particolarmente pesante. 
Ma è proprio il sistema di controllo accessi, e in par-
ticolare la scelta del tipo di serratura da installare, a 
poter comprimere i costi energetici. 

(*)Product and Business Development Manager Access Control Assa Abloy www.assaabloy.it



MINORI COSTI ENERGETICI

E’ stato studiato che in un dormitorio per studenti do-
tato di 1.000 porte, le serrature elettroniche senza fi li 
permettono di risparmiare fi no al 72% dei costi ener-
getici e di manutenzione. Il costo totale per mettere 
in sicurezza 1.000 porte di un dormitorio per studenti 
per un anno, utilizzando serrature cablate standard, è 
di 17.000 euro, ovvero di 17 euro per ciascuna porta. 
Se invece utilizziamo serrature e lettori wireless(1) i costi 
dell’energia elettrica per le serrature e i lettori wireless 
si rivelano pressoché trascurabili. Tuttavia deve essere 
correttamente calcolato il costo di acquisto e di mon-
taggio delle nuove batterie. Ebbene, il prezzo di listino 
di una batteria è 4,50 euro, ed ogni batteria vanta una 
durata di due anni. I costi di montaggio stimati sono di 
circa 2.500 euro, con un costo di manutenzione com-
plessivo di 4.750 euro (ovvero 4,75 euro per ciascuna 
porta), assumendo di sostituire metà delle batterie nel 
corso dell’anno. Quindi, nel nostro esempio, con una 
struttura per studenti dotata di 1.000 porte da mettere 
in sicurezza, il risparmio tra la scelta di un’installazione 
senza fi li rispetto a quella di un’installazione di serrature 
cablate è stimato tra i 12.000 e i 13.000 euro all’anno. 
Non stiamo dunque parlando di cifre irrisorie. Un delta 
destinato peraltro ad aumentare, in considerazione del 
prezzo dei carburanti ormai in crescita da un decennio (e 
probabilmente in aumento anche per gli anni a venire). 
E’ quindi probabile che l’attuale differenza di costo tra 
serrature cablate e senza fi li andrà ad aumentare nel 
tempo: sarà quindi sempre più costoso controllare gli 
accessi ad un edifi cio o ad un’area protetta con delle 
serratura di tipo cablato.

MINORE IMPATTO AMBIENTALE

La scelta di utilizzare delle batterie a litio per le ser-
rature wireless è in se stessa un’opzione sostenibile. 
Secondo una ricerca pubblicata nel 2010 dalla Natio-
nal Laboratory di Chicago, infatti, i moderni processi 
di recupero assicurano che oltre il 95% dei materiali di 
una batteria a litio può essere riutilizzato. Le serratu-
re senza fi li alimentate a batteria a litio sono dunque 
una soluzione molto più effi ciente rispetto al tradiziona-
le controllo elettronico degli accessi; con conseguente 
abbassamento dei costi di esercizio e ridotte emissioni 
di carbonio. Scegliere quindi una soluzione tecnologica 
progettata per il basso consumo energetico e il ridotto 
impatto ambientale, signifi ca non solo risparmiare ma 
anche prevenire l’insorgenza di costi futuri di utilizzo, 
considerato l’inarrestabile aumento dei costi energetici, 
spesso superiore al 9% annuo.

MAGGIORE VELOCITÀ DI FREQUENZA

E se qualcuno avesse dubbi sulla velocità di frequenza di 
comunicazione media di queste serrature, è bene ricor-
dare che le nuove generazioni di serrature alimentate a 
batteria(2) offrono un’elettronica con elevate prestazioni 
e tempi di risposta più rapidi. Il miglioramento delle pre-
stazioni avviene senza sacrifi care l‘effi cienza energetica 
perché queste serrature wireless, installate ad esempio 
su porte ad alto traffi co, consentono il funzionamento 
per ben due anni con batterie standard, mantenendo 
la funzione di apertura da remoto con una frequenza di 
comunicazione di 5 secondi.  
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(1)  Come Aperio®
(2) Le serrature wireless ASSA ABLOY offrono un’ elettronica con elevate prestazioni e tempi di risposta più rapidi con la nuova piattaforma V3. 

VOCI DAL MERCATO

Secondo questo specchietto, elaborato sul campione di un dormitorio 
studentesco dotato di ben 1000 porte, con le serrature elettroniche wi-
reless, si può risparmiare oltre il 72% in energia elettrica e in costi di 
manutenzione. Courtesy: Assa Abloy  

SERRATURA MAGNETICA  VS.  SERRATURE ELETTRONICHE a batteriaad energia elettrica
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Negli ultimi anni si è potuto osservare come, nelle azien-
de di ogni tipologia e dimensione, sia esponenzialmente 
aumentata la necessità di gestire in modo migliore, e più 
evoluto, il controllo effettuato non solo sugli accessi ai 
building (il classico controllo accessi perimetrale), ma an-
che e soprattutto sui fl ussi interni all’edifi cio. Personale 
esterno, visitatori, aziende appaltatrici e dipendenti stes-
si sono elementi di diffi cile monitoraggio, se non con l’im-
plementazione e l’utilizzo di procedure spesso di diffi cile 
attuazione e con un pesante impatto dal punto di vista 
delle risorse umane necessarie. In questo contesto, dove 
il numero di varchi da proteggere all’interno di un edifi cio 
aumenta di pari passo con la necessità di ottimizzare i 
costi, l’approccio tradizionale al controllo accessi (basato 
per intero su sistemi fi lari) inizia a mostrare le sue – par-
ziali – limitazioni e il trend delle soluzioni wireless trova 
terreno fertile per accelerare il suo tasso di penetrazione 
sul mercato.



TECH CORNER

arliamo dunque di controllo accessi con di-

spositivi wireless. Le domande alle quali 

cercheremo di rispondere sono semplici ma 

fondamentali: come, dove e perché. 

Vediamole un per una. 

COME

Ad oggi, sul mercato, sono disponibili molte soluzio-

ni wireless, sia in regime stand alone che totalmente 

on-line e perfettamente integrate in sistemi preesistenti 

(piattaforme di controllo accessi, PSIM, etc.), applicabili 

sul 90% dei varchi già esistenti, con interventi a livello 

installativo decisamente poco invasivi. Non stiamo ov-

viamente parlando della panacea di tutti i mali, ma tut-

to ciò che, ad una prima valutazione costi/benefi ci, era 

stato scartato per l’elevato impatto economico, adesso 

può tranquillamente essere ripreso in considerazione, 

con l’innegabile vantaggio di estendere il sistema di con-

trollo accessi esistente senza modifi care le credenziali 

di accesso. Altro fattore importante, spesso trascurato, 

è che non si intercetta minimamente l’utente fi nale il 

quale, vista la centralizzazione del sistema, sarà auto-

maticamente autorizzato agli ingressi in funzione delle 

relative policy.

DOVE

Ovunque sarebbe una risposta scontata e controprodu-

cente. Ogni Azienda, in funzione delle dimensioni e del 

suo core business, ha esigenze diverse: protezione di 

asset fi sici, protezione delle informazioni, gestione della 

sicurezza delle persone. L’estrema fl essibilità dei siste-

mi wireless permette di affrontare queste problemati-

che in modo elastico, abbattendo gli interventi impianti-

stici e di muratura, garantendo anche la libertà creativa 

degli Architetti coinvolti. Si pensi, banalmente, alle pa-

reti divisorie e alle porte in cristallo, tanto di moda nei 

moderni uffi ci, che sono però l’incubo di ogni impiantista 

chiamato ad installare un sistema di controllo accessi. 

Da ultimo, ma non meno importante, è l’argomento del-

la gestione delle chiavi: i sistemi wireless permettono 

di abbattere la barriera tra controllo accessi e gestione 

chiavi, altro tema caldo in termini di Facility Manage-

ment. I vantaggi? Economici e gestionali in primis: pen-

sate semplicemente a quanto possa valere, economica-

mente parlando, l’eliminazione delle chiavi all’interno di 

una struttura, a favore di un unico dispositivo di ricono-

scimento come una badge di prossimità.

PERCHÉ 

Oltre ai vantaggi già illustrati, è d’obbligo fare riferimento 

agli aspetti gestionali sul medio e lungo periodo. Analisi 

tecniche accreditate, e condivise da tutti i big player del 

mercato, indicano chiaramente che l’adozione di sistemi 

wireless, se confrontata con sistemi di controllo acces-

si tradizionali, ha benefi ci effetti sui costi di gestione, 

energia elettrica e manutenzione, riducendo anche del 

75% questi importi.
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P Affi dabilità tecnologica, scarsa invasività installativa, fl essibilità, ri-
sparmio energetico, semplifi cazione gestionale: a quale, tra i molti 
benefi ci dei sistemi di controllo wireless, si mostra più sensibile l’u-
tenza?

Risponde Andrea Monteleone, National Sales Manager di SimonsVoss 

Dare una risposta univoca a questa domanda è decisamente com-
plesso: ogni segmento di mercato ed ogni singolo cliente seguono 
logiche e processi decisionali diversi. Tuttavia, volendo sintetizzare, si 
può dire che l’elemento di fondamentale importanza risulta essere la 
semplifi cazione gestionale ad ampio spettro. Tradotto: mantenere gli 
stessi sistemi di supervisione e controllo preesistenti, espandendoli 
ed ampliandone le potenzialità con i sistemi di controllo wireless, 
in modo trasparente per l’utenza. Tutte le altre peculiarità citate, vi-
sto l’ormai altissimo livello tecnologico e qualitativo delle soluzioni 
proposte dai principali player di mercato, sono invece da ritenersi 
requisiti minimi imprescindibili.

www.simons-voss.com

Foto: Courtesy SimonsVoss



  

Software 
di visione artifi ciale
per monitoraggio 
ambientale e analisi scena

M

  

MULTI-DIMENSIONAL 
SPACE CONTROL

DS Control raggruppa tutte le caratteristiche 

distintive di un sistema di visione artifi ciale di 

ultima generazione e non si limita al controllo 

della scena, nelle quattro coordinate fi siche 

(spazio-temporali), ma la esamina come uno spazio mul-

ti-dimensionale portandone l’analisi su successivi livelli di 

interpretazione concettuale. In maniera assolutamente uni-

ca, è in grado di percepire oggetti in movimento (seguirne 

la traiettoria, avere l’esatta cognizione del numero del co-

lore e della forma), monitorare i cambiamenti ambientali, 

analizzare e discriminare situazioni complesse, quali:

• transito in zone selezionate 

• tracciamento e classifi cazione target in movimento 

• analisi del colore 

• direzione target 

• velocità target 

• conteggio transiti per categorie e colore

• discriminazione transito/occlusione 

• allarme mancato evento 

• allarme eventi simultanei (and & or) 

• allarme oggetti inseriti/rimossi 

• timer associato oggetti in sosta 

• associazione tempo/allarme 

• archiviazione in database dei dati generati da ogni 

singolo evento (colore, direzione, coordinate (posi-

zione x-y nel campo visivo), ecc

• analisi statistica e della dimensione frattale della di-

namica ambientale.

CAPISCE ANCHE I MUTAMENTI 
COMPLESSI E REPENTINI

La maggior parte degli applicativi software di monitorag-

gio ambientale attualmente in uso (come ad esempio 

i motion detection) utilizzano come algoritmo base la 

differenza di frame. Ogni fotogramma viene confrontato 
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Neulos, società di ricerca e sviluppo impegnata nella realizzazione di applicativi software e hardware altamente 
innovativi basati sulla simulazione delle reti neurali artifi ciali e membro del Consorzio Stone, ha realizzato un 
motore software di visione artifi ciale, MDS Control (Multi-Dimensional Space Control), fi nalizzato al monito-
raggio ambientale e all’analisi della scena. 



pixel a pixel con un frame precedente e, se la differenza 

tra i frame viene considerata signifi cativa, l’applicativo 

segnala un movimento. Sistemi di questo tipo, tuttavia, 

si sono rivelati poco idonei a monitorare mutamenti am-

bientali complessi e repentini. Per questo i sistemi au-

tomatici di monitoraggio ambientale sono scarsamente 

utilizzati, o addirittura inutilizzati, a fronte invece di una 

grande richiesta di videosorveglianza. 

Il sistema MDS Control è, al contrario, in grado di com-

prendere tutte le alterazioni della staticità ambientale 

basando la propria forza sulla capacità di simulare il 

funzionamento di una memoria a breve termine, nella 

quale viene formata e continuamente aggiornata un’im-

magine virtuale che è il risultato di tutte le esperienze 

che il sistema neurale sta facendo di quell’ambiente. 

La versatilità del motore Neulos è assicurata dal lin-

guaggio di programmazione proprietario “xnt”, attraver-

so il quale è possibile istruire il sistema sul compito 

che sarà chiamato a svolgere conferendogli, inoltre, la 

capacità di modifi carsi e adattarsi a qualunque sistema 

informatico e a qualunque successiva modifi ca e/o im-

plementazione. 

VANTAGGI DI MDS CONTROL

I vantaggi tecnologici nell’utilizzo di MDS Control sono 

molteplici, anche se diffi cili da elencare in quanto il si-

stema non presenta funzionalità standard e non esisto-

no limiti nella richiesta di risposte possibili, combinate e 

contemporanee. Anche da un punto di vista economico, 

si deve considerare che ciò che fa lievitare i costi negli 

impianti di videosorveglianza tradizionali, sta nel fatto 

che ad ogni necessità di aumento della sicurezza si rea-

lizzano nuovi impianti o si aggiungono nuovi moduli con 

nuove funzionalità. Spesso capita che nuovi impianti 

non dialoghino con i precedenti o non siano progettati in 

maniera bilanciata o con le caratteristiche adeguate alle 

esigenze specifi che. 

Questo rappresenta un meccanismo perverso, dove non 

si riesce mai a mettere la parola “fi ne”. 

Tali impianti sono quindi destinati a diventare obsoleti 

ancora prima di essere resi operativi e gli investimenti 

diventano quasi sempre un costo irrecuperabile. Oltre al 

fatto che i costi delle manutenzioni e il riscontro da par-

te degli operatori preposti non sono spesso suffi cienti 

a garantire un adeguato controllo. Il risultato è che ci si 

trova in presenza di eventi dei quali risulta impossibile la 

ricostruzione a causa dell’inadeguatezza dell’impianto, 

o per mancanza di risorse economiche atte a garantire 

la funzionalità dello stesso. 

MDS Control fornisce invece un grande aiuto in questo sen-

so e i suoi costi sono da considerare nel corretto rapporto 

con i benefi ci. Il sistema rilascia allarmi solo sugli eventi 

ritenuti signifi cativi in tempo reale e non ci sono moduli ag-

giuntivi da far “combaciare” con le funzionalità preesistenti. 

In sostanza il sistema diventa immediatamente “pro-

duttivo” sin dai primi istanti di attivazione: ci si accorge 

di avere fra le mani, da subito, non un impianto destina-

to a fi nire i suoi giorni inutilizzato ma un grande valore 

aggiunto, sia in termini di sicurezza che di ritorno eco-

nomico, attraverso i dati e i servizi che potranno essere 

erogati. Si tratta di un salto di qualità nel monitoraggio 

ambientale che non trova riscontri in nessun sistema 

attualmente in uso. 
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C

LE INDAGINI

ome anticipato su a&s Italy n. 34/2015, il 

2015 che stiamo vivendo rappresenta un 

anno di svolta per il mercato dell’Rfi d in Ita-

lia – mentre in altre nazioni europee, come 

la Germania e la Gran Bretagna, la Francia e la Finlandia 

ed oltre oceano in USA, la tecnologia Rfi d si è affermata 

già negli scorsi anni. Infatti sono nati molti produttori di 

componenti elettronici per realizzare sistemi quali chip, 

tag, lettori, antenne e software. Anche l’Italia comincia 

insomma a muoversi e molti utenti (dalle grandi griffe 

ai forti operatori della logistica) cominciano a fare ac-

Il mercato dell’Rfi d industriale (Radio-Frequen-
cy IDentifi cation, identifi cazione a radio fre-
quenza) si mostra particolarmente interessan-
te, soprattutto in questo 2015 di svolta. Ecco 
perché in questo servizio proponiamo, per la 
prima volta in Italia, una fotografi a del merca-
to italiano dell’Rfi d industriale. Non si tratta 
di un quadro completo, né intende fornire un 
valore numerico esaustivo, ma rappresenta ad 
oggi la prima ed unica fotografi a delle princi-
pali aziende che dominano in Italia il merca-
to dell’Rfi d industriale. L’obiettivo è, in questa 
fase, tracciare una prima linea guida sulla quale 
costruire assieme un percorso di ricerca: aiuta-
teci ad approfondirlo.

(*) CEO I.Consulting
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quisti a diversi zeri, anche perché questo segmento (a 

differenza di altri segmenti più direttamente integrati nel 

comparto security) è in grado di produrre volumi davvero 

importanti. 

Il mercato si mostra quindi particolarmente interessan-

te. Ecco perché in questo servizio proponiamo, per la 

prima volta in Italia, una fotografi a del mercato italiano 

dell’Rfi d industriale. Non si tratta di un quadro completo, 

né intende fornire un valore numerico neanche lontana-

mente esaustivo, ma rappresenta ad oggi la prima ed 

unica fotografi a delle principali aziende che dominano in 

Italia il mercato dell’Rfi d industriale. L’obiettivo (almeno 

allo stato attuale) non è quello di radiografare millime-

tricamente il mercato, né di stilare un elenco esaustivo 

delle aziende che lo rappresentano, ma è quello di trac-

ciare una prima linea guida, che mostra la potenzialità 

dei numeri, sulla quale costruire assieme un percorso 

di ricerca. Condividete le vostre osservazioni, indicazio-

ni ed integrazioni scrivendo a redazione@ethosmedia.it. 

ANATOMIA DEL MERCATO

Il mercato Rfi d Industriale è formato da produttori di tag, 

converter (cioè ex etichettifi ci di carta che acquistano 

antenne e trasformano in tag), produttori o rivenditori 

di componenti (normalmente tag e lettori) e system in-

tegrator. Questi ultimi sono e saranno sempre più nu-

merosi ed identifi cano una fi gura simile all’installatore 

e al system integrator cui è abituato il settore sicurezza.

Vi presentiamo qui un primo elenco di aziende presenti 

nel settore Rfi d in Italia e suddivise per competenze con 

relativo fatturato 2013-2014. Con un’importante avver-

tenza: estrapolare il dato di fatturato prodotto dalla sola 

tecnologia Rfi d, soprattutto nelle grandi aziende conver-

ter (ex etichettifi ci di carta che sono entrati nel business 

dei tag), è stato molto diffi coltoso e raramente le aziende 

si sono mostrate collaborative nell’esatta indicazione. 

Ecco perché abbiamo deciso di elencare le aziende in or-

dine alfabetico e non in ordine di volumi di fatturato (che 

risulterebbe di necessità falsato). Possiamo comunque 

dire, in linea tendenziale, che le aziende di area converter 

fatturano tra il 2 e il 10% in tecnologia Rfi d.

ARIA DI CRESCITA

Nel 2015 clienti fi nali del calibro di Zara, Decathlon, 

Mark and Spencer, Michelin, Wall Mart, Gerry Weber, 

Airbus, Borsheims Jewels, Marc’O Ferragamo e molti 

altri hanno adottato in Italia la tecnologia Rfi d. Il mer-

cato sembra quindi stare vivendo una fase di crescita, 

dopo molti anni  di “apprendimento curioso” - come lo 

defi nisce Luigi Radaelli MD di SmarTres spa, produttore 
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PRODUTTORI DI LETTORI RFID INDUSTRIALI 
(FATTURATO 2014/2013)

2014 2013

Caen Spa 1.770.000,00 e  1.890.000,00 e

PRODUTTORI DI TAG PRESENTI IN ITALIA: FATTURATO 2014/2013

Arti Grafi che Julia S.p Converter* 6.500.000,00 e 7.100.000,00 e fatturato totale

Avery Dennison Usa

Ceracarta S.p.a  Converter* 25.400.000,00 e 24.400.000,00 e fatturato totale

EDP Label S.r.l Converter* 2.992.000,00 e 3.000.000,00 e fatturato totale

Lab Id Srl  Bologna 7.391.000,00 e 6.171.000,00 e

Pasqui S.r.l Pg.Converter* 17.000.000,00 e 16.000.000,00 e fatturato totale

SmarTrac The Nederland

SmarTres S.p.a Mo. 2.472.000,00 e 2.234.000,00 e

Rotas S.r.l Tv. Converter* 8.900.000,00 e 7.400.000,00 e fatturato totale



cogliere l’occasione di business dell’integrazione Rfi d 

dovessero essere i system integrator del nostro com-

parto. E del resto le esigenze e le problematiche tipiche 

del settore della sicurezza trovano la loro risposta nei 

prodotti Rfi d (a vista, integrati, di prossimità, a distan-

za, non riutilizzabili, in materiali morbidi o rigidi), etc, 

insieme alla soluzioni applicative in grado di sfruttare 

appieno le potenzialità della tecnologia. La quantità di 

dati che vengono messi a disposizione, grazie a que-

ste soluzioni integrate, permette non solo di tracciare 

degli eventi, ma di anticiparli permettendo delle analisi 

comportamentali in tempo reale. Un’occasione da non 

perdere, insomma. E per il futuro? “La nuova frontiera, 

abilitata dalla tecnologia Rfi d, è quella dell’analisi dei 

fl ussi, della correlazione tra dati (oggetti) in movimento 

ed immagini. Purché – avverte Radaelli – non si cada 

nell’ingenuità di considerare il tag Rfi d un banale so-

stituto del bar code. Non è così. Per trarne il maggior 

benefi cio e realizzare delle soluzioni i cui risultati vadano 

ben al di là delle aspettative del cliente, occorre com-

prendere l’Rfi d in tutte le sue innumerevoli potenzialità 

applicative e condizioni corrette di utilizzo”. Non si trat-

terà però di rimettere in discussione le soluzioni che 

oggi rappresentano il bagaglio tecnico e culturale dei 

system integrator? Invero no, perché la tecnologia Rfi d 

si mette a disposizione anche per lavorare insieme ad 

altre tecnologie per amplifi care i risultati che si possono 

raggiungere e generando anche nuova domanda. 

Gli approfondimenti sull’Rfi d continuano nei prossimi 

numeri: stay tuned!

Italiano di Tag e Labels Rfi d. In quella prima fase ci sono 

stati innumerevoli contatti con le aziende che, per pri-

me, hanno voluto conoscere meglio le potenzialità della 

tecnologia, ma a lungo si è percepita diffi denza sulla 

reale effi cacia ed effi cienza dell’Rfi d. “L’esperienza po-

sitiva delle installazioni consolidate e l’aumento del loro 

numero ha convinto anche i più indecisi ad intraprende-

re la strada dell’integrazione della tecnologia Rfi d nei 

loro business process. Sempre più aziende hanno quin-

di iniziato dei percorsi pilota di migrazione verso questa 

tecnologia: uno scenario che fa prevedere per i prossimi 

anni una crescita anche del 20-30% - dichiara Radaelli.

IL RUOLO DEI SYSTEM INTEGRATOR

Ma chi dovrà portare avanti questa crescita? Nel nume-

ro precedente ipotizzavamo che i candidati naturali per 
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SYSTEM INTEGRATOR ED INSTALLATORI (FATTURATI 2014/2013)

2014 2013

ACM-e Srl  Fi. 1.331.000,00 e 1.452.000,00 e

Altares S.r.l Tn.* 1.050.000,00 e  850.000,00e fatturato totale

Btg  Tecnologie srl Mi. 196.000,00 e 50.000,00 e

Fasthink S.rl Mi. 987.000,00 e 414.000,00 e

H&S Custom S.r.l  Bi. 497.000,00 e 391.000,00 e

ISNG srl Vr. 700.000,00 e 180.000,00 e

Temera Srl Fi. 3.400.000,00 e 1.498.000,00

UID Italia S.r.l  Mi. 105.000,00 e 86.000,00 e

DISTRIBUTORI DI TAG E COMPONENTI RFID 
(FATTURATO 2014/2013)

2014 2013

Ase Srl Carpi Mo. 1.424.000,00 1.528.000,00 e

Eximia S.r.l Mi.  847.000,00 e 810.000,00 e

IDNova S.r.l Fi. 259.000,00 e 459.000,00 e

Omnisint Nedap 
ItalyS.r.l  440.000,00 e 540.000,00 e

Soft Work S.r.l Bs. 1.617.000,00 e 1.852.000,00 e



Soluzione per una piattaforma 
altamente interoperabile
con interfaccia semplice 

e completa
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INNOVARE: COSA? 

L’IDEA

L’introduzione di tecnologie per la sicurezza sempre più 
evolute e complesse, la migrazione progressiva dei si-
stemi verso la tecnologia TCP-IP e la necessità di gestire 
e archiviare una quantità di dati progressivamente cre-
scente, ha fatto sì che la supervisione degli impianti per 
uno o più edifi ci diventasse sempre più complessa e 
diffi coltosa per il personale addestrato. Inoltre, storica-
mente, le applicazioni ed i dispositivi di sicurezza hanno 
sempre vissuto su tecnologie proprietarie e restie ad 
aprirsi verso terze parti, con la conseguente riduzione 
della capacità di realizzare sistemi multi-brand integra-
ti. Questo per defi nizione si contrappone alla fi losofi a 
che si è imposta nel mondo dell’Information Technology, 
vale a dire lo standard “de facto” TCP-IP, nel quale tec-
nologia “plug and play” ha permesso una maggiore scel-
ta di hardware e ha contribuito in maniera determinante 
a ridurre drammaticamente i costi. Ciò è ancora più di 

interesse se si considera la notevole proliferazione di si-
stemi (specialmente nel mondo della videosorveglianza) 
di brand diversi (nazionali, internazionali e del far-east), 
che ha portato inevitabilmente ad una grande varietà 
di installato, con pesanti complicazioni per chi, come 
gli istituti di vigilanza, deve gestire le relative segnala-
zioni. Questo, da un lato, ha generato un contesto di 
grande competitività nel mercato della videosorveglian-
za (e non solo), ma dall’altro anche una certa diffi coltà 
nella gestione operativa molto ampia varietà di marche 
e modelli.
L’idea con la quale è stato concepito il BLINK è dunque 
quella di rendere disponibile sul mercato una piattafor-
ma con un alto grado di interoperabilità, in un momento 
in cui le applicazioni ed i dispositivi di sicurezza si stan-
no muovendo progressivamente verso la tecnologia IP. 
La piattaforma si pone come obiettivo principale quello 
di informatizzare e semplifi care il mondo della sicurezza 
e di rendere disponibile al mercato un software in gra-
do di integrare più applicazioni di sicurezza e dispositivi 
tra loro scollegati e controllarli attraverso un’interfaccia 
utente: unica, semplice e completa. 
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INNOVARE: COME? 

LA SOLUZIONE

Il software BLINK, sviluppato da Security Trust, presen-
ta una sostanziale differenza rispetto ad altre forme di 
integrazione contraddistinte da una limitata integrazione 
per numero di prodotti e per grado di interoperabilità, 
che consiste principalmente nella possibilità di integra-
re i sistemi a “basso livello” sfruttando i protocolli pro-
prietari dei vendor in modo tale da garantire appieno le 
potenzialità del sistema e di soddisfare al meglio tutte 
le esigenze del cliente fi nale. A questo proposito BLINK 
consente l’uso di tecnologie aperte che sono compatibi-
li con un gran numero di produttori. Ciò garantisce mag-
giore opportunità di espansione e la capacità di ridurre 
i costi di implementazione attraverso un maggiore uso 
delle attrezzature esistenti. 
Per integrare diverse tecnologie, una caratteristica im-
portante è la capacità di integrarsi con gli standard 
esistenti (Open Industry Standards) come PSIA, ONVIF, 
ODBC, etc. Ad oggi BLINK risulta una delle piattaforme 
con una libreria di integrazioni più ampia del mercato, 
con oltre 70 famiglie di prodotti in continuo aumento nei 
seguenti settori: centrali antintrusione, centrali antin-
cendio, sistemi controllo accessi, videocitofonia over-IP, 
centralini telefonici, sistemi intelligenti di videoanalisi, 
videoregistratori, videoregistratori di rete, front-End e 
trasmettitori di teleallarmi, sistemi perimetrali, disposi-
tivi di meccatronica, sistemi di gestione del contante, 
ATM/Bancomat, bussole, tornelli, varchi, aree self, si-
stemi informatici di ticketing, safety, data-mining, con-
troller impianti tecnici, consumi.

INNOVAZIONI PRINCIPALI
Le innovazioni principali di BLINK possono essere rias-
sunte dai seguenti punti:

• E’ un sistema di supervisione nel mercato della si-
curezza fi sica in grado di soddisfare contemporane-
amente i grandi utenti della sicurezza centralizzata 
gestita internamente: ad esempio grossi istituti ban-
cari, organizzazioni multi-sito in ambito industriali o 
nel retail, multinazionali, produttori di energia, grossi 
gruppi industriali, enti pubblici e grandi istituti di vigi-
lanza per applicazioni di teleallarmi multi-protocollo, 
con posti di gestione indipendenti da marche e mo-
delli delle periferiche connesse.

• E’ progettato attorno a un protocollo pubblico, aper-
to, bidirezionale per applicazioni di sicurezza telege-
stita multi-fornitore con livelli di protezione massima 
della trasmissione secondo norme CEI e libertà di 
connettere centrali di allarme di più costruttori.
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• Fornisce un’interazione bidirezionale tra supervisore 
e i vari sottosistemi di edifi cio, comprensoriali o in 
siti remoti.

• Implementa una gestione degli eventi completamen-
te guidata secondo procedura e assistita dalla pre-
sentazioni di informazioni contestualizzate.

• E’ pensato per un tracciamento di ogni evento e del 
suo trattamento.

• Consente posti operatore e di controllo distribuiti 
all’interno e presso società esterne; autenticazione 
e profi latura fi no a 9 livelli con autorizzazione per 
ogni singolo comando del posto di lavoro.

• Garantisce una verbalizzazione guidata e semiauto-
matica dell’evento e della gestione dell’intervento 
fi no a chiusura.

PROCESSO DI GESTIONE EVENTI
Una delle caratteristiche principali è la semplicità di 
utilizzo: azionando quasi esclusivamente il mouse, un 
operatore della sicurezza senza particolari competenze 
informatiche seguirà il percorso procedurale previsto 
per ogni tipo di evento utilizzando tutte le informazioni 
contestuali che BLINK concentra e organizza sul posto 
di lavoro. A colpo d’occhio, l’operatore può avere tutte le 
informazioni necessarie per eseguire ciò che la procedu-
ra di trattamento dell’evento ha previsto nella fattispe-
cie, sia in fase di verifi ca dell’attendibilità dell’evento 
che nel corso dell’intervento. Se, come spesso accade, 
non si tratta di un evento reale di allarme, la gestione 
sarà garantita senza impegnare risorse inutilmente o a 

• E’ un sistema di supervisione che combina la gestio-
ne degli eventi con la videosorveglianza multi-forni-
tore, sia mono-direzionale (visualizzazione del fl usso 
video pertinente con la segnalazione), sia in modali-
tà interattiva tra control room e impianto remoto.

• Implementa connessioni multi-vettore multi-protocol-
lo, su WAN/LAN TCP-IP per video-sorveglianza com-
binata agli eventi.

• Permette postazioni di lavoro secondo le relative ne-
cessità: da una gestione standard degli allarmi con 
singola postazione di lavoro fi no ad una gestione 
multimediale multi-postazione di situazioni e/o even-
ti multi-sito.
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sproposito. In linea generale la gestione degli eventi è 
contestualizzata, multimediale e interattiva ed il video 
non è invasivo ma on-demand ed erogato dinamicamen-
te in base a correlazioni o funzioni intelligenti in una 
logica scalabile e personalizzabile in base alle specifi -
che esigenze. La gestione dell’intervento è guidata pas-
so-passo e supportata da informazioni pertinenti fi no a 
conclusione. Chi interviene in campo può essere guida-
to da comandi e indicazioni multimediali su dispositivi 
portatili. Il report è generato automaticamente nel corso 
del processo di gestione, che è tracciato passo-passo 
lungo una time-line grafi ca con accesso alle informazioni 
multimediali associate.
Tipicamente i principali feature nella procedura di gestio-
ne sono i seguenti:

• visualizzazione a monitor della coda degli allarmi 
e dello stato del sistema. Pulsanti di attivazione di 
controllo e gestione dell’intervento;

• modulo di video-ispezione e video-ronda interattiva;
• cruscotto di verifi ca di stati  ed attivazione di coman-

di per singolo punto dell’unità di gestione periferica;
• visualizzazione correlata agli allarmi per una o più 

telecamere (pre-allarme, allarme e post-allarme);
• sinottici e planimetria con grafi ca ad oggetti dinamici

• procedure di gestione per singolo evento/sensore. 
Info correlate per accertamenti, verifi che ed inter-
venti. Verbalizzazione assistita, tracciamento di ogni 
operazione e feedack;

• archiviazione del log di funzionamento e della base dati 
ai fi ni di tracciamento e auditing. Gestione delle copie 
ai fi ni dei business continuity e disaster recovery;

• estrazione dati per post-elaborazioni e statistiche. 
Elaborazioni per cruscotti di sintesi per la gestione 
delle criticità operative;

• interazione automatica con sistemi di ticketing o sin-
goli manutentori.
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L’INNOVAZIONE

Una piattaforma in grado di integrare più applicazioni di sicurezza 
(TVCC, antifurto, controllo accessi, rilevazione incendio, etc) e di 
controllarle attraverso un’ interfaccia utente unica, semplice e 
completa.

Security Trust

Via Industriale Traversa III, 15/17 

25060 - CELLATICA (BS)

Tel: +39 030 3534080

Fax: +39 030 3551141

info@securitytrust.it

www.securitytrust.it

L’INNOVATORE

VANTAGGI

Security Trust è un gruppo che vanta 25 anni di esperienza nella 
progettazione, installazione e manutenzione di Sistemi Integrati 
di Sicurezza. L’azienda deve il proprio successo all’eccellenza 
tecnologica, frutto di cospicui investimenti in Ricerca & Sviluppo, 
e vanta un posizionamento signifi cativo nei maggiori mercati di 
riferimento: dalla Pubblica Amministrazione al mondo Energeti-
co, dalle Infrastrutture alla tutela dell’Ambiente. Security Trust 
lavora con l’orgoglio di appartenere ad una realtà che racco-
glie l’eredità e il patrimonio tecnologico di aziende e brand che 
hanno scritto la storia della sicurezza in Italia e in Europa. Nel 
2014 il Gruppo ha registrato ricavi per 10 milioni di Euro e oggi, 
attraverso il proprio knowhow opera attivamente in Italia, Gran 
Bretagna e Romania, occupando un signifi cativo posizionamento 
nei seguenti settori di business:

• Enti e Pubblica Amministrazione
• Energy
• Industria
• Infrastrutture e Grande Distribuzione
• Istituti bancari
• Territorio e Ambiente

L’integrazione BLINK consente numerosi vantaggi organizzativi, 
tra cui un maggiore controllo, una migliore consapevolezza delle 
situazioni e reporting direzionale. In ultima analisi, queste solu-
zioni consentono alle organizzazioni di ridurre i costi attraverso 
una maggiore effi cienza e per migliorare la sicurezza attraverso 
una maggiore intelligenza.
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46.500
le copie totali nel 2014

7.750
le copie a numero (sei), 
certifi cate nel 2014

9.000
le copie a numero (sei) 
sottoposte a certifi cazione 
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70%
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raggiunto nel 2014

54.000
le copie previste nel 2015
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20
le indagini pubblicate 
nel solo 2014

52
gli eventi a cui abbiamo 
partecipato in Italia 
e all’estero nel 2014

116
i punti di distribuzione 
delle copie



3 , 4 e 5 novembre 2015 – tutti i giorni,  dalle 9,30 alle 18,00
Stand Solutions Gallery/Ethos Academy 
pad. 24  - stand N25 P30
NOVITA’ – Solutions Gallery sarà un’area dedicata alla valorizzazione delle solu-
zioni di sicurezza nei mercati verticali. La crescita e l’innovazione tecnologi-
ca, accelerata dalla tecnologia IP sta portando il comparto della sicurezza 
verso la crescita e la consapevolezza che il futuro sono le soluzioni e l’in-
tegrazione. Per questo, quando una soluzione/applicazione è signifi cati-
va e rappresenta un’eccellenza è giusto lasciarne traccia.

Premiazione dei vincitori il 5 novembre alle 15,30 presso lo stand.

3 novembre 2015 alle 10,30 – 4 novembre  2015 alle 15,00
Stand Ethos Academy/Solutions Gallery 
pad. 24  -  stand N25 P30
IP Security Forum torna come tradizione a Milano nella sua versione In-
ternational facendo partecipare le più riconosciute istituzioni materia di 
IP, analisi e ricerche di mercato. Le indagini presentate saranno in ante-
prima, il livello dei relatori altissimo, quindi l’appuntamento è da segnare 
in agenda. In questa edizione IHS (ex IMS Research) parlerà di IoT nei vari 
segmenti della sicurezza con uno sguardo all’IP.

Le relazioni si terranno in inglese ma è prevista la traduzione in italiano

Ti aspettiamo
a Milano Rho dal 3 al 5 novembre

IPSecurity

www.asitaly.com www.secsolution.com



3 , 4 e 5  novembre 2015 – ore 10,30 – 17,00
Stand Ethos Academy/Solutions Gallery 
pad. 24  - stand N25 P30
NOVITA’ - Ethos Academy per formare e informare, per la prima volta in 
fi era. La formazione di qualità nel settore sicurezza diventa protagoni-
sta a SICUREZZA 2015. Verranno proposti una serie di workshop gratuiti 
e non commerciali sui temi più rilevanti, anche per favorire l’acquisi-
zione delle competenze sulle norme vigenti, off rendo un distillato di 
un progetto formativo ben più ampio per gli operatori del sicurezza. 
Formazione tecnica, normativa, gestionale e manageriale: questi i focus 
dell’Academy.

3 , 4 e 5 novembre 2015 – tutti i giorni,  dalle 9,30 alle 18,00
Stand Ethos Media Group 
pad. 24 -  stand N21 P24
NOVITA’ -  Una moderna libreria online che propone principalmente studi di 
mercato nazionali e internazionali. Ethos Media Group, è leader nell’edi-
toria specializzata nel comparto sicurezza e con questa iniziativa mette 
a disposizione una serie di pubblicazioni/studi per favorire la crescita 
degli operatori e per dare un quadro più preciso dei trend di mercato, 
oggi necessari per cavalcare il cambiamento, aprendo una fi nestra sul 
mondo globale con contenuti tecnici, innovativi e di scenario.

a Sicurezza 2015
 a Milano Rho dal 3 al 5 novembre

Siamo presenti a Sicurezza allo stand N21-P24, pad. 24 dal 3 al 5 novembre 2015
Per ricevere il codice di accesso gratuito scrivi a ethos@ethosmedia.it oppure visualizza il link 
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ei numeri precedenti di questa rubrica 

sull’analisi video intelligente (anche det-

ta Video Content Analysis, VCA) abbia-

mo parlato delle tecniche che sono alla 

base della VCA e dei relativi contesti applicativi. In 

questo numero ci soffermiamo su un aspetto che sta 

diventando sempre più rilevante nel progetto tecnico 

ed economico di un impianto con funzioni di VCA. Fino 

ad alcuni anni fa, quando si parlava di analisi video 

intelligente, il pensiero andava subito all’impiego di 

server dedicati a elaborare le immagini acquisite dal-

le telecamere di sorveglianza. Nello scenario attuale, 

il progettista di un impianto di sorveglianza ha l’op-

portunità di scegliere se dimensionare l’impianto in 

N
Il system integrator evoluto che oggi propone 
ai propri clienti impianti di sorveglianza con 
funzioni di analisi video intelligente si trova 
a poter scegliere tra soluzioni più tradiziona-
li in cui l’analisi del video è effettuata su un 
server (modalità server side) e soluzioni de-
cisamente più avanzate dal punto di vista tec-
nologico, in cui invece l’elaborazione è effet-
tuata direttamente a bordo della telecamera 
(modalità edge side). Quali sono i vantaggi e 
i limiti delle due soluzioni? Quali problema-
tiche di implementazione e quali tecnologie 
sono in gioco?
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modo che l’esecuzione del software di analisi sia rea-

lizzata attraverso una architettura centralizzata, in cui i 

fl ussi video sono trasmessi in rete ad un server centrale 

di analisi, oppure sia adottata una architettura distribui-

ta ove l’analisi venga effettuata su telecamere in grado 

di supportare l’esecuzione embedded di applicazioni di 

VCA. 

VANTAGGI E LIMITI

Nella modalità server side la VCA è implementata usan-

do uno o più server dedicati che acquisiscono i fl ussi 

direttamente dalle telecamere IP oppure da un VMS ed 

in caso di rilevazioni di eventi di interesse si trasmetto-

no i relativi metadati ad un sistema di gestione (VMS, 

PSIM, ecc). Il principale vantaggio di tale approccio ri-

siede nella possibilità di aggiungere “intelligenza” ad 

un qualsiasi sistema di videosorveglianza preesistente 

indipendentemente dal tipo di telecamere installate. 

Inoltre, le maggiori risorse di calcolo disponibili su un 

server garantiscono una maggiore fl essibilità in termini 

di numero di funzioni di analisi attivabili contemporane-

amente sullo stesso fl usso video, nonché la possibilità 

di trovare il miglior compromesso tra il numero di fl ussi 

video elaborati in parallelo, e la risoluzione ed il frame 

rate a cui sono elaborate le immagini. D’altro canto, tali 

vantaggi si pagano in termini di risorse di rete impiega-

te: la progettazione della rete deve tenere in considera-

zione l’elevata banda richiesta per il trasferimento dei 

fl ussi video. Inoltre, nel TCO dell’impianto è necessario 

considerare anche la manutenzione dei server destinati 

alla VCA.

Nella modalità edge side i software di VCA sono proget-

tati ed ottimizzati per l’elaborazione dei fl ussi in tempo 

reale sull’hardware integrato nella telecamera IP. I me-

tadati degli eventi rilevati dalla VCA vengono trasmessi 

a sistemi esterni (dashboard per business intelligence, 

VMS, PSIM). Non essendo necessario l’invio dell’intero 

fl usso video, ma solo l’invio degli eventi rilevati, si re-

alizza una signifi cativa riduzione del traffi co sulla rete 

prodotto dalla singola telecamera. La VCA a bordo ca-

mera porta il vantaggio di un’architettura distribuita che 

consente l’eliminazione del single point of failure rappre-

sentato dal server nell’architettura centralizzata. Inoltre, 

la possibilità di trasmettere i metadati anche senza le 

immagini, in alcune applicazioni verticali della VCA, qua-

le ad esempio il monitoraggio dei fl ussi, della tipologia e 

del comportamento dei clienti nel settore retail, consen-

te di affrontare più facilmente le problematiche legate 

alla privacy delle persone.

Evidentemente, lo svantaggio principale della soluzione 

di analisi a bordo camera è legato alla limitatezza delle 

risorse di calcolo disponibili che pone dei vincoli strin-

genti nella defi nizione del miglior trade-off tra numero 

frame elaborati al secondo e risoluzione dell’immagine 

processata. Tuttavia, questo è un limite tecnologico che 

è lecito attendersi che si andrà attenuando nel tempo 

con l’impiego di telecamere con hardware sempre più 

performanti e con un miglior supporto alla VCA. 

LA SFIDA TECNOLOGICA

Se da una parte il trend corrente di spostare l’elaborazio-

ne verso la periferia rendendo la telecamera intelligente è 

destinato, almeno a nostro avviso, a rafforzarsi nei pros-

simi anni anche perché affi ancato e guidato dagli sviluppi 

Screen del pannello di controllo dell’applicazione AI-Security a bordo camera Samsung 



dell’Internet of Things, è evidente altresì che nell’immedia-

to lo sviluppo di applicazioni sempre più sofi sticate di ana-

lisi video intelligente su piattaforme con ridotte prestazioni 

pone delle problematiche tecnologiche complesse. Infatti, 

alle aziende di analisi video è richiesta la capacità di fare 

ricerca scientifi ca nel settore della visione artifi ciale coniu-

gata con competenze particolarmente spinte di ingegneriz-

zazione su dispositivi embedded. Un software di analisi vi-

deo che su una piattaforma server è in grado di elaborare 

alcuni fl ussi video in parallelo per singolo core, se portato 

senza alcuna ottimizzazione su una piattaforma embed-

ded di una telecamera IP non è in grado di processare in 

tempo reale il fl usso video. Le telecamere IP dispongono 

al loro interno di calcolatori embedded progettati specifi -

camente per effettuare operazioni di elaborazione delle 

immagini per migliorarne la qualità anche in condizioni di 

illuminazione complesse, compressione H264 e strea-

ming multifl usso, crittografi a. Tuttavia, i vincoli sui costi 

di realizzazione e sui consumi energetici, fanno sì che la 

potenza di calcolo delle CPU presenti nelle telecamere IP 

sia di alcuni ordini di grandezza inferiore rispetto ad archi-

tetture PC tradizionali.

SUPERARE I LIMITI

Per superare questi limiti e rendere possibile l’esecuzio-

ne a bordo camera senza avere un impatto sulla norma-

le operatività della telecamera è necessaria l’Ingegneriz-

zazione del software in modo da ottimizzare ogni singola 

istruzione, sfruttando le peculiarità delle architetture 

embedded moderne, quale ad esempio la possibilità di 

effettuare operazioni parallele. A rendere le cose ancora 

più complesse è il fatto che le architetture dei processo-

ri dei diversi brand di telecamere che supportano l’ese-

cuzione embedded spesso hanno caratteristiche diverse 

(ed a volte ciò accade anche per diverse famiglie di tele-

camere dello stesso brand). Questo rende ulteriormente 

arduo il compito dei produttori di software VCA che inten-

dano conseguire il risultato di sviluppare e mantenere 

un proprio software di analisi video in grado di girare 

con prestazioni simili su piattaforme differenti; infatti in 

linea di principio ciò richiede uno sviluppo dedicato di 

ogni prodotto per ogni hardware host. Tutto ciò rende 

molto limitato l’insieme delle aziende che nel panorama 

nazionale italiano, ma anche internazionale è in grado di 

proporre soluzioni in grado di raccogliere tali sfi de. 

La soluzione di A.I. Tech risponde a queste esigenze an-

dando anche oltre, rendendo disponibile l’analisi video 

su piattaforme eterogenee, dai server di fascia alta, pas-

sando per appliance a basse prestazioni quali Raspberry 

Pi fi no alle telecamere Axis, Hikvision e Samsung, con 

la possibilità di avere di fatto un unico software in grado 

di girare indifferentemente su tutte le piattaforme host 

virtualizzate. 
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SOLUZIONI PER LA SICUREZZA

“La passione è un fuoco che brucia dentro...”
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Se oggi la videosorveglianza è contraddistinta da prezzi in discesa, forte concor-
renzialità e crescente omogeneità dell’offerta, la video analisi (VCA) ne rappre-
senta una tecnologia “di frontiera” in grado di offrire non solo nuove opportu-
nità di sviluppo e nuove leve competitive, ma anche interessanti applicazioni al 
di fuori del mondo della sicurezza. A fronte di un elevato potenziale di crescita, 
i principali problemi restano legati alla necessità, da un lato, di ridurre i falsi 
allarmi attraverso il continuo miglioramento delle capacità di analisi e dell’af-
fi dabilità complessiva; dall’altro, di rendere semplice e veloce la messa a punto 
facilitando al massimo l’integrazione con le tecnologie esistenti. Tutte sfi de che 
richiederanno tanto la collaborazione fra produttori, distributori e system inte-
grator, quanto adeguati investimenti in formazione e aggiornamento.

by a&s International
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el segmento videosorveglianza, benché si-

ano numerosi i passi avanti compiuti dalle 

tecnologie, altri sono i fattori che hanno fi -

nito per prevalere: il ribasso dei prezzi lega-

to alla concorrenza asiatica, i colli di bottiglia generati 

dai minori budget a disposizione degli utenti fi nali, le 

diffi coltà tecniche incontrate da installatori e integrato-

ri nell’adattare le soluzioni esistenti a quelle di ultima 

generazione. Il quadro generale che ne è seguito, rive-

latore dell’ormai raggiunta maturità del settore, trova 

conferma in operazioni di fusione e acquisizione (M&A) 

che – invece di essere focalizzate sulle start-up – han-

no prevalentemente interessato aziende di lungo corso. 

Un’importante eccezione è tuttavia rappresentata dalla 

Video Content Analysis o Video Content Analytics (VCA). 

L’integrazione/implementazione di questa tecnologia, 

che consente di individuare specifi ci eventi in modo ac-

curato, rapido ed effi cace, potrebbe offrire ai produttori 

un’opportunità concreta per riacquistare forza compe-

titiva in un momento in cui la discesa dei prezzi e la 

crescente omogeneità dell’offerta erodono sempre più 

i loro margini di guadagno. A conferma di questa anali-

si, la società di ricerca Homeland Security Research ha 

pubblicato un’indagine dalla quale emerge che il settore 

mondiale comprendente l’Intelligent Video Surveillance, 

l’ISR Analytics e la VCA dovrebbe crescere a un ritmo 

decisamente sostenuto almeno fi no al 2020 – con un 

tasso annuo medio composto (CAGR) del 14% – fi no a 

raggiungere un fatturato complessivo di 22 miliardi di 

dollari.  

VETTORI DI CRESCITA

Secondo lo studio, i principali fattori che renderanno 

possibile un trend così favorevole sono, in particolare:

• il boom della videosorveglianza;

• la rapida diffusione dell’Internet of Everything e del-

le sue applicazioni, che guideranno la proliferazione 

della Video Imaging of Everything;

• i prezzi sempre più accessibili delle videocamere ad 

alta risoluzione, che entro il 2020 potrebbero scen-

dere fi no a 80-120$ dai 3.000-5.000$ del 2010;

• il raggiungimento di una certa maturità tecnologica: 

gli algoritmi, i processori, le applicazioni e i prodotti 

della video analisi si sono evoluti nel corso di un de-

cennio fi no alla messa a punto dell’intelligent video 

processing (reso possibile dai progressi compiuti nel 

campo dell’elaborazione intelligente delle immagini), 

che consente il rilevamento automatico e semi-auto-

matico;

• la progressiva riduzione dei costi dei sistemi VCA 

dovuta ai prezzi sempre più bassi dei sistemi di ela-

borazione delle immagini (DSP) e di comunicazione;

• il miglioramento registrato nel rapporto costi-presta-

zioni delle nuove tecnologie di video analisi edge-ba-

sed DSP;

• gli elevati costi e l’alta percentuale di eventi trascu-

rati che contraddistinguono l’utilizzo del personale 

senza ausili automatici.

Homeland Security Research sottolinea infi ne che la 

crescente diffusione della video analisi si tradurrà ine-

vitabilmente nell’offerta di un sempre maggiore numero 

di apparecchi per la videosorveglianza già dotati (gratu-

itamente o meno) di software VCA. Si tratta di un trend 

che, nei prossimi anni, potrebbe letteralmente esplode-

re: sempre secondo la società di ricerca, la VCA “em-

bedded” potrebbe diffondersi a tassi superiori al 70% 

annuo. 

VCA OLTRE LA SICUREZZA

Ma le cose, per la video analitica, non sono sempre 

andate così bene. Oltre che da problemi squisitamente 

tecnici (frequenti falsi allarmi e tassi di rilevamento non 

proprio incoraggianti), nel corso degli ultimi otto anni lo 

sviluppo della VCA è stato infatti rallentato da dispute 

legali sulla proprietà intellettuale che hanno coinvolto 

alcuni importanti produttori. Fortunatamente, la pro-

gressiva maturazione/stabilizzazione di questa tecnolo-

gia ne ha reso possibile la sempre maggiore diffusione, 

favorita anche dal successo delle videocamere IP e dalla 

messa a punto di standard affi dabili per la trasmissione 

video. 

Oggi la situazione è completamente cambiata. Come 

evidenziato, la VCA è diventata uno dei principali fattori 

di innovazione e competitività per il mondo della sicu-

rezza, al punto che alcuni operatori non esitano a defi -

nirne “rivoluzionario” il ruolo svolto nei confronti della 

videosorveglianza. Del resto, la video analisi ha anche 

permesso di mettere a punto piattaforme più sofi sticate 

e versatili che raccolgono e analizzano dati ben al di là 

delle esigenze strettamente legate alla sicurezza. Se le 

prime telecamere dotate di video motion detection si 

limitavano a rilevare la presenza di un intruso, gli odierni 



rimane fermo all’interno di un’area prefi ssata per più di 

un certo tempo e, dall’altro, il tempestivo rilevamento 

di potenziali ostacoli alla perfetta viabilità delle uscite 

di sicurezza e delle strade di accesso dei mezzi di soc-

corso. Ma di applicazioni interessanti se ne possono 

indicare molte altre:

• il supporto della video analisi è provvidenziale per la 

videosorveglianza notturna in esterno: la messa a 

punto di videocamere capaci di riprendere immagini 

nitide anche in presenza di pochissima luce e l’uti-

lizzo della tecnologia termica hanno ovviamente se-

gnato un signifi cativo passo in avanti; ma la capacità 

degli odierni sistemi di VCA di avvalesi anche di una 

sola telecamera per monitorare distanze che vanno 

da poche centinaia di metri ad alcuni chilometri ha 

reso tutto più effi cace ed economicamente accessi-

bile; 

• gli strumenti di videosorveglianza, e la VCA in par-

ticolare, sono utilmente impiegati per assicurarsi 

che le strutture del parco non presentino problemi 

di alcun genere – come fumo, rotture di ingranaggi, 

instabilità di componenti critici e surriscaldamento – 

e, in determinati casi, possono essere usati anche 

per accertare la corretta esecuzione di determinate 

procedure di sicurezza; 

• la funzione di people counting permette, tra le altre 

cose, di verifi care se c’è corrispondenza fra biglietti 

venduti e numero di persone entrate nel parco, of-

frendo un supporto utile alla lotta alle truffe;

sistemi sono in grado di fornire informazioni molto più 

ampie e articolate sul comportamento delle persone, 

sul piano quantitativo (conteggio dei clienti) come su 

quello qualitativo (analisi delle preferenze). Non solo: le 

capacità di rilevamento in ambienti affollati sono state 

potenziate, consentendo una stima affi dabile dei tempi 

di attesa in coda e, cosa ancora più rilevante, del nu-

mero di coloro che abbandonano la fi la prima di essere 

stati serviti. Non stupisce, dunque, che la VCA sia oggi 

impiegata anche nella business intelligence, nel suppor-

to al marketing e nel miglioramento dell’effi cienza ope-

rativa di numerosi settori, dal commercio al dettaglio 

all’industria petrolifera. 

LA “SFIDA” 
DEI PARCHI TEMATICI

Per le loro peculiari caratteristiche, i parchi a tema rap-

presentano un contesto particolarmente interessante 

rispetto al quale valutare l’impatto dei più recenti svi-

luppi della video analisi. Si tratta infatti di luoghi che 

combinano ambienti al chiuso e all’aperto, che ne-

cessitano di una sorveglianza perimetrale, che sono 

spesso molto affollati (con tutti i rischi conseguenti) 

e che costituiscono potenziali obiettivi di attentati ter-

roristici: le sfi de poste alla sicurezza sono molteplici 

e il ruolo della VCA può quindi essere strategico. So-

prattutto in un’Italia che vanta un centinaio di parchi.

Due ottimi esempi sono, da un lato, la possibilità di 

attivare un allarme che scatta se un qualsiasi oggetto 

PRODUCT EXPLORATION
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• per garantire ai frequentatori del parco determinati 

standard di sicurezza è necessario che non vi siano 

sovraffollamenti, che possono essere scongiurati at-

traverso la specifi ca funzionalità del crowd control: 

attraverso un costante monitoraggio delle diverse 

aree si verifi ca che il numero dei visitatori non superi 

il tetto massimo previsto – e, in caso contrario, se 

ne è tempestivamente informati;

• i luoghi all’aperto come i parchi a tema sono sempre 

stati una sfi da per la VCA: non è facile mantenere 

alti livelli di accuratezza quando i dettagli da consi-

derare sono così tanti. Gli ultimi sviluppi tecnologici, 

come il 3D stereo imaging, hanno tuttavia potenziato 

le capacità analitiche della video analisi risolvendo 

non pochi problemi. Le informazioni fornite dalle rap-

presentazioni tridimensionali consentono infatti alla 

VCA di compiere analisi molto più affi dabili rispet-

to al passato: un sistema bidimensionale incontra 

diffi coltà (come quella di distinguere nettamente un 

albero dalla sua ombra) che non sussistono nel caso 

del 3D.

SICUREZZA PERIMETRALE 
E FUTURI SVILUPPI

Tra le applicazioni della video analisi, una delle più in-

teressanti è certamente quella che interessa la sicu-

rezza perimetrale. Nelle ore notturne, ad esempio, gli 

strumenti offerti dalla VCA sono molto utili per indivi-

duare in modo preciso e tempestivo se un oggetto si sta 

avvicinando, da quale direzione proviene e per quanto 

tempo rimane fermo in una determinata area. In altri ter-

mini, l’integrazione della video analitica nella protezione 

perimetrale potenzia le capacità di intelligence grazie 

all’apporto di strumenti analitici più precisi che, soprat-

tutto se combinati con le telecamere termiche, riducono 

notevolmente il rischio di falsi allarmi. 

Altri due vantaggi chiave sono poi rappresentati dalla 

possibilità di valutare e verifi care visivamente l’allarme 

e dal fondamentale contributo al mantenimento di quel-

la che viene defi nita situational awareness: il supporto 

degli strumenti di VCA non va solo alle barriere fi siche, 

ma anche agli operatori che, per evidenti ragioni, non 

possono mantenere sempre elevato e costante il pro-

prio livello di attenzione in tutti i punti sorvegliati. Con-

siderato l’alto rischio di falsi allarmi, è comunque consi-

gliabile fare tutto il possibile per facilitare il lavoro della 

video analisi – ad esempio, adottando un’illuminazione 

appropriata o impiegando un elevato numero di camere. 

Oggi, la principale sfi da per i produttori di soluzioni VCA 

è quella di continuare a migliorarne la potenza e l’af-

fi dabilità, riducendo i falsi allarmi e rendendone sem-

plice e veloce la messa a punto. Ma per raggiungere 

questi risultati sarà anche necessario che produttori, 

distributori e system integrator collaborino attivamente 

per individuare i problemi da risolvere e promuovere la 

formazione e l’aggiornamento di tutti i soggetti coinvolti. 

www.asmag.com







Alla disciplina statutaria si sono aggiunti nel corso degli 
anni i provvedimenti generali del Garante in tema di vi-
deosorveglianza:

• Provv. 29 novembre 2000 (“Il decalogo delle regole 
per non violare la privacy”) doc.web n. 31019;

• Provv. Generale 29 aprile 2004, doc. web n. 
1003482;

• Provv. Generale 08 aprile 2010, doc. web n. 
1712680.

Si tratta di un quadro normativo articolato, che sanzio-
na severamente i trattamenti illeciti di dati. Si pensi, a 
titolo esemplifi cativo, alla violazione della disciplina in 
materia di informativa ex art. 13 Codice Privacy, dove 
l’omessa o incompleta informativa sulla presenza di 
un impianto di videosorveglianza (ad esempio, perché 
manca l’indicazione del titolare del trattamento o della 
fi nalità perseguita), comporta la sanzione amministrati-
va del pagamento di una somma da euro 6.000 a euro 
36.000 (Provv. 8 aprile 2010, § 3.1.2 - art. 161 Codice 
Privacy). Addirittura la violazione della disciplina sui tem-
pi di conservazione delle immagini comporta l’applica-
zione di una sanzione amministrativa da euro 30.000 

n un’epoca di vaste e incessanti trasformazioni 
sociali e culturali, caratterizzata da una costante 
accelerazione del progresso tecnologico, il diritto 
alla privacy si è evoluto assumendo nuove conno-

tazioni e sfumature. Tra i tanti settori caratterizzati da 
un forte impatto privacy, quello della videosorveglianza 
si è distinto per una disciplina di dettaglio precisa e ar-
ticolata.
La materia della videosorveglianza, disciplinata dal Co-
dice Privacy e oggetto di specifi ci provvedimenti dell’Au-
torità Garante per la protezione dei dati personali, si 
intreccia infatti con la disciplina prevista dallo Statuto 
dei lavoratori (L. n.300/1970) e, in particolare, con le 
norme contenute nel Titolo I, rubricato “Della libertà e 
dignità del lavoratore”.

CONTROLLO A DISTANZA: 
LE MODIFICHE DEL JOBS ACT

Tra queste, spicca la norma cardine dell’art. 4 dello Sta-
tuto, sui controlli a distanza mediante strumenti tecnolo-
gici. La norma è stata modifi cata dal d. lgs. n.151/2015 
per effetto della Legge delega 183/2014 (c.d. Jobs 
Act), che ha consentito l’installazione degli impianti au-
diovisivi e degli altri strumenti di controllo a distanza 
dei lavoratori, se funzionali allo svolgimento dell’attivi-
tà lavorativa, previo accordo sindacale o autorizzazione 
della DTL. 
Inoltre, l’accordo o l’autorizzazione non sono più ne-
cessari per gli strumenti (smartphone, tablet, ecc.) 
che servono al dipendente per eseguire la prestazione 
lavorativa, purché sia fornita un’informativa completa 
ed esaustiva, secondo la disciplina prevista dal d.lgs 
n.196/2003 (c.d. Codice della Privacy). Infi ne, diventa-
no utilizzabili, a fi ni disciplinari, le informazioni assunte 
con gli strumenti di controllo.
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a euro 180.000 (Provv. 8 aprile 2010 § 3.4 - art. 162, 
comma 2-ter, Codice Privacy), mentre la mancata nomi-
na degli incaricati autorizzati ad accedere all’impianto 
di videosorveglianza - che costituisce misura minima di 
sicurezza ai sensi dell’art. 34.1, lett.d), dato che in caso 
di videosorveglianza si confi gura un trattamento effet-
tuato con strumenti elettronici - può comportare l’appli-
cazione della sanzione amministrativa da euro 10.000 a 
euro 120.000 (art. 162, comma 2-bis, Codice Privacy), 
nonché integrare la fattispecie di reato prevista dall’art. 
169 del Codice Privacy (arresto sino a due anni - Provv. 
8 aprile 2010, § 3.3.2).

RUOLO DEL PRIVACY OFFICER

A fronte del rischio di vedersi comminare sanzioni an-
che di notevole entità, un ruolo fondamentale è svolto 
dai professionisti del settore, tra i quali va annoverato il 
privacy offi cer, una fi gura professionale con competenze 
giuridiche e informatiche, la cui responsabilità principale 
è osservare, valutare e organizzare la gestione del trat-
tamento di dati personali (e, dunque, la loro protezione) 
all’interno di un’azienda, affi nché questi siano trattati in 
modo lecito e pertinente, nel rispetto delle normative 
vigenti. Sul punto, si evidenzia che Federprivacy ha rea-
lizzato con T v Italia la certifi cazione della fi gura profes-
sionale del Privacy Offi cer e Consulente della Privacy.(1)

In conclusione, i privacy offi cer e, in generale, i profes-
sionisti della privacy, anche in vista del nuovo regola-
mento privacy europeo, dovranno defi nire con precisione 
e cura il proprio background professionale, affi nché pos-
sano implementare modelli di gestione privacy conformi 
ai requirement legali e prendere decisioni consapevoli 
sui rischi connessi ad eventuali trattamenti illeciti.

A tal fi ne, Ethos Academy sta preparando un Roadshow 
dedicato al tema videosorveglianza e privacy che avrà 
luogo tra ottobre e novembre: stay tuned!

Ethos Media Group srl
 Sede operativa:

Via Caduti di Amola, 31 - 40132 Bologna (Italy)
Tel. +39 051 0475136 - Fax +39 039 3305841

 academy@ethosmedia.it
www.academy.ethosmedia.it

INFORMARE E  FORMARE
FORMAZIONE IN MATERIA

DI SECURITY E SAFETY
Una scuola di formazione che rappresenta 
uno dei più validi punti di riferimento per la 

formazione e l’aggiornamento di professionisti,
uomini d’azienda, pubblica amministrazione.

Guarda i
corsi attivi!

Non puoi
mancare!

Per saperne di più 
accosta il tuo smartphone 
al codice al barre

(*)  Info: http://www.federprivacy.it/formazione/TUV_Certifi cazione_Pri 
vacy%20Offi cer.pdf



  

Sicurezza 
On-line Setik:
rapida, conveniente, 
qualifi cata

C

  

on Setik si può acquistare a qualunque ora del 

giorno e della notte; si conoscono disponibilità 

e arrivi in tempo reale; si ha una vasta scelta 

di prodotti (quasi 400 articoli diversi a listino) 

e la certezza di ricevere tutto in 24 ore. Un risparmio di 

tempo non indifferente, che consente ai clienti di acqui-

stare in momenti più tranquilli rispetto a quelli lavorativi 

(ad esempio in orari serali e festivi), e che rende Setik 

ancor più tempestiva e concorrenziale in termini di offer-

te e ampiezza di gamma. Naturalmente questi semplici 

processi nascondono un impegno di risorse, persone e 

strategie non indifferenti. Per consentire il semplice ge-

sto dell’acquisto, rendendolo sempre più funzionale e 

semplice, è infatti necessario coordinare una squadra di 

professionisti. Volete sapere cosa c’è dietro quel “clic” 

che permette agli operatori di acquistare comodamente 

il prodotto dal computer di casa o dal tablet? Proviamo 

a raccontarlo.

RICERCA DEL FORNITORE

I più grandi produttori di componentistica per la video-

sorveglianza sono orientali; di conseguenza anche la 

maggior parte dei produttori di telecamere è orientale. 

Parliamo di migliaia di produttori, districarsi tra i quali 

presuppone un enorme lavoro di ricerca e analisi: è qui 

che assumono grande rilevanza le fi ere internazionali 

di settore (IFSEC, CPSE, etc.), dove è possibile investi-

re il tempo in incontri diretti con i produttori, visite alle 

fabbriche ed ai reparti R&D. Questi incontri permettono 

anche di conoscere e valutare la strategia del produt-

tore, acquistando se necessario quote di aziende che 

si ritengano interessanti in termini di visione, potendo 

così anche infl uire sulle scelte produttive. E’ un lavoro 

tutt’altro che semplice, che richiede ingenti investimenti 

di personale capace e preparato, con continue visite in 

Oriente per non lasciarsi sfuggire mai le ultime novità. 

Fiore all’occhiello di Setik è l’aver portato per prima al-

cune tecnologie innovative in Italia, come l’AHD.

NAZIONALIZZAZIONE 
DEL PRODOTTO

Ogni prodotto va testato; i suoi datasheet vanno tradotti 

(dall’inglese, se non addirittura dal cinese); a volte è ne-

cessario intervenire con modifi che sul fi rmware o sulla pro-

gettazione. Vanno poi elaborati i manuali, gestiti gli aggior-

namenti di fi rmware e testate le eventuali incompatibilità. 

Anche questo aspetto, fondamentale per Setik, rappre-

senta un lavoro impegnativo che copre l’attività di tecnici 
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Una cosa su cui Internet ha avuto un effetto davvero incredibile è la semplicità d’acquisto. Ricordiamo come 
si effettuavano gli acquisti di sicurezza prima della diffusione del web? Si consultava un catalogo (spesso non 
aggiornato), si attendevano gli orari e i giorni di apertura del fornitore e ci si recava nel punto vendita, perché 
spesso le informazioni telefoniche non erano esaustive; quindi si chiedeva un preventivo e, se accettato, si 
trasmetteva un fax o una mail per confermare l’ordine. Infi ne, quando tutto era pronto, ci si recava a ritirarlo. 
Farsi fare una quotazione era lungo e dispendioso: era diffi cile il confronto qualitativo ed economico, si doveva 
chiedere seguendo le logiche di disponibilità e arrivi. Tutto ciò rendeva l’intero processo d’acquisto decisamen-
te lento e poco produttivo. Setik ha reso tutto questo molto più semplice e veloce.



molto qualifi cati, ai quali deve sempre essere garantita 

una relazione diretta con i fornitori per assicurare l’effi -

cienza e l’affi dabilità nel tempo sul prodotto. La fi liera 

accorciata dell’on-line permette a Setik di disporre dei 

prodotti prima di molti altri e di innovare fortemente. Al 

contempo è però necessario disporre in casa di risorse 

preparate che possano fornire il giusto supporto.

IL PRODOTTO SUL CANALE

Una volta importato e ricevuto, il prodotto sarà fotogra-

fato con un elevato standard qualitativo, andrà creata 

una scheda articolo precisa e fedele da pubblicare sullo 

store on-line, verrà fatto conoscere tramite meccanismi 

di newsletter e promozione sul sito, prove sul campo, 

eventi, pubblicità, infi ne distribuzione e promozione. La 

strategia e l’attività di marketing la fanno qui da padro-

na, mixando i canali tradizionali a quelli più moderni 

e social. Tutte attività che richiedono ulteriori risorse, 

impiego di tempo e know-how, e soprattutto il coinvol-

gimento di fi gure professionali preparate, formate e 

costantemente aggiornate (con competenze grafi che, di 

prodotto e conoscenza di Internet e dei suoi strumenti).

L’AREA COMMERCIALE

E’ facile pensare all’on-line come un call-center estero 

incompetente che non conosce le complessità italiane, 

ma anche su questo Setik si distingue per eccellenza. 

Una telefonata all’area commerciale di Setik (aperta 

anche il Sabato) corrisponde a un confronto con perso-

nale diretto, preparato, che conosce almeno 3 lingue 

e che è formato quotidianamente sulle novità e sulle 

caratteristiche dei prodotti in vendita. Tutto questo per 

garantire sempre il consiglio giusto ed il supporto an-

che nelle trattative più diffi cili. Inoltre, il contatto diretto 

con i canali di produzione permette a Setik di offrire 

anche soluzioni innovative e customizzate in base alle 

esigenze del cliente. Il contatto diretto con i produttori 

garantisce prezzi estremamente competitivi, ma anche 

la possibilità di accedere alle novità del mercato prima 

di molti altri, dando l’opportunità al cliente di usufruire 

di soluzioni esclusive.

TECNOLOGIA

L’aspetto tecnologico è fondamentale quando si parla di 

e-commerce. E’ solo grazie ad un’elevata preparazione, 

a partner tecnici e a forti investimenti in infrastrutture, 

sviluppo e innovazione che si riescono a dare in tempo 

reale le informazioni. Conoscere la storia del cliente con 

cui si sta parlando garantisce serietà nelle trattative e 

protezione del canale. Mantenere effi ciente, aggiornata 

e sicura una piattaforma con migliaia di accessi al gior-

no è poi molto più complesso di quanto si possa pensa-

re: ogni gesto sul sito è monitorato per fornire sempre la 

migliore esperienza di navigazione al visitatore.

IL TERRITORIO

E’ un luogo comune pensare che vendere on-line signifi chi 

non essere presenti sul territorio. Non a caso, ad oggi Se-

tik vanta 3 punti di distribuzione diretta, con l’obiettivo di 

raggiungere tutte le regioni italiane con una distribuzione 

capillare, rendendo sempre più breve il percorso dal pro-

duttore al canale di vendita anche per chi, per abitudine, 

preferisce “guardare in faccia” il suo fornitore.

L’ASSISTENZA

Per crescere e acquisire fi ducia agli occhi dell’acquiren-

te, non necessariamente esperto del settore, una realtà 

on-line non può limitarsi a vendere ma dev’essere pre-

sente in tutto il processo di acquisto fi no al post-vendita, 

dando al cliente tutto il supporto necessario, garantendo-

si così una buona reputazione e ulteriori acquisti. Proprio 

perché l’on-line richiede un supporto ancora più esteso e 

completo, Setik dispone di tecnici preparati a completa 

disposizione per supportare, creare manualistica e guide 

e testare i prodotti venduti. Che sia sul brand primario 

o sul prodotto a nostro marchio, l’assistenza è un fi ore 

all’occhiello n ecessario, grazie alla quale ad oggi oltre 

1800 rivenditori preferiscono Setik.

A voi non resta che scegliere il prodotto: a tutto il resto, 

ci pensa Setik.
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HD su coassiale: 
chi dominerà il mercato?

William Pao, a&s Asia
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L’industria della videosorveglianza è ormai orientata verso l’HD, che of-
fre eccellente qualità dell’immagine a scopi investigativi o di monitorag-
gio. Per gli habitué dell’analogico standard, passare all’HD non comporta 
però necessariamente una migrazione all’IP: si può infatti godere dell’alta 
defi nizione utilizzando il vecchio cavo coassiale e sfruttando l’infrastrut-
tura di cablaggio esistente. Al momento esistono cinque principali tecno-
logie che trasportano l’alta defi nizione su cavo coassiale: HDCVI, HDT-
VI, AHD, ccHDtv, e l’ex SDI. Questo articolo si concentra principalmente 
sull’HDCVI, HDTVI e AHD e indaga sull’opinione dei vendor rispetto a 
ciascuna tecnologia e il suo potenziale sul mercato. 
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a videosorveglianza in alta defi nizione, che 

offre una qualità ben superiore rispetto alla 

defi nizione standard, è ormai un must e viene 

richiesta da sempre più utenti. Per chi è in 

cerca di HD, il primo pensiero corre all’IP, che comporta 

però l’installazione di telecamere network, NVR e cavi 

Ethernet. E in effetti l’IP potrebbe essere sicuramente 

più adatto per i nuovi progetti. Ma per chi dispone di un 

sistema analogico tradizionale, muoversi verso l’IP po-

trebbe non rappresentare una possibilità percorribile, a 

causa dei costi eccessivi. L’HD su coassiale che sfrutta 

il cablaggio preesistente dell’utente, è perciò diventata 

un’alternativa di particolare interesse.

OTTIMISMO...OVER COAX

Gli esperti sono ottimisti sul potenziale dell’HD su co-

assiale, visto che l’analogico detiene ancora una grossa 

fetta del mercato (tra il 50 e il 60%). La maggior parte 

di questi utenti esige però l’HD, che offre una migliore 

qualità di immagine e facilita il monitoraggio, la documen-

tazione e l’analitica. “Gli utenti analogici hanno bisogno 

di aggiornarsi”, sostiene Benson Hsu, Product Manager 

di GKB. “Molti dicevano che l’IP avrebbe sostituito l’ana-

logico. Ma secondo i nostri studi l’analogico non può es-

sere sostituito tout-court, specialmente ora che esistono 

tecnologie simili ma più avanzate”. La domanda di video 

in HD ha in effetti guidato la crescita dell’HD su coassia-

le, con un numero di unità HD vendute da parte dei pro-

duttori asiatici che è aumentato signifi cativamente nella 

seconda metà del 2014. Secondo IHS, le telecamere HD 

su coassiale hanno toccato i 4 milioni di unità nel 2014, 

partendo da un milione del 2013. E la maggior parte degli 

esperti concorda che il 2015 si dovrebbe chiudere anco-

ra meglio: “La migrazione verso l’HD procede a tutta ve-

locità”, commenta John Li, Product Manager CVI presso 

Dahua Technology. A questo punto occorre però capire se 

l’HD su coassiale potrebbe davvero essere un’alternativa 

valida per trasportare segnali HD. Chi opta per il sì, utiliz-

za le seguenti argomentazioni: integrazione agevole con 

l’analogico tradizionale; semplicità di installazione; prezzi 

sempre più appetibili. “L’assottigliarsi della differenza di 

prezzo tra analogico tradizionale e HD su coassiale po-

trebbe portare a un ciclo di sostituzioni nei prossimi uno 

o due anni, e la videosorveglianza analogica potrebbe 

essere realmente soppiantata dalle soluzioni HD analogi-

che” - afferma Duncan Chou, AD di Altasec.

FACILITÀ DI INSTALLAZIONE

La facilità di installazione è uno dei principali benefi ci 

dell’HD su coassiale, che si installa come i sistemi ana-

logici tradizionali. Inoltre utilizza l’infrastruttura di cavi 

esistenti, consentendo all’utente di “mantenere continu-

ità di prodotti mentre compiono la transizione da soluzio-

ni analogiche ad HD”, spiega Wang Fei, Vice Presidente 

Hanbang Technology. Altri esperti hanno offerto soluzio-

ni simili: “la maggioranza dei nostri clienti sono utenti 

analogici che sono abituati a quell’architettura”, dichia-

ra Hsu. “Hanno cavi già esistenti e possono usarli per 

aggiornare l’impianto”. Andy Lee, Direttore Marketing di 

AVTech, spiega che poiché l’HD su coassiale utilizza gli 

stessi principi dell’analogico tradizionale, non richiede 

conoscenze ulteriori da parte dell’installatore. “Possia-

mo quindi andare incontro a chi vuole alta risoluzione 

ma non ha abbastanza knowhow sull’IP”, aggiunge.

UNA TECNOLOGIA IN EVOLUZIONE

Al momento esistono cinque principali tecnologie di HD 

su coassiale: HDCVI, HDTVI, AHD, ccHDtv, e l’ex SDI, 

che è un termine generico per la nuova versione HD-SDI 

e assume diverse denominazioni a seconda dei vendor. 

Fra queste, HDCVI, HDTVI e AHD trasmettono segnali 

analogici, mentre la ccHDtv e l’ex SDI trasmette segnali 

digitali. HDCVI, HDTVI e AHD sono, fondamentalmente, 

chipset sviluppati rispettivamente da Dahua Technology 

(Cina), Techpoint (USA) e Nextchip (Korea), e vengono 

installati su telecamere e DVR ad entrambe le uscite 

della trasmissione. Le tecnologie HDCVI e HDTVI sono 

state lanciate per prime e sono compatibili con la risolu-

zione 1080p. L’AHD supportava il 780p quando è usci-

ta inizialmente, ma con il lancio della release 2.0 della 

stessa AHD, alla fi ne dello scorso anno, supporta oggi 

anche il 1080p. Rispetto all’IP, la qualità dell’immagine 

dell’HD su coassiale deve però ancora fare della strada. 

Ma questa differenza nel tempo si assottiglierà, gra-

zie alla velocità dell’evoluzione tecnologica over coax. 

Prova ne sia che i player di questo segmeto stanno già 

guardando oltre il 1080p. “L’HDTVI non si limiterà al 

1080p” - commenta Albert Shu, Product Marketing Ma-

nager di Hikvision Digital Technology, un player di rilievo 

per l’HDTVI.”I 3 megapixel e l’intelligenza sono cose che 

potremo presto  integrare nell’HDTVI”. Dahua, nel frat-

tempo, sta pensando a soluzioni 2K, 4K e anche 8K, ed 
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in Europa”, dice Hsu di GKB, che offre soluzioni AHD. 

Per quanto riguarda il Nord America, Hsu afferma che il 

mercato è più abituato alla risoluzione 1080p: “i buoni 

risultati dell’AHD in Nord America dipendono dall’acco-

glienza del mercato nei confronti dell’AHD 2.0”. Nel frat-

tempo l’HDCVI ha visto sempre maggiori implementazio-

ni in tutto il mondo. “Lo scorso anno abbiamo raggiunto 

buoni risultati nel mercato USA e quest’anno ci aspettia-

mo buonissimi risultati dall’America Latina e dall’Asia.”, 

dichiara Li di Dahua. “ Prevediamo di avere in tutto 11 

milioni di unità di HDCVI per i mercati overseas, suddivi-

si in 9 milioni per il front-end e 2 milioni per il back-end. 

Questo numero è il triplo rispetto allo scorso anno ed 

esclude il mercato cinese.”

CHI CONQUISTERÀ IL MERCATO?

“Crediamo che il mercato della videosorveglianza in HD 

crescerà a forte velocità nei prossimi anni, e la nostra 

base di clienti sarà la locomotiva della crescita dell’HDT-

VI”. Dichiara Shu di Hikvision. 

Inoltre l’HDTVI apre il chipset a tutti i produttori e per-

mette loro di creare propri prodotti HDTVI, commenta 

Lee. Li di Dahua aggiunge: “con gli sforzi degli ultimi 

due anni, il chipset e i prodotti HDCVI sono diventati 

maturi e abbiamo ottenuto diversi brevetti. L’industria 

ci riconosce e abbiamo un’ampia piattaforma di clienti 

sia in Cina che all’estero e possiamo vantare numerose 

applicazioni di successo in molti verticali”. Chi promuo-

ve l’AHD, però, è ovviamente altrettanto fi ducioso nella 

propria tecnologia: “l’AHD presenta un prezzo più com-

petitivo, il che contribuisce a un ciclo di sostituzioni da 

parte dei clienti”, dichiara Chou di Altasec.

In verità non c’è attualmente modo di sapere quale so-

luzione dominerà il mercato: è probabile che ognuna di 

esse si ritaglierà una nicchia. Secondo Hsu “nessuna 

delle tre tecnologie si imporrà sulle altre. E non è nem-

meno chiaro se queste tre si fonderanno in un unico 

standard - sviluppo che peraltro il mercato vorrebbe ve-

dere”. “Crediamo che entrambe (HDTVI e AHD) abbiano 

dei pro e dei contro, ed entrambe stiano trovando il loro 

segmento di mercato”, concorda Huang. 

Sembra insomma che il mercato HD si dividerà in egual 

misura tra i due player più grandi, ovvero Hikvision (HDT-

VI) e Dahua (HDCVI). E gli altri che supportano l’AHD 

prenderanno il resto, ma nessuna tecnologia emergerà 

come dominante. Per ciò che riguarda l’ex SDI e la ccH-

Dtv, troveranno le loro opportunità in mercati di nicchia 

con progetti specifi ci.

ha lanciato una nuova generazione di chipset HDCVI per 

migliorare il rapporto costi/benefi ci e l’integrazione con 

prodotti analogici. Anche la ccHDtv ha dei piani sul 4K. 

Inoltre, alcuni dei player dell’HD su coassiale stanno già 

lavorando su soluzioni H265.

DISTANZA DI TRASMISSIONE

HDCVI, HDTVI e AHD sostengono tutte di poter trasmet-

tere immagini a una distanza di 500 metri. Nella realtà, 

tuttavia, questa affermazione appare piuttosto discutibi-

le. I risultati di alcuni test hanno infatti dimostrato che, 

in certe circostanze, quando l’immagine giunge a 500 

metri, la sua qualità giunge deteriorata. Alcuni installa-

tori sostengono che la perdita di segnale avvenga già 

ai 400 metri utilizzando il cavo coassiale di cavo 75-3. 

Sotto una prospettiva di realizzazione di progetto, il fatto 

che la trasmissione possa raggiungere i 500 metri è 

invero irrilevante, poiché per quella distanza si potrebbe 

più agevolmente considerare l’uso della fi bra ottica.

PREZZO

Con queste tre tecnologie, che competono accanita-

mente per raggiungere sempre più utenti nel mercato 

analogico HD, i prezzi potrebbero scendere ancora di 

più: “man mano che il costo hardware si abbassa, l’o-

ver Coax HD sarà sempre più conveniente”, commenta 

Erich Huang, Marketing Manager di iCatch. Visto che 

l’HDCVI e l’HDTVI godono dell’indiscutibile vantaggio 

competitivo di essere arrivate per prime, la tecnologia 

AHD si sta muovendo su prezzi davvero molto appetibili, 

specialmente per il 720p.

L’HD su coassiale è stato ampiamente adottato in Asia, 

dove gli utenti sono più attenti al prezzo. Tuttavia la do-

manda per HD su coassiale nei mercati al di fuori dell’A-

sia sta aumentando e non va ignorata. “Oltre al Sud Est 

Asiatico, i nostri prodotti stanno andando piuttosto bene 
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ESTENDI LA TUA SICUREZZA CON

RILEVATORE DI MOVIMENTO PER TAPPARELLE E SERRANDE

CON SISTEMA BREVETTATO CHE RILEVA SOLO L’ALZATA

ED ESCLUDE LO STALLO DELLO SWITCH AL 100%

Caratteristiche di costruzione della serie XL REGULAR - XL1 - XL2
• Doppia carrucola per lo scorrimento del cordino
• Lunghezza del cordino 3,4   3,6 m di colore nero e di alta tenacità
• Molla in Acciao AISI 301 garantita 10 anni
• Doppio ingresso per il cavo di collegamentoa alla morsettiera
• Microswitch OMRON
• Dimensioni d’ingombro 89x115x16mm
• Spessore del braccetto a catapulta 6,5mm
• Viteria completa per il fissaggio

XL REGULAR
• Morsettiera per il collegamento alla scheda di 
   interfaccia per la regolazione degli impulsi
 
XL 1
• Sistema con contaimpulsi elettronico integrato
• Trimmer per la regolazione degli impulsi da 1 a 8
• Uscita allarme N.C.
• Ingresso per alimentazione esterna (da 6 a 24 Vcc)

XL 2 
• Sistema a basso assorbimento abbinabile con qualsiasi trasmettitore radio
• Consumo a riposo    1uA
• Batteria 3V al litio (CR 2032) inclusa della durata    7anni
• Contaimpulsi elettronico integrato
• Trimmer per la regolazione degli impulsi da 1 a 8
• Uscita allarme N.C.
• Uscita allarme batteria scarica N.C.    2,7V 
• Ingresso supplementare per alimentazione esterna (da 6 a 24 Vcc)
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Video HD? 
Cavo HD!

La Redazione
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Nella scelta del sistema di videosorveglianza è indispensabile fornire immagini in 
alta defi nizione, soprattutto se la tecnologia video è impiegata a scopi di sicurezza 
antintrusione e di verifi ca dei processi produttivi e sicurezza in ambito lavorativo. 
Grazie alla tecnologia HD-TVI, si possono ottenere immagini in Full HD mante-
nendo, per l’installatore, la stessa semplicità e logica impiantistica di un impianto 
analogico tradizionale, ma selezionando delle linee idonee per le interconnessioni. 
Quest’ultimo aspetto, spesso sottovalutato, risulta invece fondamentale al fi ne di 
garantire all’impianto il mantenimento della qualità iniziale (full HD) fornita dagli 
apparati. La linea di interconnessione è infatti l’elemento fondamentale sulla qua-
le transitano tutte le informazioni e i segnali video in alta defi nizione. Immagini 
degradate, perdita di dettagli, presenza di disturbi, sono solo alcuni dei fenomeni 
che possono essere direttamente correlati alla tipologia del cavo impiegato. Spesso, 
però, si tende ad attribuire la responsabilità del degrado funzionale solo ai disposi-
tivi attivi installati. Ma non è sempre così. Ecco perché occorre scegliere con accu-
ratezza l’elemento di interconnessione del sistema.
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er illustrare in maniera immediata il tema 

della connessione, utilizzeremo un caso pra-

tico: il rifacimento del sistema di videosorve-

glianza di una delle più importanti fonderie 

presenti in Lombardia (Fonderia Tavitalia, sita a Paderno 

Franciacorta - BS). “Questa applicazione, all’apparenza 

comune, risulta invece caratterizzata da molte criticità 

tecniche dovute all’ambiente. Presenza di forti campi 

elettromagnetici generati dalle masse metalliche in lavo-

razione, sbalzi di temperatura, notevoli distanze d’instal-

lazione rispetto all’area inquadrata, presenza di umidità, 

coesistenza obbligata delle linee di interconnessione 

del sistema di videosorveglianza con gli altri impianti in-

dustriali, erano solo alcune delle criticità che dovevano 

essere prese in considerazione per non compromettere 

non solo la qualità, ma la funzionalità stessa dell’im-

pianto. Poiché la specifi ca iniziale del committente era 

quella di impiegare l’impianto di videosorveglianza per 

sicurezza antintrusione, controllo delle fasi lavorative e 

monitoraggio dell’intero ciclo produttivo, si progettò il 

sistema mediante l’impiego di telecamere HD-TVI (con 

risoluzione Full HD)(1). Questo consentì di ottenere im-

magini in alta defi nizione in real time con dettagli che 

sarebbero inevitabilmente andati persi.

Come supporto di registrazione si scelse un videoregi-

stratore di tecnologia HD-TVI in modo da centralizzare il 

tutto nella control room. L’intera gestione dei fl ussi video 

(telecamere analogiche preesistenti e nuove telecamere 

HD-TVI) venne affi data a videoregistratori di ultima gene-

razione in grado di centralizzare contemporaneamente se-

gnali analogici, IP e HD-TVI, nonché di gestirli attraverso 

un’unica piattaforma di controllo, come se fossero un uni-

co grande sistema – altro requisito progettuale richiesto 

dal committente. Per le aree dove, in alcune condizioni, 

la luminosità diventava scarsa, si scelsero telecamere 

con sistema di illuminazione infrarossa a frequenza 850 

nm di tecnologia EXIR, montate direttamente a bordo 

camera. Ciò garantisce un’illuminazione omogenea della 

scena, in qualsiasi condizione.

LINEE DI INTERCONNESSIONE

Una volta defi niti gli apparati, si cercò inizialmente di riu-

tilizzare le linee di interconnessione presenti, sostituen-

do semplicemente le vecchie telecamere analogiche 

con quelle HD-TVI, nella speranza che le distorsioni del 

segnale video visualizzato dalle telecamere analogiche 

preesistenti potessero risolversi con il cambio di tec-

nologia. Emerse invece subito il reale limite delle linee 

RG59 esistenti, che limitano la portata utile del segnale 

HD-TVI a soli 120 metri - distanza insuffi ciente per upgra-
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P Nella videosorveglianza, si può pensare a garantire una qualità 
dell’immagine HD... senza avere un cavo che la trasporti “altrettanto 
HD”?

Risponde Andrea Moneta, Direttore Vendite Mkt Italia di Beta Cavi

Pensare ad un’evoluzione tecnologica che riguardi solo i dispositivi 
e non anche il mezzo di interconnessione sarebbe come pretendere 
di guidare un’auto da corsa su uno sterrato. Le due evoluzioni per 
forza devono avanzare di pari passo, affi nché una non comprometta 
il naturale sviluppo dell’altra. www.betacavi.it

Risponde Gianluca Isopo, Technical Support Hikvision Italy

Le caratteristiche tecniche e trasmissive delle linee HD di Beta Cavi 
hanno garantito una trasmissione eccellente del segnale video HD-T-
VI di Hikvision, mantenendo inalterate le performance degli apparati 
utilizzati. Grazie all’impiego della tecnologia HDTVI e alle funzioni in-
novative degli apparati, è stato possibile fornire al committente im-
magini impeccabili in condizioni ambientali critiche caratterizzate da 
presenza di fumo, vapore, controluce e scarsa luminosità. Inoltre l’e-
strema fl essibilità del sistema ha permesso di integrare l’architettura 
preesistente in un’unica piattaforma semplice e fruibile.
www.hikvision.com

(1)Telecamere HD-TVI Full HD di Hikvision, videoregistratore HD-TVI modello DS-7316HQHI-SH, piattaforma di controllo iVMS 4200

Foto: Courtesy Beta Cavi



che (dovute alle escursioni termiche e alla presenza di 

umidità e raggi UV) e normative che la guaina o la doppia 

guaina in PVC non potevano prevenire, a causa della 

loro composizione molecolare. Inoltre, la conformità dei 

cavi impiegati alla normativa CEI UNEL 36762 ne garan-

tisce anche l’impiego in coesistenza a cavi di energia 

(es: 230V, 400V). I cavi HD impiegati, oltre a consenti-

re il raggiungimento di distanze decisamente superiori 

mantenendo elevata la qualità video (fi no a 800 metri 

rispetto alla distanza limite di 120 metri di un normale 

cavo RG59), garantiscono la bi-direzionalità del protocol-

lo di comunicazione (es:controllo delle PTZ).

dare il sistema. Si riconfermarono infatti delle interferenze 

tali per cui lo stesso utente fi nale richiese un intervento 

per garantire una qualità video in alta defi nizione.

Per le linee di interconnessione delle telecamere HD TVI 

si decise di impiegare cavi di ultima generazione con 

guaina in Durafl am®(2) in grado di mantenere la quali-

tà Full HD anche a distanza. La fase di riprogettazione 

dell’architettura del sistema poté così sfruttare distanze 

utili decisamente superiori rispetto ai vecchi RG59. Da 

un punto di vista tecnico, l’impiego di cavi con guaina in 

Durafl am® garantiva l’idoneità alla posa sia in esterno 

che in interno, eliminando varie problematiche techni-
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Immagine Ingresso Magazzino con cavo RG59 Immagine Ingresso Magazzino con cavo HD4019

(2) Cavi HD 4019, HD 8035 e HD 14055 di Beta Cavi con guaina in Durafl am® 

Foto: Courtesy Hikvision Italy
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RIFLESSIONI

Come era stato anticipato nel numero precedente, Alessandro 
Lega, in occasione del 2015 European Security Conference & 
Exhibition che si è tenuta a Francoforte ad inizio aprile, ha 
incontrato diversi professionisti e guru a livello mondiale che 
si occupano di Resilienza Organizzativa. Oltre al contributo 
che è stato già pubblicato nel numero di agosto, ci ha fatto 
avere l’opinione centrata su aspetti accademici che ha potuto 
discutere con Allison Wylde, senior lecturer  at the Regent’s 
University of London, su ciò che sta accadendo nel mondo ac-
cademico, in ambito Resilienza Organizzativa. Le conclusioni 
sembrano confermare ciò che era già emerso in precedenza.

(*) FRGS DIC (Imperial), membro della Commission on Standards and Governance di 
ASIS International, ha co-diretto l’ASIS/ANSI Security Management Standard on 
Pyhysical Asset Protection (2012). Le sue ricerche si concentrano sulle percezioni 
degli operatori della sicurezza nei processi di decision-making. 

 wyldea@regents.ac.uk.
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el mondo professionale come in quello acca-

demico, la resilienza è un tema assai getto-

nato. Basti pensare che una ricerca eseguita 

il 30 giugno 2015 inserendo la parola “resi-

lienza” nel motore di ricerca accademico Google Scholar 

ha prodotto più di 1,14 milioni di articoli – 240mila dei 

quali relativi al solo 2015. In cosa si traduce, per i se-

curity manager, tutto questo interesse? Cosa possiamo 

imparare da questi studi? In che modo la conoscenza 

così acquisita può aiutarci a intervenire nei dibattiti in 

corso ai più alti livelli? In primo luogo, prenderemo in 

esame gli aspetti su cui c’è accordo e quelli sui quali 

ancora si discute quando si parla di resilienza – perché 

inevitabilmente, le divergenze di opinione non mancano. 

Cercheremo quindi di capire cosa signifi ca, in concreto, il 

termine “resilienza” e, infi ne, esploreremo il modo in cui 

un pensiero resiliente può aiutare i professionisti della 

sicurezza a migliorare tanto le loro strategie ai massimi 

livelli quanto i loro strumenti tattici. 

OPINIONI DIVERGENTI

Nel settore della sicurezza, il tema della resilienza ha 

provocato reazioni contrastanti tra i manager come tra i 

membri della comunità accademica. Se alcuni lo hanno 

subito fatto proprio, altri hanno storto il naso continuan-

do a percorrere strade già battute – e altri ancora, del 

resto, potrebbero spingersi a rifi utare del tutto qualsiasi 

nuovo tema “caldo” come forma di resistenza al cam-

biamento tout court. Negli ambienti universitari molti ac-

cademici sostengono a gran voce il loro specifi co punto 

di vista sulla resilienza, presentando i risultati delle loro 

ricerche a supporto delle tesi avanzate. Posizioni che 

esistono almeno in parte per via dell’esistenza di veri e 

propri “silos” accademici nei quali i docenti proteggono 

i loro “confi ni” con le loro ricerche e, spesso, anche con 

un loro linguaggio peculiare. 

Quando ingegneri e ricercatori dell’IT parlano di resilien-

za potrebbero riferirsi a qualcosa di completamente di-

verso rispetto a quanto inteso dagli scienziati ambienta-

listi (parlo da ex scienziata di laboratorio). Nelle scienze 

cliniche e comportamentiste, ad esempio negli studi sul-

la prima infanzia, si riscontra una variabilità ancora mag-

giore nei punti di vista sulla resilienza. Nonostante que-

sto, ogni accademico reclama l’assoluta correttezza del 

proprio approccio specialistico. Per fare un esempio, in 

occasione di una recente conferenza internazionale, nu-

merosi e autorevoli professori di marketing si sono messi 

a discutere sul fatto che gli “standard” possano o meno 

essere “ammessi” nel mondo accademico (Egan, 2015). 

Cerchiamo ora di capire in modo più preciso che cosa si 

intende allora per resilienza; più avanti vedremo perché 

sia utile comprendere queste differenze di opinione. 

DEFINIRE LA RESILIENZA

Un dizionario offre le seguenti defi nizioni di resilienza: 

l’atto del recuperare; elasticità; conservare la forma ori-

ginaria dopo la compressione; energia assorbita dopo lo 

sforzo (OED, sito web, 2015). Nel campo della sicurez-

za, gran parte delle rifl essioni sul tema si concentrano 

oggi sulla capacità di adattamento. Tuttavia, come la 

defi nizione dell’OED chiarisce molto bene, la resilien-

za è molto di più. Diamo dunque un’occhiata al mondo 

accademico per capire quali idee potremmo mutuarne. 

Nell’ingegneria come nell’IT, un aspetto della resilienza 

si riferisce alla “resistenza” di un componente, ovvero 

all’arco di tempo nel corso del quale esso è in grado 

di reggere un carico prima di cambiare stato o cede-

re. Nella scienza ambientalista, la resilienza è invece 

considerata mediante un approccio sistemico in base al 

quale si esamina il modo in cui singoli “agenti” (organi-

smi, organizzazioni, ecosistemi o biosfere) rispondono 

a molteplici sistemi che interagiscono fra di loro allo 

stesso tempo. Il concetto di “capacità di carico” è inve-

ce utilizzato per illustrare la popolazione massima che 

un sistema può sopportare prima di sbilanciarsi. Si può 

ad esempio considerare il numero di predatori e prede 

presenti in un ecosistema: se ci sono troppi predatori, 

le prede avranno un serio problema. Ancora, se in un 

corso d’acqua la presenza di alghe diventa eccessiva, 

il risultato è un avvelenamento dei pesci causato dal 

troppo azoto. E così via.

UN APPROCCIO DIVERSO 
ALLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Negli studi sulla prima infanzia ci si focalizza sul com-

portamento adattativo dei bambini a seguito di un trau-

ma. Bisogna tuttavia considerare che l’adattamento è 

un processo graduale, che richiede tempo: tornando 

all’esempio dei predatori e delle alghe, è ovvio che pre-

de e pesci possono scomparire prima di essere riusciti 

ad adattarsi alle nuove condizioni ambientali. Nel mutua-

re queste idee dal mondo accademico – mi riferisco in 

particolare alla resistenza, alla capacità, all’equilibrio e 
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pia gamma di metodi ed esempi di buona pratica ripe-

tutamente testati. La conoscenza e l’applicazione della 

resilienza può offrire ai manager un supporto all’analisi 

e al miglioramento delle strategie e delle operazioni di 

sicurezza. Con un adeguato livello di comprensione di un 

concetto potenzialmente complesso come quello della 

resilienza, i manager possono continuare a dimostrare 

non solo la propria maturità professionale, ma anche la 

credibilità e la competenza necessarie per accrescere il 

valore dell’azienda e – aspetto essenziale – continuare 

ad avere il pieno sostegno del top management.  

CONTINUARE A CRESCERE

Scopo di questo contributo era illustrare come i manager 

della sicurezza di oggi si trovino in una posizione fortuna-

ta: essi hanno infatti la capacità di riconoscere come la 

resilienza possa attingere a una vasta gamma di punti di 

vista e idee, e possono scegliere l’approccio che meglio 

si adatta alle necessità della loro organizzazione. Certo, 

abbiamo visto come intorno al concetto di resilienza vi si-

ano divergenze di opinione in ambito accademico, soprat-

tutto rispetto ai concetti di resistenza, capacità e adatta-

mento. Ma i manager della sicurezza possono comunque 

fare riferimento a pratiche già consolidate come quelle 

del Security Risk Management Body of Knowledge (Talbot 

e Jakeman, 2009), nonché ad associazioni di settore e 

a organismi di standardizzazione come ASIS Internatio-

nal. Infi ne, i manager della sicurezza hanno l’opportunità 

di condividere tra loro e con partner di fi ducia strategie, 

strumenti operativi e idee partecipando a conferenze e 

progetti accademici. In questo modo potremo tutti trarne 

benefi cio, continuando a crescere come professionisti.

all’adattamento – i manager della sicurezza potrebbero 

guardare con occhio diverso alla valutazione del rischio 

dei loro asset, domandandosi ad esempio quali, tra di 

essi, sono portatori di quelle qualità al massimo grado 

e quali al minimo: dove si riscontra la massima resisten-

za? Dove la minima adattabilità?

Se i manager riescono ad adottare un approccio prag-

matico, allora possiamo dire di essere fortunati perché 

siamo nella posizione di individuare e scegliere teorie 

realmente utili nell’esercizio quotidiano delle pratiche di 

sicurezza. Pensare in modo sistemico può essere utile 

anche per il fatto che le moderne organizzazioni sono im-

merse in una fi tta rete di “relazioni” con i vari partner del 

ciclo di approvvigionamenti e con i relativi paesi di ap-

partenenza (ben più di uno nel caso delle multinazionali, 

ovviamente). Queste “relazioni” includono (solo per cita-

re qualche esempio) le obbligazioni legali e contrattuali, 

le responsabilità legate all’ambiente e alla sostenibilità, 

gli interessi di chi detiene quote dell’avviamento… In un 

contesto del genere una concezione della resilienza inte-

sa come “resistenza, capacità e adattamento” potrebbe 

essere utile.

DALLA TEORIA ALL’AZIONE

Similmente a quanto avviene in ambito militare, i ma-

nager della sicurezza hanno messo a punto, in modo 

sempre più sistematico, una dottrina, ovvero un insieme 

coerente e strutturato di strategie di alto livello, tattiche 

e strumenti operativi provati e testati per guidare le deci-

sioni e le successive azioni. I precedenti articoli già ap-

parsi in questa serie, il Security Risk Management Body 

of Knowledge (cfr. Talbot e Jakeman, 2009) e un insieme 

di standard ad hoc potrebbero contribuire alla pratica del-

la resilienza (vedi, ad esempio, lo standard ASIS/ANSI 

SPC1:2009: Wylde 2014), offrendo al contempo un’am-
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Grazie Allison per l’esposizione molto chiara e in qualche 
modo premonitrice, che sembra confermare come la ma-
teria potrebbe evolvere in modo costruttivo. Ancorché ci 
siano opinioni non ancora del tutto concordanti, sembra 
che riguardo la possibilità di poter adottare organizzazio-
ni basate su modelli evoluti di Resilienza Organizzativa 
stia trovando d’accordo sia il mondo accademico che 
quello dei professionisti della security. Speriamo che an-
che il mondo imprenditoriale sia della stessa opinione. 
Lo scopriremo nella prossima puntata. 

Alessandro Lega
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l tema della sicurezza nelle scuole 

è sempre più sentito e le vicen-

de salite alla cronaca negli ultimi 

anni alimentano l’esigenza di at-

tenzione che le famiglie chiedono - giu-

stamente - ai preposti di queste impor-

tantissime istituzioni. Il problema non è 

di facile soluzione. Gli istituti scolastici 

sono spesso di medie o grandi dimen-

sioni e i punti di interesse strategici 

sono molti: parcheggi, aree ricreative 

e di aggregazione, corridoi e piani, aula 

magna, palestra e l’intero perimetro 

dell’edifi cio con i relativi accessi. Non è 

quasi mai possibile posizionare la cen-

trale di supervisione e controllo al cen-

tro del sistema e questo contribuisce a 

complicare lo scenario generale. Se a 

tutto ciò aggiungiamo il fatto che “spes-

so” il budget di spesa è molto contenu-

to, il quadro è completo. 

IL CASO DI TREVISO

L’intervento tecnico eseguito presso 

l’Istituto IPSIA Giorgi di Treviso può es-

sere un valido esempio. La struttura è 

stata dotata di un effi ciente e tecnologi-

co impianto di videosorveglianza in alta 

risoluzione HD-SDI. L’architettura del si-

stema comprende 12 telecamere HD-SDI con risoluzione FULL HD 1080P 

e un DVR HD-SDI 16 ingressi video. Data la peculiarità della struttura e 

le sue dimensioni, per il collegamento degli apparati è stato necessario 

utilizzare cavi HD a bassa perdita. I cavi utilizzati dovevano essere adatti 

per la posa in esterni (umidità, sbalzi di temperatura, raggi UV) e dove-

vano soddisfare i requisiti di sicurezza tipici delle aree a rischio rilevante 

per le cose e le persone in caso di incendio (scuole, ospedali, luoghi pub-

blici, etc..). Da qui la necessità di ricorrere a cavi rivestiti con guaine in 

PE (polietilene) per la posa in esterno e con mescola LSZH (zero alogeni 

a bassa emissione di fumi e ritardante la fi amma) per le aree interne. 

Alcune tratte coassiali poste tra le telecamere e il DVR si presentavano 

particolarmente lunghe (oltre 200 m): per questo sono stati utilizzati cavi 

con un’attenuazione molto contenuta, che hanno assolto brillantemente 

al loro compito. Nello specifi co si sono impiegati:

Videosorveglianza 
nelle scuole:
quando il cavo 
è essenziale
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Cod. F.M.C. - COAX7  - Ø ext.  7,3 mm  14,0 

dB/100m  a 750* MHz  

Cod.  F.M.C. - H399A  -  Ø ext.  6,7 mm  15,5 

dB/100m  a 750* MHz 

Cod. F.M.C. - H355A -   Ø ext.  5,0 mm  22,0 

dB/100m  a 750* MHz

(*50% della frequenza di clock per i sistemi HD-SDI 

(SMPTE 292M a 1,45Gbps, ndR).

Le connessioni dei cavi coassiali sono state realizzate 

con connettori a compressione Micro Tek serie HD. Que-

sti connettori, studiati e realizzati per applicazioni HD-

SDI, sono particolarmente indicati negli impianti TVCC in 

quanto adatti per la posa in esterno e testati in frequen-

za sino a 3 Ghz. Per la realizzazione della rete Lan tra gli 

edifi ci che compongono il complesso scolastico, è stato 

utilizzato un cavo ottico F.M.C. OFM3R04 a quattro fi bre 

50/125 di tipo OM3 rivestito con armatura in acciaio 

antiroditore e guaina in PE.

ARCHITETTURA DI RETE E PROGETTAZIONE 

Nulla è stato lasciato al caso. I tecnici della ditta instal-

latrice, per la scelta dei cavi, hanno tenuto nella giusta 

considerazione tre semplici regole che permettono di 

realizzare collegamenti tecnicamente perfetti e affi dabili 

nel tempo. Ossia:

1. scegliere la tecnologia più idonea da utilizzare per 

ogni singolo punto di ripresa dell’impianto (gli im-

pianti con tecnologia mista sono sempre più utilizza-

ti): Analogico su coax, Analogico con cavo LAN, AHD, 

HDCVI, TVI, HD-SDI, IP; 

2. determinare la lunghezza massima di ogni singola 

tratta tenendo in considerazione tutte le variabili del 

sito:

IN BREVE

Location e committente: 
Istituto IPSIA Giorgi di Treviso

Tipologia di installazione:
videosorveglianza in alta risoluzione HD-SDI.

Cavo utilizzato:
Cavi F.M.C HD a bassa perdita per la posa in esterni e 
capaci di soddisfare i requisiti di sicurezza delle aree a 
rischio rilevate in caso di incendio

Peculiarità:
connettori a compressione Micro Tek serie HD, studiati 
per applicazioni HD-SDI

Brand:
distributore Security Planet; ditta installatrice Video 
Systems; cavi e connettori Micro Tek 
www.microteksrl.it
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• Attenuazione massima ammissibile in funzione della 

tecnologia applicata

• Condizioni ambientali di posa (Esterno: guaine in 

PVC /UVR o meglio ancora in PE);

• Interno: guaine in PVC o LSZH non propaganti la 

fi amma a bassa emissione di fumi tossici; Posa 

interrata: guaine in PE con protezione antiroditore 

laddove necessario; Coesistenza o meno con linee 

elettriche);

3. nella scelta del cavo coassiale prevedere sempre 

un margine di sicurezza di almeno un 10% nel cal-

colo dell’attenuazione di tratta, al fi ne di prevenire 

eventuali problemi in fase di lavorazione (possibili 

tolleranze nel calcolo delle distanze in fase di so-

pralluogo; variazione dei percorsi in corso d’ opera; 

naturale e inevitabile invecchiamento generale del 

sistema, che richiede un ragionevole margine di si-

curezza).

La sinergia tra i diversi attori impegnati nel progetto – il 

Preside dell’Istituto IPSIA Giorgi, il distributore Security 

Planet e la ditta installatrice Video Systems - ha permes-

so, pur rimanendo nel budget di spesa, di dar vita ad un 

impianto effi ciente e tecnologicamente avanzato con ca-

ratteristiche tali da renderlo molto affi dabile nel tempo. 



  

Gazzoli 
Engineering:
formazione 
a tutta sicurezza

I

  

due principali aspetti su cui Gazzoli Engineering 
pone particolare attenzione nella proposizione dei 
propri percorsi formativi sono l’idoneità dei corsi 
e la competenza dei trainer. Parte dei corsi ero-

gati da Gazzoli Engineering è già riconosciuta da Bicsi, 
l’ente internazionale che ha come missione il trasferi-
mento di informazione indipendente e non condizionata 
e la diffusione della vera competenza per gli operatori 
del settore, a tutti i livelli. La partecipazione a questi 
corsi dà diritto al ricevimento di crediti da parte di Bic-
si. Gazzoli Engineering ha inoltre in corso un processo 
di validazione dei propri corsi da parte di TÜV, l’ente 

indipendente di certifi cazione, ispezione, testing, collau-
do e formazione, che offre servizi certifi cativi in ambito 
qualità, energia, ambiente, sicurezza e prodotto. Tutti 
i trainer di Gazzoli Engineering sono professionisti con 
esperienza pluriennale nel settore e dispongono di cer-
tifi cazioni tecniche rilasciate dai principali produttori di 
soluzioni di IT e di Sicurezza.

MODALITÀ 
DI SVOLGIMENTO DEI CORSI 

Gazzoli Engineering pone particolare attenzione nello 
svolgimento dei propri corsi.
I corsi si svolgono infatti con lezioni frontali, utilizzando 
delle presentazioni specifi che e affrontando casi pratici 
in modo da favorire il coinvolgimento e la discussione 
degli argomenti; vengono inoltre privilegiate classi di 
piccole dimensioni, in modo da consentire un approccio 
più mirato alle necessità del singolo partecipante. Ven-
gono proposti corsi in diverse città d’Italia, in modo da 
agevolare la partecipazione e vengono valutati corsi in 
house presso le sedi dei clienti. Tutti i corsi prevedono 
un esame fi nale, in cui vengono valutate le competenze 
acquisiste mediante un test, generalmente composto 
da domande a risposta chiusa con almeno tre risposte 
a scelta, e da una prova pratica (case study). I test ven-
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Gazzoli Engineering è una Società di Consulenza, nata nel 2003, con l’obiettivo di erogare ai propri clienti 
servizi di Formazione, di Progettazione e di Valutazione nel Settore della Sicurezza. Nell’ambito della forma-
zione Gazzoli Engineering ha messo a punto una serie di corsi volti a fornire a progettisti, installatori e system 
integrator gli strumenti per affrontare in modo corretto ed effi cace le esigenze che tali operatori si trovano quo-
tidianamente a fronteggiare nella progettazione, nella realizzazione e nella gestione dei sistemi di sicurezza.

René Gazzoli, General Manager di Gazzoli Engineering



gono corretti in classe in modo da consentire ai parteci-
panti di rivedere insieme al docente gli argomenti focali 
approfonditi nel corso, al superamento del quale viene 
rilasciato un attestato di competenza.

CORSI DI FORMAZIONE 
TECNICA E NORMATIVA

I corsi di Formazione Tecnica hanno l’obiettivo di miglio-
rare le competenze di progettisti, installatori e system 
integrator in modo da consentire la corretta progettazio-
ne e realizzazione di sistemi di sicurezza basati sulle più 
recenti e performanti soluzioni disponibili sul mercato.
E’ previsto un corso teorico di base di Progettazione di 
Sistemi in cui vengono analizzate e valutate tutte le com-
ponenti di un moderno Sistema di Videosorveglianza ba-
sato su Architettura IP e una serie di corsi teorico-pratici 
di approfondimento sulle varie componenti di un Siste-
ma di Sicurezza (Trasporto, Distribuzione, Analisi Video, 
etc.). I corsi di Formazione Normativa hanno l’obiettivo 
di fornire ai partecipanti le competenze necessarie a ga-
rantire la progettazione e la realizzazione di sistemi di 
sicurezza in linea con le norme tecniche e le leggi vigen-
ti. Sono previsti due corsi di formazione sulle Norme CEI 
(uno per i sistemi Antintrusione e uno per i Sistemi di 
Videosorveglianza), un corso sulla Responsabilità Civile 
e Penale dell’installatore e un corso su tutti gli aspetti 
legati alla corretta gestione della Privacy.

CORSI DI FORMAZIONE 
CONTESTUALIZZATI PER 

SCENARI SPECIFICI DI SETTORE

Gazzoli Engineering ha sviluppato, in collaborazione con 
alcuni tra i principali distributori che operano sul territo-
rio italiano, dei corsi contestualizzati per scenari specifi -
ci di settore (GDO, Franchising, etc). Obiettivo di questi 
corsi è fornire ai partecipanti le competenze necessarie 
per proporre soluzioni in cui tutti gli elementi del siste-
ma sono scelti e ottimizzati in funzione delle esigenze 
specifi che del settore:

•  necessità di controllare le aree esterne delle strutture;
• necessità di caratterizzare il fl usso di persone all’inter-

no delle strutture in termini numero di presenze, anda-
mento temporale, profi lazione per età, sesso, etnia;

• necessità di automatizzare le procedure di accesso 
alle strutture;

• necessità di integrare, all’interno del sistema di si-
curezza, allarmi tecnologici già presenti.

In questi corsi viene posta particolare attenzione allo 
sviluppo delle competenze che consentono di realizzare 
soluzioni integrate, in cui i vari elementi del sistema 
possono essere gestiti mediante una sistema centra-
lizzato. Nei corsi vengono inoltre presentati i principali 
vincoli tecnici e normativi specifi ci del settore, con parti-
colare riferimento agli aspetti legati alla Privacy. 

CORSI DI CERTIFICAZIONE

Gazzoli Engineering è partner (Ente Certifi catore) di Mi-
lestone Systems, il principale fornitore mondiale di 
Piattaforme Software di Gestione Video su IP (VMS). Le 
Piattaforme Software di Gestione Open permettono di re-
alizzare Sistemi di Sicurezza in cui è possibile gestire in 
modo integrato telecamere, microfoni, sensori, sistemi di 
controllo accessi, unità di I/O integrando, all’interno dello 
stesso sistema, apparati realizzati da costruttori diversi.
Ad oggi Gazzoli Engineering ha già certifi cato più di 500 
partner  nei paesi di  propria competenza (Italia, Fran-
cia, Germania, Austria, Svizzera, Spagna e Portogallo). 
Tutti i corsi vengono tenuti in lingua locale da trainer di 
affermata esperienza, che hanno svolto un dettagliato 
percorso di approfondimento e di specializzazione sulle 
soluzioni Milestone. 

OTTOBRE 2015     153

PUBLIREDAZIONALE

Gazzoli Engineering

Via Giovanni Battista Viotti, 2

35132 - Padova (Italia)

info@gazzoli.it

www.gazzoli.it

Gazzoli Engineering ha certifi cato oltre 500 partner nei paesi di propria 
competenza.

Certifi cazioni 
Professional

Certifi cazioni 
Advanced

Italia 268 77

Francia 8 70

Austria, Svizzera, 
Germania 61 40

Spagna e Portogallo 4 27

Totale 341 223
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Una situazione economica in via di sviluppo, una grande 
popolazione (oltre un miliardo di abitanti), un immenso 
territorio, abbondanti risorse naturali strategiche e una 
forte crescita del prodotto interno lordo (PIL) e della 
quota nel commercio mondiale. Parliamo dell’India. Pri-
ma delle elezioni del 2014 gli investimenti esteri verso 
questo grande paese restavano ridotti per l’incertezza de-
gli investitori rispetto a ciò che il nuovo governo avrebbe 
portato. Ma i grandi piani del Primo Ministro Narendra 
Modi di costruire ben 100 smart city e di velocizzare l’ap-
provazione dei progetti hanno generato un aumento negli 
investimenti esteri e locali di cui ora si sente il profumo. 
In aggiunta alla possibilità del taglio dei tassi di interesse, 
la crescita del PIL probabilmente aumenterà del 6,4% nel 
2015 rispetto al 5,6% dell’anno precedente. Un mercato 
che non può non interessare anche il comparto Sicurezza. 
Guardiamolo da vicino.



agenda di riforme del governo indiano per rav-

vivare la crescita economica nel paese inclu-

de un crescente investimento diretto estero 

nel settore assicurativo dal 26 al 49% (che 

risulterà in un fl usso di capitale in aumento da 6 a 8 mi-

liardi di dollari) e una modifi ca dell’ormai datato impian-

to giuslavorista per snellire le norme senza danneggiare 

i lavoratori, grazie alla campagna “Make in India”. Il go-

verno infatti ha fortemente promosso in tutto il mondo 

il fatto che l’India sia l’hub per eccellenza della produ-

zione, con il Primo Ministro che ha sempre sottolineato 

il fatto che le merci prodotte in India dovrebbero avere 

un impatto zero sull’ambiente e nessun difetto produt-

tivo. Con il mercato più grande al mondo in termini di 

partnership pubblico-privato (le cosiddette PPP), l’India 

sta pensando di introdurre più PPP nell’esecuzione dei 

progetti, e prevede di rinnovare le infrastrutture in 500 

aree urbane. Oltre a ciò, le norme di acquisto dei terreni 

verranno cambiate per permettere una più facile acquisi-

zione ai fi ni di progetti infrastrutturali e industriali. 

IL PIL DA VICINO

Il PIL dell’India è aumentato di un 5,3% nel terzo tri-

mestre del 2014 e Barron Asia ha previsto che le per-

formance economiche di questo paese nel 2015 conti-

nueranno ad essere di crescita ottimistica dal momento 

che il nuovo Primo Ministro Modi farà arrivare più inve-

stimenti dal settore privato. Altro elemento che incen-

tiverà la crescita del PIL è l’introduzione, da parte del 

Governo, di una tassa simile all’IVA che possa sostituire 

e raggruppare più di una dozzina di tasse (spesso fonte 

di corruzione), il che aggiungerebbe altri 1,7% punti per-

centuali alla crescita del PIL, se la misura dovesse avere 

successo. Con la realizzazione di tutte le riforme nell’a-

genda di Modi, i prossimi anni per l’India si riveleranno 

molto promettenti. Secondo gli esperti, con l’aiuto del 

nuovo governo l’India vivrà cambiamenti impressionanti 

e sorgeranno nuove opportunità. Il 2015 sarà quindi un 

anno molto promettente per diversi professionisti della 

security per via della situazione politica che aiuterà a 

generare più business.

SECURITY MATTERS

Le attività criminose sono il principale driver della cre-

scita nel settore security, non solo in India ma in tutto il 

Sud Asiatico. I tragici eventi dello scorso decennio, che 

vanno dagli attacchi terroristici ai crimini conto le donne, 

hanno generato il bisogno di avere città più sicure. Il 

Sito Web “South Asian Terrorism Portal” ha identifi cato 

179 gruppi terroristici operanti in India, e la minaccia 

ultimamente è andata aggravandosi. Nel 2008 una se-

rie di attacchi ha ucciso 172 persone e nel 2011 tre 

bombe sono esplose in luoghi diversi togliendo la vita 

a 26 persone. La consapevolezza sul tema security è 

quindi una priorità essenziale sia per il governo che per 

il settore privato. 

SECURITY? PROMETTENTE 

Attualmente, la forte crescita nel mercato security in-

diano ha attratto l’attenzione di player e di investitori 

internazionali. Secondo gli esperti dell’industria, se pa-

ragonato al 2013, il 2014 ha avuto una crescita leg-

germente superiore. Nel 2013 la crescita è stata lenta 

principalmente a causa dell’attesa in vista delle elezio-

ni. Ora la Rupia è debole nei confronti del Dollaro statu-

nitense, creando pressioni sull’economia, specialmente 

per le merci importate. Tuttavia, il futuro offre grandi 

prospettive. Oltre alle nuove tecnologie, la domanda nel 

mercato sarà stimolata anche da nuovi lanci di prodotti 

quali l’HD su coassiale. Ci si attende che una sempre 

maggiore consapevolezza rispetto ai benefi ci dei sistemi 

di sicurezza nelle città farà impennare la domanda nel 

prossimo futuro. Un altro driver per il mercato della se-

curity è la migrazione verso l’IP: la domanda si sposterà 
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la sicurezza fi sica, i progetti per le città sicure creeran-

no immense opportunità per le aziende della security. 

Un budget di 1,2 miliardi di dollari verrà allocato per le 

smart city nella fi nanziaria 2014-2015 e sotto il capitolo 

“smart city project” il Ministro dell’Unione propone 333 

milioni di dollari per sviluppare sette grandi città (Dehli, 

Mumbai, Kolkata, Chennai, Ahmedabad, Bangalore e Hy-

derabad), con un investimento totale di 100 miliardi di 

dollari incentrati sullo sviluppo tecnologico e l’automa-

zione invece che sulla forza lavoro. Il primo progetto in 

assoluto di safe city è già in corso di realizzazione a Su-

rat, la prima città ad installare telecamere di videosorve-

glianza ad ogni angolo. Creando una collaborazione con 

Microsoft e i suoi partner Iconics e SoftTech, il progetto 

verrà realizzato in cinque fasi, che richiederanno il di-

spiegamento di una rete di 5000 telecamere di video-

sorveglianza in 500 luoghi diversi, comprendo un’area 

di 150 kilometri quadrati nella seconda più grande me-

tropoli dello stato del Gujarat.

SMART BUILDING IN AUMENTO

Entro il 2010 ci si aspetta che l’India diventi il terzo 

mercato più grande per quanto riguarda l’edilizia, co-

struendo 11,5 milioni di case ogni anno per supplire alla 

mancanza di alloggi nelle aree urbane, secondo Pricewa-

terhouseCoopers. Inoltre, con il lancio del programma 

smart cities, gli edifi ci intelligenti sono essenziali alla 

realizzazione effi cace di questo tipo di inurbamento. Il 

mercato dei sistemi di gestione intelligente degli edifi -

ci si attesta sui 621 milioni di dollari e si prevede che 

raggiungerà gli 1,9 miliardi di dollari entro il 2016. Ad 

Agosto 2014 sono stati registrati più di 2771 progetti 

di edifi ci verdi presso l’Indian Green Council che saran-

no in grado di garantire illuminazione integrata, miglior 

comfort e condizioni di areazione e,  cosa più importan-

te, maggiore sicurezza.

UN FUTURO LUMINOSO 

In un’india in continua crescita, quanti sono alla ricerca 

di opportunità troveranno una risposta. Le aspettative 

nei confronti di Modi e del suo mandato sono alte, so-

prattutto nel settore smart city che aprirà opportunità al 

settore della security, che ne ha tanto bisogno.

dalla richiesta di telecamere IP di bassa gamma a tele-

camere IP di qualità. Secondo un esperto del settore, 

almeno il 20 % dei propri clienti sceglierà l’IP, generando 

alti profi tti. 

LA SICUREZZA INDIANA IN NUMERI

Con un’economia trainante e sempre maggiori fondi nei 

settori pubblico e privato il mercato della sicurezza fi o-

rirà. In India si è passati da 882 milioni di Dollari nel 

2013 ai 953 Milioni di Dollari nel 2014 e raggiungerà 

1,1 Miliardi di dollari nel 2015, secondo l’analista Gar-

tner. Mercati verticali quali il bancario e i servizi fi nan-

ziari che hanno un forte focus sulla sicurezza stanno 

ora investendo in tecnologie che possano permettere al 

settore di crescere in tutta sicurezza.

100 SMART CITIY IN COSTRUZIONE

Secondo PricewaterhouseCoopers sarà necessario un 

investimento di circa 1,2 trilioni di dollari nei prossimi 

20 anni in settori quali i trasporti, l’energia, e la sicurez-

za pubblica per costruire delle vere smart city in India. Il 

governo prevede di costruire 100 nuove smart city e svi-

luppare moderne città satellite attorno alle città esisten-

ti: ciò amplierà le opportunità di crescita per l’industria 

security, principalmente in progetti di videosorveglianza 

e soluzioni “green building”.

“SAFE CITY” PRONTE A DECOLLARE

Coprendo ambiti che vanno dalla sicurezza alla sorve-

glianza, passando per la PSIM ad altre attrezzature per 
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al 1992 Electronic’s Time pro-

pone ai propri clienti un approc-

cio innovativo che vede l’effi -

cacia dei sistemi di sicurezza 

dipendere dalla capacità di analisi dei 

rischi. Garantire e tutelare l’incolumità 

delle persone, l’integrità degli ambien-

ti e dei beni che si trovano all’interno 

delle infrastrutture stesse: questo è 

l’’obiettivo che l’azienda si pone da ol-

tre vent’anni. Forte di questa fi losofi a, 

Electronic’s Time presenta IKLAS, nuovo 

sistema di centralizzazione multiproto-

collo/multi brand.

UNICA PIATTAFORMA MULTI BRAND 

IKLAS è un progetto sviluppato da 

Electronic’s Time, nato dall’esigenza 

di realizzare un’unica piattaforma multi 

brand per la gestione di allarmi ed even-

ti di video verifi ca. È indicato maggior-

mente per gli Istituti di Vigilanza, ma an-

che per aziende multi-sito o installatori 

che hanno necessità di supervisionare i 

propri impianti. Il software è abbinabile 

con i più importanti ricevitori presenti in 

commercio, come OH-NetRec della UTC 

F&S, SURGARD SYSTEM II o BW-SER del-

la Bentel Security, IT-GPRS-RX della AMC Elettronica e molti altri. IKLAS 

permette la gestione di un numero illimitato di centrali connesse contem-

poraneamente, garantendone una continua supervisione. Visualizza ogni 

tipo di evento generato dalle centrali antifurto mediante vettori IP o GPRS, 

localizzando il sito su mappa grafi ca. 

GESTIONE VIDEOVERIFICA

IKLAS rende possibile la video verifi ca degli allarmi grazie all’integrazione 

di alcuni brand importanti come GEOVISION, MILESTONE, UTC F&S, EYE-

MOTION e molti altri. L’integrazione è possibile direttamente col videoregi-

stratore, telecamere IP o anche con rilevatori volumetrici via radio con tele-

camera integrata, come ad esempio le PIRCAM della UTCF&S o le BW-IRC 

della Bentel Security, che hanno sia telecamera che microfono integrato.  

VANTAGGI DELLA TRASMISSIONE 
DI EVENTI SU TCP/IP 

• Trasmissione crittografata degli eventi; 

• controllo continuo dell’esistenza in vita delle centrali; 

• costi ormai ridotti per le trasmissioni in GPRS; 

• vasta copertura territoriale della rete internet; utilizzo del doppio vet-

tore IP e/o GPRS.

RICEVITORI COMPATIBILI

IKLAS è un software di automazione compatibile con i più comuni pro-

tocolli di comunicazione mondiale. Attualmente è compatibile con tutti i 

ricevitori che utilizzano i protocolli Surgard e Osborne Hoffman. 

FOCUS PRODUCT
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Di seguito, alcuni dei ricevitori compatibili con IKLAS:

• OH-NetRec - è un ricevitore software compatibile con 

tutte le centrali antifurto UTCF&S (Advisor Advanced, 

Advisor Master, NX10 e Comfort) mediante i moduli 

IP e GPRS. Controlla fi no a 10.000 centrali contem-

poraneamente e permette di ricevere una verifi ca 

video degli eventi di allarme abbinando le PIRCAM.

• Surgard System II - è invece un ricevitore hardware 

compatibile con le centrali antifurto Bentel Security 

KYO320 e Absoluta e con i comunicatori universali 

BGSM-G, B-GSM100/120 e TL300. Supporta fi no a 

1024 account di cui 512 supervisionati.

• BW-SER - è il ricevitore software di Bentel Security 

che gestisce e supervisiona tramite canale GPRS tut-

te le attività delle centrali via radio della serie BW, fi no 

ad un massimo di 20.000 sistemi. Permette di rice-

vere la verifi ca audio e video degli eventi di allarme 

abbinando le BW-IRC.

COSA SONO I PROTOCOLLI CONTACT-ID E SIA?

Contact-id e SIA sono dei protocolli di trasmissione di in-

formazioni relative a sistemi antifurto. Questi protocolli 

permettono la trasmissione di una serie di allarmi codi-

fi cati. Il risultato è quello di ottenere in ricezione eventi 

dettagliati di zone, aree, utenti ed eventi di sistema - tra 

cui batteria bassa, manomissioni e guasti. In caso di 

intrusione, l’operatore avrebbe la ricezione del percorso 

di un eventuale intruso, ricevendo ogni singola zona in 

allarme. Tutti i ricevitori compatibili con IKLAS utilizzano 

questi protocolli.

COME OTTENERE LA VIDEO VERIFICA?

IKLAS permette di ricevere una video verifi ca in seguito 

ad un evento di allarme. La video verifi ca è possibile 

direttamente tramite le centrali antifurto, grazie alle pro-

prie telecamere via radio con rilevatore IR integrato, ma 

anche direttamente da qualsiasi videoregistratore o te-

lecamera IP che abbia la possibilità di inviare immagini 

o video verso un server FTP, funzione disponibile sulla 

gran parte dei videoregistratori in commercio.

PERSONALIZZAZIONE

L’interfaccia utente è personalizzabile con il colore più 

opportuno per ciascun tipo di evento, e gli allarmi sonori 

possono essere per ciascun evento sirena e/o un sin-

tetizzatore vocale. È possibile utilizzare l’interfaccia gra-

fi ca in modalità compatta visualizzando tutto su unico 

monitor, oppure in modalità estesa su due o tre monitor 

spostando sui monitor supplementari la video verifi ca 

e/o la mappa grafi ca.

REPORT

Gestione di report giornalieri, settimanali, mensili o per-

sonalizzati per singolo abbonato. L’operatore può perio-

dicamente stampare l’elenco degli eventi generati per 

ciascun abbonato e fare analisi statistiche mediante la 

creazione di grafi ci. 

Electronic’s Time
Via Madonna Piccola
Martina Franca (TA)

Tel +39 080 4802711
Fax: +39 080.4802700
info@electronicstime.it
www.electronicstime.it

www.iklas.it
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ogipix, distribuita in Italia da Cri-
sma Security, è una soluzione 
end-to-end che comprende una 
vasta gamma di telecamere mul-

timegapixel, sistemi di Network Video 
Recording e software per Control Room. 
Logipix è la soluzione ideale per la pro-
tezione di aeroporti, stadi, aree urbane, 
centri commerciali, zone industriali ed in 
generale aree in cui è richiesta una qua-
lità di immagine elevata che consenta il 
rilevamento di dettagli importanti della 
scena come volti e targhe.
Le telecamere Logipix sono disponi-
bili nelle versioni a 2Mpixel, 5Mpixel, 
14-15Mpixel e nelle versioni panorami-
che a 100Mpixel e 150Mpixel. Logipix 
utilizza la tecnologia di compressione 
JPEG2000 che consente la gestione 
intelligente della banda trasmissiva per 
visualizzare dettagli di immagini multi-
megapixel con un’occupazione di banda 
estremamente limitata.

LOGIZOOM: ZOOM INTELLIGENTE, 
BANDA RIDOTTA

LogiZoom è una funzione presente in 
tutti i Network Video Recorder Logipix, 
che aumenta signifi cativamente l’effi -
cienza del sistema di sorveglianza. Esso 

consente all’utente di visualizzare i dettagli di interesse contenuti nelle 
immagini multi-megapixel in alta risoluzione, mentre il resto dell’imma-
gine viene trasmesso a risoluzione più bassa in modo da ottimizzare 
l’occupazione di banda. Logipix utilizza lo standard di compressione 
JPEG2000, che è stato sviluppato appositamente per la gestione di im-
magini ad alta risoluzione, dove la scalabilità è una delle caratteristiche 
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con telecamere fi no a 
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principali. JPEG2000 consente una riduzione della riso-
luzione dell’immagine senza dover applicare complicati 
processi di transcodifi ca: grazie a questa caratteristica è 
possibile visualizzare in modo intelligente dettagli signi-
fi cativi a risoluzione estremamente elevata su un canale 
di comunicazione che occupa poca banda trasmissiva. 

CARATTERISTICHE 
PRINCIPALI DI LOGIPIX

Logipix si differenzia dalle altre tecnologie disponibili sul 
mercato grazie ad un’offerta estremamente aggressiva 
con caratteristiche di livello professionale, fra cui:

• Telecamere panoramiche con risoluzione fi no a 
150Megapixel e standard fi no a 15Megapixel

• Sensore di 1 pollice per una migliore visione notturna
• Gestione intelligente della banda con la tecnologia 

LogiZoom
• Funzionalità integrata di AutoBackFocus
• Registrazione locale con interfaccia SATA integrata a 

bordo camera fi no ad 1Tbyte
• Utilizzo della compressione JPEG2000 ottimizzata 

per immagini ad alta risoluzione
• Funzionalità Point-and-Zoom per la visualizzazione 

immediata di dettagli con telecamere PTZ
• Gamma completa di Telecamere, Network Video Re-

corder e Software
• Compatibilità con telecamere e piattaforme VMS di 

terze parti con standard ONVIF 1.0 e 2.0.

LOGIPIX PER LA SORVEGLIANZA DEGLI STADI

Logipix ha affi nato la propria piattaforma tecnologica 
per la videosorveglianza degli stadi, laddove purtroppo 
è sempre più sentita l’esigenza di un controllo accurato 
degli spalti per individuare in modo univoco gli autori 
dei reati. Installando un sistema Logipix in uno stadio, 
il personale di sicurezza e le forze dell’ordine hanno a 
disposizione uno strumento che consente di presidiare 
l’intera area dello stadio con possibilità di verifi care, sia 
in tempo reale che in post-analisi, gli autori di reato gra-
zie alla disponibilità di immagini a risoluzione elevata.
Le particolari funzionalità sviluppate appositamente 
per gli stadi rendono la piattaforma Logipix la soluzione 
ideale per garantire la sicurezza degli stadi: attraverso 
un’opportuna informativa agli utenti, il sistema ha un 
forte effetto dissuasivo e quindi preventivo nei confronti 
di coloro che si recano allo stadio con l’obiettivo di cre-
are tafferugli e disturbo all’ordine pubblico.

Le caratteristiche principali messe a disposizione da Lo-
gipix per la sorveglianza degli stadi sono:

• Copertura totale degli spalti con progettazione su 
modello 3D

• Identifi cazione del volto di ogni spettatore garantita 
da una risoluzione di immagine di 250-400 pixel/
metro su tutta l’area degli spalti

• Telecamere PTZ HD ausiliari per presidiare in real-ti-
me le aree di rischio con una risoluzione di 1000 
pixel/metro

• Sorveglianza perimetrale e degli ingressi con teleca-
mere HD e PTZ

• Gestione effi cace degli incidenti con possibilità im-
mediata di esportare prove di reato, come fi lmati 
video ed immagini statiche

• Network Video Recorder più potente disponibile ad 
oggi sul mercato

• Control Center ottimizzato per la gestione della visio-
ne panoramica negli stadi

• Funzionalità di Point and Zoom integrata per il punta-
mento rapido di telecamere PTZ HD

• Funzionalità Multi-Zoom per il presidio contempora-
neo di più aree di rischio, integrate nella visione pa-
noramica

• Supporto per il controllo tramite schermi touch-scre-
en per un controllo semplifi cato

Logipix è la soluzione ideale per tutti gli operatori di si-
curezza, che sempre più necessitano di immagini detta-
gliate e di una gestione semplifi cata dei sistemi.

Crisma Security
Via Rhodesia, 2 

00144 Roma
Tel. +39 06 94365650
Fax +39 06 45426345 
sales@crismasecurity.it

www.crismasecurity.it
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 Sicurezza 3-5 Novembre, 2015
Fiera Milano, Rho 
Torna il Milestone Ecosystem Village!

Dopo il successo dell’edizione 2014, torna a SICUREZZA 
l’Ecosystem Village, l’isola espositiva dedicata ai partner 
di Milestone Systems, che metterà nuovamente in mostra 
novità tecnologiche e formazione tecnica, appuntamenti e 
momenti di scambio e di condivisione. 
Il bar al centro dell’area si farà vera piazza dove conoscersi, 
costruire e consolidare relazioni d’affari e di amicizia, 
testimoniando l’entusiasmo e la coerenza con cui Milestone 
opera da sempre al fianco dei partner.

Milestone Systems Italia
Tel: +39 02 4979 2710
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-Link presenta la nuova video-

camera DCS-4602EV apparte-

nente alla neonata gamma Vi-

gilance, una famiglia di prodotti 

pensati specifi catamente per il mercato 

degli installatori di sicurezza. Questi pro-

dotti verranno dimostrati la prima volta 

allo stand D-Link (Padiglione 22, Stand 

C01 - D06) in occasione di Fiera Sicu-

rezza, in programma a Rho Fiera Milano 

dal 3 al 5 novembre. La DCS-4602EV 

è una videocamera Dome per esterni 

professionale, ricca di funzionalità e 

caratteristiche tecniche ma dal prezzo 

estremamente competitivo. Progettata 

per essere installata e per resistere in 

ambienti ostili, è dotata di un corpo in 

metallo molto resistente ed è certifi cata 

IK-10 (antivandalica) e IP66 (resistente 

alle intemperie).

PRESTAZIONI AVANZATE 

La DCS-4602EV permette prestazioni 

avanzate grazie ad una serie di carat-

teristiche tecniche di fascia professio-

nale: un sensore da 2 Megapixel e una 

risoluzione Full HD sono solo alcuni dei 

fattori differenzianti. La videocamera è dotata di un angolo di visuale 

ampio che permette una migliore sorveglianza dell’area inquadrata. Il 

modulo ICR integrato e i led a infrarossi – in grado di illuminare fi no a 

20 metri di distanza – consentono una videosorveglianza perfetta anche 

durante le ore notturne e in assenza totale di luce. La qualità dell’im-
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magine è ulteriormente migliorata dalla funzione Wide 

Dynamic Range (WDR), che è in grado automaticamente 

di mixare 2 versioni dell’immagine – una sottoesposta 

e una sovraesposta – al fi ne di compensare le aree ec-

cessivamente chiare o eccessivamente scure. In questo 

modo la videocamera rende al meglio anche se inquadra 

aree in condizioni di controluce o con rifl essi fastidiosi. 

La DCS-4602EV è inoltre dotata del 3D noise reduction 

che ripulisce l’immagine riducendone il rumore. Il sup-

porto Power over Ethernet permette di installare la DCS-

4602EV in qualsiasi ambiente, e grazie al D-ViewCam 

– il software VMS incluso gratuitamente con il prodotto 

– è possibile avere una soluzione completa e scalabile 

per registrare e riprodurre da più videocamere contem-

poraneamente.

PERFETTA PER DIVERSI SCENARI 

Molte sono le aziende e le attività commerciali che 

possono benefi ciare dalla scelta di questa videocame-

ra all’interno della loro soluzione di videosorveglianza: 

è perfetta per chi cerca una soluzione professionale e 

semplifi cata per il monitoraggio da remoto; per chi richie-

de una video sorveglianza che restituisca immagini niti-

de e catturi tutti i dettagli; per chi necessita di sicurezza 

24/7, anche di notte; per chi deve videosorvegliare aree 

con illuminazione complessa, come magazzini con molte 

fi nestre o corridoi d’ingresso; per chi cerca una soluzio-

ne adatta a condizioni meteorologiche estreme o adatta 

ad ambienti ad alta traffi cabilità e ad alto rischio.

PENSATA PER GLI INSTALLATORI 
DI SICUREZZA

Questa videocamera, come tutti i modelli della gamma 

Vigilance, è stata progettata e verrà commercializzata 

per l’utilizzo specifi co da parte degli installatori di sicu-

rezza che vogliono fornire ai loro clienti una soluzione 

semplice ma professionale. Si tratta di un modello che 

si propone ad un mercato dove la semplicità della sele-

zione della videocamera deve essere un requisito fonda-

mentale. Gli installatori saranno facilmente in grado di 

guidare i clienti verso la scelta corretta e in linea con le 

loro necessità, e saranno soddisfatti dalle prestazioni e 

dall’affi dabilità che queste videocamere sono in grado 

di fornire.

LA GAMMA VIGILANCE BY D-LINK

La nuova gamma Vigilance di videocamere di sorve-

glianza offre soluzioni professionali e complete, molto 

convenienti e facili da installare. La famiglia comprende 

modelli di telecamere progettati in maniera specifi ca per 

andare incontro alle differenti necessità e ai diversi re-

quisiti ambientali e di sicurezza. Le videocamere spazia-

no dai modelli Standalone – perfetti per registrare video 

di sicurezza senza alcun software o alcuna attrezzatura 

aggiuntiva – ai modelli resistenti alle intemperie e agli 

atti vandalici, ideali per gli ambienti ad alto rischio.

D-Link
Via Negroli, 35
20133 Milano

Tel. +39 02 92898000
Fax +39 02 29001723

it-vipsales@dlink.com
www.dlink.com/it
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ter Biometric Technologies pre-

senta la nuova gamma di centra-

li adatta per soluzioni residenzia-

li e small business. Sistemi facili 

da programmare e utilizzare, tastiere e 

telecomandi accattivanti nell’aspetto, 

sono la soluzione ideale per le esigenze 

degli installatori che necessitano di un 

prodotto di qualità elevata ma dai costi 

contenuti. Programmabili da tastiera e 

software, possono gestire fi no a 8 aree 

indipendenti e accettano numerosi tipi 

di cablaggi a singolo e doppio bilancia-

mento. Oltre alle zone fi lari a bordo e 

disponibili su espansione, le centrali 

supportano un ricevitore radio che per-

mette al sistema di riconoscere sensori, 

contatti e telecomandi wireless bidire-

zionali. Comunicatore PSTN a bordo per 

il collegamento con gli istituti di vigilan-

za tramite CID, espansione vocale con 

comandi DTMF, espansione GPRS per 

il completo controllo via SIM sia trami-

te pagina web che da APP gratuita per 

smartphone: queste sono solo alcune 

caratteristiche della nuova gamma. Una 

soluzione pratica e effi ciente che per-

mette la realizzazione dell’impianto sia 

in soluzioni nuove ma solo parzialmente predisposte, sia in situazioni 

preesistenti che necessitano di sostituzione/ampliamento.

SEGNALE SICURO 
E RISPARMIO DELLA BATTERIA

La comunicazione bidirezionale nel sistema Eter Eclipse permette a tutti 

i dispositivi del sistema di comunicare con rispettivo riconoscimento da 

parte della centrale. Il sensore infrarosso radio, per esempio, trasmet-
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te il segnale di allarme alla centrale tante volte quanto 

necessario, fi no a quando la centrale riceve e riconosce 

il segnale informando il sensore: in questo caso il sen-

sore è un dispositivo “intelligente”. In un sistema di co-

municazione monodirezionale non c’è modo per essere 

sicuri che il segnale sia stato ricevuto dalla centrale, an-

che inviandolo 10, 20 o 100 volte. Tra l’altro ogni “invio” 

consuma più energia e accorcia la durata della batteria. 

Ecco perché la comunicazione monodirezionale prevede 

l’invio di solo 2 o 3 tentativi di trasmissione. I senso-

ri Eter Eclipse del sistema comunicano a intervalli di 

manutenzione prefi ssati (ogni minuto) in maniera com-

pletamente trasparente all’utente. Ogni due ore inoltre 

la centrale effettua un check autonomo per verifi care 

eventuali guasti dei sensori.

PROTEZIONE JAMMING

La comunicazione bidirezionale protegge il sistema Eter 

Eclipse contro i disturbi sulla frequenza. Quando viene 

rilevato un tentativo di disturbo, tutto il sistema (centra-

le e sensori) si sposta su un’altra banda nell’intervallo 

868-869MHz, utilizzando l’Agility Adaptive Frequency in-

sito nel algoritmo. Questo non è possibile con i sistemi 

monodirezionali che possono quindi essere inibiti molto 

facilmente da un attacco esterno.

INSTALLAZIONE VELOCE, SEMPLICE E SICURA

Nel sistema di Eter Eclipse è possibile controllare la po-

tenza del segnale di tutte le periferiche semplicemente 

premendo il tasto di registrazione su di esse. È anche 

possibile selezionare ciascun dispositivo e il LED del di-

spositivo ricercato inizierà a lampeggiare di giallo. Que-

sto rende l’installazione del sistema molto più semplice! 

Se si desiderasse confi gurare un sistema in uffi cio prima 

dell’installazione, e ci fosse un altro sistema sulla stes-

sa banda di frequenza, normalmente sarebbe buona nor-

ma disattivare il sistema esistente onde evitare proble-

mi: col sistema Eter Eclipse penserà invece la centrale a 

passare in un’altra banda di frequenza in 15-20 secondi, 

potendo continuare a utilizzare entrambi i sistemi. Utiliz-

zando un sistema monodirezionale, invece, se si tenta di 

installare un sistema vicino a un altro sulla stessa ban-

da, entrambi possono avere vicendevoli problemi.

SEGNALAZIONE REALE DELLO STATO IMPIANTO

La comunicazione bidirezionale del sistema Eter Eclipse 

dà informazioni sullo stato del sistema: ogni comando 

effettuato tramite il  telecomando viene visualizzato con 

LED e suoni differenti a seconda che l’operazione abbia 

avuto successo o meno.

PROTEZIONE DELL’IMPIANTO

Normalmente i rilevatori monodirezionali hanno biso-

gno di un tempo di assopimento di 2-5 minuti tra una 

segnalazione di allarme e l’altra. Pertanto se si attiva 

l’impianto dopo aver violato un sensore e si abbandona 

il sito, nel corso di questi minuti un ladro può entra-

re senza che i rivelatori inviino, oppure – se il ladro si 

muove almeno una volta entro questi minuti - i rivelatori 

non potranno mai entrare in funzione e non potranno 

trasmettere l’allarme, perché hanno ancora bisogno dei 

minuti di “no movimento”. Col sistema Eter Eclipse que-

sto problema non esiste!

Eter Biometric Technologies 
via Cartesio 3/1 

42122 Bagno (RE) 
Tel. +39 0522 262500 
Fax +39 0522 624688

info@eter.it
www.eter.it
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DVR e NVR DigiEye sono dei siste-

mi multifunzionali “high speed” e 

“high resolution” completi per la 

gestione remota di video, allarmi 

e comunicazioni. La progettazione e lo 

sviluppo Made in Italy, assieme al de-

sign, le prestazioni, le nuove opzioni 

e le funzionalità avanzate sono i punti 

forti di questi sistemi progettati e svi-

luppati nell’Area Science Park di Trieste 

e prodotti a Modena. Ogni generazione 

DigiEye ha benefi ciato di anni di know-

how ereditati dalle precedenti generazio-

ni e da continui miglioramenti basati sui 

feedback dei clienti. La prima versione 

della generazione di software 6, DigiEye 

6.0, offre un design rinnovato, funzio-

nalità nuove e potenziate comprenden-

ti la nuova interfaccia utente Full-HD, il 

Dual-Stream evoluto, la differenziazione 

tra registrazione Continua e registrazio-

ne su Allarme, il Digital Signage Full-HD 

ed il nuovo Player di fi lmati per PC. Ve-

diamone le caratteristiche. 

NUOVA INTERFACCIA UTENTE 
FULL-HD

La software release DigiEye 6.0 presen-

ta una nuova interfaccia utente moder-

na e intuitiva (perchè l’interfaccia utente full-hd è in linea con le tenden-

ze attuali di design ergonomico per un’esperienza d’uso completamente 

rinnovata) e con una qualità video ottimizzata grazie al supporto della 

risoluzione Full-HD (1080p) e all’aspect-ratio 16:9, che consente una 

visualizzazione ottimale su monitor professionali moderni che operano a 

tale risoluzione. Grazie alla doppia uscita monitor in risoluzione Full-HD, 

i sistemi DigiEye ora permettono di visualizzare due telecamere IP Me-

gapixel alla risoluzione ottimale, con il massimo livello di qualità e detta-

glio. La nuova interfaccia garantisce innovazione ma anche continuità, in 

quanto l’interfaccia di confi gurazione rimane sostanzialmente invariata 

rispetto al passato. e dunque non viene richiesta nuova formazione per 

gli installatori.
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DUAL-STREAM EVOLUTO

Il Dual-Stream DigiEye consente la gestione simultanea 

di due fl ussi video con risoluzione/bitrate differenziato 

per ogni telecamera IP confi gurata su DigiEye, in modo 

da ottimizzare l’utilizzo delle risorse in base alle funzioni 

richieste. Per questa gestione avanzata delle connes-

sioni video con le telecamere IP, il sistema utilizza lo 

stream Primario in alta risoluzione per la registrazione, 

mentre le funzioni di video analisi, display e trasmissio-

ne video possono operare sullo stream Secondario a 

risoluzione più bassa, con un notevole incremento delle 

prestazioni e con una qualità e un livello di dettaglio 

maggiori delle precedenti versioni. Inoltre, grazie alle 

nuove ottimizzazioni introdotte, la visualizzazione del vi-

deo locale ha prestazioni molto più elevate.

REGISTRAZIONE VIDEO CONTINUA 
DIFFERENZIATA DA QUELLA SU ALLARME

Il DigiEye permette ora di differenziare la frequenza del 

video IP registrato in modalità continua e in modalità al-

larmata. Ad esempio è possibile registrare normalmente 

solo una immagine al secondo in modalità continua e, 

quando interviene un allarme (motion detection od al-

tro), registrare l’evento - comprensivo di pre-allarme - a 

25 immagini al secondo. Questa funzionalità permette 

una considerevole riduzione dello spazio di storage uti-

lizzato per le registrazioni video.

DIGITAL SIGNAGE HD

La funzione di Digital Signage, che consente di visua-

lizzare fi lmati programmabili a piacere sull’uscita video 

secondaria, opera ora anch’essa con risoluzione full-hd, 

rendendo possibile la riproduzione di fi lmati con qualità 

superiore.

NUOVO PLAYER DI FILMATI PER PC

Il nuovo Player DigiEye di sequenze video registrate of-

fre un’interfaccia molto intuitiva, anche per l’utente ine-

sperto, e nuove funzionalità quali:

• programma di riproduzione video in formato FLM per 

PC Windows

• rappresentazione intelligente ad albero, che permet-

te di esplorare agevolmente anche migliaia di se-

quenze video provenienti da sistemi DigiEye diversi, 

con modalità di ordinamento per Sito/Telecamera/

Data, per Sito/Data/Telecamera o per Sito/Data

• decodifi ca video accelerata in hardware, per una 

qualità video e prestazioni eccezionali

• modalità Ultra Fast-Play x20

• funzione di regolazione dei livelli di immagine integrata

• funzione di zoom regolabile in tempo reale, per in-

grandire un dettaglio in tempo reale con il video in 

riproduzione.

• funzioni esportazione snapshot, full-screen, OSD.

CONCLUSIONI

Ancora una volta l’R&D di SYAC·TB ha utilizzato il suo 

patrimonio unico di competenze ed esperienza per raf-

forzare il DigiEye attraverso nuove funzionalità che of-

frono innovazione ma anche continuità. La generazione 

di software DigiEye 6 prevede il rilascio imminente di 

nuove funzioni avanzate di Video Content Analysis per 

l’analisi intelligente di fl ussi video in tempo reale, quali 

il conteggio e l’heatmap. Seguendo la tradizione di so-

luzioni intelligenti ed effi caci, le nuove funzioni avanzate 

di VCA saranno integrate in DigiEye e non richiederanno 

alcun apparato hardware aggiuntivo. E quindi... a presto 

con la versione software 6.1!

SYAC·TB
TECHBOARD SECURITY DIVISION

Area Science Park
Padriciano, 99
34149 Trieste

Tel. +39 059 289899
Fax +39 059 289860

info.syac@techboard.it
www.syac-tb.com
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ella progettazione di un sistema 
di allarme, non bisogna concen-
trarsi esclusivamente sulla rileva-
zione dell’intruso all’interno dei 
locali da proteggere, è invece fon-

damentale che l’intruso non raggiung a 
l’edifi cio, per evitarne l’ingresso e i danni 
correlati. L’ultima novità di SATEL riguar-
da la protezione da tentativi di violazione 
del perimetro esterno: OPAL e OPAL Plus. 

UTILIZZO

I rivelatori serie OPAL garantiscono 
un’ottima protezione perimetrale per 
qualsiasi edifi cio. Possono essere utiliz-
zati anche per la protezione interna ne-
gli impianti industriali, dove le condizioni 
ambientali diffi cili o speciali prevalgono 
(ad es. nei corridoi, sotto le tettoie). 
Il rilevatore OPAL Plus è dotato di un cre-
puscolare con un’uscita OC, può quin-
di essere utilizzato in sistemi domotici 
– evitando l’acquisto e l’installazione di 
un ulteriore sensore. Il segnale di uscita 
del crepuscolare può essere collegato 
direttamente al relè situato nel quadro 
elettrico o al controller di automazione 
domestica. Il rilevatore si interfaccia an-
che con i sistemi KNX tramite centrali 
della serie INTEGRA. Le funzioni di OPAL 

Plus permettono di automatizzare in modo semplice e comodo: le persia-
ne avvolgibili, l’illuminazione esterna di un edifi cio, la porta del garage 
o l’entrata del cancello, regolando il momento dell’attivazione in modo 
preciso grazie alla regolazione della sensibilità. 

RANGE DI RILEVAZIONE 

I rivelatori serie OPAL sono caratterizzati da un angolo di rilevazione di 
100 gradi e un raggio di azione di oltre 15 metri. Inoltre, con la funzione 
anti-strisciamento, la zona sottostante il sensore è protetta da tentativi 
di elusione. OPAL è stato progettato con la funzione pet immunity in 
modo da evitare l’attivazione di falsi allarmi causata dal passaggio di 
animali di piccola taglia. 

IMMUNITÀ ALLE AVVERSE CONDIZIONI ATMOSFERICHE
 

OPAL e OPAL Plus integrano le tecnologie PIR e MW. La doppia tecno-
logia, combinata con l’algoritmo di rilevamento automatico e adatta-
mento alle condizioni ambientali, garantisce un’alta immunità ai falsi 
allarmi e di conseguenza, il funzionamento in condizioni atmosferiche 
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diffi cili, quali pioggia, neve, sole e forti raffi che di vento. 
I cambiamenti di temperatura vengono compensati au-
tomaticamente. La resistenza dei rivelatori a condizioni 
climatiche estreme è stata confermata dai numerosi e 
lunghi test. I dispositivi possono operare a temperature 
comprese tra -40°C e + 55°C.

DESIGN DEI RILEVATORI

I rilevatori OPAL e OPAL Plus nascono dalla combinazio-
ne fra tecnologia all’avanguardia, cura per il design ed 
oltre 25 anni di esperienza nella realizzazione e produ-
zione di sistemi di antintrusione. Il risultato è un design 
innovativo e un’elettronica evoluta. 
Per la produzione delle cover dei rivelatori OPAL, é utiliz-
zata la tecnologia ad iniezione bi-componente. Attraverso 
la combinazione di policarbonato ed elastomero termo-
plastico, è stato riconosciuto il grado di protezione IP54. 
Questa custodia protegge l’elettronica contro agenti at-
mosferici. OPAL e OPAL Plus sono caratterizzati da eleva-
ta resistenza meccanica e resistenza ai raggi UV in modo 
da mantenere l’aspetto esterno invariato per anni.

CONFIGURAZIONE DELLA SENSIBILITÀ DA REMOTO 

Un grande aiuto per l’installatore di OPAL Plus è la fun-
zione che permette di regolare da remoto la sensibilità 
del rilevatore e del sensore crepuscolare usando il tele-
comando OPT-1, eliminando quindi la necessità di aprir-
ne ripetutamente la custodia per modifi care le imposta-
zioni. Il telecomando, dispone di una batteria CR2032 
e consente di effettuare diverse migliaia di regolazioni.

METODI DI INSTALLAZIONE

Il rilevatore OPAL può essere installato direttamente a 
parete oppure con uno degli snodi in dotazione nel kit 
BRAKET C (a sfera e angolare) per migliorare la copertu-
ra dell’area da proteggere. 
Lo snodo a sfera permette di ruotare il rivelatore di: 60° 
in verticale e di 90° in orizzontale rendendo semplice 
trovare la posizione ottimale rispetto alla zona da pro-
teggere mentre la staffa ad angolo consente di fi ssare il 
rivelatore a 45° rispetto alla parete. Gli snodi sono pro-
gettati in modo che il cavo passi al loro interno. L’intero 
sistema è quindi sicuro ed esteticamente pulito. 

PROTEZIONE TAMPER E ANTI-MASCHERAMENTO

Il rilevatore OPAL è protetto contro l’apertura e il distac-
co dalla parete, sia che venga usato lo snodo a sfera sia 
che venga usato il supporto ad angolo. Questo è possi-
bile grazie all’uso di 2 tamper antimanomissione situati 
uno sulla scheda elettronica e l’altro posizionabile all’in-
terno del supporto scelto. I rilevatori OPAL sono provvisti 
di anti-mascheramento sulla microonda. Questo permet-
te di prevenire eventuali tentativi di mascheramento.

• anti-mascheramento
• lente inferiore anti-strisciamento
• sensore crepuscolare integrato
• pet immunity
• protezione tamper per il distacco
• regolazione da remoto sia della microonda che del 

crepuscolare
• OPT-1 telecomando infrarossi
• staffa angolare ed a sfera

Satel Italia 
Via Ischia Prima, 280

63066 Grottammare (AP)
Tel. +39 0735 588713
Fax +39 0735 579159

info@satel-italia.it
www.satel-italia.it
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ira è la centrale d’allarme a 

marchio Venitem progettata per 

rispondere a tutte le esigenze 

di sicurezza in modo semplice 

e intuitivo. Un prodotto “smart” capace 

di assicurare una perfetta protezione di 

tutti gli ambienti e facilitare il lavoro di 

progettazione ed installazione dell’im-

pianto.

Mira è una centrale a 8 linee espandibili 

fi no a un massimo di 20 in modalità fi la-

re o wireless (868 MHz). Le linee posso-

no essere confi gurate in 4 modi: singolo 

bilanciamento (allarme), doppio bilan-

ciamento (allarme, tamper), triplo bi-

lanciamento (allarme, tamper, masche-

ramento) e normalmente chiuso (N.C.), 

per adattarsi al meglio alle esigenze 

dell’impianto. In aggiunta a queste linee 

vi è la linea tamper. La centrale è quindi 

adattabile alla grandezza dell’impianto 

e alle necessità dell’utente, espanden-

dosi per coprire anche ambienti molto 

ampi e strutturalmente complessi. Tra-

mite due uscite non programmabili, è 

possibile abbinare dispositivi esterni 

alla centrale quali sirena esterna e si-

rena interna, alle quali si aggiungono 2 

uscite relè a stato solido (corrente max. 

100 mA). Non di serie si possono inte-

grare 2 uscite relè o un’espansione su bus a 4 uscite. Mira può gestire 

fi no a 4 gruppi indipendenti, così da poter utilizzare una sola centrale 

anche in caso di impianti separati. È dotata di alimentatore 13,8 Vdc 1,3 

A che, grazie allo speciale trattamento in resina sottovuoto, è in grado 

di operare anche in ambienti molto umidi. Di serie il combinatore GSM, 

capace di supportare fi no a 8 numeri di telefono, e possibilità di inserire 

un combinatore PSTN, attraverso i quali l’utente può inviare comandi alla 

centrale e ricevere notifi che. 

INSTALLAZIONE, PROGRAMMAZIONE, ESPANSIONE

In fase di installazione, Mira si contraddistingue per comodità e rapidità 

grazie al box in metallo robusto e dalla struttura funzionale, con bolla 

di centratura integrata e pre-foratura per alloggiare tutti gli accessori, le 

espansioni e le schede relè a marchio Venitem. Il case è dotato anche 
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di tamper anti-apertura e anti-strappo, per una maggior 

garanzia di sicurezza contro eventuali tentativi di sabo-

taggio. La programmazione di Mira è semplice e intuitiva 

grazie al manuale di istruzioni semplifi cato e alle confi -

gurazioni fornite di default; in questa fase l’installatore 

può operare sia da tastiera, sia da PC utilizzando un 

software dedicato. La centrale Mira si propone così qua-

le soluzione ideale, indipendentemente dall’ambiente 

nel quale l’installatore si trovi a operare. 

Grazie al nuovo modulo di espansione wireless, è possi-

bile modulare o potenziare il proprio impianto di allarme 

con estrema semplicità, evitando di intervenire con in-

vasive opere murarie. 

Il nuovo sistema radio si basa sulla modulazione DSSS 

(modulazione a spettro espanso), che permette, attra-

verso un sistema di codifi che a bassissima correlazione 

reciproca, la trasmissione contemporanea di sistemi di-

versi garantendone il corretto funzionamento. La modu-

lazione a spettro espanso, unita alla codifi ca di canale, 

permette alle comunicazioni di raggiungere grandi di-

stanze e allungare in modo signifi cativo la vita delle bat-

terie. Principali caratteristiche della modulazione DSSS: 

alta resistenza ai disturbi; capacità di accecamento del 

canale radio con conseguente immunità alle interferen-

ze; alta capacità crittografi ca; completa bi-direzionalità 

di tutti i dispositivi; potenza di trasmissione e capacità 

di allungare la vita delle batterie anche fi no a 5 anni.

SICUREZZA INTEGRATA: UNA NUOVA VERSIONE 

La nuova versione di Mira si presenta con un case am-

pliato capace di contenere al suo interno un alimentato-

re per telecamere, oltre a batterie da 17 Ah. Il TSW 155 

di Venitem (13,8 Vdc 5 A regolabili con carica batterie 

integrato), permette di avere una potenza elevata in un 

contenitore compatto; è possibile alimentare fi no ad 8 

telecamere e impostare la tensione di uscita per com-

pensare la caduta di tensione dei cavi in impianti TVCC 

medio - grandi. Tale soluzione permette di integrare in 

uno stesso prodotto la gestione dell’impianto antifurto 

e di videosorveglianza, prestandosi alla gestione di im-

pianti sempre più complessi e completi.

UNA GESTIONE ALLA PORTATA DI TUTTI

La facilità nell’interazione con la centrale Mira è garanti-

ta, oltre che per l’installatore, anche per l’utente fi nale, 

qualunque sia il suo grado di abilità con i dispositivi di 

sicurezza. Mira può infatti essere gestita tramite un’ele-

gante tastiera dotata di 4 LED disposti sotto il display, 

che permettono di verifi care istantaneamente se l’im-

pianto funziona o se sia necessario un intervento tec-

nico. 

Alla tastiera può essere abbinato un lettore di chiave di 

prossimità, con scocca universale compatibile con tutte 

le serie di placche attualmente disponibili in commercio 

e dotato di una luce di cortesia che lo rende facilmen-

te individuabile anche al buio. Alla centrale possono 

essere complessivamente collegati fi no a 4 tastiere e 

4 lettori di chiave di prossimità. Ciò consente di avere 

ampio margine d’azione sull’impianto e, parallelamente, 

di controllarlo da più punti, qualora l’utente ne avesse 

necessità. Mira può comunicare con l’utente anche gra-

zie al comodo combinatore GSM, presente di serie, o 

tramite combinatore PSTN. Nel caso in cui l’utente ne-

cessiti di un’automazione nella gestione dell’impianto, 

l’installatore può impostare il programmatore orario che 

riesce a eseguire fi no a 8 operazioni giornaliere (inclu-

si accensione e spegnimento) e 12 periodi festivi. Da 

oggi è scaricabile anche la nuova APP “Centrale MIRA” 

per smartphone, per una comoda gestione dell’impianto 

ovunque ci si trovi.

Venitem
Via del Lavoro, 10

30030 Salzano (VE) 
Tel. +39 041 5740374
Fax +39 041 5740388

info@venitem.com
www.venitem.com
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a videosorveglianza è uno stru-

mento essenziale per elevare la 

sicurezza e contrastare la crimi-

nalità. L’industria TVCC è in ra-

pida evoluzione ed è importante che i 

system integrator siano in grado di offri-

re ai loro clienti soluzioni per specifi che 

esigenze ambientali e aziendali. Canon, 

leader mondiale nelle soluzioni di ima-

ging, presenta ben nove nuovi modelli 

di telecamere di sicurezza di rete. Le 

nuove network camera ad alte presta-

zioni sono ideali per un’ampia gamma 

di utilizzi in ambienti interni ed esterni, 

tra cui la sorveglianza di negozi, città e 

il monitoraggio di infrastrutture critiche. 

Tutte e nove le telecamere sono dotate 

di obiettivi con avanzata tecnologia Ca-

non Ultra-low Dispersion, ampio angolo 

di visuale, rivestimento antirifl esso e 

nuovo sensore CMOS ad alta sensibilità 

per raggiungere nuovi standard di pre-

stazioni in assenza di illuminazione ade-

guata. Le nuove telecamere Canon sono 

una fantastica opportunità nel panora-

ma delle telecamere di sorveglianza, 

offrendo la qualità richiesta dal mercato 

per ambienti scarsamente illuminati e al 

contempo riducendo i requisiti di banda 

al minimo indispensabile. La nuova gamma di telecamere di rete è inol-

tre dotata di compatibilità Profi le S ONVIF, che consente una facile inte-

grazione con la maggior parte delle piattaforme VMS, nonché Profi le G, 

per la registrazione, la ricerca e la riproduzione di fi lmati dal dispositivo 

di registrazione. Ma vediamola da vicino.

SERIE COMPLETA

La nuova gamma di telecamere di rete Canon è costituita da una serie 

completa di modelli interni ed esterni, Pan Tilt Zoom (PTZ) e fi ssi con e 

senza dome. I modelli PTZ offrono un’ampia escursione zoom per con-

sentire una migliore identifi cazione dei soggetti e ottime prestazioni in 
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luce scarsa; quelli per uso esterno sono dotati di certifi -

cazione di resistenza antivandalo IK10, per operare con 

sicurezza in tutte le condizioni. Questi modelli, grazie al 

materiale con cui sono stati costruiti e al loro design, ga-

rantiscono un funzionamento affi dabile in ambienti critici 

caratterizzati anche da temperature estreme. 

MAGGIOR CONTROLLO DELLA BANDA

L’intera nuova gamma di network camera è ottimizzata 

con codifi ca H.264 e impostazioni di qualità dell’imma-

gine ridefi nite. L’aggiunta della nuova tecnologia Area 

Data Size Reduction (ADSR) offre agli utenti un maggiore 

controllo della banda, consentendo di selezionare fi no a 

otto zone nel campo visivo da registrare a risoluzione 

HD, mentre le restanti aree sono registrate con defi nizio-

ne standard SD. Ciò aiuta a ridurre i costi complessivi di 

infrastruttura e storage.

OBIETTIVI D’ECCEZIONE

Grazie alla più recente tecnologia Canon che consente 

di ottenere elevate prestazioni, le nuove telecamere di 

rete dispongono di due tipi di obiettivi: High UD e Super 

UD. Gli obiettivi Super UD minimizzano gli errori di mes-

sa a fuoco in luce visibile e infrarossa e aiutano a man-

tenere una messa a fuoco precisa ad alta risoluzione 

quando si passa da una sorgente luminosa a un’altra. 

Gli obiettivi High UD contrastano l’aberrazione cromati-

ca nonostante siano state ridotte le dimensioni generali 

dell’obiettivo. Queste sono le prime webcam Canon do-

tate di obiettivi High UD. 

Canon Italia
Strada Padana Sup 2/B

20063 Cernusco Sul Naviglio – MI
Tel. +39 02 82482276
Fax +39 02 82484276

VCC.PROIG@canon.it
www.canon.it; 

cpn.canon-europe.com

CARATTERISTICHE TECNICHE

VB-R11VE e VB-R10VE (esterni), VB-R11 (interni) - PTZ anti-
vandalo con zoom 30x, le telecamere Canon “Speed   Dome” 
sono caratterizzate da una rotazione continua a 360˚, capo-
volgimento automatico dell’immagine, inseguimento automa-
tico intelligente, ampio angolo visuale di 58,4° e controllo di 
precisione PT ad alta velocità (450°/sec.) al fi ne di garantire 
la massima copertura dello spazio. I nuovi motori Micro-Step 
utilizzati nelle telecamere sono tre volte più veloci, accelerano 
cinque volte più rapidamente e sono circa sette volte più pre-
cisi rispetto ai modelli esistenti, pur offrendo maggiori livelli 
di controllo e durata. Le telecamere “Speed   Dome” sono dota-
te anche di allarme con rilevatore intrusione e urla e un’ampia 
resistenza alle intemperie per tutte le condizioni ambientali. 

VB-M641VE e VB-M640VE (esterni), VB-M641V, VB-M640V (in-
terni) - le telecamere high-end fi sse dome antivandalo outdoor e 
indoor Canon sono dotate di zoom 2,4x con apertura f/1,4 e cor-
rezione IR, angolo visuale ultra-ampio di 111,5° e certifi cazione 
di resistenza antivandalo IK10. I rilevatori intrusione e urla sono 
disponibili sui modelli con caratteristiche più elevate. I system 
integrator possono anche fornire un’unità  di riscaldamento op-
zionale specifi ca per i modelli VB-M641VE e VB-M640VE che ne 
consente un uso prolungato a bassa temperatura e rende queste 
telecamere ideali in condizioni atmosferiche critiche.

VB-M741LE / VB-M740E - telecamere fi sse per esterni dotate 
di obiettivo zoom 2,4x e un angolo di visualizzazione ultra-ampio 
di 113,4º, per immagini di alta qualità di giorno e di notte, ideali 
per l’utilizzo in ambienti esterni particolarmente freddi e pericolosi. 
Un led IR incorporato consente inoltre di riprendere in condizioni 
di luce pari a zero.
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he siano reali o virtuali, le in-

terfacce utente sviluppate da 

Inim Electronics hanno un uni-

co comune denominatore: la 

semplicità d’uso. Questo fattore è reso 

possibile da dieci anni di ricerca tecno-

logica volta a facilitare il lavoro di chi il 

prodotto lo installa, e migliorare l’espe-

rienza d’uso di chi lo utilizza. Così na-

scono dispositivi che risolvono in modo 

intelligente necessità di tipo domotico e 

antintrusione, che non lasciano mai l’u-

tente disorientato ma lo prendono per 

mano e lo accompagnano nella gestione 

del proprio sistema.

TASTIERE INIM: IL FUTURO
 È NELLA PERSONALIZZAZIONE 

E NELLA VERSATILITÀ

Alien - è la nota tastiera touchscreen 

domotica e antintrusione di Inim Electro-

nics che offre all’utente fi nale un’inter-

faccia straordinariamente semplice e 

chiara. Con display a colori da 4,3” o 

7” presenta icone grandi ed intuitive, 

tramite le quali la completa gestione 

dell’impianto è disponibile con un sem-

plice tocco. Ma non solo: tra le numero-

sissime funzionalità di questo dispositivo, l’applicazione mappe grafi che 

mette a disposizione dell’utente un’interfaccia interattiva realizzata per 

mezzo di mappe programmabili con immagini e icone completamente 

personalizzabili. Questo signifi ca non solo che l’utente può gestire la 

propria casa con un semplice tocco su planimetrie o fotografi e dell’abi-

tazione, ma che la massima libertà di personalizzazione di tutta l’inter-

faccia della tastiera è nelle sue mani. Accanto all’interfaccia standard, 

studiata da Inim per soddisfare le più svariate esigenze installative e 

d’uso, diventa possibile personalizzare l’interfaccia utente ridisegnando-

la interamente in maniera da adattarla alla perfezione alle esigenze di 

ogni singola installazione. 

Joy e Concept - Le tastiere Joy poggiano la loro semplicità d’uso sulla 
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tecnologia Easy4U. Hanno quattro tasti a vista per un 

accesso immediato alle funzioni di centrale che, usati 

a coppie, diventano allarmi immediati. Il modello Joy/

MAX dispone di microfono e altoparlante. Attraverso i 

messaggi vocali, guida l’utente all’interno del menù 

nell’inserimento e disinserimento, lo avvisa sugli eventi, 

mette in comunicazione persone distanti. In più, offre 

sensori di prossimità e di lettura della temperatura, con 

cronotermostato temporizzato. Le tastiere Concept/G si 

differenziano per l’assenza di tasti tradizionali e organi 

meccanici in movimento. L’utente si interfaccia al siste-

ma attraverso tasti a sfi oramento su aree luminose. La 

linea estetica nera e a sviluppo verticale risulta raffi na-

ta, mentre la planarità della superfi cie semplifi ca la puli-

zia. Quattro tasti funzione permettono l’attivazione delle 

funzioni di centrale e, se utilizzati a coppie, diventano 

allarmi immediati.

Aria - Aria è la tastiera wireless di Inim prossima all’usci-

ta che sarà presentata in anteprima alla fi era di Sicurez-

za 2015. Un dispositivo via radio che replica le funzioni 

della tastiera cablata Concept consentendo all’utente di 

gestire l’impianto attraverso un display grafi co ad icone 

di semplice utilizzo e 4 comodi tasti funzione rapida. 

La sua batteria è a lunga durata: ben due anni. Grazie 

al suo design essenziale e alla sua staffa a muro o da 

tavolo, Aria diventa un raffi nato elemento d’arredo da 

collocare a parete o su di un mobile. Il suo accelero-

metro funziona da anti-sabotaggio o da “risveglio” dal-

lo stand-by, mentre la luminosità del display si adatta 

all’ambiente circostante.

TASTIERE VIRTUALI, SEMPLICITÀ REALE

App AlienMobile - AlienMobile è l’app per la gestione 

remota dei sistemi SmartLiving via dispositivi mobili An-

droid o iOS. L’interfaccia utente è semplice e chiara, 

supporta tutti i tipi di display, si orienta in orizzontale/

verticale e presenta un design elegante e funzionale. 

Inoltre, presentando la stessa interfaccia delle tastie-

re Alien e del web-server di SmartLan/G, si integra in 

un ecosistema coordinato dove l’utente trova sempre 

un ambiente riconoscibile. Con un tocco su smartpho-

ne o tablet si può gestire e monitorare l’impianto; ac-

cedere a scenari, oggetti e memoria eventi; effettuare 

azioni domotiche a distanza. È possibile gestire fi no a 

5 impianti SmartLiving, controllando i propri impianti in 

modo unitario (casa, uffi cio, azienda). In più sono dispo-

nibili funzionalità di videoverifi ca con visione multipla di 

4 telecamere.

INTERFACCIA WEB CON SMARTLAN/G

Qualora non si avesse a disposizione un dispositivo An-

droid o Apple, oppure si desiderasse accedere alla ge-

stione del proprio impianto tramite PC, la scheda di rete 

SmartLAN/G offre il web server probabilmente più evo-

luto in ambito domotico e antintrusione. L’interfaccia 

web mette a disposizione tutti i comandi necessari, una 

tastiera virtuale, ed evolute funzioni di mappe grafi che e 

videoverifi ca: partendo da un’immagine è possibile cre-

are mappe interattive su cui inserire pulsanti e icone 

personalizzabili, per segnalare lo stato degli oggetti in 

modo semplice e chiaro. In più gestisce le telecamere 

ONVIF, inviando mail con le immagini precedenti e suc-

cessive all’allarme, o visualizzando lo stato dell’impian-

to in tempo reale accedendo  alle telecamere PTZ da 

remoto. Comodamente, ovunque ci si trovi.

Inim Electronics 
Via Fosso Antico s.n. 
Località Centobuchi 

63076 - Monteprandone (AP)
Tel. +39 0735 705007 
Fax +39 0735 704912

sales@inim.biz
www.inim.biz

Alien/S e Alien/G, tastiere touchscreen a colori con interfaccia comple-
tamente personalizzabile
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ahua Technology, con l’ultima 

crescita esponenziale registrata 

nei mercati al di fuori della Cina, 

ha realizzato, nel 2014, un fattu-

rato complessivo di 1.2 miliardi di dol-

lari. Non solo ha ottenuto una crescita 

veloce e sostenuta, ma è anche pronta 

a competere con le altre grandi multina-

zionali occidentali. Dahua ha posto le 

basi concrete per diventare un fornito-

re di soluzioni complete e con integra-

zione verticale. Con tutti i prodotti ora 

disponibili, Dahua adotta un approccio 

verticale, puntando in particolare ai seg-

menti del Trasporto e della Vendita al 

dettaglio, grazie anche alla realizzazio-

ne di una linea completa di sistemi che 

comprende non solo videosorveglianza 

in HD, ma anche antintrusione, controllo 

accessi, videocitofonia e serrature intel-

ligenti. 

LINE UP COMPLETA 

Grazie ad una vasta gamma di sistemi 

di videosorveglianza HD ed allo sviluppo 

di nuove tecnologie, Dahua è in grado 

di differenziarsi sul mercato. Dahua di-

spone infatti di una gamma completa di 

telecamere IP con risoluzione di 2K e 4K e varie funzioni, come messa 

a fuoco fi ssa, automatica, WDR, telecamere per luce notturna, speed 

dome, ecc. Oltre alle telecamere, Dahua dispone di una gamma comple-

ta di NVR con altezze di 1U/2U/3U/4U. Nella gamma delle telecamere 

IP e HDCVI, Dahua dispone di diverse categorie di prodotti, specifi che 

per ogni tipo di mercato e di progetto, come le Ultra Smart (indicate per 

progetti di grandi dimensioni), le Eco-Savvy (ideali per progetti medi e per 

i canali di distribuzione), le Lite (specifi che per il mercato entry-level) e la 

serie di Wi-Fi (progettate per il settore extra-sicurezza come, ad esempio, 

l’elettronica di consumo). Per gli NVR, invece, Dahua dispone dei modelli 

Super NVR (fi no a 256 canali per progetti di grandi dimensioni), degli 

NVR professionali (NVR di medie dimensioni) e dei NVR serie Benefi cio 

(per il settore di mercato SMB). Dahua si concentra poi sullo sviluppo dei 

prodotti 4K e H.265: NVR a compressione H.265, telecamere H.265 e 

per fi ne 2015 completamento della nuova linea di prodotti H.265.
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VMS PERSONALIZZATI

Dahua soddisferà al meglio le esigenze del mercato di 

fascia alta: ha infatti sviluppato la sua piattaforma di 

gestione video, che può essere personalizzata per i di-

versi mercati verticali come, ad esempio, le applicazioni 

mobili, il settore bancario e il CMS, ed ha completato 

l’integrazione con altri fornitori di piattaforme, come Mi-

lestone e Genetec. Quest’anno in Dahua è stato istituito 

un Team indipendente di Ricerca &Sviluppo per creare 

nuovi strumenti software, che Dahua ritiene essere la 

chiave per distinguersi sul mercato asiatico. Nel prossi-

mo futuro, il Team R &D svilupperà VMS su misura per 

i diversi mercati.

PIÙ HDCVI 

Oltre alla notevole crescita dei prodotti IP, anche l’HD su 

coassiale di Dahua, noto come HDCVI (High Defi nition 

Composite Video Interface), ha visto una buona crescita, 

sviluppatasi già dal 2011, grazie alla forte domanda di 

prodotti HD su coassiale da parte del mercato globale. 

Dahua ha ora completato l’intera linea di prodotti HDCVI 

con telecamere e DVR in grado di supportare una risolu-

zione di 720p e1080p, ed ha lanciato la seconda gene-

razione HDCVI con il nuovo chipset proprietario costitu-

ito dal DH5000(TX +ISP) e dal DH9910(RX analogico + 

HD), che aumenta il livello delle prestazioni complessive 

e la fl essibilità dei prodotti HDCVI. Nel DH5000 è stato 

integrato anche l’ISP e questo può ridurre notevolmente 

il costo totale di produzione di una videocamera. I DVR 

HDCVI di ultima generazione hanno fatto un signifi cativo 

passo avanti nell’integrazione dei segnali HDCVI e 960H 

tramite l’utilizzo del nuovo chip DH9910, che integra in 

un unico chip sia un RX analogico convenzionale che un 

RX di segnale HDCVI. Ora gli ultimi DVR HDCVI possono 

tranquillamente sostituire i tradizionali DVR analogici, 

accettando in ingresso entrambi i segnali in automatico. 

Questo signifi ca che gli utenti possono sostituire i DVR 

HDCVI senza aggiornare le loro videocamere analogiche 

esistenti e utilizzando i cablaggi coassiali esistenti. Per 

Dahua, quindi la domanda di HD su coassiale crescerà 

fi no al 2018, grazie all’aggiornamento di impianti con 

prodotti analogici tradizionali a impianti con prodotti HD 

su coassiale. Per Dahua, l’HDCVI non è certo solo una 

linea “di transizione”: la tecnologia è in continua evolu-

zione, si sviluppa con le attuali tendenze tecnologiche e 

soddisfa i requisiti per tutti i tipi di progetti e di mercati, 

da quelli di entry-level a quelli di livello medio, fi no ai 

settori high-end. Non a caso Dahua sta progettando lo 

sviluppo futuro dell’HDCVI da 2K, a 4K e poi 8K. 

ANTINTRUSIONE, CONTROLLO ACCESSI, 
VIDEO-CITOFONIA E SERRATURE

Dahua ha quest’anno presentato anche propri sistemi di 

allarme, sia cablati che Wi-Fi, con sensori e sirene; un 

sistema di controllo accessi per il controllo degli ingres-

si con software Dahua per il mercato SMB e le versatili 

serrature Dahua, con supporto per password, impronte 

digitali e schede magnetiche. Dahua Technology è distri-

buita, in Italia, da VIDEOTREND Srl.

Dahua Technology Co., Ltd.
No. 1199 Bin’an Road,

Binjiang District,
Hangzhou, China 310053
Tel. (+86) 571 87688883

Fax (+86) 571 876888815
overseas@dahuatech.com

www.dahuasecurity.com
Dahua è distribuito in Italia

da Videotrend

g g p , ,g g p , ,



L

  

a potenza e l’affi dabilità dei 

sistemi di sicurezza Paradox, 

distribuiti da DIAS, da oggi si 

uniscono alle più avanzate tec-

nologie audio e video ad alta defi nizione 

per dar vita a Paradox Insight, una solu-

zione integrata altamente innovativa in 

grado di offrire prestazioni straordina-

rie. Paradox Insight permette all’utente 

di controllare da remoto tutto quello che 

succede nella propria abitazione o nel 

proprio uffi cio, sempre e ovunque, co-

modamente con il proprio smartphone 

tramite l’app gratuita. 

RIVELATORE CON TELECAMERA

Vero gioiello del sistema Paradox Insight 

è il rivelatore passivo d’infrarossi con te-

lecamera integrata HD77W, in grado di 

fornire le alte prestazioni e l’affi dabilità 

caratteristiche dei prodotti Paradox uni-

te ad una straordinaria qualità audio e 

video. HD77W permette di visualizzare e 

ascoltare in streaming, in ogni momen-

to e in ogni luogo, tutto ciò che accade 

nel luogo protetto. In caso di allarme, 

tramite la verifi ca audio e video, l’utente 

ha il grande vantaggio di poter immedia-

tamente comprendere se il problema è 

reale o se si tratta di un falso allarme. Quando viene attivato un allarme, 

riceve immediatamente un video ad alta risoluzione a colori con 10 fo-

togrammi jpg al secondo, contenente la registrazione di ciò che ha pro-

vocato l’allarme. L’utente può visualizzare in qualsiasi momento i fi lmati 

audio-video HD 720p registrati e solo le persone autorizzate possono ac-

FOCUS PRODUCT
AD

VR
ED

182       OTTOBRE  2015

Sistema d’allarme
gestito via smartphone

CARATTERISTICHE DELLA CENTRALE DIGIPLEX EVO HD

• Centrale a microprocessore a 8 zone cablate (16 con la funzione duplica-
zione zone) espandibile fi no a 192 zone cablate/senza fi li, fi no a 8 aree 
indipendenti

• Memoria 2048 eventi
• 999 codici utenti/telecomandi
• Possibilità di collegare fi no a 254 moduli sul BUS.
• Possibilità di inserimento Totale, Perimetrale Istantaneo, Perimetrale e Di-

sinserito per singola area
• Combinatore su linea VOIP a 1200baud
• Compatibile con: modulo combinatore telefonico vocale VDMP3; modu-

lo comunicatore PCS250 per linea GSM/GPRS; modulo Internet IP150; 
rivelatore HD77W; sensori indirizzabili; tastiere TM50, K656, K641+, 
K641R, K641LX e K641LX/86

• Integrazione con sistema controllo accessi
• Firmware aggiornabile localmente tramite interfaccia 307USB e software 

WinLoad
• Con ricevitore RTX3: fi no a 192 trasmettitori senza fi li, fi no a 999 teleco-

mandi bidirezionali REM2, fi no a 8 moduli uscite PGM senza fi li 2WPGM 
e fi no a 8 sirene senza fi lo SR130 e SR150

• Alimentatore switching da 2.5A
• Conforme EN50131 Grado 3
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cedere a riprese in diretta. Inoltre, a seconda delle varie 

esigenze, la telecamera può essere impostata per regi-

strare automaticamente i movimenti all’interno dell’area 

protetta (ROM) o per registrare su richiesta (ROD).

LA CENTRALE

Per gestire appieno queste e le numerose altre funzioni 

del rivelatore HD77W, Paradox ha creato per il sistema 

Insight la nuova centrale d’allarme EVOHD, un prodot-

to estremamente affi dabile e sicuro, controllato da un 

potente processore. La comunicazione degli allarmi 

avviene su IP, GSM, GPRS, linea PSTN o in qualsiasi 

combinazione. Progettata per offrire un’installazione fa-

cile e veloce e favorire l’espansione futura del sistema, 

la centrale EVOHD può supportare fi no a 254 moduli e 

192 zone. La funzione “zona fl essibile” della centrale 

consente, durante la programmazione, di assegnare un 

rivelatore a qualsiasi zona indipendentemente dalla po-

sizione fi sica della connessione.

TASTIERA TOUCHSCREEN 

Per un perfetto connubio tra sicurezza e design, può es-

sere abbinato alla tastiera TM50 touchscreen. Dotata 

di un ampio schermo ad alta risoluzione di 5 pollici, la 

tastiera TM50 è disponibile in ben 7 colori e consente 

di gestire l’impianto di allarme in modo intuitivo grazie 

al menu guidato, con la possibilità di personalizzare le 

zone, le aree, i codici utenti e le uscite programmabili. 

Permette all’utente di caricare fi no a 32 planimetrie e 

foto a colori dei locali protetti e di visualizzare al loro in-

terno ogni porta, fi nestra o rivelatore di movimento attivi 

e può essere impiegata anche per attivare e disattivare 

fi no a otto dispositivi domestici, quali gli impianti di illu-

minazione e gli accessi.

Paradox Insight è un sistema affi dabile e modulare pro-

gettato per adattarsi alle più specifi che esigenze di si-

curezza degli utenti e può essere facilmente ampliato 

con una vasta gamma di dispositivi Paradox da esterno 

e da interno. È ideale in moltissimi contesti, come le 

abitazioni private, gli esercizi commerciali, i negozi, i ri-

storanti, le farmacie, le banche e le aree di stoccaggio 

delle merci. La possibilità di programmazione da remoto 

si traduce per l’installatore in una migliore assistenza 

per il cliente. Paradox Insight è un prodotto della serie 

Paradox EVO ed è compatibile con tutti i prodotti suppor-

tati dalla centrale DIGIPLEX EVO.

DIAS sarà presente alla fi era SICUREZZA 2015 nel PAD. 

22 - STAND K11

DIAS 
Via Triboniano, 25

20156 Milano
Tel. +39 02 38036901 
Fax +39 02 38036950

www.dias.it

CARATTERISTICHE DEL RIVELATORE HD77W

• Rivelatore passivo d’infrarossi con telecamera a colori incorporata
• Verifi ca evento allarme in HD con audio (jpg immagini fi sse e fi le 

video H.264)
• Video on Demand (VOD) / Record on Demand (ROD)
• Più fl ussi multimediali simultanei
• Tre secondi audio/video pre-allarme
• Rivelatore passivo d’infrarossi digitale, portata m 12x12, angolo 

100°
• Telecamera con sensore da 1.4 mega pixel, risoluzione 1280 x 720p
• Telecamera con LED a luce bianca per visione notturna a colori 
• Telecamera HD dotata di video controllo automatico del guadagno, 

bilanciamento del bianco ed esposizione automatica
• Connessione rete LAN
• Conforme EN 50131
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anasonic è presente anche 

quest’anno alla fi era SICUREZ-

ZA (Pad 24 stand N10) con uno 

spazio interattivo di circa 50 

mq progettato per riprodurre diversi sce-

nari reali di applicazione. Panasonic la-

vora da sempre in stretta collaborazione 

con i propri clienti nell’intento di imple-

mentare soluzioni dal valore aggiunto e 

di reale impatto sugli obiettivi aziendali, 

in grado cioè di rispondere concreta-

mente alle esigenze di safety e security. 

Allo stand Panasonic i visitatori avranno 

modo di scoprire il sistema Total Securi-

ty, un vero e proprio ecosistema di solu-

zioni customizzate per un’ampia gamma 

di applicazioni professionali.  L’integra-

zione tra tecnologia di intelligent analyti-

cs e cloud in un’unica matrice virtuale 

sotto forma di un soluzione completa, 

integrata e pronta all’uso, dimostrerà 

come sia oggi possibile affi ancare alle 

telecamere di videosorveglianza sistemi 

di controllo accessi, allarme anti-intru-

sione e rilevamento incendi, risparmian-

do notevolmente sulle spese di instal-

lazione, cablaggio, connessione di rete 

e manutenzione. Sarà possibile vedere 

all’opera sistemi applicati al monitorag-

gio merci per il settore specifi co della logistica o le telecamere antivan-

dalo dotate di obiettivo “fi sh-eye” a 360° e microfono realizzate per ATM, 

soluzioni per gli istituti di credito, per il settore dei trasporti e per sale di 

controllo. Il total security comprende, inoltre, il Face Server, dispositivo 

realizzato per applicazioni di marketing, attraverso cui le aziende pos-

sono sfruttare i dati rilevati dalle telecamere di videosorveglianza per 

creare profi li accurati dei loro clienti e cambiare gli annunci pubblicitari 

da trasmettere alle unità di digital signage collegate.

TELECAMERE TRUE K4

Allo stand Panasonic saranno, inoltre, in mostra le nuove telecamere 

True 4K SFV781L, in grado di fornire alle aziende una soluzione ad alte 

prestazioni che dimezza i costi complessivi della videosorveglianza, gra-

zie alle capacità di ampia copertura di cui esse sono dotate. Panasonic 

sta investendo molto nella tecnologia 4K applicata alla videosorveglian-
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za, perché ne ha da subito compreso opportunità e po-

tenziali benefi ci per gli utenti fi nali. Questa tecnologia è 

ideale per un alto numero di applicazioni e risponde alle 

specifi che esigenze di sicurezza e protezione di luoghi 

esposti a maggiore rischio, come istituti bancari, punti 

vendita al dettaglio e reti della logistica. La SFV781L è 

la soluzione ideale per il monitoring di aree cittadine e 

incroci stradali, di aeroporti e stazioni ferroviarie, di par-

cheggi e stabilimenti, di magazzini e banchine portuali. 

La risoluzione 4K permette di offrire superiori livelli di 

nitidezza delle immagini e di restituire una particolarità 

dei dettagli prima impensabile. Grazie a queste speci-

fi che, l’utente sarà in grado di videosorvegliare grandi 

superfi ci utilizzando un numero di macchine inferiore a 

quello che servirebbe servendosi di telecamere tradi-

zionali. Trattandosi di una 4K, infatti, la telecamera è 

ideale per grandi spazi, in quanto è suffi ciente installare 

un dispositivo per singolo ambiente per coprire 4 angoli. 

La WV-SFV781L ha un reale impatto anche sugli effettivi 

costi di staffe, cavi, montaggio a parete e altre spese 

operative inerenti l’installazione di una telecamera TVCC 

tradizionale e garantisce una visione quattro volte più 

ampia delle telecamere da 1080p e addirittura 9 vol-

te superiore alla classe da 720p. La WV-SFV781L ha 

come punto di forza il nuovo sensore MOS da 1/1.7” 

a 12MegaPixels. Pur essendo ad altissima risoluzione, 

grazie a questo nuovo sensore la telecamera mantiene 

una sensibilità di 0,3lux a colori e 0,04lux in bianco e 

nero, caratteristiche non comuni per telecamere di que-

sto tipo. La risoluzione massima invece può essere di 

12Mpix (4000x3000p) in rapporto di formato 4:3 o 4K 

UltraHD (3840x2160p) in rapporto 16:9. La camera è 

dotata anche di un faro ad infrarossi SmartLed per la 

visione notturna. La compressione digitale H264 ottimiz-

zata dal processore permette di trasmettere fi no a 15fps 

in 12Mp o 30fps in 4K con occupazioni di banda accet-

tabili. Un altro fattore di qualità è legato all’ottica; Pana-

sonic ha realizzato per la serie 4K delle ottiche speciali 

zoom motorizzato 6X 4.2 – 25.2mm in grado di coprire 

un angolo di ripresa orizzontale che varia da 100° a 17°, 

garantendo un’ampia gamma di applicazioni e sempli-

fi candone l’installazione. Essendo IP66 antivandalo, la 

camera è inoltre dotata di una particolare calotta di pro-

tezione che, per mantenere nel tempo l’alta defi nizione 

dell’immagine, possiede un sistema chiamato RainWash 

in grado di impedire ad acqua e sporco di depositarsi. 

BULLET CAMERAS ENTRY LEVEL

Panasonic annuncia, inoltre, un nuovo approccio alla 

distribuzione, mostrando una nuova gamma di bullet 

camera. Presentate in anteprima alla Fiera, infatti, le 

nuove telecamere sono state progettate per garantire 

immagini ad alta qualità e performance ad un prezzo 

entry-level. Le due nuove telecamere da 1080p e 720p 

si presentano sul mercato con funzionalità quali 4 fl ussi 

video indipendenti H 264 e 6 uscite JPEG, wide dyna-

mic range, luce a LED IR integrata, sensibilità ultra high: 

0.07lx (per la 1080 p) – 0.02lx (per la 720p) in modalità 

color MNR, supporto memory card SDXC, funzionalità 

VIQS (fi no a 8 aree), lenti x3.6 Vari Focal. Le nuove bullet 

camera sono inoltre adatte all’utilizzo in situazioni criti-

che (con temperature dai – 20° ai + 50° per la versione 

outdoor).

Panasonic Italia 
Branch Offi ce of Panasonic 

Marketing Europe GmbH
Viale dell’Innovazione, 3

20126 Milano
http://security.panasonic.com
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ISCO Group presenta ProSYS™ 

Plus, il nuovo Sistema di Sicu-

rezza Ibrido sviluppato per grandi 

progetti residenziali e commer-

ciali. Questa soluzione di ultima gene-

razione offre una gamma di funzioni as-

solutamente unica, con una singola piat-

taforma hardware liberamente scalabile 

fi no a 512 zone tramite un esclusivo si-

stema di licenze. All’avanguardia su tutti 

i fronti, ProSYS™ Plus integra l’ampia 

gamma di tecnologie di RISCO Group, 

azienda leader nel mercato globale della 

Sicurezza professionale. ProSYS™ Plus 

permette di utilizzare un’unica centrale 

per tutti i tipi di installazioni, con la mas-

sima fl essibilità e scalabilità, permetten-

do di risparmiare e di offrire ai clienti un 

sistema vincente. L’innovativo sistema 

di licenze di RISCO consente infatti di 

selezionare l’esatto numero di zone ne-

cessarie al progetto e la possibilità di 

aggiungerne altre quando necessario. 

ProSYS™ Plus è inoltre ideale per appli-

cazioni di qualsiasi tipo e dimensione; 

essendo poi conforme agli standard Eu-

ropei di Grado 3, permette di soddisfare 

anche gli esigenti requisiti di sicurezza di 

siti sensibili come banche, infrastrutture 

critiche ed edifi ci governativi o pubblici. L’esclusivo Sistema di licenze of-

ferto da ProSYS™ Plus consente di utilizzare un unico hardware per ogni 

tipo di applicazione, dalla più piccola alla più grande. Questo permette di 

semplifi care la gestione e ridurre il valore del magazzino ricambi per le 

assistenze.

UNA SINGOLA PIATTAFORMA 
PER TUTTE LE ESIGENZE

Rivelatori - RISCO Group offre una gamma completa di rivelatori Grado 2 

e Grado 3 progettati per installazioni commerciali e industriali. Le esclu-

sive tecnologie di rilevazione di RISCO forniscono affi dabilità e immunità 

a falsi allarmi senza pari in ambienti critici interni ed esterni. I rivelatori 

sono anche disponibili in versione Bus, consentendo di risparmiare sui 

tempi e costi di cablaggio, installazione e manutenzione.
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Integrazione e gestione della Sicurezza - L’integrazione 

di ProSYS™ Plus con il software SynopSYS Integrated 

Security and Building Management™ fornisce una sem-

plice soluzione per il controllo e la gestione di Sicurezza, 

rilevazione incendio, TVCC, controllo accessi ed altro. 

La piattaforma è lo stato dell’arte delle soluzioni client 

server con un’architettura aperta per l’integrazione di 

apparecchiature e software anche di terze parti.

Ampia scelta di opzioni per la comunicazione - ProSYS™ 

Plus considera fondamentale l’affi dabilità dei sistemi di 

Comunicazione. Non solo permette di utilizzare tutte le 

più avanzate tecnologie di comunicazione disponibili 

come multi-socket IP, 3G e WiFi, ma consente anche di 

confi gurare più canali contemporaneamente, ottenendo 

piena ridondanza e resilienza.

Software di Confi gurazione - Il Software di Confi gurazio-

ne (CS) è lo strumento ideale per programmare, control-

lare e diagnosticare ProSYS™ Plus. Il CS è un’avanzata 

applicazione tramite la quale gli installatori possono 

gestire e confi gurare il database degli impianti instal-

lati e presto effettuare operazioni automatiche remote 

su gruppi di centrali. La connessione alla centrale può 

avvenire localmente tramite un cavetto standard, o da 

remoto via GPRS o IP. Connettendosi al Cloud RISCO, 

l’installatore può programmare da qualsiasi luogo utiliz-

zando una semplice connessione ad Internet.

Smartphone App per il controllo ovunque e in qualsiasi 

momento - Attraverso l’applicazione iRISCO, basata sul 

RISCO Cloud, gli utenti possono monitorare il proprio si-

stema visualizzando le immagini e il fi lmato live in caso di 

allarme, tramite notifi che push, o a richiesta. L’app con-

sente anche di inserire, disinserire, visualizzare lo stato 

dell’impianto a distanza e consultare la memoria eventi.

Video Verifi ca in tempo reale di un allarme in corso - Con 

VUpoint, la rivoluzionaria soluzione per la verifi ca video 

che integra perfettamente Telecamere IP con il sistema di 

sicurezza, installatore e utente possono visualizzare im-

magini dal vivo anche a richiesta sul proprio smartphone 

o via web browser.

Basata sul Cloud RISCO - Grazie al Cloud RISCO, 

ProSYS™ Plus offre la più recente innovazione tecno-

logica e un’ampia gamma di servizi per l’installatore e 

l’utente. Attraverso il cloud, l’installatore può gestire da 

remoto gli impianti installati e fornire/vendere ai propri 

clienti servizi ad alto valore aggiunto come l’applicazio-

ne per smartphone, la video verifi ca e la domotica. Per 

l’utente, il Cloud, attraverso l’App per smartphone iRI-

SCO, consente di verifi care in tempo reale un allarme 

in corso con immagini ad alta risoluzione ovunque e in 

qualunque momento. Gli installatori possono inoltre ac-

quistare l’esatto numero di zone necessarie al progetto 

e aggiungerne in seguito altre, adattandosi a esigenze 

future. Attraverso Telecamere IP per interno e per ester-

no, grazie al Cloud RISCO, VUpoint fornisce infi ne im-

magini o video clip ad alta risoluzione a richiesta o in 

risposta a qualsiasi evento di allarme, per un livello di 

sicurezza senza pari. In ultimo, SmartHome è una fun-

zione aggiuntiva all’app iRISCO che permette - oltre al 

controllo del sistema di sicurezza - anche la gestione 

di dispositivi domotici, che garantisce un risparmio in 

denaro ed energia.

Risco Group
Via Robecco 91

20092 Cinisello Balsamo ( MI)
Tel. +39 02 66590054 
Fax +39 02 66590055

info@riscogroup.it
www.riscogroup.it
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erve una risposta veloce ed 

effi cace per ogni esigenza di 

sicurezza nell’ambito della vi-

deosorveglianza: ecco la Por-

table Camera di SeSyNG, utilizzata per 

monitorare in tempo reale luoghi dove 

risulti problematica l’installazione di 

un impianto TVCC standard e in tutte 

quelle situazioni che richiedano appli-

cazioni temporanee a lungo o a breve 

termine. Questa telecamera IP portatile 

si installa in pochi minuti nel luogo desi-

derato e permette di essere facilmente 

spostata e riposizionata in modi e luo-

ghi differenti, permettendo di risolvere 

sempre le esigenze di monitoraggio per 

ambienti indoor e outdoor. La Portable 

Camera è un dispositivo stand-alone a 

basso consumo energetico alimentato 

da una batteria integrata che ne permet-

te l’utilizzo fi no a dieci ore e che, per il 

suo funzionamento, non ha bisogno di 

nessun altro componente aggiuntivo, né 

software né hardware. Questa teleca-

mera non necessita di particolari manu-

tenzioni e garantisce un funzionamento 

duraturo nel tempo. Inoltre è facilmente 

trasportabile a mano grazie all’impugna-

tura laterale che ne distribuisce il peso 

in maniera uniforme. Sul  lato opposto rispetto alla maniglia, il design 

della scocca è costituito principalmente di acciaio ed è progettato per 

aderire perfettamente a forme cilindriche (come un palo della luce) di 

diametro fi no a 150 mm: il fi ssaggio avviene tramite delle cinghie di 

metallo che garantiscono grande stabilità. Particolarmente versatile e 

ideale in molti ambiti, anche grazie all’affi dabilità e alla sicurezza nell’in-

vio dei dati (fi ltri HTTP/HTTPS/SSL/IP e accesso di protezione con user-

name e password), questo sistema viene già utilizzato in altri paesi da 

agenzie di sicurezza, organi di pubblica amministrazione, militari, addetti 

alle situazioni di emergenza e da aziende private. La portable Camera è 
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perfetta per effettuare riprese a distanza di sicurezza, 

garantendo la salvaguardia dell’operatore che altrimenti 

sarebbe esposto a rischi d’incolumità. L’utilizzo di que-

sto sistema si adatta inoltre a tutte quelle situazioni che 

richiedono una risposta d’intervento immediata. Questa 

telecamera è infatti dotata di una funzione che permette 

di inviare avvisi in tempo reale mediante la programma-

zione personalizzata degli eventi, permettendo all’opera-

tore di collegarsi in remoto per visualizzare le immagini 

o per stabilire l’orario in cui è accaduto un evento che 

necessita di maggiore attenzione. Grazie all’elevata re-

sistenza all’acqua e alla corrosione e al rivestimento an-

tivandalo di cui è equipaggiata, la Portable Camera può 

essere utilizzata sia per applicazioni per brevi periodi (ad 

esempio in corrispondenza di posti di blocco temporanei 

per tenere la zona sotto controllo), sia per installazioni 

a lungo termine.

CARATTERISTICHE TECNICHE

La Portable Camera possiede un sensore CMOS da 

6 Megapixel (con sensore termico opzionale) in grado 

di acquisire immagini con dettagli nitidi e di altissima 

qualità con una risoluzione fi no a 2592 x 1944 pixel. 

La telecamera dispone di una memoria interna da 16 

GB con possibilità di espansione fi no a 128 GB ed è 

dotata di comando PTZ con zoom digitale 8x, sensore 

di movimento, funzione di compensazione del bianco e 

nero, bilanciamento del bianco automatico e funzione 

di correzione della distorsione dell’immagine. Le lenti 

sono intercambiabili con possibilità di scelta tra 6 an-

goli diversi (92°, 82°, 55°, 40°, 27° e 13°), in grado di 

offrire una visuale molto ampia della scena, rendendo 

non necessario il continuo spostamento e inclinazione 

della lente. Inoltre, tramite le lenti opzionali day/night 

in abbinamento ad un sensore termico, la Portable Ca-

mera è in grado di adattarsi a qualsiasi condizioni di 

luce, rendendo possibile anche la ripresa in ambienti 

privi di illuminazione. La Portable Camera dispone di 

un router integrato con connettività Wi-Fi oppure 3G/4G 

LTE/GPRS (su richiesta sono disponibili insieme en-

trambe le connettività), attraverso la quale è possibile 

avere accesso ai fi le della telecamera per mezzo di una 

rete sicura, utilizzando uno smartphone, un tablet, un 

PC o qualsiasi dispositivo provvisto di collegamento a 

internet. Pensata per lavorare anche nelle condizioni più 

estreme, la Portable Camera possiede una scocca co-

struita in acciaio inossidabile AISI 304 bianco lucido con 

classifi cazione IP65, che permette il funzionamento del 

sistema con temperature comprese fra una minima di 

-30°C fi no ad una massima di 50°C. La telecamera mi-

sura 229 mm in altezza, 165 mm in larghezza, 244 mm 

di spessore e peso di 4,5 Kg. Su richiesta è possibile 

equipaggiare la telecamera con funzionalità aggiuntive e 

accessori extra, come il kit di lenti, la funzionalità di regi-

strazione dei dati GPS all’interno dei fi le, una valigia per 

il trasporto compresa di rotelle, sistemi di alimentazione 

alternativi (energia solare o eolica), porta aggiuntiva PoE 

per fornire alimentazione a dispositivi secondari, teleca-

mera con rivestimento antivandalo in policarbonato da 3 

mm, un braccio per il montaggio e perfi no la possibilità 

di personalizzare il colore della scocca con una tonalità 

Pantone.

IdeaPM
Via G.Giusti 6

20090 Cesano Boscone (MI) 
Tel. +39 02 36591150
Fax +39 02 36591151

info@ideapm.it
http://www.ideapm.it
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a sicurezza in ambito urbano è 

il più delle volte concepita come 

presidio del territorio da parte 

delle forze dell’ordine: non si 

possono non ricordare i provvedimenti 

che, sulla spinta delle varie emergenze, 

vengono emanati per affi ancare a poli-

zia e carabinieri personale dell’esercito 

destinato alla sorveglianza di specifi ci 

obiettivi. Inoltre, negli ultimi anni, si è 

via via diffuso l’utilizzo delle telecame-

re per la videosorveglianza delle aree 

urbane. Uno strumento che si è dimo-

strato determinante nella ricostruzione 

a posteriori di eventi criminosi e nell’i-

dentifi cazione delle persone coinvolte, 

ma che risulta scarsamente utile per mettere in atto azioni e procedure 

che consentano di intervenire sul crimine nel momento stesso in cui si 

sta verifi cando, per contrastarlo o almeno limitare i danni da esso de-

terminati. L’uso di sistemi di comunicazione che sfruttino la tecnologia 

Over IP apre nuove prospettive nel consentire l’intervento in tempo reale 

a contrasto degli eventi criminosi, in funzione quindi di security, ma allo 

stesso tempo consentendo di perseguire obiettivi di safety.

 

COLONNINE SOS MULTIFUNZIONE

L’esempio più classico è quello delle colonnine SOS multifunzione instal-

late in parchi, piazze, parcheggi, stazioni, aeroporti, impianti sportivi ed 

in generale in aree ad elevata frequentazione di pubblico. Esse consen-

tono, grazie alla fl essibilità di indirizzamento permessa dalla tecnologia 

IP, di gestire più pulsanti di chiamata ognuno destinato ad una diverso 

tipo di aiuto (sanitario, sicurezza, informazioni, etc), ciascuno dei quali 
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metterà in comunicazione l’utente con centri di ascol-

to differenti specializzati per fornire una specifi ca assi-

stenza. Queste colonnine, oltre ad un grosso pulsante 

a fungo di colore rosso che attiva la comunicazione con 

le forze dell’ordine, possono avere dei pulsanti ausiliari 

contrassegnati da specifi che icone che indirizzano la co-

municazione verso il posto di soccorso sanitario o verso 

un centro servizi che possa fornire, ad esempio, infor-

mazioni sul traffi co ferroviario, sui servizi aeroportuali, 

come anche informazioni turistiche.

APPLICATIVI IN AREE URBANE

Un ulteriore esempio di interessante applicazione del-

le tecniche di comunicazione Over IP a fi ni di protezio-

ne civile è offerto da quanto realizzato da un comune 

dell’area circumvesuviana, che ha colto l’occasione del 

rinnovo della rete di illuminazione pubblica per utilizzare 

i pali di sostegno delle lampade per integrare un siste-

ma di diffusione sonora in grado di diffondere segnala-

zioni di allarme o annunci di emergenza in coincidenza 

ad eventuali accadimenti connessi alla specifi ca natura 

vulcanica dell’area.

Sempre in ambito cittadino, diverse società di vigilanza 

hanno attrezzato le loro sale operative per gestire da 

remoto i servizi di accesso a locali non presidiati tramite 

citofoni e videocitofoni IP collegati in ADSL, realizzando 

un vero e proprio servizio di portierato remoto. Questo 

servizio risulta utile sia per gestire gli accessi a singoli 

locali/aree - come ad esempio uffi ci o stabilimenti - al di 

fuori dei normali orari di apertura, sia per la gestione de-

gli accessi ad aree multiutente, come residence o uten-

ze condominiali. Nel caso di un sistema multiutente, 

come ad esempio un residence costituito da un gruppo 

di appartamenti, oltre al videocitofono installato all’in-

gresso principale sarà possibile installare altri apparati, 

uno per ciascun utente, in modo da consentire all’ope-

ratore del centro di controllo non solo di verifi care l’iden-

tità del visitatore ma di mettersi in comunicazione con lo 

specifi co utente che il visitatore intende raggiungere al 

fi ne di avere preventiva autorizzazione al suo ingresso.

Altro esempio molto attuale di utilizzo dei sistemi di co-

municazione su IP è quanto realizzato da ERMES per 

contribuire alla sicurezza dell’area EXPO dove è stato 

fornito un sistema di colonnine SOS, ognuna corredata 

da una coppia di trombe con funzione di diffusione sono-

ra, installato sulla passerella pedonale Expo-Fiera (PEF) 

e su quella Expo-Merlata (PEM) - due importanti snodi 

che saranno attraversati da milioni di visitatori durante 

tutto il periodo della manifestazione. Le colonnine sono 

del tipo audio video ed a doppia postazione, per con-

sentirne il facile utilizzo anche alle persone con ridotta 

mobilità che fanno uso di sedie a ruote ed a ciascuna 

di esse è associato un sistema di diffusione sonora che 

pilota una coppia di trombe, consentendo all’operatore 

della sala controllo di intervenire attivamente in caso di 

necessità sia con annunci “live”, sia con annunci pre-re-

gistrati in modo da interagire con il pubblico nelle più 

diverse situazioni.

In altri ambiti ERMES ha fornito il sistema di chiama-

te di emergenza e diffusione sonora installato a bordo 

dei treni della metropolitana di Fortaleza in Brasile ed 

il sistema di interfonia installato sulla nave posa-tubi 

Semac 1, operante nell’oceano indiano, come anche 

l’impianto di interfonia e diffusione sonora installato 

nella vetreria della Saint Gobain a  Dabrowa Górnicza, 

in Polonia.

ERMES Elettronica
Via Treviso, 36

31020 San Vendemiano (TV)
ermes@ermes-cctv.com

www.ermes-cctv-com
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dris® P3XX è un’unità elettronica 
per il controllo degli accessi, pro-
gettata e prodotta dalla Elex srl di 
Torino. È un “Controller” polivalen-

te di ultima generazione, con prestazioni 
avanzate, disponibile sia nella versione 
on line (networked), sia stand alone (au-
tonomo e indipendente). Questa nuova 
linea di “Control panel”, interamente 
made in Italy, è un’assoluta novità per-
ché infrange le regole che sono alla base 
degli attuali sistemi di controllo accessi. 
Le differenze che caratterizzano il pro-
dotto rispetto allo “stato dell’arte” sono 
oltre una decina. Una di queste è il tipo 
di allestimento, ossia il “guardaroba” a 
disposizione del Controller per far fronte 
alle più svariate esigenze di installazio-
ne. Da decenni, il vestito indossato da 
questa tipologia di prodotti è sempre lo 
stesso. Come dire: il Controller continua 
a vestire classico sebbene le esigenze si-
ano mutate e diventate più ampie. In sin-
tesi, i prodotti presenti sul mercato sono 
proposti in due “confezioni”: modello DIN 
rail e versione cabinet. Nel primo caso, 
l’unità si presenta come un contenitore 
a più moduli adatto per essere installato 
su guide DIN. Nel secondo, è un sempli-
ce box di plastica o di lamiera, all’interno 
del quale trovano posto l’elettronica, il 
gruppo di alimentazione e la batteria.

UN VESTITO PER OGNI OCCASIONE

Idris® inaugura una nuova tendenza nel modo di vestire i Controller per 
gli accessi mettendo a disposizione dell’installatore un più ampio assor-
timento di “capi di abbigliamento”, uno dei quali è un’assoluta novità nel 
settore. La collezione proposta da Elex nasce dall’esperienza maturata 
in campo da oltre trent’anni a stretto contatto con impiantisti, elettricisti 
e system integrator. Lo scopo è di offrire soluzioni pratiche ed effi caci, 
nonché economiche, alle attese di coloro che devono poi installare i pro-
dotti, oltre che del cliente fi nale. Idris® è oggi disponibile in ben cinque 
allestimenti: nudo, casual, fashion, divisa e impermeabile. Nella versio-
ne nudo è senza vestito, così come nasce dalle linee di produzione. Una 
scheda elettronica “all inclusive” (ha tutto ciò che serve), da alloggiare 
all’interno di un qualsiasi cabinet o da integrare nelle apparecchiature 
per ottimizzare lo spazio e contenere i costi. L’allestimento casual, inve-
ce, è un abito informale, pratico ed economico. Un contenitore a dodici 
moduli agganciabile su una guida DIN standard, da ospitare in un quadro 
elettrico industriale. Basta la guida e il gioco è fatto.

FACILE DA COMPORRE COME UN LEGO

Ed ecco la vera novità, il modello fashion. Design dai tratti puliti e li-
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nee eleganti e massima attenzione ai particolari, que-
sta soluzione offre il primo cabinet al mondo a struttura 
modulare per controllo accessi. Il modello consente di 
realizzare la composizione più adatta alle esigenze di 
montaggio e controllo, di lavorare comodamente anche 
in situazioni diffi cili e di garantire la massima sicurez-
za, vivere in ambienti eleganti. Disegnato dall’architetto 
Francesco Mottese, realizzato in lamiera di acciaio al 
carbonio, verniciato a polvere (resina epossidica), il mo-
dello si articola su quattro moduli tra loro interfacciabili. 
Il modulo Nucleo rappresenta la struttura base, prevede 
il passaggio dei cavi dal retro oppure dall’alto e dal bas-
so tramite pannelli in alluminio removibili, ha il portello 
totalmente asportabile con all’interno le istruzioni per il 
montaggio, console (led e beeper), tag RFId per l’identi-

fi cazione automatica, dispositivo di teleapertura e sen-
sori di sicurezza (tamper switch, tilt sensor, termostato 
ecc.). Il modulo Energia comprende il gruppo alimentato-
re e UPS, batteria inclusa. Il modulo Legàmi è un sempli-
ce e pratico adattatore per tubazioni esterne (plastiche o 
metalliche), ideale per poter preallestire l’impianto. Orbita, 
infi ne, è un modulo per espandere il prodotto, in grado di 
ospitare uno o più dispositivi ausiliari. 
Se si deve installare il controller all’interno di una ser-
ver room o web farm, Idris® ha il vestito da mettere per 
l’occasione. Il modello divisa, infatti, è costituito da un 
cassetto rack standard 19” EIA 310. Alto due moduli 
e profondo appena trenta centimetri, si inserisce facil-
mente in qualsiasi armadio rack. Idris®, infi ne, è pronto 
a indossare una corazza quando deve vivere all’esterno, 
giorno e notte, sotto i raggi del sole o la pioggia batten-
te. Nella versione impermeabile si presenta come un 
contenitore a 24 moduli DIN, robusto (IK10) ed ermetico 
(IP66), protetto dalle intemperie e idoneo per operare 
anche nelle condizioni ambientali più diffi cili.

ELEX
Corso Moncalieri 77

10133 Torino 
Tel. +39 011 6601822 (r.a.)

Fax +39 011 6601700
commerciale@elex.it 

www.elex.it
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uando sorvegliare o documen-

tare non è suffi ciente, occor-

rono i sistemi di videoanalisi 

e quelli intelligenti in grado di 

estrapolare dati dalle immagini in auto-

nomia. Uno di questi è legato al ricono-

scimento targhe, all’interpretazione del 

dato e all’utilizzo dello stesso per le ap-

plicazioni più disparate. Tuttavia, dopo 

anni di servizio onorato, i programmi di 

lettura targhe sono ormai diventati ob-

soleti rispetto alle rinnovate esigenze 

e alle potenzialità evidenziate dall’evo-

luzione tecnologica. Il nuovo passo si 

chiama infatti Cloud e quello dopo an-

cora si chiama IoT (Internet of Things). 

Sta infatti fi nendo l’era in cui a fatica i 

software estraevano porzioni di immagi-

ni registrate dalle telecamere, le davano 

in pasti a complessi OCR e ne estrapola-

vano il contenuto in maniera quasi fede-

le: ora bisogna affrontare il passo suc-

cessivo. Forte di queste considerazioni, 

Oneteck ha da tempo presentato con 

successo la piattaforma “STREET” che, 

grazie alla sua progettazione Smart e 

modulare, è risultata una potente arma 

per abbracciare l’evoluzione Cloud. 

RICONOSCIMENTO TARGHE ATTIVO E MODULARE

Street di base nasce come un sistema di riconoscimento e lettura targhe 
attivo e modulare con gestione degli eventi. Permette, tramite la lettura 
delle targhe con analisi in tempo reale, di eseguire compiti automatiz-
zati quali: aprire cancelli o sbarre; monitorare mezzi aziendali e tenere 
traccia dei passaggi; rilevare in real-time automezzi non in regola con le 
normative (bollo o assicurazione scaduti); rilevare il passaggio di auto-
mezzi rubati. 

MODULARE E VERSATILE

Il sistema Street è modulabile e si possono defi nire e attivare le funzioni 
di black e white list, programmazione eventi, esportazione su fi le CSV. 
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La modularità consente di attivare funzioni aggiuntive, di 
implementare varchi con più telecamere e di utilizzare 
sistemi preesistenti, purché siano conformi alle specifi -
che tecniche minime richieste. Il sistema Street è com-
pletamente gestibile tramite rete locale o da remoto (se 
presente una connessione dati): dall’interfaccia web è 
possibile aggiungere o rimuovere le telecamere, impo-
stare black e white list. Vediamo le funzioni disponibili e 
le diverse versioni:

Personalizzazione - è possibile personalizzare il softwa-
re, a seconda dell’esigenza del cliente, per il riconosci-
mento e il tracciamento di oggetti e per applicazioni di 
videoanalisi.

Interfaccia web – Il sistema STREET è completamente 
gestibile tramite rete locale o da remoto (se presente 
una connessione dati); dall’interfaccia web è possibi-
le aggiungere o rimuovere le telecamere, impostare le 
black list e le white list.

History- il sistema prevede l’esportazione degli eventi su 
fi le CSV standard, con gestione e ricerca agevolata dalla 
funzione Smart Logic, in grado di fi ltrare i dati anomali 
e fuori standard (es. targhe estere) o quelli ricorrenti.

Black e white list - la gestione delle liste permette di 
gestire eventi al riconoscimento di determinate targhe. 
L’utente può inserire una propria lista di targhe o at-
tingere a database nazionali con eventuali note (bollo 
scaduto, auto non assicurata, auto rubata ecc…). 

La programmazione eventi è legata alle black e white 
list e al riconoscimento di una determinata targa: Street 
può inviare e-mail, sms o generare un impulso (aprire 
porte, sollevare sbarre ecc…). 

CSV per l’esportazione degli eventi - anche su ricerca, con 
database in grado di ricostruire immagini  sulle quali, in 
sovrimpressione, sono stampate data e ora dell’evento.

CLOUD NO LIMITS

La Street Hardware Version utilizza una telecamera One-
teck B22360 (2 MP e zoom ottico motorizzato 10X) e un 
NUC Intel con l’applicazione Street embedded. Il sistema 
è facile da installare e pronto all’uso per applicazioni gene-
rali e per i casi più comuni. Il sistema Street supporta fi no 
a 4 telecamere in real time per ogni unità di elaborazione.

La Cloud Street Service Version interagisce invece con 
le versione hardware e la arricchisce di molte funziona-
lità, permettendo tra l’altro l’analisi e la comparazione 
in tempo reale con le banche dati dei veicoli rubati e 
la verifi ca del fatto che il veicolo sia assicurato o se la 
sua revisione sia scaduta. Street Service Version è sia 
un’opzione in abbonamento per la Street Hardware Ver-
sion, sia  un servizio che si interfaccia anche a sistemi 
di riconoscimento targhe di terze parti.

Oneteck Cloud Street Full System è infi ne un sistema 
centralizzato, gestito nella Server Farm Oneteck che for-
nisce in Cloud l’intero ciclo di gestione - dalla ricezione 
immagini alla elaborazione  ed estrazione del dato con 
OCR, dall’archiviazione dei dati all’analisi degli stessi, 
dalla comparazione delle banche dati alla segnalazione 
proattiva delle irregolarità. Street Cloud Full System è un 
servizio in abbonamento e funziona con tutte le teleca-
mere (anche non Oneteck), purché di qualità suffi ciente 
ad ottenere immagini da cui leggere le targhe. 

Oneteck è un marchio di proprietà Europlanet, che lo di-
stribuisce in esclusiva in Italia. La politica commerciale 
di Oneteck protegge il canale reseller e installatore e 
vigila attivamente sui prezzi online (Ebay, Amazon etc), 
fornendo anche in esclusiva soluzioni “Custom”.

Oneteck by Europlanet 
Via M. E.Lepido 11/A

40132 Bologna
Tel +39 051 6415330

Fax + 39 051 6417126
            info@oneteck.com 

www.oneteck.com
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opo anni di lavoro all’ombra di 

grandi aziende di settore, svilup-

pando progetti di sensoristica e 

sistemi wireless, ITALIANA SEN-

SORI si affaccia con il proprio marchio 

ed i  propri prodotti nel settore della sicu-

rezza. Nel completo catalogo, spiccano 

la sensoristica da esterno ed un moder-

no e performante sistema radio operan-

te sulla doppia frequenza 868-869 MHz.

SISTEMA

L’intero sistema è studiato per garanti-

re semplicità di installazione, iniziando 

dalla centrale installabile senza bisogno 

di essere aperta. Un supporto a muro 

su cui collegare i cavi di rete si innesta 

direttamente sulla centrale; in questo 

modo anche l’operazione di sostituzione 

della batteria risulterà estremamente 

veloce. La sirena autoalimentata si apre 

mantenendo solidali al fondo la prima 

e la seconda copertura, con la secon-

da che funge da tavolino per l’appoggio 

degli attrezzi di lavoro, evitando di dover 

scendere dalla scala per posarli.

La centrale dispone di 64 zone radio e 

2 zone fi lari estendibili a 7 per un totale 

di 71 zone.

Il protocollo di comunicazione, proprietario, altamente performante e 

completamente bi-direzionale, è digitale ed opera sulla doppia frequenza 

(1 Canale 869,400 MHz - 869,650 MHz, 4 Canali 868,00 MHz - 868,60 

MHz), permettendo di raggiungere una distanza di trasmissione tra cen-

trale e periferiche superiore ad 1 Km in aria libera; la sicurezza e l’affi -

dabilità delle comunicazioni sono garantiti dal sistema FHSS (Frequency 
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Sistema via Radio
doppia frequenza 868/869

PERIFERICHE

8040-ISR027 - Rivelatore via radio da esterno in tripla tecnologia composto 
da 2 PIR ed 1 MW con funzione di PET immunity se settato in triplo AND.

8041-ISR028 - Rivelatore via radio da eter-
no con copertura a tenda da posizionare tra 
fi nestra e persiana o in esterno a protezione 
di qualsiasi varco. Composto da 2 PIR ed 1 
MW, riconosce il senso di attraversamento 
avendo la possibilità di discriminare uno dei 
due sensi; dispone inoltre della funzione WIN 
che permette un’alimentazione supplementa-
re esterna. Disponibile in bianco o marrone.

8048-ISS004 - Sirena autoalimentata per 
esterno completamente in policarbonato con 
frontale apribile a cerniera da destra o da 
sinistra senza necessità di rimuoverlo dalla 
base; seconda copertura apribile a tavolino 
per riporvi gli attrezzi e provvista di livella per 
il corretto posizionamento.
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Hopping Spread Spectrum), dal TDMA (Time Division 

Multiple Access) e dall’AES (Advanced Encryption Stan-

dard). L’autonomia delle batterie delle periferiche è ga-

rantita da un sofi sticato software che modula la potenza 

di uscita delle trasmissioni tra centrale e periferiche in 

funzione della distanza tra di loro. Essendo il sistema 

bidirezionale di ultima generazione, le periferiche cono-

scono lo stato del sistema; a sistema disinserito le pe-

riferiche sono in stand-by, eccetto l’antisabotaggio, con-

tribuendo anche con questa funzione al risparmio delle 

batterie. Tramite la funzione di bidirezionalità, inoltre, il 

sistema è particolarmente sicuro in quanto, ad allarme 

inserito, i rivelatori non si inibiscono dopo la prima rile-

vazione ma continuano a rilevare, diventando di fatto si-

curi come un sistema fi lare. Tutte le periferiche possono 

essere settate direttamente dalla centrale (sensibilità 

PIR, portata microonda, AND o OR ecc). Aggiungendo la 

scheda GSM all’interno, è possibile una completa ge-

stione a distanza tramite SMS. Aggiungendo la scheda 

LAN, è possibile la programmazione e la gestione attra-

verso la rete internet direttamente da browser, senza 

dover installare applicazioni.

La programmazione può essere effettuata direttamente 

dalla tastiera integrata o tramite PC. La centrale, di linea 

gradevole ed integrabile in ambienti domestici, è realiz-

zata in ABS autoestinguente secondo normative.

SPECIFICHE TECNICHE DELLA CENTRALE

• Frequenze di trasmissione: 869,40 MHz-869,65 
MHz 1 canale, 868,0 MHz-868,6 MHz 4 canali

•  FHSS: Frequency Hopping Spread Spectrum
•  TDMA: Time Division Multiple Access
•  AES: Advanced Encryption Standard
•  Portata: oltre 1.000 m in aria libera
•  Display: 16x2 colore blu retroilluminato
•  Zone radio: fi no a 64
•  Zone fi lari: 2 espandibile fi no a 7
•  Sirene radio: fi no a 64

•  Radiocomandi: fi no a 64
•  NC Zona 24H: 1 ingresso
•  Relè di uscita allarme: 1x 5A doppio scambio
•  Inserimento/disinserimento: 3 aree
• Programmi inserimento/disinserimento: 7 combinazioni
• Uscita Open Collector: malfunzionamento max 80 mA
•  Uscita Open Collector:condizione di stato max 80 mA
•  Uscita Open Collector : liberamente programmabile 

max 100 mA
• Memoria eventi: non volatile 512 eventi con fi ltro query
•  Utenti: 32
•  Livelli di accesso: Admin, utilizzatore, installatore
• Programmazione, aggiornamento, manutenzione tra-

mite PC: Scheda accessoria 8056-ISA009
•  Alimentazione: 230Vac
•  Alloggiamento per batteria: 12V 2,2 Ah
•  Alimentatore switching 14,5 Vcc 2,5 A

•  Dimensioni: 358x223x53 mm

ITALIANA SENSORI
Via Pordenone 2 

00100 - Roma (RM)
Tel +39 06 92928252
Fax +39 0692942586

commerciale@italianasensori.it
www.italianasensori.it

ALTRE PERIFERICHE

8042-ISR029 
Rivelatore doppia tecnologia da in-
terno a parete con snodo

8044-ISR031 
Rivelatore doppia tecnologia da in-
terno da soffi tto

8045-ISR032 
Rivelatore magnetico per porte o fi nestre

8047-ISR034 
Rivelatore per tapparelle

8049-ISA008 
Radiocomando bidirezionale

-

-
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aP System è un sistema di con-

nessione nato in Telecom & Se-

curity nel 1996. CaP, che sta per 

Connettore a Pressione, ha rivo-

luzionato il modo di effettuare connes-

sioni coassiali: risponde infatti con un’u-

nica soluzione a innumerevoli problemi 

di installazione, ottimizzando il trasferi-

mento dei segnali a radiofrequenza. CaP 

è protetto da brevetto europeo e inter-

nazionale PCT (valido nei più importanti 

paesi mondiali) ed è esportato in tutti i 

5 continenti. E’ completamente ideato, 

progettato e prodotto in Italia.

TANTI CAVI, UN SOLO CONNETTORE...
UNIVERSALE!

Il primo grande vantaggio è quello di po-

ter utilizzare un unico connettore (il CaP) 

per cavi coassiali da 3.0 mm fi no a cavi 

da 7 mm di diametro. Di conseguenza la 

prima e importantissima caratteristica 

del connettore è la sua universalità. L’u-

niversalità del connettore su cavi coas-

siali di diverso diametro dipende proprio 

dal concetto su cui è fondato il Sistema 

CaP: vale quindi la pena di approfondire 

la questione dal punto di vista squisitamente tecnico. Il cavo coassiale 

è formato da due conduttori, il centrale e la calza. Nel sistema CaP 

la connessione del centrale è eseguita automaticamente all’interno del 

connettore, grazie ad una clip elastica che accetta qualsiasi diametro 

di conduttore centrale. La connessione della calza viene eseguita, con-

temporaneamente alla connessione meccanica tra cavo e connettore, 

appoggiando calza e guaina del cavo coassiale sulla parete esterna del 

connettore ed inserendo sopra gli stessi il CaP il quale, grazie alla sua 

elasticità (650% di allungamento a rottura), collega stabilmente il cavo 

al connettore, mantenendo allo stesso momento un ottimale contatto di 

calza. Questa caratteristica non è riscontrabile in nessun’altra tipologia 

esistente di connettori coassiali (a vite, a crimpare e a compressione). 

Queste altre tipologie, infatti, prevedono un preciso adattamento tra le 

dimensioni del cavo e quelle del connettore, in assenza il quale la con-
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nessione risulterebbe impossibile o di bassissima quali-

tà elettrica e meccanica. Nel caso del nostro BNC basa-

to sul sistema CaP, invece, la qualità della connessione 

risulta evidente dai risultati di prove tecniche eseguite 

dai migliori laboratori mondiali (Huber+Suhner, Bedea, 

PKM, etc), che certifi cano che la connessione eseguita 

vanta ottimi risultati di Return Loss (30 dB@3 Ghz) e di 

Effi cienza di Schermatura (Classe A+).

RISPARMIO INDIRETTO:
RIUTILIZZABILITA’ DEL CONNETTORE

Spesso l’installatore è chiamato ad effettuare in corso 

d’opera modifi che o verifi che, come l’accorciamento di 

un cavo, lo spostamento di una telecamera e tanti altri 

piccoli e fastidiosi interventi. Utilizzando il CaP, la con-

nessione può essere facilmente riaperta e il connettore 

riutilizzato (diversamente da ciò che in genere avviene in 

tutte le connessioni che utilizzano connettori metallici, 

ossia: doversi disfare del connettore tagliando il cavo e 

buttar via il connettore). Di conseguenza la seconda e 

importantissima caratteristica è la riapertura e il riutiliz-

zo del connettore.

SEMPLICITÀ, TENUTA MECCANICA, 
QUALITÀ ELETTRICA

Il terzo e grande vantaggio è la semplicità di utilizzo: in 

soli 30 secondi è infatti possibile effettuare la connes-

sione. La terza e quarta caratteristica sono quindi la 

semplicità e la tenuta meccanica. 

Ultimo vantaggio, ma non per importanza: trattandosi 

di una connessione diretta tra cavo e dispositivo, l’in-

stallatore ha la sicurezza di porre in essere una con-

nessione di alta qualità e quindi dal risultato sicuro. Da 

qui un’ultima rilevante caratteristica: la qualità elettrica 

della connessione.

CONCLUSIONI

Dichiara Giovanni Pugliese, ideatore e produttore del 

CaP e titolare di Telecom & Security: “ciò che ci spinge 

ad operare in un mercato così complesso è la voglia di 

condividere quei valori fondamentali che - al di là di ogni 

condivisibile convincimento - sono comunque indispen-

sabili per l’ottenimento di qualsivoglia risultato, tanto 

nella vita quanto nel lavoro. Primo fra tutti questi valori è 

l’orgoglio di aver pensato ad un sistema, averlo proget-

tato e prodotto in Italia. Vogliamo che questo sistema 

continui ad essere prodotto in Italia. E allo stato attuale, 

mi pare una gran bella cosa”.

Telecom & Security
Viale Stefano Tinozzi, 3

Zona Ind.le Interporto d’Abruzzo
65024 - Manoppello (PE)

Tel. +39 085 8569020 
Fax. +39 085 8569707
info@telecomsecurity.it
www.telecomsecurity.it

Telecom & Security custodisce le vostre connessioni
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copo principale della protezione 

antincendio è di limitare, a livelli 

accettabili, la probabilità di mor-

te, lesioni e danni materiali in un 

incendio fortuito. L’obiettivo più comune 

per garantire la sopravvivenza è quello 

di assicurare adeguate vie di fuga. Per 

far ciò è necessario avvertire tempesti-

vamente le persone della presenza di un 

incendio. La famosa ed indispensabile 

tempestività di intervento viene messa 

in risalto nelle fi nalità della norma UNI 

9795 (Sistemi fi ssi automatici di rive-

lazione e di segnalazione allarme d’in-

cendio Progettazione, installazione ed 

esercizio), che testualmente recita: “I si-

stemi fi ssi automatici di rivelazione d’in-

cendio hanno la funzione di rivelare au-

tomaticamente un principio d’incendio e 

segnalarlo nel minore tempo possibile.”

E’ dunque fondamentale rivolgersi ad 

un interlocutore tecnologico altamente 

affi dabile nella scelta del sistema an-

tincendio. Vent’anni di esperienza e un 

ricercato gruppo di ingegneri altamente 

qualifi cati hanno conferito a Detnov le 

capacità e l’identità necessarie per di-

ventare un punto di riferimento a livello 

internazionale nella fabbricazione di sistemi di rivelazione incendi. La 

tecnologia più avanzata, l’impegno e il rigore professionale offrono a 

Detnov gli strumenti necessari per offrire una metodologia esclusiva e 

consolidata, con un alto rendimento dei sistemi di fabbricazione, oltre a 

un’ottimizzazione delle risorse per tutte le aree operative. 

CENTRALI DI 
RIVELAZIONE INCENDIO

Le centrali di rivelazione incendio della detnov sono di tipo intelligente e 

sviluppate in conformità con le normative EN54-2 e 4. Le centrali suppor-

tano fi no a 250 elementi per loop di base con possibilità di espansione a 

8 loop (2000 elementi indistintamente tra rivelatori, moduli, pulsanti). La 

gestione intelligente di tipo analogico permette una costante supervisio-

ne dell’impianto relativamente alla manutenzione, agli eventuali allarmi 

intempestivi, ai test automatici verso il campo, al controllo della sensibi-

lità dei rivelatori ed alla loro necessità di pulizia, ecc. 

Tra le ultime novità, Detnov ha introdotto sul mercato la Centrale 
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CAD150-1 MINI adatta ai piccoli e medi impianti, con 

un solo loop e fi no a 100 elementi confi gurabili su loop. 

Dispone come tutte le centrali della Famiglia Detnov 

dell’opzione di collegamento remoto tramite schede di 

rete RS485, IP, Fibra ottica e ModBus.

RIVELATORI ANALOGICI

I rivelatori analogici con e senza isolatore a bordo si 

basano su una camera di rivelazione di tipo a labirinto, 

facilitando il fl usso del fumo al sensore. Il principio di 

rivelazione è basato sull’effetto Tyndall. La camera è 

protetta da una griglia che evita l’entrata di sporcizia e 

insetti. Il rivelatore ottico di fumo include inoltre degli al-

goritmi di compensazione della polvere per gli ambienti  

più ostili. Grazie al suo design innovativo, la gamma dei 

rivelatori Detnov è tra le eleganti sul mercato: la serie 

BLk è stata realizzata di colore nero - ideale per le instal-

lazioni in cui l’equilibrio tra funzionalità ed estetica è un 

aspetto imprescindibile. La gamma di rivelatori analogici 

di Detnov della serie 200 è composta da quattro model-

li: un rivelatore termovelocimetrico da 58ºC, uno termico 

da 78ºC, un rivelatore ottico e uno ottico-termico, tutti 

compatibili con le centrali analogiche Detnov della fami-

glia CAD-150.

MODULI 
E SOFTWARE

I moduli indirizzabili con e senza isolatore sono alimen-

tati direttamente dal LOOP, hanno a bordo la segnalazio-

ne stato con indicatori LED. La morsettiera è estraibile, 

e consente la connessione cavo fi no a 2,5 mm di se-

zione. Predisposizione per montaggio barra DIN e/o nel 

suo contenitore BOX. 

Il Software di Confi gurazione SCD-150 è stato realizzato 

per un utilizzo semplifi cato ed intuitivo. Dispone anche 

del test di linea per rilevare eventuali disturbi presenti 

sul loop. Il Software Grafi co SGD-150 consente poi di re-

alizzare le mappe grafi che di una o più centrali connesse 

in rete tra loro. 

Tutti i prodotti della linea Detnov hanno acquisito la Cer-

tifi cazione prodotto e processo esclusivamente attraver-

so un laboratorio accreditato (Normativa CPR).

Detnov Logistica per l’Italia
Tel +39 011 2745726
infoitalia@detnov.com

www.detnov.com./it
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aspetto che oggi più sta cam-

biando il settore della Security è 

quello che viene comunemente 

defi nito “convergenza digitale”. 

Questo concetto si traduce, dal punto di 

vista tecnologico, nella migrazione verso 

segnali, apparati e sistemi su base TCP-

IP e, dal punto di vista operativo e com-

merciale, nell’affacciarsi sul mercato 

di soggetti che storicamente non sono 

specialisti nel settore della sicurezza, 

ma che sono in grado di gestire le prero-

gative tipiche delle reti digitali.

In questo contesto, il fenomeno della 

convergenza digitale obbliga gli installa-

tori e gli integratori di sistemi di Sicurez-

za Fisica a dotarsi di conoscenze specifi -

che sulle reti sia a livello hardware che a 

livello software. ComNet, altamente spe-

cializzata nella distribuzione dei segnali 

e leader nella trasmissione di video su 

fi bra ottica, ha da sempre compreso i 

vantaggi della comunicazione Ethernet e 

per questo ha investito nello sviluppo di 

sistemi per la trasmissione di video e in 

generale di segnali IP su rame e su Fibra 

ottica. L’azienda è abituata a prestare 

la massima attenzione alle esigenze 

espresse dal mercato e l’ultima sfi da è 

quella di ridurre la complessità e i costi delle installazioni di Video Over 

Ethernet. La risposta di ComNet, che sarà presentata in Fiera Sicurezza 

2015, è nella serie di Switch self managed CNGE2+2SMS.

MENO COMPLESSITÀ, MENO COSTI

Questi nuovi prodotti presentano una serie di caratteristiche uniche, vol-

te soprattutto a sostituire, per le applicazioni specifi che, gli switch mana-

ged con un risparmio totale - tra costi di materiale e di installazione - pari 

a circa il 25%. Prima di tutto le dimensioni miniaturizzate semplifi cano 

la loro posa in spazi ristretti. Un singolo switch pesa solo 200 grammi e 

misura 10,4 × 9,4 × 3,7 cm; il CNGE2+2SMS è oggi quindi probabilmen-

te l’opzione più piccola disponibile sul mercato.

Lo switch presenta una confi gurazione con due porte 10/100/1000TX per 

la connessione su cavo UTP con connettore RJ45 di due dispositivi IP pe-

riferici locali (telecamere, lettori di controllo accessi, contatti mappati, etc) 

e due porte 100/1000FX SFP per il collegamento della montante a Gigabit 

in confi gurazione a ring. Questo permette di ottimizzare al meglio i costi di 
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una protezione perimetrale, spingendosi all’installazione 

di un dispositivo di rete per ogni palo telecamera.

Inoltre le due porte a slot SFP permettono ampia versa-

tilità nell’utilizzo dell’infrastruttura di backbone, dando 

persino la possibilità di utilizzare vecchi cavi esistenti 

obsoleti (RG59 o doppini intrecciati) in una fase di tran-

sizione nella realizzazione dell’impianto e dell’anello 

“autocicatrizzante” (Self-healing Ring). La gestione base 

del protocollo “Rapid Spanning Tree” è infatti un’altra 

caratteristica esclusiva dello switch intelligente CN-

GE2+2SMS, che permette la semplice confi gurazione in 

campo delle funzionalità RSTP tramite il controllo di 7 

DIP switch. Lo switch presenta quindi alta fl essibilità di 

utilizzo: può essere confi gurato come switch self-mana-

ged per reti con topologia ad anello, ma anche come 

switch con gestione ridondata delle due porte SFP, in 

una confi gurazione “drop&insert”, oppure stellare per 

prevenire inondazioni di traffi co multicast e perfi no come 

Media converter a due canali video.

AUTOGESTITO = MENO TEMPO

Ma l’aspetto più innovativo consiste nella sua caratte-

ristica di essere autogestito (self-managed). La  serie 

di switch CNGE2+2SMS consente quindi di creare una 

rete di videosorveglianza IP senza necessariamente 

avere complesse conoscenze di programmazione. I Dip 

Switch permettono la confi gurazione locale ed elimina-

no completamente la programmazione tramite PC. Se 

necessario, è comunque possibile effettuare confi gura-

zioni avanzate attraverso un’interfaccia Web. In questo 

modo si evitano i costi elevati degli switch managed e 

si abbattono di circa il 50-75% i tempi di installazione e 

set-up degli stessi. Si tratta quindi di prodotti di connet-

tività IP pensati per le reti perimetrali, switch “managed” 

che sono però preconfi gurati e quindi quasi “plug&play”, 

replicando la semplicità installativa tipica dell’analogico.

PoE 

Un’ulteriore caratteristica non trascurabile è nella ge-

stione delle funzionalità PoE. Le porte 1 e 2 possono 

fornire (in funzione del modello) fi no a 60 watt di poten-

za per porta in conformità agli standard IEEE 802.3at. 

Le porte PoE sono costantemente monitorate dallo swi-

tch, che presenta anche una funzione automatica di re-

boot se necessario. Infi ne, come tutti i prodotti ComNet 

industriali, anche la serie CNGE2+2SMS è costruita in 

modo da soddisfare le esigenze installative in condizioni 

ambientali diffi cili e quindi caratterizzata da elevata ef-

fi cienza termica con temperatura estesa di utilizzo (da 

-40˚ C a +75˚ C), alimentazione DC ridondata, resisten-

za agli shock e alle vibrazioni meccaniche, protezione 

dai transitori e dai picchi di tensione. Il tutto con un 

MTBF (tempo medio fra i guasti) superiore alle 100.000 

ore. La serie CNGE2+2SMS è interamente prodotta ne-

gli Stati Uniti e viene fornita con l’esclusiva garanzia 

ComNet “Life Time Warranty”.

ComNet Europe 
8 Turnberry Park Road

Gildersome, Morley, Leeds
LS27 7LE, United Kingdom

Tel +39 02 94751564
Mob +39 345 0855551 
mgrasselli@comnet.net

www.comnet.net
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el Nord Europa i nebbiogeni 

sono utilizzati in maniera massi-

va sia dai privati che dalle forze 

dell’ordine, a testimoniare non 

solo la valenza antifurto di questo inno-

vativo sistema di sicurezza, ma anche 

la sua versatilità tecnologica... e ora 

anche di prezzi. Perché se è vero che 

molti pregiudizi sul nebbiogeno (ingom-

bro, consumi, presunta complessità 

di installazione) sono stati superati 

dall’evoluzione tecnologica e da un’in-

formazione più corretta, il prezzo resta 

ancora percepito come troppo elevato. 

Ma le cose potrebbero presto cambiare 

perché Teknofog, produttore di sicurezza 

da oltre 20 anni, ha ampliato la propria 

gamma di soluzioni, offrendo ora nebbio-

geni per tutte le necessità e per tutte le 

tasche, ponendo quindi le basi per una 

vera democratizzazione del nebbiogeno. 

Il vero antifurto non è più appannag-

gio di pochi, ma è fi nalmente per tutti.

UN SISTEMA ATTIVO

Ma facciamo un passo indietro: perché 

si dovrebbe scegliere un sistema neb-

biogeno? Perché per i ladri abituali porte 

e serrature non rappresentano un ostacolo; perché i sistemi di allarme 

convenzionali svolgono solo una funzione deterrente; perché gli impianti 

di videosorveglianza sono ormai ignorati dai professionisti del crimine. 

Serve un esempio concreto? Bene, i più diffusi sistemi di sicurezza sono 

rappresentati dagli allarmi acustici che si attivano al momento dell’in-

trusione. In questi casi i ladri con una certa esperienza si concedono 

generalmente circa tre minuti perché sanno che il tempo di reazione 

delle forze dell’ordine non può essere inferiore ad 8 minuti ed hanno 

quindi suffi ciente margine per far perdere le proprie tracce e fuggire con 

la refurtiva. Il nebbiogeno Teknofog è invece un sistema attivo perché 

impedisce l’intrusione, agendo nello stesso tempo in cui inizia l’atto 
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criminale con una barriera di nebbia densissima che na-

sconde i beni protetti alla vista dei delinquenti e che 

permane per circa 20 minuti. I ladri non ne potranno 

attendere la dissolvenza e saranno quindi costretti alla 

fuga. La nebbia generata non lascia residui ed è assolu-

tamente innocua. L’operatore della sicurezza, semplice-

mente integrando il nebbiogeno nel sistema d’allarme, 

potrebbe trarre enorme vantaggio di prospettiva futura 

per il proprio business. 

PERCHÉ TEKNOFOG

Teknofog è presente sul mercato come produttore del-

la sicurezza da oltre 20 anni: questa esperienza le ha 

consentito di progettare una soluzione innovativa e de-

clinabile per assecondare le più svariate esigenze di si-

curezza. Il nebbiogeno Teknofog ha tre brevetti ed ha 

conseguito la certifi cazione IMQ. Attraverso il supporto 

di IMQ (Istituto Italiano Marchio Qualità), Teknofog ha 

progettato un prodotto nebbiogeno unico, nel quale è 

stata considerata non solo la conformità dei componenti 

meccanici, ma anche del liquido di erogazione sul quale 

è stata eseguita la necessaria analisi tossicologica per 

garantirne la totale innocuità.  La certifi cazione rileva an-

che per l’adeguamento alla normativa: per poter infatti 

rilasciare le dichiarazioni di conformità anche ai fi ni as-

sicurativi, gli operatori e installatori sono garantiti solo 

se impiegano prodotti certifi cati secondo le direttive CEI 

79-2 e in ottemperanza alle nuove norme CEI 79-3 per le 

installazioni. Ebbene, con Teknofog è possibile ottenere 

il certifi cato di conformità impianto. Teknofog inoltre 

produce sistemi privi di pressione: prodotti pericolosi 

non rientrano nella fi losofi a costruttiva di Teknofog, 

perché la sicurezza del prodotto viene prima di tutto. E 

il mercato insegna che un prodotto di qualità che utilizza 

una tecnologia dichiarata pericolosa non potrà mai esse-

re anche economico. 

PERCHÉ SMART

Smart è un nebbiogeno Teknofog di affermata qualità, 

risultato di anni di esperienza, disegnato per contesti do-

mestici e con un prezzo accessibile a tutti. Compatto e 

stilisticamente accattivante, Smart è nato e progettato 

per ambienti raffi nati e abitazioni. Il nebbiogeno Smart 

libera dai ladri qualsiasi ambiente fi no a 50 mq: eroga 

nebbia per 20 secondi in continuo e ha una riserva per re-

spingere fi no a 4 tentativi di furto. La ricarica è molto eco-

nomica e veloce e i suoi consumi elettrici sono i più bassi 

in assoluto, paragonabili ad una lampadina da 25watt. 

Scopri Smart, la nuova linea entry level di casa Tekno-

fog, in fi era SICUREZZA, pad. 22P/stand N27 – P28.

Teknofog
Via Rose di sotto, 36/H

25126 Brescia 
Tel. +39 030 318277 

Fax +39 030 3736773 
info@teknofog.com

  www.teknofog.com 
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DA NON PERDERE

Contesti industriali 
a elevata criticità: 
torna mct safety&security

SAN DONATO MILANESE (MI)

Dopo un 2014 che ha segnato per la manifestazione 

un’importante tappa di consolidamento, torna il 26 no-

vembre 2015, a San Donato Milanese (MI), la mostra 

convegno mcT Safety & Security, evento verticale dedi-

cato alle soluzioni e alle tecnologie per la sicurezza at-

tiva e passiva nei contesti industriali a elevata criticità. 

Non cambia la formula. Anche la terza edizione propone 

un’area espositiva presidiata dai principali leader del 

settore in diverse aree merceologiche, tra cui controllo 

accessi e presenze, antintrusione, videosorveglianza, 

antincendio, cybersecurity, identifi cazione automatica, 

Safety Integrity Level (SIL), Sicurezza attiva e passiva. 

Alla mostra è affi ancato un nutrito programma di con-

vegni, tenuti in collaborazione con le associazioni del 

settore, e numerosi workshop a cura delle aziende (una 

trentina nella precedente edizione). I numeri registrati 

nel 2014, con oltre 1100 operatori in visita, l’interesse 

suscitato dall’evento e le conferme giunte all’organizza-

zione – EIOM – inducono a prevedere ottimi risultati an-

che per la terza edizione. All’evento è atteso un pubblico 

qualifi cato di operatori composti da buyer, consulenti, 

progettisti, responsabili della sicurezza, responsabili 

di stabilimento, responsabili manutenzione, strumenti-

sti e tecnici, che possono accedere gratuitamente. La 

mostra-convegno mct Safety&Security si svolgerà in 

concomitanza con mcT Petrolchimico, appuntamento di 

riferimento per gli operatori professionali impegnati nel 

settore Oil & Gas.

Il programma dei convegni e workshop sarà presto di-

sponibile on line a questo link:

www.eiomfi ere.it/mct_safety_security/default.asp

CIAS ELETTRONICA SRL 

VIA DURANDO, 38

20158 MILANO | ITALY

T +39 02 3767161

F +39 02 39311225

www.CIASdynamic.com

dynamic@cias.it

DA ORA DISPONIBILE VIDEO VERIFICA EASY! SENZA ALCUN 
OBBLIGO DI UTILIZZARE DVR O NVR, QUASAR È INTEGRATA 
CON I PRINCIPALI BRAND VIDEO IP (HIKVISION, D-LINK E 
AXIS) E PUÒ INVIARE VIA MAIL UNA SERIE DI FOTOGRAMMI 
IN CONCOMITANZA DEGLI ALLARMI ABBINATI. QUASAR È 
ANCHE INTEGRATA CON LE MAGGIORI PIATTAFORME TVCC 
QUALI MILESTONE, GENETEC E ARTECO OLTRE CHE LA 
PIATTAFORMA CIAS SUPERVISOR.  

LA PRIMA CENTRALE IP, MULTIBUS E RADIO CON 
VIDEO VERIFICA ALLA PORTATA DI TUTTI  

QUASAR 40-80 FULL IP 

auto-configurazione

di campo

3 LINEE

BUS

COMUNICARE IN MODO SEMPLICE ANCHE SU IP 

QUASAR PUÒ COMUNICARE COL SERVER RAINBOW VIA IP 
PER UNA GESTIONE SICURA E REMOTA VIA SMARTPHONE 
GRAZIE ALLA APP QUASAR MOBILE 
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Hikvision China 
Tour 2015:  
made in China
fuori dagli schemi

Livia Lo Presti
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Dalla mentalità tenace, forte e ambiziosa del 
popolo cinese nasce Hikvision, numero uno al 
mondo per la videosorveglianza. Un’azienda 
che in quella cultura affonda le proprie radici 
ma, come il China Tour 2015 ha dato modo di 
scoprire, proietta lo sguardo verso il futuro e 
l’occidente, con l’intento di lasciare un’impron-
ta a lungo termine - e non solo sul mercato do-
mestico. È quindi con particolare curiosità che 
29 distributori italiani (accompagnati da un 
gruppo di rappresentanti di Hikvision Italy) e 
i colleghi di Francia, Spagna, Portogallo, Gran 
Bretagna, Romania ed Israele dal 19 al 22 set-
tembre hanno visitato la sede legale e lo stabili-
mento di produzione Hikvision ad Hangzhou e 
alla sconvolgente Shanghai. Un’esperienza che 
ha cambiato profondamente il modo di vedere 
questo gigante della videosorveglianza e che ha 
rinnovato entusiasmo e stimoli lavorativi nei 
connazionali presenti.

ondata da 28 persone, Hikvision conta 
oggi 14300 dipendenti, di cui 5400 inge-
gneri che permettono all’azienda di potersi 
defi nire “Complete Solution Provider” (l’8% 

del fatturato annuo viene investito in ricerca e svi-
luppo). Presente in 100 paesi e con 17 fi liali - a cui 
presto si aggiungerà quella coreana – Hikvision ha 
raggiunto nel 2014 un fatturato di 2,78 miliardi di 
dollari. Questi risultati si devono ad un effetto casca-
ta che poco ha a che fare con la nostra concezione di 
“Made in China”. Si parte infatti da un’ampia gamma 
di prodotti, che possono contare su software di ge-
stione video avanzati e in grado di soddisfare, anche 
con personalizzazioni on-demand, le esigenze di de-
cine di verticali. Il tutto gestito da persone capaci ed 
entusiaste come quelle che a&s Italy ha conosciuto 
durante questo evento - professionisti della security 
che si sono trovati nel bel mezzo di un’evoluzione 

F



videosorveglianza verso il Cloud, con la conseguente ne-
cessità di gestire dati sempre più strutturati e immagini 
in HD, con tutte le sfi de e le opportunità che ne conse-
guono. Con il 4K, ad esempio, l’incremento della risolu-
zione richiede un aumento della banda e dello storage 
dei dati. La soluzione? La compressione mpeg 2 o 4. Ma 
dai laboratori di ricerca alle applicazioni nel mondo reale 
il passo è tutt’altro che breve. Ecco perché Hikvision 
ha brevettato la tecnologia h.264+, una fase intermedia 

“smart” verso una videosorveglianza totalmente IP. Esi-
ste però anche una fase intermedia fatta di soluzioni in 
analogico turbo HD, sotto il segno di una videosorve-
glianza facile da installare e utilizzare. Questo è ciò che 
è balzato agli occhi durante la visita allo show room al 
piano terra, una base su cui poggia una delle due torri 
che costituiscono la sede attuale dell’azienda. Proprio 
accanto a queste, un cantiere immenso sta lavorando 
per costruire un ulteriore edifi cio che verrà anch’esso 
adibito ad uffi ci e laboratori. Strutture grandiose, che 
rappresentano la solidità rocciosa di Hikvision. A poca 
distanza dalla sede si trova la fabbrica, dove ogni com-
ponente viene assemblato e sottoposto a severi control-
li di qualità.

LA SQUADRA: ITALIA ED EUROPA

Hikvision Europe è stata fondata nel 2009 e con le sue 
sei fi liali dal 2010 al 2014 ha ottenuto un tasso di cre-
scita composito del 60%. Ma non sono solo rose e fi ori. 
In un mercato in transizione come quello attuale, con 
tecnologie in costante mutamento e minacce legate alla 
sicurezza dei dati, le sfi de da affrontare sono imponen-
ti. Non da ultima, quella del mercato “grigio” costituito 
dalle vendite online su siti come alibaba.com e simili. 
“Ecco perché”, ha spiegato il General Manager Jiang 
Feng Zhi durante uno dei meeting, “intendiamo investire 
ancora in ricerca e sviluppo e rafforzare sempre più il 
supporto tecnico locale, ponendo i distributori al centro 
della nostra strategia, per rispondere sempre più alle 
necessità del cliente e diventare dei veri Complete So-
lution Provider. Vogliamo lanciare un messaggio forte ai 
nostri partner: la nostra è una strategia a lungo termine, 
e l’acquisto di una nuova sede logistica in Olanda, in 
costruzione e presumibilmente pronta a marzo 2016, ne 
è la prova più evidente”.

IP DYNASTY

Durante i giorni di visita aziendale si è parlato di “IP 
dynasty”, a segnalare l’importanza dell’evoluzione della 
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In che direzione si muove il futuro della security? 

Risponde Yangzhong Hu, Presidente di Hikvision

In termini tecnologici il futuro sarà sempre più improntato su Internet 
(e quindi su Cloud e storage) e sulle funzioni intelligenti. Punteremo 
molto sull’analisi intelligente delle immagini video e dei dati. Altre 
parole chiave saranno encoder, decoder, video in 3D e big data. Que-
ste tecnologie dovranno ovviamente essere supportate da un servizio 
impeccabile, dunque da una parte avremo il produttore con le sue 
risorse di ricerca e sviluppo e dall’altra gli installatori, gli integratori 
e i distributori che forniranno il servizio. A questo doppio binario si 
affi ancheranno le azioni di marketing per completare la strategia di 
penetrazione dei mercati verticali. Per il momento l’azienda non ne 
privilegia alcuni a scapito di altri, ma rimane in costante osserva-
zione delle evoluzioni di mercato. Ad esempio notiamo che building 
automation e antintrusione sono in crescita, ma prendiamo con cau-
tela qualunque decisione perché restiamo principalmente un’azienda 
che produce telecamere. Al momento ci stiamo concentrando sulla 
diffusione del nostro marchio, anche imparando dalla concorrenza e 
cercando di stare al passo con tecnologie che si sviluppano molto 
rapidamente e mercati verticali che cambiano assieme ad esse. In-
ternet sta portando cambiamenti strutturali nell’industria, così come 
il trend verso il Do It Yourself (DIY). Vogliamo quindi assicurarci una 
crescita sostenibile, grazie alle menti che lavorano con noi e potendo 
contare su una domanda interna molto rilevante. Non è fra i nostri 
interessi una politica di fusioni e acquisizioni, nonostante negli ultimi 
mesi il mercato sia andato - legittimamente - in questa direzione. Per 
Hikvision ora è importante consolidare le procedure interne e portare 
a compimento la costruzione della nuova sede ad Hangzhou e della 
sede logistica in Olanda.



anche sul Cloud – privato - garantendo uno storage sem-
plice ed espandibile. Il tutto, naturalmente, con un oc-

chio attento alla cy-
bersecurity, per la 
quale sono state in-
nalzate le misure di 
protezione a livello 
di prodotto, sistema 
e gestione, e ridise-
gnate le strategie di 
encryption.

OLTRE LA VIDEOSORVEGLIANZA 

Le nuove telecamere che Hikvision proporrà al merca-
to sono numerose: 
una fi sheye “mono-
view” che qualche 
settimana fa ha 
ottenuto la certifi -
cazione NEMA per 
ambienti corrosivi, 
una speed dome 
con la stessa tec-
nologia per le aree 

industriali, una telecamera antivandalo per piccoli am-
bienti (ad esempio, celle carcerarie) e una telecamera 
termica. In area NVR, nell’ultimo trimestre verrà lanciato 
l’NVR 4K e quello Wi-Fi Router. Ma la vera novità, invero 

ormai da tempo 
annunciata, è l’in-
gresso uffi ciale di 
Hikvision nel set-
tore del controllo 
accessi e video-
citofoni. Da fi ne 
anno sarà dunque 
in fase di test in 

Europa una centralina per il controllo accessi integrato, 
mentre sono in preparazione i video citofoni per residen-
ze e piccoli esercizi commerciali, ovviamente integrabili 

con il sistema di 
videosorveglianza 
preesistente. Hik-
vision si appresta 
dunque a diveni-
re la numero 1 al 
mondo per l’intera 
security? Niente 

fretta, risponde il Presidente Yangzhong Hu: Kikvision re-
sta principalmente un’azienda che produce telecamere.

verso l’h.265 che garantisce effi cienza nella compres-
sione e permette di mantenere lo stesso hardware ag-
giornando solamente 
il fi rmware. L’h.265 è 
uno standard interna-
zionale che si applica 
anche a chipset ed 
NVR, di conseguenza - 
perché venga utilizzato 
su telecamere - non è 
suffi ciente che il pro-
duttore di queste ulti-
me lo predisponga. Per questo l’azienda ha sviluppato 
un’intera linea di prodotti, cosicché le telecamere 4K che 
richiedono l’h.265 possano essere facilmente gestite 
dal punto di vista del 
consumo di banda.
Aspetto non meno 
importante nella pro-
duzione di telecame-
re sono le lenti, trop-
po spesso trascura-
te. In collaborazione 
con diversi produtto-
ri specializzati, Hikvi-
sion ha brevettato la tecnologia F-Stop e creato lenti per 
applicazioni speciali, come la Dark Eye per ambienti con 
bassissima illuminazione. L’effi cienza della videosorve-
glianza viene garantita grazie alla soluzione completa 
“Smart 2.0”, che dalla 
fi ne del 2015, dispor-
rà di riconoscimento 
facciale e riconosci-
mento targhe. Grazie 
alla funzione di “smart 
search” sarà inoltre 
possibile individuare 
subito il fotogramma 
che interessa e rivederlo, ottenendo vari report frutto 
dell’estrazione di dati di particolare interesse, a secon-
da del verticale in cui si opera. Il tutto, in ogni caso, 
personalizzabile. E 
una volta in posses-
so di queste soluzioni 
“smart”, come ottene-
re dati strutturati ed 
usare in modo effi cien-
te le telecamere? Dal 
2016 Hikvision inizierà 
a lavorare sulla generazione dei dati relativi ad esempio 
alle persone fi lmate (genere, altezza, fascia d’età), ma 

VISTI PER VOI

212       OTTOBRE 2015

  Sin dalla sua nascita, Hikvision Spain ha avuto 

una rapida crescita in vendite e notorietà: i clienti non 

solo sentono parlare di Hikvision, ma la vivono. 

Prova ne è la partecipazione al China Tour

“
”Neo, Spain Coordinator Hikvision Europe

  Soluzioni avanzate, prezzi competitivi e affi dabilità: 

Hikvision è pronta a dominare il Regno Unito

 per molti anni a venire“ ”Andrew Purvis, Director NT Security (UK)

 In poco tempo Hikvision ha conquistato

 in Romania quote di mercato assai ragguardevoli. 

Parliamo ovviamente di una piccola parte del fatturato 

europeo di Hikvision, ma che aumenta ogni anno
“

”Radu Codreanu, General Security (Romania)

  La  focalizzazione sul mercato della sicurezza 

e sulla valorizzazione delle risorse e delle eccellenze 

disponibili in Hikvision è un punto di forza fondamentale 

per un’azienda che crede nello sviluppo facendo ingenti 

investimenti strutturali e di capitale umano

“
Alessandro Bolzan, Hikvision Italy ”



Adria Security Summit: 
una prima, importante edizione
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za crescente della formazione per installatori, integratori 

e guardie giurate, a contatto con tecnologie via via più 

complesse. È emerso come le recenti acquisizioni stia-

no infatti sempre più avvicinando l’IT e l’industria mobile 

al settore security nell’ambito della videosorveglianza, 

dell’antincendio e del controllo accessi. Di qui la ne-

cessità di offrire pacchetti completi e soluzioni tecni-

che realizzabili in modo effi cace e agevole: innovazione 

e integrazione sono dunque le parole d’ordine per una 

crescita sostenibile del business. Al centro dell’attenzio-

ne di speaker e partecipanti anche i mercati verticali, 

ai quali diverse aziende espositrici hanno dedicato le 

proprie presentazioni, “raccontando” le soluzioni messe 

a punto in vari ambiti, dai parchi divertimenti al retail, 

dalle banche ai trasporti. Un ampio spazio è stato rivolto 

alle tecnologie e al tema della migrazione da analogico 

a digitale IP, con un transitorio passaggio per l’HD su 

cavo coassiale, come soluzione temporanea in questo 

processo di evoluzione della videosorveglianza. Dopo la 

prima puntata in Bosnia Ergovina, nel 2016 il Summit 

farà tappa in Serbia per riunire ancora una volta il mer-

cato dell’area Balcanica.

http://www.asadria.com/summit/index.php/en/

Si è concluso con successo il primo Adria Security Sum-

mit (Sarajevo, 8-10 settembre 2015): un’occasione uni-

ca, nella regione balcanica, per incontrare diversi ope-

ratori dell’industria e rifl ettere sui trend futuri. a&s Italy 

era presente ed ha rilevato 400 visitatori, 23 espositori 

e numerosi esperti di security che in 14 interventi hanno 

approfondito diversi ambiti di interesse per gli operato-

ri. Parson Lee, ex General Manager di Messe Frankfurt 

New Era Business Media – gruppo a&s, ha proiettato la 

platea nel futuro, illustrando i trend di maggiore impatto 

per la security: Cloud Computing, Big Data, IoT e Smart 

Building. Il fi lo conduttore dell’evento è stata l’importan-

SARAJEVO (BiH)
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Intersec Dubai:
scenari globali di crescita 
per il settore sicurezza 
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Un’inarrestabile crescita quella di Intersec Dubai, che si 

appresta a replicare lo straordinario successo dell’edizione 

2015, la migliore di tutti i tempi, secondo gli organizzatori. 

Ecco i numeri che Intersec 2016, dal 17 al 19 gennaio 

prossimi, dovrà battere per conseguire un nuovo record: 

1.237 espositori da 52 paesi, 48.000 mq di superfi cie, 

oltre 27.000 visitatori da 120 nazioni. L’espansione della 

manifestazione, che si è affermata tra le più importanti 

piattaforme internazionali nei settori sicurezza, antincen-DUBAI (UAE)
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mediorientale della casa “smart” rappresenta il 10% di 

quello globale, destinato a crescere fi no ai 55.8 miliardi 

di dollari entro il 2020. 

Tra gli highlights 2016 citiamo ancora la sezione intera-

mente destinata alla sicurezza perimetrale e fi sica, alla 

quale hanno già aderito molti brand internazionali del 

settore, il padiglione dedicato al Safety Design, nell’area 

della prevenzione incendi, e il consolidamento, nell’am-

bito di Intersec, del GPEC- CCExpo per l’attrezzatura, i 

dispositivi e le tecnologie utilizzate da forze di polizia, 

esercito ed organizzazioni governative e per la comuni-

cazione e il controllo nelle infrastrutture critiche.

A breve sarà annunciato anche il programma delle confe-

renze che riuniranno nel Dubai International Convention 

& Exhibition Centre i massimi esperti nel settore della 

sicurezza, per discutere e analizzare i progressi, le inno-

vazioni, le legislazioni e i cambiamenti socio-culturali nel 

mercato safety and security.

www.intersecexpo.com

DA NON PERDERE

dio, antinfortunistica, pubblica sicurezza e IT security, ri-

fl ette l’andamento più che positivo di questo segmento di 

mercato nel Medio Oriente, al quale l’Esposizione Univer-

sale 2020 offrirà un ulteriore occasione di sviluppo. Per 

l’EXPO 2020 di Dubai – la prima città nella zona del Medio 

Oriente e Nord Africa ad ospitare l’EXPO – si stima un inve-

stimento complessivo per infrastrutture legate al progetto 

dell’esposizione pari a 7 miliardi di dollari.

Intersec 2016 si caratterizza per l’inserimento di nuove 

sezioni, rappresentative delle tendenze che si stanno 

affermando a livello globale nel mondo della security e 

che integreranno le cinque aree tematiche tradizionale: 

Commercial Security, Information Security, Fire & Re-

scue, Safety & Health, Homeland Security & Policing. 

La sezione dedicata ai Droni, per esempio, e quella che 

ospiterà le più innovative proposte tecnologiche per la 

Smart Home e la Building Automation, non soltanto in 

chiave di comfort, sicurezza e lusso, ma anche come 

soluzioni per il risparmio energetico e la valorizzazione 

degli immobili. Secondo i dati del KippReport il mercato 
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TB FORUM, PIATTAFORMA 
PROFESSIONALE PER LA SECURITY

MOSCA (RU) - I trend della security e della safety, un pubblico professio-
nale e un programma di business intensivo: queste le parole d’ordine del 
prossimo TB Forum by Intersec 2016, in calendario dal 9 all’11 febbraio 
2016 a Mosca. Alla 21a edizione sono attesi 10.500 decision maker e 
potenziali buyer, locali e internazionali. L’agenda degli incontri prevede 12 
conferenze e tavole rotonde e oltre 30 tra sessioni e workshop focalizzati 
sui temi di maggiore attualità per la sicurezza di cittadini, imprese, attività 
commerciali e infrastrutture. 

              http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=5430

SICUREZZA IN CRESCITA 
AL MEFSEC

IL CAIRO (ET) - Dal 6 all’8 dicembre, il Cairo International Convention 
Centre accoglierà Mefsec, fi era annuale dedicata all’antincendio e alla 
security. Signifi cative prospettive di crescita per l’edizione 2015, anche 
in relazione con l’avvio nel paese di numerosi progetti (strade, trasporti 
pubblici, stazioni di polizia) che coinvolgono la sicurezza e, più in gene-
rale, con l’importanza acquisita dai sistemi di sicurezza a causa delle 
note vicende politiche degli ultimi anni. Mefsec si svolgerà in contem-
poranea con Electricx e Solar-tec.  

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=5429 

NUOVA LOCATION
PER ISC EAST 

NEW YORK (US) - 18-19 novembre 2015: queste le date di ISC East, 
l’appuntamento professionale per il mercato della security del Nordest 
degli Stati Uniti, che avrà luogo a New York, nella nuova location del 
Javits Center North. L’area espositiva metterà in mostra tutte le novità 
dell’industria nei settori della physical security e della sicurezza pub-
blica, con oltre 200 aziende, mentre il programma educativo gratuito 
della SIA, Security Industry Association – sponsor dell’evento – si oc-
cuperà della formazione e dell’aggiornamento dei professionisti della 
sicurezza.

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=5431
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 Eter Biometric Technologies

DA NON PERDERE

GRANDI ASPETTATIVE 
PER SICUR 2016
MADRID (ES) - SICUR 2016, tra le più importanti fi ere internazionali 
in Spagna nel settore della sicurezza, si prepara a una nuova edizio-
ne, dal 23 al 26 febbraio 2016, presso la Fiera di Madrid. Organizzato 
da Ifema, l’evento intende riunire imprese, associazioni, professionisti 
e utilizzatori fi nali delle soluzioni di sicurezza, in un incontro caratte-
rizzato da un’elevata rappresentatività settoriale, sotto il profi lo sia 
dell’offerta sia della domanda. Alla precedente edizione hanno parte-
cipato 1300 aziende e quasi 39.000 visitatori da 74 paesi.

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=5438
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L’ITALIA TRA LE GRANDI, 
AD INTERSCHUTZ

HANNOVER (DE) -  Il 13 giugno, dopo sei giorni di manifestazione, 
si è conclusa Interschutz, fi era internazionale della prevenzione incen-
di, protezione civile e sicurezza. 157.000 i visitatori da tutto il mondo, 
con un incremento del 30% specialmente nei segmenti emergency a 
security. Con 90 espositori, l’Italia è stata tra i primi tre paesi più rappre-
sentati, insieme a Cina e Stati Uniti. Complessivamente, 1500 aziende 
da 51 nazioni hanno presentato i propri prodotti e servizi. Prossima 
edizione… nel 2020, dal 15 al 20 giugno.

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=5436
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DRONI, SICUREZZA E PRIVACY: 
UN WORKSHOP A FARETE 

BOLOGNA - Molto interesse per il workshop “Droni per l’industria, 
l’edilizia e la sicurezza. Privacy e regolamento Enac”, coorganizzato 
da Ethos Academy nell’ambito di FARETE, la kermesse promossa da 
Unindustria, il 7 e l’8 settembre. All’approfondimento sulle possibilità 
di impiego dei droni e sulle implicazioni in ottica privacy, hanno con-
tribuito diversi esperti, tra cui l’avvocato Roberta Rapicavoli, che si è 
soffermata sulla privacy, uno degli aspetti di maggiore rilievo legati 
all’utilizzo professionale dei droni.

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=5308

AL  SECURITY SUMMIT, LE SFIDE 
PIU’ ATTUALI DELLA SICUREZZA
MILANO - Si è svolto a Cagliari, lo scorso luglio, l’appuntamento sar-
do di Security Summit, durante il quale è stato presentato il Rap-
porto Annuale CLUSIT 2015. Dallo studio sono emersi alcuni dati 
sulle minacce del Cybercrime, causa del 60% degli attacchi gravi a 
livello globale. Tra le sfi de più attuali in ambito sicurezza, l’Internet of 
Things, il Cloud e i dispositivi mobili, e infi ne il Sistema Pubblico per 
la gestione dell’Identità Digitale (SPID). Grande attenzione è stata 
dedicata anche alla privacy.

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=5115
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15.000 VISITATORI 
ATTESI A IFSEC INDIA 
NEW DELHI (IND) - La prossima edizione di IFSEC India, tra i punti di 
riferimento della sicurezza nel Sud Est asiatico, si svolgerà dal 10 al 
12 dicembre 2015 a New Delhi. L’evento offrirà ai 15.000 visitatori 
professionali attesi, tra buyer e decisori, le ultime novità tra i prodotti 
e le tecnologie sviluppate dalle principali aziende del settore, occa-
sioni di partnership e business e l’opportunità di approfondire alcuni 
temi chiave del mercato, con il programma formativo che è parte 
integrante dell’IFSEC Global Academy.

http://www.secsolution.com/notizia.asp?id=5437
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festival ICT 2015:  
il nuovo palcoscenico 
ICT Italiano
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lazioni business, una volta tanto offl ine, con centinaia e 

centinaia di Professionisti ICT, in particolare: CIO, CTO, 

IT Manager, Network Engineer, Security Manager, Project 

Manager, System Administrator e molte altre fi gure ICT. 

Non solo: saranno presenti amministratori dele-

gati, manager, imprenditori, fi nance manager, re-

sponsabili uffi cio acquisti e decine di altre profes-

sionalità legate ai processi innovativi in azienda.

Partecipando al festival ICT, si avrà poi accesso a tan-

ti e diversi contenuti raccontati in 80 seminari, work-

shop e laboratori tecnici, che si svolgeranno in ben 10 

sale. Sono contenuti di reale interesse sulle temati-

che più importanti ed attuali per il mercato ICT, come: 

Networking, Security, Cloud, Privacy, Data Protection, 

Soluzioni Server & Storage, Wireless e Mobility, servizi 

Datacenter, Big Data, Open Source, Unifi ed Communi-

cation, Software, sviluppo e tante altre tematiche affi ni.

Partecipando al festival ICT, si incontreranno inoltre le 

più importanti realtà business del settore, nazionali e 

mondiali, si potranno conoscere nuovi partner e futuri 

collaboratori, oltre a tecnologie e soluzioni per l’impresa. 

Partecipando al festival ICT, si potranno infi ne incontrare 

tutte le realtà dell’Arena - area dedicata ad associazio-

ni, community, user group ICT, network di professionisti, 

università e centri di ricerca – per fare networking, crea-

re nuove relazioni professionali e di business, condivide-

re idee ed informazioni, testare tecnologie.

DICONO DI NOI

Serve ancora uno stimolo per registrarti? Ascolta cosa 

dice chi ha partecipato alle precedenti edizioni nella se-

zione “Dicono di noi” di www.festivalict.com! Ti aspet-

tiamo l’11 Novembre 2015 al MiCo.

http://www.festivalict.com/registrazione/

Una data da segnare in calendario, l’11 Novembre 

2015, per la terza edizione del festival ICT, il nuovo mo-

mento di incontro tra i professionisti del mondo delle 

tecnologie ICT, dove ci saranno le più importanti aziende 

nazionali ed internazionali, associazioni, enti, istituzioni, 

testate giornalistiche ed esperti indipendenti. Il festival 

ICT si terrà in Fiera Milano Congressi (via Gattamelata, 

5), con 5.000 metri quadri di esposizione e 10 sale di 

speech, tutto ad accesso gratuito per i visitatori. Le regi-

strazioni sono aperte!

PERCHÉ FESTIVAL ICT

Il festival nasce nel 2013 in risposta all’esigenza del 

mercato di un nuovo momento di incontro che rappre-

sentasse tutto il settore ICT italiano. “Il successo del 

festival ICT è dovuto al fatto che è stato concepito to-

talmente da zero, grazie ad una dettagliata conoscen-

za del settore, del panorama degli altri eventi e delle 

esigenze espresse dal mercato” – commenta Federico 

Lagni, co-founder. Dopo il grande successo delle prime 

edizioni, il festival ICT è stato defi nito il nuovo palcosce-

nico ICT italiano e ha portato una ventata di freschezza 

nel mondo fi eristico delle tecnologie ICT.

PERCHÉ PARTECIPARE

Il festival ICT offre uno scenario ideale per sviluppare re-

MILANO
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SOFTWARE 
GESTIONALE 
ACUT Impianti è il software gestionale modulare e 
integrato per le aziende che installano impianti, che 
effettuano interventi e manutenzioni e che gestisco-
no contratti e abbonamenti.
Con ACUT Impianti si possono gestire in modo unico 
i preventivi, le commesse o le manutenzioni oltre alle 
decine di altri moduli che permettono di controllare 
con semplicità e velocità le operazioni quotidiane.
Attraverso report, cruscotti, business intelligence, è 
possibile ottenere il pieno controllo organizzativo, dei 
costi e dei ricavi della propria azienda.
Il gestionale è web oriented grazie all’integrazione del 
modulo mobile per la gestione da remoto di interven-
ti, manutenzioni e il portale web.
Multi aziendale e altamente scalabile, è usato da 
centinaia di realtà sia piccole sia medio-grandi.

VIDEOREGISTRATORE 
DI RETE 
Recordia PLUS, videoregistratore di rete Combivox, 
può integrarsi con il sistema antintrusione Amica, 
risultando ideale  per impianti civili e commerciali. 
La particolarità del dispositivo è impostare le vide-
oregistrazioni su eventi di centrale (allarme zona/
area, inserimento/disinserimento), associando le 
telecamere IP Combivox POE (fi no a 16) alle zone. 
In costante collegamento con la centrale di allarme 
tramite rete LAN, può inviare un videoallarme, sotto 
forma di messaggio email, contenente, oltre l’evento 
di allarme (es. allarme zona), una registrazione di 30 
secondi con la possibilità di un pre-recording prima 
dell’evento.
E’ dotato di una esclusiva funzione di inibizione delle 
telecamere (Live in locale, REC, Live in remoto) su 
programma orario settimanale in ottemperanza al 
D.Lgs 196/2003.

ACUT IMPIANTI
www.acutimpianti.it

COMBIVOX
www.combivox.it

SOLUZIONE DI APERTURA
INTELLIGENTE
ENTR™ è la soluzione di apertura intelligente che per-
mette di controllare la serratura della porta d’ingresso 
tramite smartphone, tablet e altri dispositivi median-
te Bluetooth. L’esperienza Yale permette di controllare 
comodamente l’accesso alla propria casa. 
E’ un sistema senza fi li che funziona a batteria e assi-
cura la massima sicurezza grazie alla comunicazione 
wireless criptata tra gli elementi del sistema.
L’APP può fornire assistenza tecnica in tempo reale, 
indicazioni sul livello di batteria e “chiavi virtuali”. 
Un’ulteriore sicurezza è garantita dal blocco attivo au-
tomatico che entra immediatamente in funzione una 
volta chiusa la porta.
ENTR™ funziona con 3 dispositivi che consentono di 
controllare l’accesso e possono essere scelti in base 
alla praticità e alle proprie esigenze: lettore da parete 
con touchpad; lettore di impronte digitali da parete; 
telecomando.

ASSA ABLOY
www.assaabloy.it

RILEVATORE A IR
CON TELECAMERA
Lo ZEFIRO CAM+ è senza dubbio un prodotto unico 
nel suo genere: riesce infatti ad integrare, senza com-
promessi, il massimo della professionalità in termini 
di antintrusione e videosorveglianza.
Si tratta di un prodotto di alta qualità che unisce la 
tecnologia della rilevazioni ad infrarossi passivi, tipica 
dei prodotti di EEA, con una telecamera dalle presta-
zioni eccellenti.
Scelto anche per il curato design e per la presenza 
“discreta” della telecamera, questo rilevatore di nic-
chia si distingue per le caratteristiche che di segui-
to vengono richiamate: telecamera day night, balun 
attivo integrato sulla scheda elettronica (consente il 
cablaggio attraverso cavi UTP, garantendo il massimo 
dell’effi cienza anche a 300 mt), portata di 15 mt ed 
accessoristica dedicata per massimizzarne la fl essi-
bilità installativa (snodi a parete, soffi tto e angolo sia 
della linea HUB che della linea LINK).

EEA
www.eea-security.com

CENTRALE DI ALLARME
CON VIDEOVERIFICA 

Genesy è la prima centrale di allarme che consente 
all’utente la videoverifi ca dell’evento con immagini 
dalle sue telecamere, posizionate e sincronizzate nel 
punto e sull’istante dell’evento. 
L’integrazione con l’impianto di videosorveglianza 
esistente, di qualsiasi tecnologia, analogica, HD o IP, 
attraverso le immagini che pervengono al DVR, con-
sente a costo aggiuntivo zero di ricevere 6 immagini 
in alta risoluzione direttamente sulla APP insieme alla 
notifi ca di allarme e alla descrizione della zona che 
lo ha originato.
Le immagini facilmente gestibili e archiviabili consen-
tono la verifi ca visiva e certa dell’evento. La certezza 
di trovarsi di fronte ad un allarme vero oppure im-
proprio conferisce effi cacia alle azioni da intrapren-
dere. Questo grazie al servizio Genesy Server di Wolf 
Safety, che è al centro del mondo Genesy connessa 
alla ADSL col suo modulo Wi-Fi o LAN in modo facile, 
automatico e gratuito.

WOLF SAFETY BY ELP
www.wolfsafety.it

VIDEOCAMERA 
MINI BULLET HD
La videocamera Vigilance mini bullet HD PoE per 
esterni di D-Link (modello DCS-4701E) è una video-
camera professionale, ricca di funzionalità e proget-
tata per un’installazione semplice e per rendere con-
venienti i progetti di sicurezza.
Incorpora la tecnologia LowLight+ ed è quindi in gra-
do di vedere a colori anche in condizioni di illumina-
zione estremamente scarsa, mentre i LED IR integrati 
permettono alla videocamera di vedere fi no a 30 me-
tri al buio. La scocca della videocamera è certifi cata 
IP66 (impermeabile) ed è progettata per resistere a 
tutte le condizioni atmosferiche avverse.
Progettata specifi camente per gli installatori di si-
curezza che vogliono vendere soluzioni di videosor-
veglianza, la gamma Vigilance è disegnata per una 
facile e veloce selezione del modello e per un’instal-
lazione semplifi cata.

D-LINK
www.dlink.com/it
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TELECAMERA IP
MEGAPIXEL PANORAMICA
La telecamera panoramica di Sunell permette la vi-
sione a 360° senza l’ausilio di alcun software speci-
fi co. Ricostruisce la geometria delle immagini inter-
namente permettendo di selezionare differenti inqua-
drature e multivisioni a propria personale scelta. 
Grazie alla risoluzione molto elevata di 6 Mpixel 
(3072x2048) è ideale per ridurre il numero di teleca-
mere da installare o come alternativa alle telecamere 
Speed dome sia in interni che in esterni (IP66). Gra-
zie alla piena compatibilità ONVIF (Sunell è “Onvif Full 
member”) è possibile connettere questa telecamera, 
oltre agli NVR di Sunell, anche a qualsiasi NVR ONVIF 
con adeguata risoluzione. 
Ideale inoltre nelle condizioni di scarsa luce grazie 
alla sensibilità di 0.01Lux a colori ed all’ausilio di 6 
LED IR integrati che garantiscono un raggio di 10 me-
tri di illuminazione notturna. Distribuita da Eurogroup.

SOS PER PREVENZIONE INCENDI 
NEI CAMPEGGI
Gli Help Point Over IP di Ermes risolvono il problema 
dell’adeguamento alla “Regola tecnica di prevenzione 
incendi” emessa dal Ministero degli Interni con il De-
creto del 28 febbraio 2014 ed alla successiva circo-
lare emessa dal Dipartimento dei Vigili del Fuoco del 
12 settembre 2014 nei campeggi, villaggi e strutture 
turistiche.
Queste unità SOS sfruttano un qualsiasi collegamento 
di rete, anche preesistente e condiviso con altri servizi, 
consentendo ad un utente in diffi coltà di contattare 
in modo semplice, rapido ed effi ciente il personale 
addetto alla gestione delle emergenze.
L’affi dabilità e la semplicità di installazione sono ca-
ratteristiche basilari del sistema grazie alle funzioni 
di autodiagnosi ed al collegamento Over IP che può 
utilizzare reti LAN su rame, collegamenti wireless o 
altri tipi di collegamento dati già disponibile o da im-
plementare.

EUROGROUP
www.eurogroup-srl.com

ERMES
www.ermes-cctv.com

FISHEYE 
CON LED INVISIBILI
Euklis Luxury 360 è la più piccola fi sheye al mondo 
con Led a bordo invisibili.
L’impressionante qualità video è assicurata da un 
sensore Sony da 6 Megapixel. Il dispositivo è con-
forme allo standard ONVIF profi lo S e presenta la 
versione da interno e da esterno. 
Fra le altre caratteristiche: Genetec Protocol, Dewar-
ping hardware per l’utilizzo con ogni applicativo, 
Dewarping Software di Genetec Security Center con 
una sola licenza video, Pan tilt zoom sulle immagini 
registrate; numero illimitato di viste live anche con 
un solo stream video; quattro stream indipendenti, 
fari Led invisibili.
Il look moderno, in perfetto stile italiano, la rende 
anche un oggetto di design: è infatti disponibile in 
ogni colore, anche per piccole serie. Sono previsti tre 
anni di garanzia.

GSG INTERNATIONAL
www.gsginternational.com

GAMMA 
ANTINCENDIO
SimpleFire è la nuova gamma di centrali, rivelatori e 
dispositivi di segnalazione ottica e acustica in grado 
di individuare, localizzare e segnalare un incendio, 
allertando chi si trova nell’area interessata e consen-
tendone una rapida evacuazione in sicurezza.
Dotati di tecnologia convenzionale o indirizzata, que-
sti sistemi trovano applicazione in molteplici ambiti 
con soluzioni tagliate su misura, anche grazie all’am-
pia gamma di accessori disponibili.
I sistemi convenzionali sono ideali per strutture di 
dimensioni limitate in cui segnalare con la massima 
tempestività il pericolo in atto. 
I sistemi indirizzati permettono invece la localizzazio-
ne puntuale del principio di incendio. Abbinano la 
velocità di segnalazione del pericolo all’indicazione 
dettagliata di informazioni.
Le segnalazioni sono disponibili anche su pannelli re-
moti e PC dotati del software di supervisione dedicato.

COMELIT
www.comelitgroup.com

PORTE ROTANTI
ELEGANTI E SICURE
Stile, design e facilità di installazione: le porte rotanti 
Tonali Revolving MA rappresentano un’elegante so-
luzione per l’ingresso di alberghi, centri commerciali 
e aeroporti e per il controllo degli accessi di uffi ci e 
industrie con l’integrazione di lettori di badge ed altri 
dispositivi, utilizzabili anche come via di fuga in caso 
di emergenza, grazie alle ante abbattibili del tornello.
Tutti i modelli vantano un controllo del transito della 
singola persona particolarmente veloce, stabile ed af-
fi dabile grazie al sistema volumetrico di analisi Tonali 
OnlyOne Pro.
Vengono fornite smontate e l’installazione avviene 
direttamente su pavimento esistente (senza barriere 
architettoniche). 
Le porte rotanti Tonali Revolving MA sono disponibili 
con tre diversi diametri: Ø 1600, 1800 e 2300 mm.

COMETA GROUP
www.tonali.it

LINK DI COMUNICAZIONE 
PER ANALOGICO/IP
ComNet presenta CL(T,R)VE(1,2)COAX[POE][/M], un 
link di comunicazione che combina video analogico e 
video IP 10/100T(X) trasmettendoli contemporanea-
mente su un singolo cavo coassiale ed estendendo le 
distanze di comunicazione fi no a 500 metri.
L’esclusiva caratteristica è possibile grazie all’utilizzo 
della tecnologia SLOC™ (Security Link over Coax) che, 
associata ad un equalizzatore analogico adattativo 
proprietario, rende il dispositivo perfetto per integra-
re una telecamera IP in un sistema video analogico 
esistente.
I dispositivi, dalle caratteristiche industriali, sono for-
niti in versione ComFit® per un’installazione superfi -
ciale, rack o su barra DIN, o in alternativa in versione 
miniaturizzata per la posa in spazi ristretti. Alcune 
versioni sono in grado di fornire alimentazione PoE ai 
dispositivi periferici.

COMNET
www.comnet.net
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RIVELATORI 
PER ESTERNO 
La serie di rivelatori VX Infi nity fa parte della gamma 
OPTEX, per esterno e per interno, in grado di offrire 
massima affi dabilità, versatilità e assenza di falsi al-
larmi. Con copertura fi no a 12 m, offrono avanzate 
prestazioni nelle protezioni per esterno e si rivelano 
particolarmente adatti in ambito residenziale per la 
sicurezza di giardini, balconi e terrazzi.
Hanno portata fi no a 12 m e angolo fi no a 90°, con 
fasci di rilevazione regolabili nella portata e logica 
SMDA per una compensazione avanzata della tem-
peratura e immunità ai disturbi ambientali.
La serie è disponibile nei modelli VXI-ST (rivelatore 
PIR a doppio fascio), VXI-AM (con antimascheramen-
to ad infrarossi attivi) e VXI-DAM (rivelatore a doppia 
tecnologia PIR + microonda, con antimascheramen-
to). Gli stessi modelli sono disponibili nella versione a 
basso assorbimento per sistemi senza fi li.

SENSORE DI MOVIMENTO 
A DOPPIA TECNOLOGIA
Velum wireless, la nuova serie di rilevatori utilizzabili 
sia all’esterno che all’interno, integra due tecnologie 
di rilevamento del movimento, una diagnostica di an-
timascheramento e stazione con accelerometro anti-
strappo, per rilevare anche minime variazioni.
Pet-Immune fi no a 7 Kg. di massa, la sezione a mi-
croonde incorpora un ricetrasmettitore Doppler a mi-
crostrip i cui segnali vengono processati digitalmente.
La sezione a IR opera tramite una lente combina-
ta ad un rilevatore a infrarossi di alta qualità ed è 
supportata da una programmazione di analisi a LED 
infrarossi attivi.
Un sofi sticato controllo di potenza in trasmissione 
proprietario (DPMS – Dynamic Power Management 
System) consente di ridurre le interferenze, massi-
mizzare la durata delle batterie ed ottimizzare la po-
tenza di trasmissione in funzione della distanza tra i 
vari dispositivi e della tipologia d’installazione.

HESA
www.hesa.com

KSENIA 
www.kseniasecurity.com/it

SOLUZIONE DI CONTROLLO ACCESSI 
PER UFFICIO 
La SmartHandle digitale di SimonsVoss è la soluzione 
ideale per il controllo accessi e la gestione chiavi in 
contesti da uffi cio di qualsiasi dimensione. 
Il sistema di fi ssaggio brevettato SnapIn permette, 
senza modifi care o forare la porta, di installare la 
maniglia in meno di 15 minuti, con l’utilizzo di un 
semplice cacciavite. 
Le linee essenziali ed eleganti permettono di inserire 
il prodotto in qualsiasi contesto architettonico ed è 
anche disponibile la versione per porte in cristallo. 
La cover stretta permette l’installazione anche su in-
fi ssi con profi li sottili; inoltre la posa su porte REI non 
ne infi cia minimamente la certifi cazione.
SimonsVoss è distribuito da Sicurtec Brescia.

SICURTEC
www.sicurtecbrescia.it
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ADATTATORE AD ANGOLO 
PER MINI DOME 

ITS Product ha realizzato un adattatore ad angolo che 
si monta al muro per la serie di mini dome Canon che 
consente l’installazione anche in luoghi dove si può 
pensare ad un attacco fi sico.
Ideale per le stazioni di polizia, le prigioni, gli ospe-
dali di sicurezza e i centri per i migranti, consente di 
avere una visuale completa della stanza eliminando 
l’angolo cieco.
Il nuovo adattatore viene installato montando un tela-
io completo di una guarnizione IP in un angolo della 
stanza. La copertura esterna della cupola viene scar-
tata in modo da non produrre un secondo effetto len-
te e la salvaguardia delle prestazioni ottiche Canon.
La cupola dell’unità d’angolo e la fotocamera riman-
gono concentriche, per cui non vi è alcun cambia-
mento al punto focale se si utilizza una telecamera 
PTZ. La cupola è certifi cata per essere otticamente 
corretta, anche con videocamere fi no a 5 megapixel.

CANON
www.canon.it

ESPANSIONE CON 5 USCITE DIMMER A 
TENSIONE DI RETE

Disponibile per il sistema SmartLiving 6, la scheda 
Flex5/DAC di Inim Electronics è una espansione di 
uscita a tensione di rete. 
Consente di controllare i carichi domestici quali la-
vatrici, asciugatrici, forni, lavastoviglie. Permette di 
monitorare le altre utenze di una abitazione, come 
luci e prese, per le quali è anche possibile regolare 
l’intensità e quindi gestire scenari domotici. 
Altra possibilità è il controllo dello sfasamento tra 
corrente e tensione di ogni uscita, per rilevare even-
tuali anomalie del sistema elettrico.
La gestione simultanea di differenti uscite consente 
anche di regolare il colore dell’illuminazione. 
Inserita in un contenitore standard a barra DIN do-
tato di display e comandi, Flex5/DAC è la tecnologia 
dedicata a chi desidera avere risparmio, sicurezza e 
automazione domotica.
Sono disponibili diversi tipi di connettore in funzione 
del diametro del cavo.

INIM ELECTRONICS
www.inim.biz

TELECAMERE DI RETE 
OTTICHE E TERMICHE 
La serie AXIS Q86 è formata da due telecamere otti-
che e due telecamere termiche. La telecamera di rete 
PTZ AXIS Q8665-E (ottica) è adatta negli ambienti 
in cui serve un’illuminazione notturna, per esempio 
le città o le autostrade. Per la sorveglianza in totale 
oscurità, la telecamera di rete PTZ AXIS Q8665-LE è 
dotata di illuminatori a LED con IR integrati. 
I modelli termici (AXIS Q8631-E/Q8632-E) possono 
essere utilizzati in condizioni di oscurità totale, per la 
sorveglianza a lunga distanza e in condizioni meteo-
rologiche diffi cili, quando non è possibile installare 
l’illuminazione IR o è indispensabile il riconoscimento 
a distanze superiori a 150 m. Sono adatte per mo-
nitorare infrastrutture critiche come impianti foto-
voltaici, centri dati, stazioni nucleari e sottostazioni 
elettriche, oltre che per sistemi di sorveglianza di 
autostrade, aeroporti e porti. 

AXIS
www.axis.com/it/
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TELECAMERA 
DI SICUREZZA 4K
La nuova telecamera SNC-VM772R coniuga l’avanza-
ta risoluzione 4K con una grande sensibilità in con-
dizioni di scarsa luminosità e si avvale di funzionalità 
evolute come il sensore dell’immagine CMOS Exmor 
R da 1”, l’ottimizzazione della banda e la capacità di 
acquisizione intelligente delle scene per garantire una 
qualità ottimale delle immagini, ideale per applica-
zioni di sorveglianza cittadina, trasporti, ferrovie, mo-
nitoraggio del traffi co e sorveglianza negli aeroporti.
Con la straordinaria ricchezza di dettagli della tec-
nologia 4K, i professionisti della sicurezza possono 
ampliare l’area sorvegliata senza rinunciare ad acqui-
sire, ingrandire ed esaminare ogni scena nei minimi 
dettagli, come un volto o un numero di targa. A questi 
vantaggi, la telecamera SNC-VM772R associa una 
visibilità ottimizzata, costi di sistema ridotti e un’in-
stallazione semplice e fl essibile.

SONY
www.pro.sony.eu

SISTEMA WIRELESS 
PER HOME SECURITY

Video Intercom VL-SVN511 di Panasonic è il sistema 
wireless per la home security gestibile tramite smar-
tphone. 
Si compone di Main Monitor con display da 5 pollici 
(VL-MWD501), Door Station (VL-V554) e Wireless 
Monitor Station (VL-WD613). Sulla memoria interna 
vengono registrati i segnali video provenienti dal vide-
ocitofono e dalle telecamere wireless per controllare 
gli ingressi attraverso lo smartphone (collegabili fi no 
a 4). Si può rispondere ai visitatori alla porta e, attra-
verso il dispositivo di sblocco, permetterne l’apertura 
in remoto.
La telecamera grandangolo integrata riproduce im-
magini di 170° orizzontali e 130° verticali, con 
minima distorsione, indipendentemente dal numero 
e dall’altezza dei soggetti. E’ possibile registrare fi no 
a 400 immagini, monitorando fi no a 50 visitatori. E’ 
inclusa una funzione di registrazione su SD Card ed 
un sistema di notifi ca email.

PANASONIC
http://business.panasonic.it/soluzioni-di-sicurezza/

NUOVI RIVELATORI
PER PORTE E FINESTRE

Il nuovo sensore DUALRED è costituito da un doppio 
infrarosso passivo e da un contatto magnetico inter-
no, al posto del quale è possibile collegare, in alter-
nativa, un contatto magnetico esterno; un contatto a 
fune per tapparelle; un rivelatore inerziale. 
Le due sezioni di rilevazione – funzionanti in logica 
AND o in logica OR - nella versione DUALRED BUS, 
con anti-mascheramento, possono essere program-
mate anche come due unità fi siche/logiche indipen-
denti. Sui rivelatori anti-mascheramento, per ambien-
ti interni o in esterni non completamente esposti agli 
agenti climatici, è possibile programmare sensibilità, 
portata e conteggio degli impulsi di allarme dell’infra-
rosso, e privilegiare la rilevazione di una delle due di-
rezioni di attraversamento. La soglia d’intervento del 
controllo mascheramento è defi nibile dai parametri: 
sensibilità e tempo di percezione.

TECNOALARM
www.tecnoalarm.com

RIVELATORE DA ESTERNO TRIPLA 
TECNOLOGIA
Il rivelatore da esterno tripla tecnologia 8031-
ISR022, con doppio PIR e microonda 24 GHz, ha PET 
IMMUNITY se utilizzato in triplo AND.
Progettato per utilizzo in esterno, un sofi sticato algo-
ritmo analizza i segnali delle tre tecnologie contem-
poraneamente, garantendo rilevazioni veloci ed alta 
immunità  ai falsi allarmi essendo in grado di fi ltrare 
qualsiasi agente atmosferico. 
L’elettronica del rivelatore, orientabile all’interno, per-
mette di ottenere una copertura orizzontale di 85° 
distribuiti su un piano di 170°. Il fi ssaggio del rivela-
tore può  essere sia a parete che a palo con apposite 
staffe (opzionali) ad altezza di 1 ÷ 1,2 m.
Sono previste uscite relè  allo stato solido. L’anti ma-
scheramento e l’antisabotaggio sono realizzati utiliz-
zando sensori ad IR attivi che rilevano spray, nastro 
adesivo, carta…

ITALIANA SENSORI
www.italianasensori.it

INTEGRAZIONE 
PERIMETRALE/TVCC

Cias e C & C Partners Telecom hanno integrato la 
piattaforma VDG Sense/DIVA con il sistema di pro-
tezione perimetrale SIOUX, realizzando sistemi di 
sicurezza effi caci e intuitivi, in grado di fornire all’u-
tente informazioni complete sulla natura degli eventi 
di allarme. 
Lo scambio di dati tra i due sistemi avviene tramite 
l’infrastruttura di comunicazione già esistente, senza 
bisogno di ulteriori investimenti in dispositivi aggiunti-
vi e tempo per la messa in opera.
L’integrazione tra il protocollo CIAS e quello DIVA/
VDG Sense è la giusta risposta per ottenere una so-
luzione valida per l’intera gamma di prodotti offerti 
da CIAS.
Tutte queste possibilità creano un sistema comple-
to in grado di raccogliere, verifi care e gestire tutti gli 
eventi, offrendo una soluzione modulare e quindi 
facilmente espandibile, soprattutto di alto contenuto 
tecnologico ma anche semplice da usare.

CIAS
www.cias.it

TELECAMERA PANORAMICA 
AD ALTISSIMA QUALITA’
Optera offre viste panoramiche a 180 gradi, ottenute 
senza nessuna alterazione della continuità dei bordi 
delle immagini dovute a sensori non allineati. Grazie 
a una risoluzione di 12 MP con PTZ elettronico su tut-
to il panorama per garantire la massima uniformità e 
qualità possibili dei dettagli, Optera innalza la qualità 
dell’analisi delle scene a un livello mai raggiunto per 
i professionisti della sicurezza.
A differenza delle telecamere PTZ, con le quali si può 
scegliere un livello di zoom elevato, ma perdendo il 
resto della scena e magari puntando nella direzione 
sbagliata, Optera cattura l’intera scena e consente 
l’analisi sia live che in un momento successivo.
La tecnologia SureVision 2.0 esegue un facile adat-
tamento per superare le condizioni di abbagliamento, 
WDR e scarsa illuminazione e garantire la migliore 
immagine panoramica esistente sul mercato.

PELCO
www.pelco.com
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ETICHETTE 
ANTITACCHEGGIO 
Tyco Retail Solutions presenta le innovative etichet-
te antitaccheggio per la sorveglianza elettronica 
degli articoli (EAS) ‘Advanced Performance’ (APX) di 
Sensormatic, studiate per fornire un’elevata prote-
zione delle merci in molteplici ambienti retail. Il look 
esclusivo della nuova etichetta la distingue in modo 
evidente dai prodotti contraffatti, permettendo ai re-
tailer di verifi care già a livello visivo di aver ricevuto 
il prodotto genuino che garantisce l’affi dabilità e le 
prestazioni proprie del marchio Sensormatic. 
Le etichette acusto-magnetiche (AM) di Tyco sono 
realizzate tramite processi di produzione che pre-
vedono l’utilizzo di materiali di elevata qualità, che 
garantiscono ai retailer le prestazioni necessarie per 
ottimizzare i profi tti e migliorare la shopping experien-
ce dei clienti.

TYCO
www.tycoretailsolutions.com

TELECAMERA DI RETE 
A CUPOLA FISSA
Vivotek ha lanciato una nuova telecamera di rete a 
cupola fi ssa ad incasso, la FD816C-HF2, la più picco-
la del mondo con soli 60 mm di larghezza, dotata di 
FOV orizzontale a 109° e risoluzione da 2 megapixel 
a 30 fps. La FD816C-HF2 è progettata per essere la 
soluzione ideale in spazi che richiedono una prote-
zione discreta o dove è importante l’aspetto estetico 
degli interni, come ad esempio banche, negozi, risto-
ranti e uffi ci.
Dotata di FOV orizzontale a 109° e lente con inclina-
zione regolabile a 70°, esegue la copertura delle aree 
interne in maniera superiore a una telecamera di rete 
ordinaria. Incorporando funzionalità avanzate come il 
WDR Pro, riesce a mantenere una qualità d’immagine 
ottimale per tutto il giorno e fornisce una precisione 
senza precedenti in ambienti di illuminazione ad alto 
contrasto.

VIVOTEK
www.vivotek.com

APP PER GESTIONE REMOTA 
DEI SISTEMI ANTINTRUSIONE
L’APP GX Remote Control di Honeywell v2.1 ha nuove 
funzionalità per fornire agli utenti un metodo più sem-
plice e intuitivo per accedere, gestire e controllare in 
remoto, da qualsiasi parte del mondo, i sistemi di al-
larme antintrusione Galaxy® Flex e Galaxy Dimension. 
Il controllo delle uscite consente di controllare, diret-
tamente dall’applicazione, sistemi elettrici quali im-
pianti di riscaldamento e condizionamento dell’aria, 
illuminazione e cancelli, da qualsiasi smartphone. 
Tale funzione facilita inoltre il controllo delle uscite 
delle centrali.
Dall’applicazione possono essere gestite fi no a 20 
centrali.
GX Remote Control App v2.2 è disponibile sia per 
dispositivi iOS che Android, rispettivamente dall’App 
Store e da Play Store.

HONEYWELL
www.honeywell.it

SISTEMI COMBINATI DI VIDEOSORVEGLIANZA 
E PROTEZIONE PERIMETRALE 

GEUTEBRÜCK ha aggiornato l’interfaccia che unisce 
i prodotti di Geutebruck e Southwest Microwave. In 
questo modo sono possibili soluzioni in cui la video-
sorveglianza e la protezione perimetrale comunicano 
perfettamente. Se un intruso calpesta un cavo posato 
a terra, una telecamera di oscillazione/orientamento 
si sposta verso la posizione segnalata ed aumenta la 
risoluzione dell’immagine e il frame rate per l’archi-
viazione e lo streaming dal vivo. Allo stesso tempo, 
vengono attivati un messaggio di allarme, un fermo 
immagine della telecamera panoramica al momen-
to preciso in cui è scattato l’allarme e l’immagine 
live della telecamera di oscillazione/orientamento. 
Possono essere visualizzate informazioni aggiuntive 
nell’immagine della telecamera. Il personale di sorve-
glianza riceve le informazioni complete per la valuta-
zione della posizione e può reagire immediatamente.

GEUTEBRÜCK
www.geutebrueck.it

SOLUZIONE 
PER CONTEGGIO PERSONE

AI-PEOPLE è la soluzione che attraverso l’adozione di 
sofi sticate tecniche di intelligenza artifi ciale e compu-
ter vision e l’impiego di telecamere di rete Samsung 
consente di effettuare il conteggio di persone che 
attraversano una linea virtuale in entrambi i versi di 
percorrenza tramite telecamere montate in posizione 
zenitale.
Può essere adoperata per l’analisi dei fl ussi di clienti 
in ambito retail, o in tutti i contesti in cui vi sia l’esi-
genza di contare il numero di persone che transitano 
attraverso dei varchi consentendo di estrarre statisti-
che in merito alla distribuzione delle visite nel tempo. 
E’ possibile monitorare le performance del proprio 
esercizio commerciale e correlare nel tempo i dati 
delle visite con quelli sulle vendite, migliorare il servi-
zio per l’utenza e ridurre i costi operativi allocando al 
meglio il personale in funzione dei fl ussi di visitatori.

AITECH
www.aitech.vision

MICRO RICEVENTE RADIO
PER LUCI E OPERATORI
MIME è la micro ricevente bicanale che comanda 
due luci, con max 1250 watt di potenza ciascuna, 
oppure un motore fi no a 500VA. 
La portata del sistema è molto ampia: si va dai 
20 metri, all’interno di abitazioni particolarmente 
schermate, fi no ai 150 metri in campo aperto. L’a-
limentazione in 230V permette di collegare la micro 
ricevente a qualsiasi impianto elettrico, senza ricor-
rere a trasformatori o alimentatori particolari. Questo 
consente installazioni veloci, senza alcun intervento 
per le canaline.
MIME controlla le automazioni di casa, come tappa-
relle, tende da sole, balconi. Può inoltre comandare 
le luci in quattro modalità diverse: per pressione 
mantenuta, con pulsante, interruttore oppure con 
temporizzatore per l’accensione e lo spegnimento in 
aree di passaggio.

BFT
www.bft-automation.com
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0583 980787 • SICURIT Toscana - Via di Porto, 17/19/21/25/27 - Località Badia a Settimo - 50010 Firenze - Tel. +39 055 7310214
TRENTINO - PAMITRON - Via Piave, 24 - 38122 Trento - Tel. +39 0461 915600 • TROLESE fi liale di Bolzano - Via Pillhof, 65 - 39057 Eppan (BZ) - Tel. +39 0471 502708
UMBRIA - A.E. - Via Ponte Vecchio, 73 - 06135 Ponte S. Giovanni (PG) - Tel. +39 075 395659
VENETO - ADI Padova - Via Risorgimento, 27 - 35010 Limena (PD) - Tel. +39 049 767880 • B & B TECNOSYSTEMS - Viale del Lavoro, 2B - 35010 Vigonza (PD) - Tel. +39 
049 8095820 • ELETTRO SIDI’S  - Via Monsignor Filippo Pozzato, 20/D - 45011 ADRIA (RO) - Tel. +39 0426 42496 • L’AUTOMAZIONE - Via Parini, 1 - 30020 Eraclea 
(VE) - Tel. +39 0421 231781 • SICURIT Veneto e Friuli - Viale dell’industria, 23 - 35100 Padova - Tel. +39 049 7808387 • TELEVISTA - Via Dei Fiori, 7/d - 36040 Meledo 
di Sarego (VI) - Tel. +39 0444 823036 • TELEVISTA - Via Staffali, 44G - 37062 Dossobuono di Villafranca (VR) - Tel. + 39 045 8240053 • TELEVISTA - Via Zamenhof, 693 
- 36100 Vicenza  - Tel. +39 0444 914304 • TELEVISTA – Via Nona Strada, 23/F – 35129 Padova – Tel. +39 049 9670027 • TROLESE - Via Nona Strada, 54/56 - 35129 
Padova - Tel. +39 049 8641940 • TRS Standard - Via Roveggia, 108 - 37135 Verona - Tel. +39 045 584477 • TRS Standard fi liale di Padova - Via Risorgimento, 27 - 
35010 Limena (PD) - Tel. +39 049 8841727 • TVS Italia - Via dell’Artigianato, 8 - 35010 Roveggia (PD) - Tel. +39 049 5791126 • TVS Italia - Via Newton, 25 - 31020 
Villorba (TV) - Tel. +39 0422 444525






